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Il «tesoro» di Pisa conquista Firenze 


RENZO CASSIGOLI 


~ è anche i I calco del lo scheletro del- 
ruomoconilsuocanemortisottola 
^ , zavorradelbattellorovesciatasisudi 
loro al momento del naufrago. So¬ 
no sedici le navi ritrovate con il loro carico di 
mercanzieedi mortein rivadestradeH'Amo al¬ 
l'altezza di San Rossore nella piana trail Monte 
Pisanoelafocedel fiume Sedici navi di diverse 
epochechein milleanni (dal secolo avanti Cri¬ 
sto, al V secolo dopo Cristo) sono naufragate 
non in mareaperto ma nel portourbanominore 
di Pisaapochecentinaiadi metri daquelloche 
sarà poi conosciutocomeil <Campoda Miraco¬ 
li»,con quel la torrecheda secoli fa trattenereil 



fiatoaPisaeal mondo. 

Oraquellenavi (naturai mente in immagne 
ché fisicamente r^no a Pisa) e il loro carico 
straordi nariamenteconservato, sono approdate 
al Museo Archelogcodi Hrenzedovefinoal 14 
maggoèallestita la mostra organizzata dal Mi¬ 
nistero dei Beni culturali,dal la Soprintendenza 
archeologica, dal la Regioneedal lei stituzioni di 
Pisaedi Firenze Sono circa 600 i reperti chea 
possono ammirarein questa seconda mostra al 
MuseoArchoelogicodi Fi renzeanforedi diversa 
epoca, provenienza, foggia efattura; gandi da¬ 
lia da trasporto, oggetti preziosi invetroecera- 
mica pregiata provenienti da tutto il Mediterra¬ 


neo edal vici no orientealloraconosciuto, tessu¬ 
ti, legname oggetti usati comunementedai ma¬ 
rinai quali: piatti, vasellame lucemestrumenti 
di bordoeperlanavigazioneFrai reperti di par- 
ticolareinteressefiguralastatuettain marmodi 
un piccolo satiro, piccoli oggetti d'oro e bronzo 
dorato, lucemedi diversaepocaetre bruciapro¬ 
fumi di origine punica.Tutti in uno straordina¬ 
rio stato di conservazione inusuale né reperti 
archeologici. Significativi i fotomosaici in scala 
quasi realedélenavi riportateallaluceelarico- 
^izionedé carichi trasportati e attribuiti a 
ciascuna nave «Dopo cinquecento anni Pisa 
realizza il sogiodi conquistare Firenze», ha dét¬ 


to con molto spi rito Stefano Bruni,curatoredé- 
lamostraedé ricco catalogo editodaPolistam- 
pa.Eilsogiosi realizzagazieasedici navi roma¬ 
ne il cui primo réitto^ ritrovato né 1989du- 
rantei lavori al cantieredéleFerroviesullalinea 
ti rrenicaNord Pi sa-San Rossore 
Lamostradé materiali ritrovati inquéloche 
èstatodefinito lo <«cavodé lemeravi^ ie», offre 
una prima préiminare panoramica déle pro¬ 
spetti vechela ricercaapre per laconoscenzadé 
mondo antico, ma anche dé problemi che lo 
scavo pone a cominciare dalla déicatissima 
operazionedé sol levamento de^i scafi edéla 
loro sistemazione né gande laboratorio mo- 


demamenteattrezzato (probabi I mente uno dé 
piùgrandi dé mondo) perlaloroconservazione 
immediata (i materiali organici tendono a dis¬ 
solversi molto rapidamente)eperun restauro su 
larga scala, consideratochemai èvenutaallalu- 
ceunaquantitàcos éevatadi reperti naval i. Poi 
sarà necessariodarevitaad unasbiittura, un ve¬ 
ro e proprio polo museale archeologco, la cui 
col locazioneprobabi I mente potrebbeesserei n- 
di viduatai n qué lochefù l'Arsenalemediceoco- 
sbiiito dal Buontalenti (dove Pisa costmiva le 
suenavi)asottolineareil profondo rapporto col 
mareLacui progettazionedovràessereall'altez- 
zadé valoredi qué l'area. 



<€ seiapolitica 

si OGCupassedi di^jiità?» 

Intervista al filosofo isr^iano Avishai Marigalit 



Un senzatetto in una metropoli. A destra Maria Teresa Regard 


GIANCARLO BOSETTI 

A vi shai Margalit, filosofo 
israeliano ben conosciuto 
per la sua «Società decente» 
(pubblicato in Italia da Guerini edi¬ 
tore) ma già da tempo apprezzato a 
Oxford, Harvard, Princeton, Berli¬ 
no, dove ha insegnato prima di tor¬ 
nare alla sua Università di Gerusa¬ 
lemme, è venuto a discutere le sue 
tesi a Parma con un robusto grup¬ 
po di colleghi italiani, composto da 
Alessandro Ferrara, Antonella Be- 
sussi, Sebastiano Maffettone e Mar¬ 
co Santambrogio. Margalit è anche 
noto come commentatore politico 
in America e in Europa e sta per 
pubblicare in Italia «Volti di Israe¬ 
le» (Carocci), un libro di ritratti dei 
leader del suo paese. La novità del¬ 
l'idea della «società decente» sta 
nel fatto cheli nostro autore non la 
fa coincidere con quella di «società 
giusta» e anzi qualche volta intro¬ 
duce una tensione tra Luna e l'altra 
cosa, mettendo in discussione i 
principi della «Teoria della giusti¬ 
zia» di John Ravvisela loro egemo¬ 
nia nel pensiero liberal e democra¬ 
tico contemporaneo. Spiega bene 
Ferrara che «laddove la società giu¬ 
sta è la società che distribuisce 
equamente i suoi beni primari - li¬ 
bertà, reddito, ricchezza, autorità, 
rispetto di sé, ecc. - la società de¬ 
cente è la società che non umilia, 
attraverso le sue istituzioni, quanti 
si trovano a viverci». La teoria della 
giustizia si occupa fondamental¬ 
mente di criteri distributivi, il prin¬ 
cipio della «decenza» di Margalit 
mette in primo piano il comune 
valore della dignità umana e l'idea 
che essa non debba mai essere vio¬ 
lata, intaccata, degradata, umiliata. 
Le due vedute filosofiche non sono 
certo in contrasto frontale, ma so¬ 
no diverse. Ci sono società giuste, 
nei confronti dei loro cittadini, che 
però umiliano coloro che stanno 
fuori dalla cittadinanza (gli immi¬ 
grati): e ci sono società «decenti» 
che hanno cura di non umiliare di¬ 
gnità ed onore degli individui che 
ci vivono, comeaccadein certi pae¬ 
si asiatici, ma che non corrispondo¬ 
no ai criteri rawlsiani di giustizia. 

Margalit colpisce anche per alcu¬ 
ne sue vedute politiche. A proposi¬ 
to della corruzione che investe par¬ 
titi e leader in Europa (e anche il 
Giappone, ma emerge negli ultimi 
anni Israele), Margalit ritienechesi 
debba distinguere tra corruzione di 
diversi tipi, quella personaleequel- 
la politica, variamente combinate. 
«La seconda è molto più grave e af¬ 
fligge in profondità i sistemi politi¬ 
ci, la prima è meno grave. Eltsin 
per esempio è un ladro, non c'è bi¬ 
sogno di un particolare vocabolario 
per definirlo. Quello che preoccupa 
è che le istituzioni democratiche 
siano ovunque affette da fenomeni 
degenerativi che hanno cause strut¬ 
turali: la tendenza alla personaliz¬ 
zazione, che nasce dalla crisi delle 
grandi organizzazioni politiche di 
massa, aggravata dai meccanismi 
elettorali, dove ci sono, di scelta di¬ 


retta del premier da parte dei citta¬ 
dini. La tendenza aH'appello diret¬ 
to del politico ai cittadini passa 
fondamentalmente attraverso la te¬ 
levisione e l'alto costo del contatto 
televisivo è la ragione principale 
per cui il denaro diventa tremenda¬ 
mente importante in politica. La 
mediatizzazione della politica spin¬ 
ge verso tendenze populiste e ali¬ 
menta la corruzione. Con apporti 
supplementari di denaro, insom¬ 
ma, puoi essere eletto. In Israele, 
per esempio, è evidente che la cor¬ 
ruzione è conseguenza della legge 
del 1996 sull'elezione diretta del 
premier. Sono convinto che Barak 
non ha tenuto il denaro per sé E 
anche nel caso di Netaniahu ci so¬ 
no soltanto del dubbi sulla sua 


onestà. Il fatto òche, stabiliti certi 
meccanismi, diventa inevitabile 
che il politico ricorra a canali di fi¬ 
nanziamento illegali. L'unica solu¬ 
zione sarebbe quella di una forte 
regolazione degli spazi televisivi, 
attribuendoli gratuitamente ai par¬ 
titi con criteri equi che tengano 
conto anche delle nuove formazio¬ 
ni politiche ma senza concederne 
di più in nessun modo, anche a chi 
vorrebbe e potrebbe pagare». La ca¬ 
tena personalizzazione-appello di¬ 
retto al popolo-televisione finisce 
inevitabilmente nella corruzione 
La variante americana? Margalit 
ironizza: «Lì la corruzione è stata 
eliminatane! senso che è stata lega¬ 
lizzata: tutto avviene allo scoperto. 
Le lobbies sono una specie di corru¬ 


zione ufficiale». La variante tede 
sca? «La crisi della Cdu è gravissima 
proprio perché quello di KohI era 
denaro "politico" non personale 
Che lui sia una persona onesta è la 
dimostrazione che la corruzione è 
strutturale e mina le istituzioni de 
mocratiche». E il fenomeno Hai¬ 
der? Per Margalit «anche in questo 
caso pesa eccessivamente l'aspetto 
mediatico del fenomeno. L'austrie 
co è un tipico politico da appello 
diretto al popolo. Lui cerca la legit¬ 
timazione e vuol e appari re ri spette 
bile, ma tutti noi tendiamo a sotto¬ 
vai utare i I parti to eh e h a al I e spai I e, 
un fenomeno terribile e radicato, 
rispetto al quale Haider è qualcosa 
di banale. Sembra un gioco assur¬ 
do: si parla solo di Haider, guardate 
invece ai due ministri del suo parti¬ 
to, a quello che dicono, guardate a 
chi lo ha eletto». 

Dalla politica alla teoria. 3 capi¬ 
sce bene che una «società decente» 
dovrebbe sapersi liberare dalla cor¬ 
ruzione politica, che è anche una 
forma di umiliazione per i cittadi¬ 
ni-contribuenti. Ma il tema della 
umiliazione non suona piuttosto 
arcaico? Non è tipico di società che 
hanno a che fare con la disposizio¬ 
ne gerarchica degli individui, con 
ranghi, caste e classi, con problemi 
e tensioni di status, e con l'onore? 
«No, - spiega Margalit - i termini 
contrari onore e umiliazione sem¬ 
brano una coppia nostalgica che 
appartiene all'ordine sociale gerar¬ 
chico del passato, evocano una so¬ 
cietà rigidamente classista, ma io 
uso la parola "onore" nel senso di 
un onore dovuto a ogni essere 
umano perché è un essere umano e 
non perché appartiene a una classe 
particolare o perché ha un rango 
speciale». «Dal passato prendiamo 
due tipi di onore, quello verticale e 
quello orizzontale. L'onore vertica- 
leèquello chegli inferiori danno ai 
superiori, l'onore orizzontale è 
quello mutuo tra coloro che sono 
eguali per classe e status. E l'onore 
di cui parlo io per una società de¬ 
cente si può anche chiamare digni¬ 
tà umana. Non può essere attribui¬ 
to per quanto uno ha fatto o per la 
sua appartenenza a un clan o una 
casta. Esso esige soltanto l'apparte¬ 
nenza alla razza umana. La dignità 
umana è una forma di onore oriz¬ 
zontale per antonomasia, che non 
fa parte di una struttura gerarchi¬ 
ca». 


C 'è un 'altra caratteri sti ca ori gi na- 
le, e che fa discutere parecchio, del 
pensiero di Margalit: tende a non 
considerare la dignità umana in 
termini di diritti. Anche se per il fi¬ 
losofo israeliano la Carta universale 
dei diritti dell'uomo è una specie di 
codice della dignità umana che ap¬ 
pare del tutto appropriato a una so¬ 
cietà decente, egli fa le sue riserve a 
che la dignità umana sia trattata 
come territorio dei diritti umani 
degli altri, preferisce trattarla come 
terreno di applicazione dei nostri 
doveri. Esempio: quando Stalin 
propose di punirei capi nazisti por¬ 
tandoli in giro nudi per l'Europa 
dentro una gabbia era giusto op¬ 
porsi ma non perché Himmler 
avesse diritto di non subire tratta¬ 
menti diradanti. «Dal mio punto 
di vista ciò che Himmler ha fatto è 
sufficiente perché sia privato dei 
suoi diritti. Egli non ha diritti esigi¬ 
bili da me. E tuttavia io ho il dove- 
redi non accondiscendere alla pro¬ 
posta di Stalin, non a causa dei di¬ 
ritti di Himmler ma a causa della 
mia nozione di umanità, del mio 
convincimento che un essere uma¬ 
no non debba subire trattamenti 
degradanti nel caso che venga pu¬ 
nito». 

Analogamente Margalit cerca di 
ridurre al concetto di decenza, ov¬ 
vero di «non-umiliazione» anche le 
valutazioni economiche, dal mo¬ 
mento che contraddice il principio 
ovviamente la condizione di schia¬ 
vitù, che persiste marginalmente in 
alcune parti del mondo, ma lo con¬ 
traddicono anche nuovi e grandi 
ostacoli. Il più grande è rappresen¬ 
tato da un pericolo che minaccia 
milioni di esseri umani anche nel 
mondo più evoluto: il pericolo del- 
r«irrilevanza economica». Dell'at¬ 
tuale rivoluzione economica, sulla 
quale non abbiamo ancora una 
prospettiva storica come l'abbiamo 
sulla rivoluzione industriale, perce¬ 
piamo che può scagliare ai margini 
e «trasformare interi gruppi in 
qualcosa di economicamente ri¬ 
dondante, cioè inutili come pro¬ 
duttori e in grado minore irrilevan¬ 
ti anche come consumatori. La mi¬ 
naccia per la società decente è che 
l'irrilevanza economica si cambi in 
una ridondanza umana, e che per¬ 
sone considerateirrilevanti diventi¬ 
no rifiuti umani, come i cani ran¬ 
dagi, confinati e controllati, ma 
senza che nessuno badi a loro». 


E MORTA LA REGARD 


Addio Teresa 
go\/anegappista 

E morta ieri Maria Teresa Regard Calamandrei. Doma¬ 
ni camera ardente fra le 10 e le 12 all'ospedale San Gio¬ 
vanni. Subito dopo commemorazione a Via Tasso. 


GABRIELLA MECUCCI 

E rano quattro le ragazze della Resistenza a Roma: Car¬ 
la Capponi, Marisa Musu, Lucia Obbrini, MariaTere- 
sa Regard. MariaTeresa è morta ieri all'età di 76 anni. 
In comune con tutte le altre aveva una grande passione 
politicaeun coraggio straordinario. Meno cheventennesi 
iscrisse al Pei e si immerse nella Resistenza romana. Era dei 
Gap (gruppi di azione patriottica), e prendeva parte, nome 
di battaglia «Piera», alleazioni di guerra più rischiose. 

Partecipò all'assalto all'Hotel Flora, sede del tribunale 
militare tedesco. Erano in quattro in tutto, misero le bom¬ 
be sui davanzali e riuscirono fortunosamente a scappare. 
Vittime dell'attentato: un generale e alcuni giudici tede¬ 
schi. Un'azione perfettamente riuscita. Con la Regard c'e¬ 
rano Pasquale Balsamo e il giovanissimo Fernando Vitalia¬ 
no. Il capo del piccolo commando era Franco Calamandrei 
che più avanti, subito dopo la liberazione di Roma, diven¬ 
terà suo marito. Nacque nella temperie della lotta partigia- 
na un amore, ma anche un sodalizio culturale e politico 
eh e andrà avanti per tutta la vita. 

La ventenne Regard non si ri¬ 
sparmiava: i tedeschi la catturaro¬ 
no mentre tentava di mettersi in 
contatto col professor Gesmundo, 
antifascista romano poi ucciso 
dalle SS. Finì nella lugubre prigio¬ 
ne di via Tasso e vi restò 15 gior¬ 
ni. Riuscì a uscirne viva grazie al 
fatto che nessun compagno fece il 
suo nome, nonostante le torture. 
Anche lei fu coraggiosissima e 
nella motivazione della medaglia 
d'argento, di cui lo Stato italiano 
la insignì, si parlava di «compor¬ 
tamento virile». La Regard ascoltò 
con ironico stupore quella singo¬ 
lare espressione. Poi, chiese e ot- 
tennedi toglierla. 

Dopo la liberazione iniziò una 
nuova vita. Maria Teresa non smi¬ 
se mai di far politica. Approdò al 
giornalismo. Voglia di conoscere, militanza e un pizzico 
d'avventura la portarono in luoghi lontani e compieta- 
mente sconosciuti: dal Vietnam al Tibet. Riuscì ad incon¬ 
trare Ho Chi Min e il Dalai Lama, e scrisse su questi come 
su altri temi i suoi reportage per «Noi Donne» e per «Vie 
Nuove». Alcuni dei viaggi di lavoro più importanti li fece 
in compagnia del marito e, insieme, firmarono due bei li¬ 
bri, editi da Parenti: «Guerra e pace in Vietnam» del '56 e 
«Rompicapotibetano»del '59. 

Col passare degli anni. Maria Teresa Regard da eroina 
parti gian a e giornali sta in prima linea si trasforma sempre 
più in una infaticabile testimone di un'epoca, della sua 
epoca. Lavorava intensamente alla costruzionedi una me¬ 
moria comune sul fascismo e l'occupazione tedesca. Mem¬ 
bro del comitato direttivo del museo di via Tasso svolgeva 
lì un'attività continua. Girava spesso, inoltre, perlescuole 
della capitale per raccontare la storia sua edei suoi compa¬ 
gni d'armi. 

Durante il processo a Pribkeera stata una del le testi moni 
d'accusa più presenti eprecise. Era tornata così arivi sitarei 
luoghi più drammatici della memoria: via Rasella, le Fosse 
Ardeatine. Aveva ri raccontato con identica passionea San¬ 
dro Portelli in «L'ordine è stato eseguito» le ragioni della 
sua scelta antifascista, dell'odio antitedesco. Di queU'indi- 
gnazionechediventò coraggio. Il coraggio di ribellarsi. 



SEGUE DALLA PRIMA 


LA «NEW 
ECONOMY»... 

Le ragioni di un diverso, a volte, 
contrapposto, interesse sociale, 
non si possono cancellare nem- 
menovolendo. Labuonaconcer- 
tazione e r^olamentazione dé 
buon conflitto. Ma,ecco, aparti- 
redal punto di vistadél'impresa 
0 dal punto di vista dé lavoro, si 


trattadi ri comprenderel'esi sten¬ 
la politica di entrambi. Il gover¬ 
no devecurare, eia candidatura 
al governo deve mostrare di sa¬ 
per curare l'interesse generale. 
Q uesto èpossi bi I efarl o però, ed è 
necessario diredi volerlo fare, a 
parti re da uno o da un altro pun¬ 
to di vista. Altrimenti, perché 
scomodarci per andare a far vi n- 
cerel'uno o l'altro polo, ad éeg- 
gere l'uno o l'altro premier? La 
politica, come passione parteci¬ 
pata al I a cosa pu bbl i ca, o si ri cari - 


caqui, aquesto livélodi esisten¬ 
za individualesociale, 0 si perde 
nél'indistinto e si spegne né- 
l'indifferenza. 

Il caso italiano ripresenta, sul 
tema.unasuavirtuosaanomalia. 
C'è l'imprenditore già sceso in 
campo. Non sarà il capitano d'in¬ 
dustria schum poteri ano. Ma, 
via, contentiamoci ! Col suo con- 
flittodi interessi hamessoanudo 
la verità dé mercato politico. La 
cosa in comprensibile sta dall'al¬ 
tra parte: perch é I a f i gu ra eh e è a 


sua volta autorevolmente in 
campo come premier totus poli- 
ticus non abbia teso a costruir¬ 
si, rispetto a qué la, un'altra 
funzione sociale. Ci sarebbe 
voluto più tempo, ma ci sareb¬ 
bero stati più frutti. Perché? 
Forse perché si pensa che il 
mondo, non dé lavori, ma dé 
lavoratori non sia in grado di 
produrre ed esercitare quéla 
capacità altamente egemoni¬ 
ca? M i viene da pensare che ci 
sia qualcuno più pessimista di 


me su come vanno le cose dé 
mondo. Non siamo più negli 
anni Venti in Russia. Oggi né 
lavoro c'è altrettanta innova¬ 
zione, come si dice, di prodot¬ 
to e di sistema, chenéi'impre 
sa. Con in più un'istanza di 
trasformazione sociale, che 
chiede di essere declinata, cioè 
organizzata politicamente. 
Non può essere più l'innova¬ 
zione il punto di discrimine, 
dopo che negli ultimi due de 
cenni la destra ha innovato as¬ 


sai più che la sinistra. Il muta¬ 
mento sociale, programmati- 
co, di governo, contiene in sé 
ogni altro mutamento e lo in¬ 
dirizza, esso sì, all'interessege 
nerale. 

Chi ad esempio riuscirà a 
stabilire meglio un rapporto 
costruttivo di sviluppo con 
l'impatto rivoluzionario di sa¬ 
peri e tecniche che si va realiz¬ 
zando? Una politica organizza¬ 
ta dal lavoro o un mercato ido¬ 
latrato dall'impresa? 


Le sfide non mancano. Una 
cosa è certa. Le pratiche di in¬ 
novazione, una volta neutra¬ 
lizzate dall'assenza di una stra¬ 
tegia di trasformazione, rende 
ranno la sinistra più moderna 
ma la faranno anche più inuti¬ 
le. 

Questo discorso ha un s^ui- 
to né tema déla ricostruzione 
di una sinistra. Che va sotto il 
titolo: la nei/i/ economy c'è, a 
quando la neuePoiitik? 

MAR IO TRONTI 
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Turismo: al via la Settimana acquisti dell'Albergatore 
A Caorle convegni su Internet per le imprese 

■ S èapeitaieii aCaorlelatrentesimaSettirmanaacquisti dell'Albergatore, diesi conciuderàii 27 
febbraio. Il programmadellannanifestazioneprevede.oltreaconcorsi perlapreparazionedi 
pizzeegelatieacorsidipastaepasticceiia,ancheconvegnisullalegislazioneinmateiiadituii- 
smoedinuovetecnologieinformaticheelntemetperilcommerdodelleimprese. La rassegna, 
ha sottolineatoli presidentediVeneziaExpomarCaorle,RaffaeleFui1anis,èfruttodella\/olontà 
dicentinaiadi piccoli imprenditori. Per Alessandro Pemch, presidentedi Federalberghi, «lavi- 
talitàdel settorecontinuaamanifestaregrandipotenzialitàdicrescita, ma nontrova adeguate 
li spostesulfrontedellapolitica turi sticadd Paese». 



Emilio Gnutti smentisce l’aquisto di titoli Hdp 
«Sono solo fantasie prive di fondamento» 

■ «Nonhomaiacquisitodirettamenteoindirettamente,népercontodellesocietàchegestiscoe 
amministro, népercontodi altrepersoneosocietà, titoli Hdp, ného intenzionedi farlo». Lo ha 
dichiaratoieriil«bresciano»EmilioGnutti.Unaprecisazionedovutaallaletturadiunarticoloa 
firmadi Giuseppe!urani apparso ieri su «Repubblica», dal titolo «L’assalto dei bresciani al forti- 
nodiRomiti».^ondoGnutti,«leipotesicontenutenell’articolosonofantasiepii\/edifonda- 
mento». Nell’articolosi ricordanogliacquisti notati sul mercatodi azioni Geminaed Hdpesi 
riferiscono voci di PiazzaAffaii sull’identitàdei possibili compratori esui loro obiettivi rispetto ai 
duesettorifondamenti dellaHdpftessile-abbigliamentoed editoriaconlaRcs). 



LAVORO 






Caii(>f)etrolio, a febbraio vola l'inflazione 

L'indice potrebbe sai ire al 2,3%. Masu gased elettricità niente rincari 


ROMA II caro petrolio spinge! prezzi dei 
carburanti, ma anche l'inflazione. La 
corsa al rialzo ddl'oro nero potrebbeve- 
dereinfatti afebbraio l'indice dei prezzi 
al consumo salire ancora. Solo dall'au¬ 
mento dei prezzi di benzineegasolio-se- 
condo i primi calcoli che ovviamente 
hannosoloii caratteredi stima previsio¬ 
nale- l'andamento dell'inflazioneafeb- 
braio potrebbe registrare un nuovo in¬ 
cremento mensile di oltre un deci modi 
punto percentuale, spingendosi al 2,3% 
su baseannua. 

I prezzi dei carburanti nel l'ultimo me- 
se(dal ISgennaioal 15 febbraio, periodo 
preso in esame dal le rii ovazioni sullecit- 
tà campioneattese per la fi nedel la pres¬ 
si masettimana) sono cresciuti di ci rea 80 
lire al litro, dal le 2.030 per un litro di su¬ 
per alleattuali 2.1101 ire. Un incremento 
dei prezzi al consumo che - secondo le 
primestimesul «peso»dei carburanti nel 
paniere Istat (2,77%) - è in grado di pro¬ 
durne una variazione stimabile, appun¬ 
to, nel Io0,l%men sile. 

L'andamentodell'«oro nero»sui mer¬ 
cati internazionali - spinto all'insù dalla 
decisionedei Paesi produttori di limitare 
lequantità messe sul mercato - potrebbe 
influenzare in futuro una serie di altre 
<A/oci» del bilancio familiare, che per il 
momento sono rimasteferme. Vediamo 
indettaglioquali. 

Nessun impattosull'inflazionedi feb¬ 
braio dovrebbe arrivare dalle bollette 
elettri eh e eh e, sepurstrettamentelegate 
al prezzo del greggio, potrebbero al con¬ 
trario contribuire per ora a contenere 
l'effetto caro ben zi n a su I costo del I a vi ta. 
Grazie alla nuova riforma delle tariffe 


elettriche, entratalo vigore! I primo gen¬ 
naio, lebollettedellaluce, nel primo bi¬ 
mestre del 2000, sono infatti in calo del 
2%. L'effetto caro-petrolio sulla luce è 
stato i nfatti, al meno fi nora, compensato 
dagli effetti del riassetto complessivo del 
sistema e da uno slittamento del l'appi i- 
cazionedei rimborsi nucleari (si trattadi 
voci chedovrannocomparirein bolletta 
in questo anno). 

Per quanto riguarda invece la boi letta 
del gasnel primo bimestre l'incremento 
dei prezzi si èl imitato ad un -tO,4% com¬ 
pensando i rincari del caro-greggio con 
un taglio dei costi riconosciuti al alcune 
imprese Maseil caro-petrolio non rien¬ 
trasse a breve, non èesclusochelebollet- 
te del la luce e del gas possano essere de¬ 
stinate a crescere nei prossimi mesi ri¬ 
spetto ai livelli attuali. L'Authority per 
l'energia rivede infatti ogni due mesi le 
tariffe, aggiornandole all'andamento 
della materia prima (il prossimo aggior¬ 
namento, relativo al bimestre marzo- 
aprile, dovrebbe arrivare nei prossimi 
giorni). Carburanti, luce e gas a parte, 
l'effetto caro-petrolio (legato anche al la 
debolezza della lira sul dollaro) rischia 
comunque di compromettere l'anda¬ 
mento dell'inflazione più struttural¬ 
mente. Il caro-greggio può infatti inne¬ 
scare un effetto boomerang a medi o ter¬ 
mi ne. L'aumento dei costi energetici 
spinge! prezzi alla produzione cestri n- 
gen do I e i mprese, pri ma o po i, a tasferi ri i 
sui prezzi al consumo. Comegiàavvenu- 
to, ad esempio, in alcuni settori dei tra¬ 
sporti : I e com pagn i e aeree h an n o gi à au¬ 
mentato letariffeperii maggi orcosto del 
carburante. 



TRASPORTI 


Oggi in sciopero 
marittimi e piloti 


ROMA Inizia la settimana calda 
sul fronte degli scioperi nei tra¬ 
sporti . 0 ggi a ri sch i 0 1 a ci rcol azi 0 - 
nenei porti, con l'astensione dal 
lavoro di 24 ore dei marittimi. 
Stessa cosa negli aeroporti, dove 
sono sul piededi guerra! piloti del 
settore radiomisuredell'En avegli 
assistenti di volodellacompagnia 
Air Europe, impegnati nel rinno¬ 
vo del loro contratto di lavoro. La 
protesta dei cieli non finiscequi. 
Giovedì incrociano le braccia gli 
uomini radar del centro di Bolo¬ 
gna, mentreil personaleEnaven- 
treràin sci operoii giornosuccessi¬ 
vo. 

Tornando<«ullaterra»,si preve¬ 
dono disagi nel le città venerdì 25, 
con la prevista astensione dal la¬ 
voro degli autoferrotranvieri delle 
metropolitane proclamata dal 
personaledi macchinadel Comu. 
Scioperano poi per due giorni, il 
25eil 28febbraio,gli autotraspor¬ 
tatori. Fin qui le proteste annun¬ 
ciate, efinora ancora non revoca¬ 
te. Accanto alle lotte, comunque, 
la settimana vedrà anche appun¬ 
tamenti importanti sul frontedel- 


le trattative. Molto atteso quello 
fissato perdomanialleie presso il 
ministero del Lavoro,dovei mini¬ 
stri Cesare Salvi ePierluigi Bersani 
vedranno le associazioni del tra¬ 
sporto localeFedertrasporti, Fenit 
eAnac, ed i sindacati di categoria. 
Un meetingadaltolivello,nel bel 
mezzo della vertenza già caldissi- 
ma(duescioperi giàfatti ed un ter¬ 
zo annunciatoperii 3marzo)peril 
rinnovodelcontrattodei 122mila 
autoferrotranvieri. La «tappa» al 
ministero potrebbe essere decisi¬ 
va per a/entare l'ultima giornata 
di protesta (24orea livello nazio¬ 
nale) annunci atadai Confederali. 
Un importante anticipo, comun¬ 
que, si avràstasera, quando i trese- 
gretari nazionali di categoria in¬ 
contreranno il sottosegretario al 
lavoro RaffaeleM orese, il qualeha 
tenuto lefilain questi mesi di trat¬ 
tativa. Secondo quanto trapelato, 
M orese potrebbepresentareai sin¬ 
dacati una sorta di proposta con¬ 
clusiva, frutto di un lavoro di me- 
diazionescaturito dagli ultimi in¬ 
contri informali tra il sottosegre- 
tarioelecontroparti. 


Sanità, giorni 
decisivi 

per ii contratto 

■ Potrebbeessereunasettima- 
nadecisivalaprossima perii 
rinnovo del contratto dei 
medici pubblici (circa 100 
mila)eperlaconvenzione 
deimedidepediatridifami- 
g I iacon i I servizio sanitario 
nazionale. Dopocircadue 
mesi letrattativeperentram- 
belecategoriesembranoes- 
seregiuntead unpuntodi 
svolta. Giovedì prossimo si 
incontreranno all'Aranisin- 
dacati dei medici dd servizio 
pubblico per esami nareilte- 
stocompletosullaparteeco- 
nomicaenomiativasul quale 
però non esisteancorauna 
posizioneunitariafrai medi¬ 
ci. La Federazionemedici 
(cheriuniscelaUil Sanità, 
Fnam, Cumi, Rais, N uova 
AscotieUmus) haindettolo 
statodiagitazioneelaCimo 
hagiàdichiaratochenon esi¬ 
stono lecondizioni perarri- 
varead unaconclusione. Di 
d i verso avviso l'Anaao-Asso- 
med(ilsindacatoddladiri- 
genzamedicacheriunisceil 
30%deimedicidelSsn)ela 
Cgil-medici peri quali si èor- 
mai prossimi allafasefinale 
ddiatrattativa. Unodd nodi 
dd confrontoèrappnesenta- 
todall'indennitàdi incom¬ 
patibilità, lanuova vocedello 
stipendiocheperi medici 
pubblici chesaranno obbli¬ 
gati alavorarein esclusiva 
perlapropriastmttura. 


«S alla vendita di medicine on-line» 

Farmindustria lancia la proposta, ma precisa: servono regolecerte 


RAULWITTLNBERG 

ROMA Bastacon lefarmacie,me 
glio comprarelemedicineon-li- 
nesu Internet. 3 cliccasul sito, 
ad esempio, ddia Bayer esi ordi¬ 
na una confezione di aspirine 
fornendo il numeroddiaeartadi 
credito. A stretto giro di posta la 
confezione arriva a casa. Finché 
si trattadi aspirineepannolini, la 
cosanon preoccupa. Ma quando 
la medicina deve curare patolo¬ 
gie un poco più complesse dd 
raffreddore, il farmaco on-line 
qualche preoccupazione la de 
sta. Tuttavia il commercio det- 
tronico incalza, l'industria far¬ 
maceutica si metteal passo con la 
modernità. Soprattutto perché 
sai tando i I di stri butoreei I farma- 
cista il rapporto diretto con il 
consumatorefinalefa risparmia¬ 
re un bd po' di soldini. E cosi il 
presidente ddia Farmindustria 
Gian Piero Leoni ha rotto gli in¬ 
dugi per schierarsi a favore dd 
farmaco on-line, ponendo però, 
a onor dd vero, una condizione 
non secondaria. E cioè che trat¬ 
tandosi di una merce collegata 
allasaluteddiagente, lasuaven- 
ditain retedeveessereregolata. 

«Non possiamo più ignorare 
un fenomeno comequdio ddle 
vendite di farmaci su Internet - 
sostiene Leoni - ma dobbiamo 
metterci i n si eme per gesti re i I fe 
nomeno senza farci travolgere». 


Laposizionedi Farmindustrari- 
schiadi aprireun frontecon i far¬ 
macisti, chedenunciano i rischi 
legati alle vendite tdematiche, 
maanchecon i distributori, altra 
vitti maprobabiledd commercio 
on-linedi farmaci. 

È proprio la consapevolezza 
dd rischi chespingeLeoni a pro¬ 
porre una regolamentazione al¬ 
meno a livdio europeo. Al mo¬ 
mento l'Unioneeuropea ha isti¬ 
tuito un gruppo di studio sul fe 
nomeno ddle vendite su Inter¬ 
net, al q ual e I ' I tal i a parteci pa. Se- 
condo Leoni si potrebbevincola¬ 
re la richiesta dd pazienti alla 
presen tazi on e dd I a ri cetta med i- 
caper email oviafax. 

Ma l'importante è entrare nd 
business regolamentandolo, 
perché «tentare di respingere 
una rivoluzione»comequdia di 
Internet «significa rassegnarsi ad 
u n a espan si on esen za garan zi edi 
serietà e sicurezza, a un FarWest 
ddi'ecommerce farmaceutico 
chesi può combattere solo stabi¬ 
lendo regoleper una corretta in¬ 
formazione, laqualitàddl'offer- 
ta e l'obbligo ddia prescrizione 
medicaperifarmaci etici». 

C h e cosa succede al l'estero? I n 
Gran Bretagna il ministero ddia 
Sanità fornisce già on-line dia¬ 
gnosi eprescrizioni mediche, un 
servizio («complementareenon 
sostitutivo dd medico») chepre 
sto sarà esteso a tutte I efarmaci e. 
Negli Stati Uniti l'American me 



LE REAZIONI 


dical association ha istituito un 
servizio di accreditamento dd si¬ 
ti cheoffronomedicinali,elaFda 
hacomminato multe per deci ne 
di milioni di dollari allepubblici- 
tà non in regola ordinandone il 
ritiro. Negli Usa la vendita su In¬ 
ternet è talmente diffusa che le 
principali catene di farmacie 
hanno cominciato addirittura a 
fare concorrenza a se stesse of- 
frendoin rete medicinali a prezzi 
scontati fino al 30% rispetto ai 
propri negozi. Secondo gli esper¬ 
ti di commercio dettronico, in¬ 
fatti, gli sconti sulle vendite on- 
line sono necessari per attrarre 
clienti che spesso sono costretti 
ad accollarsi lespesedi spedizio- 
nedd prodotti. 


L’allarmedafamnacisti; 
può esere pericoloso 


ROMA «Internetrischiadi vaniti caretutti 
i buoni propositi espressi dal Pianosanita¬ 
ri o n azi onal e e dal I a riforma san itari a ter, 
sulla necessità di erogare ai cittadini pre 
stazioni efficaci eappropriate».Questoèil 
pri nei pai e all arme lanciato dai farmacisti 
apropositodd medicinalevendutoon-li- 
ne, che si desume da un intervento dd 
presidenteddia Federfarma, Giorgio Sri, 
sul «Sol e24 oreSan i tà». Tottavi a i farmaci - 
sti non rifiutano la rete tdematica, ma 
l'ammettono limitatamenteall'informa- 
zionedegli utenti sull'uso dd farmaci. Ein 
condizioni di reciprocità, facendo in mo¬ 
do cheanchei cittadini possano informa¬ 
re!! servi ziosanitariosull'efficaciadi certe 
medicineein generalesullepatologiedi 
cui soffrono. 

Secondo Sri nd campo ddia salute «e 
soprattutto ndi'uso dd farmaci internet 
può avereconseguenzefortemente nega¬ 
tive». Sono evidenti i pericoli per la salute 
«checomportaun approccio incontrolla¬ 
to al farmaco», pericoli «l^ati all'uso im¬ 
proprio o al l'abuso di med i ci n ali eal la cat¬ 
tiva conservazione di prodotti cherichie 
dono particolari cautdeeinvecevengono 
conservati chissà dove e spedi ti per posta 
in condizioni ambientali diffidlmenteve 
rificabili». 

Prosegueil presidentedd farmacisti l'e¬ 
lenco dd rischi: «Foglietti illustrativi in al¬ 


tre lingue, dosaggi differenti da 
qudii in uso in Italia, nomi simili 
per prodotti diversi, informazio¬ 
ni diffuse da fonti di dubbiaaffi- 
dabilità, rischi di contraffazione 
dd prodotti»; il tutto perdireche 
«l'acquisto di farmaci via Inter- 
netrendeinutilequalsiasi moni¬ 
toraggio sull'uso dd farmaci e 

_ annulla l'efficacia dd sistema di 

farmacovigilanza, cioèdi segna¬ 
lazione dd cittadini a medici e 
farmacisti ddle reazioni provo¬ 
cate dai medicinali stessi», spe 
cialmente se sono da poco sul 
mercato. 

Sono dunque essenzialmente 
questi, secondo G i orgi 0 3 ri, i pe 
ricoli legati alla possibilità di acquistare 
on-linei farmaci, tra cui qudii sottoposti 
al l'o bbl i go d i ri cetta med i ca - stu pefacen ti 
compresi - «senzaalcun filtro professiona¬ 
le, nédd medico, nédd farmacista». E a 
proposito di quest'ultimo, Sri sostiene 
chesolo il farmacista«puòfornireindica- 
zioni perii corretto uso dd farmaco, solo il 
farmaci sta sa se il paziente, insiemeai far¬ 
maci prescritti, neassumeanchedi auto- 
medicazioneepuò quindi intervenire per 
evitare! pericoli derivanti dall'interazio- 
netrafarmaci». 

Non c'èdubbio cheècoà. Però qudio 
chequi Sri disegnaèun farmacistadama- 
nuale, che raramente incontriamo ndle 
farmacie. Un farmacista di mezzo secolo 
fa, capaceanchedi prepararedasolo certi 
farmaci dietro le indicazioni dd medico. 
Di fatto, ormai dietro al banconeun com¬ 
messo, abilitato a verificaresequdia me 
di ci n a deve avere I a prescri zi on e. Speci al- 
mentesec'èlafila,èrarocheforniscaindi- 
cazioni sul farmaco «in modo da ottimiz¬ 
zarne l'effetto terapeutico e ridurne al 
massimo lepossibili conseguenzenegati¬ 
ve». Così come raramente abbi amo senti¬ 
to un farmacista chiedere se prende altri 
farmaci oltrequdii prescritti dal medico, 
al paziente che si presenta con la ricetta 
dd servi zi o san itari o nazi on al e. 

R.W. 
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l'Unità 


“EHERAN Più che un successo, 
un trionfo. A mano a mano che 
lo spoglio delleschedeprosegui- 
va, la dimensione della vittoria 
elettoraleconseguitadai sosteni¬ 
tori del presidente iraniano Mo- 
hammad Khatami, si èfatta ieri 
più netta. I riformatori avranno 
nel nuovo Parlamento unacon- 
si sten temaggi oran za. 

Mancano dati definitivi ed uf¬ 
ficiali, ma il vantaggio dei pro¬ 
gressisti risulta ormai evidente, 
soprattutto nei centri urbani. 3- 
gnificativi i risultati di Mashhad, 
città santa sci ita nel nord-est del¬ 
l'Iran, dovei riformatori hanno 
strappato ai loro avversari tutti e 
cinque! seggi in palio. Seconda 
ci ttàiranianadopoTeheran, Ma¬ 
shhad è una delle roccaforti del 
clero tradizionalista, ospita il 
mausoleo dell'imam Reza, ed è 
visitata ogni anno da milioni di 
pellegrini musulmani prove 
nienti datutto il mondo. Il più al¬ 
to numero di preferenze a Ma¬ 
shhad èandato all'ayatollah pro¬ 
gressista Vaezeh Mohammad 
Abai, una personalità vicina a 
Khatami. Al secondo e terzo po¬ 
sto si sono piazzati due medici 
poco pi ù chetrenten n i, Fatemeh 
Khatami e Ali Tajeniah. Tutti e 
tre gli eletti erano candidati del 
Fronte per la partecipazione, ca¬ 
peggiato dal fratello del presi¬ 
dente, Mohammad Reza Khata¬ 
mi.Tajeniah era anche capo li sta 
dell'organizzazione studentesca 
chenel luglio scorso guidò lema- 
nifestazioni per la democrazia, 
brutalmente represse dalla poli¬ 
zia. 

Il polo riformatore, composto 
dal Frontedi Khatami edaalcuni 
partiti centristi, ha conquistato 
tutti i seggi in palio anche nelle 
storichecittàdi Isfahan eShiraz, 
mentre a Teheran, lesti megli as¬ 
segnavano ieri seraoltrel'ottanta 
per cento dei 30 seggi in palio. Il 
toto-deputati nel qualesi esercita 
lastampa, anchequellaoltranzi- 
sta, esclude la presenza di espo¬ 
nenti conservatori nella classifi¬ 
ca dei primi 20candidati eletti al 
primo turno nella capitale. Se¬ 
condo il quotidiano governativo 
Iran Daily, il più votato sarebbe 
stato M ohammad Reza Khatami, 
fratello del presidente e leader 
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L'ex ministro Nourì 
in libertà provvisoria 

Concesso un permesso di 4 giorni 


Il trionfo dei riformatori 
Maggioranza a Khatami 

Scontri nel Khuzestan: la polizia uccideS persone 


del Fronteper la partecipazione. 
Trai primi cinque,sempresecon- 
do stime concordanti, due altri 
giovani candidati, la giornalista 
Jamileh Kadivar,37anni,moglie 
del ministro della cultura Ataol- 
lah Mohajerani eAli RezaNouri, 
fratello dell'ex ministro dell'in¬ 
terno incarcerato per progadan- 
da antislamica, e provvisoria- 
mentescarcerato proprio ieri gra¬ 
zie ad un permesso di quattro 
giorni. Via via che vengono dif¬ 
fusi i risultati ufficiali, sembra 
profilarsi una prevalenza dei 
khatamisti anche in provincia, 
dove avrebbero ottenuto oltre il 
sessanta per cento dei consensi. 
Quest'ultimo informazione vie 
neperò smentita dai conservato¬ 


ri, che ammettono solo la scon¬ 
fi tta aTeh eran ei n al treci ttà. 

Ri maneincerto il ruolochepo- 
tranno svolgere in Parlamento 
alcune decine di indipendenti, 
noti per il loro atteggiamento 
fluttuante e per questo sopran¬ 
nominati in Iran il «partito del 
vento». Tuttavia, è ormai certo 
che il governo del presidente 
Khatami potrà disporre di un 
Parlamento finalmente alleato, 
che potrà dare un a base I egal eal - 
la «rivoluzione cultural e» sinora 
promossa dal capo dello Stato. 
Unafortespintaalleriform e, an¬ 
che in campo economico, do¬ 
vrebbe veni redai giovani neode 
potati, più sensibili ai problemi 
delle nuove generazioni, molti 


dei quali si sono appena affaccia¬ 
ti sulla scena politica. L'elettora¬ 
to khatamista, composto in gran 
parte da giovani edonne, chiede 
soprattutto un alleggerimento 
del codice islamico, che regola 
tutti gli aspetti della vita quoti¬ 
diana, dai rapporti interpersona- 
I i al l'abbi gl i amento. 11 pari amen¬ 
to, qualsiasi sarà la sua composi¬ 
zione, dovrà comunque rispon- 
deredi tutti i suoi atti davanti alla 
Guida suprema, l'ayatollah Kha- 
menei. 

La giornata post-elettorale, sa¬ 
bato, èstatafunestatadagravi in¬ 
cidenti nella provincia del Khu¬ 
zestan. Otto persone sarebbero 
stateucci seacolpi d'armadafuo- 
co dalla polizia. La noti zi a è stata 


diffusa dal quotidiano della sera 
Kayhan, controllato dall'ala ol¬ 
tranzista del regime. Anche l'a- 
gen zi a govern ati va I rn a h a pari a- 
todi incidenti nel Khuzestan, ed 
in particolare nella città di 
Sh ush, dove 15 persone sarebbe¬ 
ro rimaste ferite quando la poli¬ 
zia ha disperso con la forza una 
dimostrazionedi protestacontro 
la rielezione di un deputato 
uscente. Lafollainferocitahaas- 
saltato l'ufficio del governatore, 
alcunebancheealtri edifici pub¬ 
blici. L'Ima non parla però di 
morti, mentre stando al quoti¬ 
diano Kayhan, la poli zi a avrebbe 
ucciso cinquepersone, tra cui un 
bimbo di 8 anni a Shush, e altri 
tregi ovan i a Dasht-eAzadegan. 


lEFIERAN Finalmente libero, 
anche se solo provvisoriamen¬ 
te, Abdollah Nouri, l'ex mini¬ 
stro degli Interni iraniano, so- 
stenitoredel presidenteinnova¬ 
tore Mohammad Khatami. 
Nouri era stato destituito, alcu¬ 
ni mesi fa, per iniziativa degli 
ayatollah più oltranzisti, econ- 
dannato acinqueanni di carce¬ 
re con vari e accuse, tra cui quel¬ 
la di eterodossia religiosa. Ora 
gl i èstato con cesso un permesso 
di quattro giorni, che gli con¬ 
sentirà di rimanere fuori sino a 
mercoledì prossimo. Grazi e al la 
temporanea licenza l'ex-mini- 
stro ha potuto ieri pomeriggio 
lasciareil carcere di Evin, nella 
zona settentrionale di Teheran, 
la capitale iraniana, e recarsi a 
casa sua. 

Ad accoglierlo, oltre a paren¬ 
ti, amici enon pochi giornalisti, 
un unico esponente dell'appa¬ 
rato statale, ma uno che conta 
molto, Mohammad Abtahi,ca- 
po del lo staff presidenziale, cioè 
deH'uffido dello stesso Khata¬ 
mi. Il detenuto ha assicurato di 
essere trattato bene i n carcere e 
di aver ricevuto una «sistema¬ 
zione comoda». Poi, sorriden¬ 
do, haaggiunto: «In fin dei con¬ 
ti, non èpoitroppomal e». 

È la prima volta in cui Nouri, 
di professionegiorn alista, torna 
in libertà dopo lacondannain- 
flittagli nel novembre scorso. E 
non è forse un caso che la sua 
scarcerazione abbia coinciso 
con il delinearsi di una sempre 
più chiaravittoriadei riformisti 
nel voto per il rinnovo dell'as¬ 
semblea parlamentare, svoltosi 
tregi orni fa. 

Da più parti il processo a suo 
cari co fu co n si derato a suo tem¬ 
po un espediente proprio per 
impedirgli di presentarsi candi¬ 


dato n el I a con su I tazi on e el etto- 
rale, con il rischiochediventas- 
se, per così dire, afurordi popo¬ 
lo, il nuovo presidentedi quel¬ 
l'assemblea, il Majlis, in cui i 
conservatori, dalla rivoluzione 
khomeinista in poi, avevano 
avuto una presenza prevalente. 
Stuazione ora rovesciata grazie 
al trionfodellelisteprogressiste 
venerdì scorso. 

Pertutta la durata del dibatti¬ 
mento a suo cari co l'ex mi n i stro 
(che è anche membro del clero 
sciita) si era rifiutato di ricono¬ 
scere la l^alità della speciale 
corte rei i gi osa eh i amata a gi ud i - 
cario. Anche in celi a ha costan¬ 
temente proseguito, con lettere 
e articoli, la sua propaganda 
contro gli ultràdel regime. 

Il quotidiano filo-riformista 
«Flammihan» hafrattanto reso 
noto eh e sabato èstato liberato, 
per una settimana di permesso, 
un altro importante esponente 
dello schieramento riformato¬ 
re. S tratta di Mohsen Kadivar, 
un docente condannato a di¬ 
ciotto mesi di prigioneloscorso 
apri I e sem pre per I e sue posi zi 0 - 
ni ostili agli oltranzisti. Èalme- 
nolatenzavoltain cui Kadivarsi 
giova di una normativa in base 
allaqualeèpossibileotteneresi- 
m i I i I i cen ze dopo avere trascor¬ 
so al meno tre mesi in prigione. 

Nouri e Kadivar sono acco¬ 
munati oltre che dal la comune 
militanza politica, anche dalla 
reclusione nel medesimo padi- 
glionedella prigionedi Evin, il 
chéhaconsentito loro in questi 
ultimi mesi di incontrarsi quasi 
ogni giorno. Inoltre un fratello 
di Nouri, Ali Reza,edunasorella 
di Kadivar, jamileh, erano can¬ 
didati alle parlamentari, e a 
quanto pare entrambi sono ri¬ 
sultati eletti. 


Gruppo Loda 
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LE Cronache 


l'Unità 


Week-€nd tragico: si le vittime del sabato sera 

Venti morti per incidenti. A Catania perdono la vita due tredicenni sul motorino 


ROMA 

Due ragazzini 
di7anniaivoiante 
di un'auto rubata 

■ Uno reggeva il volantementrel’al¬ 
tro si occupava dei pedal i. N ono- 
statelagiovanissimaetà, sei esette 
anni, duebambini con grandede- 
strezza non soltanto rubavano le 
auto, ma leguidavano. I carabinieri 
li hannosoipresi ieri propriomen- 
treacrobaticamenteguidavanola 
«Fiat 500»cheavevano rubato po¬ 
co prima. Nellavetturai militari 
hanno trovato ancheun’autoradio 
chei bambini, servendosidi una 
seriedi chiavi, avevano rubato da 
un’altra automobileparcheggiata. 
I carabinieri hanno denunciato in 
statodi libertà perii reatodi istiga- 
zionedi minorenneun bosniacodi 
Slanni, non no dei ragazzini. 


ROMA Ci sono ancheduetredi- 
cenni nel bilanciodegli incidenti 
stradali nel weekend: 20 vitti me 
enumerosi feriti, alcuni dei quali 
molto gravi. I due giovanissimi 
percorrevano, contro mano, a 
bordo di un motorino, un tratto 
del la strada di raccordo eh ecol le 
ga I a zon a i n dustri al eal l'Assedei 
servizi, alla periferia sud di Cate 
nia.Laloro follecorsa si èconclu- 
sa sabato sera tragicamente nel¬ 
l'impatto con una Renault 5. 
Semprein Sicilia, a Palermo, due 
ragazzi, 18e24anni, alle5,10di 
ieri mattina, sono morti in un in- 
cidentene! centrodellacittà. Al¬ 
tri due giovani, passeggeri della 


stessa auto, sono in prognosi ri¬ 
servata. A Bologna due uomini 
sono morti ealtresei persone(tra 
queste una dodicenne e una 
quindicenne, molto grave) sono 
rimaste ferite nello scontro tra 
due auto avvenuto all'estrema 
periferiadi Bologna. Un uomo di 
63anni, AntonioCiprian,di Pra¬ 
to (Pordenone), è morto sabato 
sera dopo essere stato investito 
da un'automobile mentre per¬ 
correva la strada perOderzo (T re 
viso) in sella alla sua bicicletta. 
Due gli incidenti in provincia di 
Torino,chesonocostati lavitaa 
quattro giovani che rientravano 
a casa dalla discoteca. Il primo è 


avvenuto intorno airi:15 di ieri 
nottea Rivoli (Torino): la Fiat Ti¬ 
po sulla quale viaggiavano cin- 
queragazzi si èscontratafrontal- 
menteconunfurgoncino. 

L'impatto ha causato la morte 
di un dicottenneeun dicianno- 
vennedi Torino. Trei ragazzi ri¬ 
masti feriti. Il secondo quattro 
ore più tardi è avvenuto sull'au¬ 
tostrada A4, in località Borgoda- 
le: la Fiat Punto sullacon cinque 
ragazzi a bordo, di ritornodauna 
discoteca, ha sbattuto contro il 
guard-rail finendo nell'altra cor¬ 
sia. Sulla strada ha sabato notte 
trovato la morte anche uno dei 
truccatori di «Torno Sabato», la 


trasmissionetelevisiva condotta 
da Giorgio Panariello: Adamo 
D'Auria, 28 anni che viaggiava 
con una giovane parrucchiera 
dello staff, E.S., 26 anni, rimasta 
ferita gravemente. L'incidenteè 
avvenuto sulla FirenzeM are, tra 
Prato e Pi sto i a, per u n sai to d i car¬ 
reggi ata. Sempre ieri, due perso¬ 
ne sono morte ed una terza è ri¬ 
masta ferita in uno scontro fron- 
taletradueautovetturenel Tera¬ 
mano, I u n go I a strada provi n ci a- 
le 1 «Bonifica del Tronto». Un 
giovane di 23 anni è morto, la 
nottescorsa, in unoscontro fron¬ 
tale avvenuto sulla statale Co¬ 
mo- Bergamo al I ' altezza di An za- 


no del Parco (Como). È il quinto 
incidentemortalenell'arcodi 10 
giorni nel comasco. Un ventino- 
venneèmorto mentre rientrava 
con la sua Passat Station Wagon 
lungo la statale 45 bis Brescia- 
Cremona. All'altezza della fra¬ 
zione Brazzuoli di Robecco d'O- 
glio, ha perso il controllo della 
vettura, che è uscita di strada. 
Sulla stataledelle Radici, in pro¬ 
vincia di roggio Emilia, una di¬ 
ciannovenne di Castellarano è 
morta mentre era al volante del 
furgone della ditta paterna. L' 
amica, che viaggiava al fianco, 
coetanea della vittima, è riceve 
rata in gravissime condizioni. 


Travolta da un'automobilemen- 
tre usciva dalla sua abitazione è 
mortaun'azianasignoraaVaglio 
Serra, nell'Astigiano, sullastrada 
che porta a Vinchio. Per ironia 
della sorte l'investitore, un pen¬ 
sionato, era amico della vittima. 
Dueanziani coniugi di Manduria 
sono invece morti in un inciden¬ 
te stradale avvenuto sulla pro¬ 
vinciale Manduria-Francavilla 
Fontana, nel territorio di Franca- 
villa Fontana (Brindisi). Viaggia¬ 
no a bordo di una Fiat Pandache 
si è scontrata frontalmente con 
una Mercedes. Numerosi sono 
stati inoltre gli incidenti, senza 
vittime, che hanno creato diffi¬ 
coltà alla viabilità e provocato 
numerosi feriti. A Sori (Genova), 
un giovane ha travolto la notte 
scorsa otto pedoni che uscivano 
da un ristorante. Semprein Ligu- 
ri a, a M ason e (G en ova) u n Ti r ca¬ 
ri co di banane si è ri bai tato bloc¬ 
cando perdueorelastrada. 


Pochi preti, largo ai diaconi 

Ieri 18 nuovi ordinati. Il Papa ricorda Vittorio Bachddt 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO I diaconi, 
uomini celibi ed anchesposati e 
con figli impegnati nellaChiesa, 
hanno celebrato ieri il loro Giu¬ 
bileo con il Papachenehaesalta- 
toil ruolo di «servizio dellaChifr 
sa», dopo che il Concilio Vatica¬ 
no!! neharipristinator«ordine» 
giàpresentenellaprimacomuni- 
tà cristiana di Gerusalemme, e, 
poi, emargi n ato fi n o afarl o spari¬ 
re. E il caso dellediaconesse: pure 
presenti per compiti caritativi e 
liturgici nelle prime comunità 
cristiane, sono scomparse, men- 
trenel XIX secolo l'ià:ituto èsta- 
to reintrodotto in molte Chiese 
protestanti. Di fronte alla crisi 
del I evocazi on i sacerdotal i, i I di a- 
conato maschile, da quando il 
Concilio Vaticano II (1962- 
1965) lo ha ripristinato, ha fatto 
registrare una forte espansione 
per colmare i vuoti che si sono 
creati in molte parrocchie rima¬ 
ste prive, per mancanza di sacer¬ 
doti, di guide spirituali. Oggi, i 


diaconi, nel mondo, sono 24mi- 
Iae407,di cui l'84 per cento sono 
sposati. 

Un numero notevolesesi pen- 
sachei sacardoti,fraque!li dioce 
sani e religiosi, appena raggiun¬ 
gono il mezzo milione, ma le 
nuove vocazioni si registrano, 
soprattutto, in Africa, in Asia, in 
America latina, mentre in Euro¬ 
pa la Chiesa non èriuscita, fino¬ 
ra, a rimpiazzare, con nuove vo¬ 
cazioni, i vuoti lasciati dai sacer¬ 
doti morti, da coloro che non 
hanno sopportato il celibato ec¬ 
clesiastico 0 hanno abbandona¬ 
to i I sacardozi o peral treragi on i. 

Il ricorso, quindi, al diaconato 
è stato dettato dalla necessità. 
Ne! Nord America si contano 
12.621 diaconi, 2.265 in Sud 
America, 685 nelTAmerica cen¬ 
trale, 696 nellesoleAntille, 308 
in Africa, 167 in Oceania, 90 ne! 
Sud-Est asiatico, 39 in Medio 
Orientee7.536in Europa,dovei 
sacerdoti sono andati diminuen¬ 
do sempredi più negli ultimi de 
cenni. In Italia i diaconi perma¬ 
nenti sono 1.936elaregioneche 


zazione. S èrivoltosiaai «diaco¬ 
ni celibi eh e sposati» perché «gli 
uni egli altri il Sgnorevi hased- 
tocomesuoi collaboratori ndl'o- 
peradd la salvezza». Rivolgendo¬ 
si, infine, ai diaconi già in servi¬ 
zio, ai 18nuovi ordinati ieri mat¬ 
tina ndia Basilica di S. Pietro dal 
Cardinal Dario Castrillon Hoyos, 
prefettoddIaCongregazioneper 
il clero, ed agruppi di Azionecat¬ 
tolica presenti in piazza San Pie 
tro,Giovanni Paololl haricorda- 
to, per indicarle a loro di esem¬ 
pio, lafigurael'operadi Vittorio 
Bachdet, assassinato venti anni 
fa dai terrori sti dd I e Bri gate rosse 
ndI'Università «La Sapienza» di 
Romadoveeradocentee, al tem¬ 
po stesso, era vice presidentedd 
Consiglio superiore ddia magi¬ 
stratura. «Vittorio Bachdet - ha 
detto il Papa-èstato un valido te 
stimonedi Cristo, siandiavitadi 
famigliacheinqudiadi laicoim¬ 
pegnato ndia Chiesa, ndl'Uni- 
versi tàen d I ei stituzi on i ». 

Domani saràlavoltadd Giubi¬ 
leo ddIaCuria, i collaboratori dd 
Papa. 


ne ha di più è la Campania con 
323. Seguono l'Emilia Romagna 
con 250 e il Piemonte con 196. 
Sono uomini sposati econ figli, 
chesvolgono una loro professio- 
neededicano unapartedd loro 
tempo libero ad amministrare 
battesimi, a distribuire l'eucare 
stia, apredicareil Vangdo, apor- 
tareil viatico ai moribondi, apre 
siedereil rito dd funerali eddia 
sepolturadd morti. 

Si tratta di responsabilità e 
compiti affidati loro dal vescovo 
e, perciò, abilitati a svolgerli là 
dove i sacerdoti mancano e ad 
aiutare questi ultimi dove sono 
sovraccarichi nd loro lavoro sa¬ 
cerdotale. Il diaconato, così co- 
meil Concilio lo ha restaurato, è 
un grado permanentecheviene 
conferito ancheauomini sposati 
senza che ciò apra, automatica- 
mente, la strada al sacerdozio. Il 
Papa, dopo aver ricevuto in 
udienza duemila diaconi in rap¬ 
presentanza degli oltre 24 mila 
che operano nd mondo, li ha 
ringraziati eli ha esortati ad im¬ 
pegnarsi ndla«nuovaevangdiz- 



LA FOTO 


RESDUATO BELLICO 

La paura è passata 
ma forse c'è un'altra bomba 

■ Unsibilodisirena.Loscoppio,nemmenotroppofor- 
teedunanuvolamarronechesaltaversoTaltosegui- 
tada uno sbuffo d i vapore. Sono le 11.59. La grande 
paura è passata. Il residuato bellico trovatogiusto una 
setti manata nel lettodel Paglia, aCastel Vi scardo, 
nonesistepiù.Adisintegrarela«AMP»difabbrica- 
zioneamericanadal.000libre,ripienadi250chili di 


tritolo^anciataprobabilmentealTiniziodell944,so- 
nostatidiecichilidellostessoesplosivochegliaveva- 
nopiazzatosopragliartificieridelTesercito.Manonfi- 
niscequi,forsec’èun’altra bomba vicino allaferrovia 
vecchia. N ei pressimigiorni gli artificieri faranno un 
nuovo sopralluogo, maquellochestaemergendo sem- 
braproprioun altro ordigno. 

Ieri, dopo i control I i, tutto ètomato al la normal ità: si 
riaprono TAutosolee le I i neeferroviarie Roma-Fi renze, 
lentaedirettissimachepassanopropriolìvicinoechiu- 
seperfarsvolgereil brillamento insicurezza. Il blocco 
fortunatamentenon haprovocatodisagi. Qualche 
problema in più perchi havi^giato in treno, con i con¬ 
vogli deviati ed arrivati adestinazionecon ci rcaun’ora 
di ritardo sul previsto. 


Fazio: «Gli immigrati possono darci molto» 


MIL7\NO 

Rapinato e ucciso 
dopo un incontro 
con una prostituta 

■ Èstato ucciso conuncolpodipi- 
stolaal petto sparato pratica- 
mentea bruciapelo, mentre era 
conunaprostitutanellasua auto¬ 
mobile. Il corpo era riverso aterra 
accanto allavettura, i pantaloni 
abbassati e, aconfermadel fatto 
chestava peravere un rapporto 
sessuale, aveva messo un preser¬ 
vativo. Addosso non avevaalcun 
oggetto di valore: spariti il porta- 
foglieidocumenti,viaperfinoil 
giubbotto. Èmortocos in piena 
notte, in un prato ai margini della 
stradachecollegaMelegnanoa 
Carpiano, nelThinteriandmila- 
nese, Alfio Belvedere, 35 anni, 
originariodiAcquedolci (Messi¬ 
na). L’uomo, cheeracelibeeave- 
vaiaresidenzainScilia,facevail 
muratore: probabilmenteeraal 
Nord perun lavoro evivevanegli 
ultimi giorni in un albergo nel lo- 
digiano. Erasconosciutoallefor- 
zedelTordinesenon fosse perun 
piccolo precedentedi polizia, un 
furto, negli anni Ottanta. In base 
alleprimeindagini, lanottetra sa¬ 
bato edomenica Bel vedere si è 
appartato con lasuaSeat Ibiza 
biancainunapiazzettalungola 
stradaprovinciale40con una 
prostituta,quasisicuramenteni- 
geriana. Lazonaèinfattifrequen- 
tatadi nottedaafficane. L’omici¬ 
dio risalirebbeallamezzanotte, 
maèstato scoperto dai carabinie¬ 
ri di San Donato, chesi stanno oc- 
cupandodel caso, intorno alle3.l 
militari si erano insospettiti perla 
lungasostadellamacchina. 

Flannofatto un controllo esi 
sono accorti dell’accaduto. Vici- 
noalTautoèstatorinvenutoun- 
bossolodipistolacalibro 7,65. Al¬ 
fio Belvedereèstato identificato 
grazieai documenti delTIbiza. 
Delladonnacheeracon lui, ora 
attivamente ricercata, nessuna 
traccia. Sui motivi dell’assassinio, 
nessuna i potesi vi eneesci usa an- 
chesesi propende per la rapina. 



ROMA Unagiornatadi incendi al 
nord. Fiammechehannodivora- 
to decine di ettari di boschi. 
Fiammedifficili dadomareacau- 
sa del vento fortissimo. La più 
colpitaèstatalaLiguriadovel'in- 
cendi 0 pi ù vasto - secondo quan¬ 
to riferito dal centro operativo 
del corpoforestale-inhainteres- 
sato un'area boschiva di circa 
cinqueettari nellazonadi Borgo 
Ratti, nell'entroterra genovese. 
L'allarme era stato dato poco do¬ 
po la mezzanotte. Verso le quat¬ 
tro di ieri i pompieri eguardiefo- 
restali erano riusciti a metterlo 
sotto con trol 1 0 . Q uan do si èfatto 
giorno sono intervenuti anche 
due elicotteri della Regione per 
spegnere definitivamente le 
fiamme, masi èimprovvisamen- 
televato un fortevento cheli ha 
costretti arientrareallabase. 

Stuazioneanaloga in provin¬ 
cia di Savona, a Verezzi, nel co¬ 
mune di Loano, dove verso le 


FROSINONE La globalizzazione 
richiede un veloce cambiamento 
culturaleperevitarechegli equili¬ 
bri esistenti si sconvolgano au¬ 
mentando ancora il divario fra 
paesi ricchi epaesi poveri: in que¬ 
sto contesto, assicura il governa¬ 
tore della Banca d'Italia, Antonio 
Fazio, «lo sviluppo èil nuovo no- 
medella pace» chepuò sconfigge¬ 
re l'eccessivo individualismo nel- 
I esoci età capi tal i sti eh e, così come 
Tattenzioneai menofortunati de¬ 
ve essere sem pre presente, a parti - 
re dall'Italia dove gli immigrati 
«potranno svolgereun ruolo di ri¬ 


dieci èscoppiato un incendio in 
un'area boschiva di alcuni ettari. 
È stato chiesto l'intervento di un 
aereodellaprotezionecivile,poi- 
chèanchein questo caso, acausa 
del fortevento, gli elicotteri della 
Regione non potevano operare. 
Un altro incendio - sempre se¬ 
condo quanto riferito dal la fore¬ 
stale- hainteressato unazonadi 
pascoli ad Aurigo, in provinciadi 
imperia. Il vento era meno forte 
ed è po tu to i n terven i re an eh e u n 
elicottero. 

Al centro operativo del la guar¬ 
dia forestale sono stati segnalati 
in tutto 16 incendi in Liguria, in 
media con i giorni più caldi del¬ 
l'estate. In generesi trattadi pic¬ 
coli roghi,checon ilfumohanno 
provocato anchequalcherallen- 
tamento nel traffico stradale (è 
accaduto nel pomeriggio nella 
zona di Pegli) e ferroviario (sta¬ 
mani tra Imperia e Sanremo). 
L'incendiodi Loano èrimastoat- 


lievo». Fazio parla di mercato 
mondiale e di etica del capitali¬ 
smo in occasionedellecelebrazio- 
ni del Giubileo nella Diocesi di So¬ 
ra, Aquino, Pontecorvo enon esi¬ 
ta a ricordare diverse encicliche 
che n^li anni hanno seguito il 
cammino del mondo. «Guerre e 
ten sioni trovanospessolaloroori- 
gnein dis^ua^ianzestridenti e 
in ingiustizie-rilevaFazio-magli 
scambi trai popoli possono anche 
contribuirearelazioni di amicizia, 
soprattutto se concorrono alla 
crescita economica». Mala globa¬ 
lizzazione richiede un «adegua- 


tivo fino a sera su un fronte di 
fuocodi ci rea mezzo chilometro, 
mentre, sempre in provincia di 
Savona, èstato spento quello di 
Alpicella con rinforzi dei vigili 
del fuoco giunti ancheda Geno¬ 
va. Nel capoluogo di regione è 
stato spento il rogo di Borgo Rat¬ 
ti, mentresi sono sviluppati altri 
incendi nei dintorni della disca¬ 
ri cadi Scarpinoenei boschi della 
zonade! PassodellaColla,nelco- 
munedi Nè. 

Altri incendi hanno riguarda¬ 
to il Varesotto. Un incendio si è 
sviluppato, nella tarda mattina¬ 
ta, in unazonadi bosco in locali¬ 
tà Brusimpiano, in prossimità 
della sponda italiana del lago di 
Lugano. Percausenon ancoraac- 
certate, fiamme e una densa co¬ 
lonna di fumo si sono alzate in 
prossimitàdi un roccionel'allar- 
meèstato dato i ntorn o al I ell.40 
e sul posto sono confluiti mezzi 
del Corpo Forestale (con un eli- 


mento culturale» perché può 
sconvolgeregli equilibri esistenti, 
aumentarelediseguaglianze, non 
bisogna esasperare «alcuni tratti 
salienti dello sviluppo capitalisti- 
co»: in questoquadroeventi come 
la clamorosa contestazione di 
Seattle, «pursenon giustificati, so¬ 
no comprensibili». 

Lo svi luppo economico devees- 
sere an eh e «u n a crescita u man a e 
civiledegli uomini». Vanno dun¬ 
que evitati gli individualismi, il 
pericolo chein questi anni si èso- 
stituitoal totalitarismo,così come 
va perseguita la strada de della 


cottero), dei Vigi I i del fuoco edel- 
la Protezionecivile. Dopodiver- 
seoredi lavoro l'incendioèstato 
circoscritto. Sul posto sono state 
impegnate diverse squadre dei 
vigili del fuoco, il Corpo forestale 
(intervenuto con l'elicottero) ei 
volontari della Protezionecivile. 
Non ci sonodanni apersoneoad 
abitazioni: l'area, una parete 
montuosa, èinfatti isolata ri spet¬ 
to ai primi gruppi di case. L'in¬ 
cendio si era diffuso rapidamen- 
teacausadel fortevento, parten¬ 
do proprio dalle pendici della 
montagna, lungo la provinciale 
checosteggiail lago. 

In Lombardia alcuni altri in¬ 
cendi di piccola-media entità 
hanno interessato tratti boscosi: 
ne! comasco aOssuccio eCavar- 
nia, ne! bresciano a Nave. La si- 
tuazioneèsottocontrollo.Il Cor¬ 
po fo restai eh a invi tato i ci ttadi n i 
a segn alare tempestivamentegli 
incendiai 1515oal 115. 


cancellazionedel debitodelleeco- 
nomiepiùpovereperchécomeri- 
cordavajohn Kennedy «aiutando 
i più deboli diveniamo tutti più 
forti». E, proprio su questo princi¬ 
pio, si dovrebbecollocarel'azione 
di governo in Italia, unadelleso- 
cietà piùanzianedel mondo, che, 
oltre alla necessitàdi avvi are rifor¬ 
me importanti nell'attività im¬ 
prenditoriale, devepoter sfruttare 
al meglio la risorsa che gli viene 
dalla«globalizzazionedegli uomi¬ 
ni». 

In Italia «gli immigrati potran¬ 
no svolgereun ruolo di rilievo per 


Il 20 febbraio 2000 si è spenta 

MARIA TERESA REGARD 
CALAMANDREI 

medaglia d’argento della Resistenza. Ne 
danno annuncio le figlie Silvia e Gemma con 
Fabrizio. Francesco e i nipoti Nicola, Federi¬ 
co e Tommaso. La camera ardente verrà al¬ 
lestita dalle ore 10 di martedì 22 febbraio 
presso l’ospedale San Giovanni di Roma. 
Una commemorazione si terrà alle 12 presso 
il museo della Liberazione di Roma in via 
Tasso. 

Roma.21 febbraio 2000 


I compagni di lotta armata e politica della Re¬ 
sistenza romana si stringono intorno a Gem¬ 
ma e Silvia nel compianto della loro valorosa 
madre 

MARIA TERESA REGARD 

fedele compagna e intelligente collaboratri¬ 
ce del marito Franco Calamandrei, giornali¬ 
sta de l'Unità e senatore del Pei. 


la crescita delTeconomia e della 
società»: «non è in discussione- 
afferma Fazio - la necessità di os- 
servarelalegalità. Nel rispettodel- 
leesigenzedi sicurezza edi regola¬ 
mentazione dei flussi, gli immi¬ 
grati possonodaremoltoaun pae¬ 
se, come il nostro, che è, però, a 
sua volta chiamato ad assicurare 
condizioni civili di accoglienza,di 
integrazione, di valorizzaizone 
della diversità». Questo perché 
crescerà in modo «esponenziale» 
il numero degli anziani adunque 
servono anche politiche di soste¬ 
gno alle famiglie, alle donne, ai 
giovani. AITinterno dei sistemi 
più ricchi va dunque ricercata la 
forza per guardare al futuro, per 
dare una risposta «all'insicurezza 
connessa alle difficili prospettive 
dei gi ovan i edel I efami gl i e». 


È morta 

GIULIANA CURLETTO 

Lo annunciano il marito Franco e le figlie Va¬ 
leria e Ilaria con Marco. Alle persone che le 
hanno voluto bene. Cerimonia di cremazio¬ 
ne martedì 22 febbraio ore 10.30 cimitero 
monumentale di Torino, corso Novara 137. 
Si invita a sostenere finanziariamente l’attivi¬ 
tà del centro per la ricerca e la cura del can¬ 
cro di Candioio. 

Rivoli (To), 21 febbraio 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ d^leore9 ^le 17, 
tEl^nardo al numero \«nde 
800^5021 

oppure in\/iando un fex al numero 

06/69922588 
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Incendi come d’estate nel Nord Italia 

Liguria martoriata, vento edima secco hanno favorito lefiamme 
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MURAKAMI 


Deirormai 
famoso 
scrittore 
giapponese 
Feltrinelli 
darà alle 
stampe «A 
sud del 
confine, a 
ovest del 
sole»(titolo 
preso da una 
canzone di 
Nat King 
Cole) che 
racconta la 
tenera 
amicizia di 
due 

adolescenti, 

della 

separazione 
e di un 
nuovo 
incontro 
dopo più di 
vent’anni 


MARAI 


Si intitola 
«La recita di 
Bolzano»il 
romanzo di 
Sandor 
Maral che 
uscirà perla 
collana 
Biblioteca 
Adelphi il 
prossimo 
mese: è la 
vicenda, 
anche 
interiore, di 
un libertino 
quarantenne 
che non 
accetta di 
aver perso la 
giovinezza e 
l’amante, 
Francesca, 
moglie del 
conte di 
Parma, dalla 
quale lui 
fuggì per 
paura 
dell’amore 


LIMITI 


Sì, proprio il 

Paolo 

televisivo. 

Ha scritto 
«Bugiardo e 
incosciente» 
(Mondadori) 
che sarà 
proposto in 
aprile negli 
Oscar. Il 
libro è un 
romanzo, la 
storia di 
un’amicizia 
(quella che 
lega Elena e 
Donata, un 
tempo 
rispettiva¬ 
mente 
moglie e 
amante di 
Piero, 
sfrontato e 
cinico 
impresario 
teatrale) e 
una facile 
vendetta 



STEFANO PISTOLINI 

A lison McKenzie vive in 
una piccola comunità del 
New England e ha un so¬ 
gno nel cassetto: diventare una 
scrittrice, raccontando la com¬ 
media di caratteri dei suoi con¬ 
cittadini. Selena Cross da anni 
viene violentata dal patrigno. Fi¬ 
no al giorno in cui mette fine co¬ 
me può al terribile abuso. Attor¬ 
no alle due ragazze si muove un 
mondo sfaccettato, conteso tra 
passato e futuro, agitato da tur¬ 
bamenti, regolato da gerarchie 
sociali che scricchiolano e da leg¬ 
gi collettive che soffocano i gio¬ 
vani, quelli che dovrarmo cam¬ 
biare le cose. Insomma: chi si ri¬ 
corda di Peyton Place? 

Vi è mai capitato di leggere 
(d'un fiato, di solito capita così) 
Peyton Place sulle tracce di Ali¬ 
son, Selena e dei loro amori? 
Non è una domanda suggerita 
da primaverili languori. Nasce 
dall'ennesimo riaffiorare di uno 
degli esempi seminali della let¬ 
teratura popolare, sul limitare 
di un revival che porterà con sé 
novità e chiarimenti. E che per¬ 
metterà di scandagliare un po' 
più a fondo il tessuto formativo 
dell'estetica del consumismo e 
le dinamiche psichiche che ad 
essa presiedono. Basti un nume¬ 
ro: Peyton Place, pubblicato nel 
1956 dalla debuttante Grace Me- 
talious, ha venduto 25 milioni 
di copie e ha generato un'innu¬ 
merevole produzione derivati¬ 
va: sequel, film, serial televisivi, 
saggistica e una nebulosa di ma¬ 
teria sotto-sottoculturale come 
fotoromanzi, pulp-copie, fumet¬ 
ti. Stabilendo la regola di un ge¬ 
nere che - da subito inviso a una 
critica impotente al cospetto del 
suo potere suggestivo - avrebbe 
traversato il suo decennio (i '50) 
come un uragano e poi sarebbe 
deflagrato in un'esplosione di 
prodotti che avrebbero invaso il 
«tempo fantastico» del grande 
pubblico, soap operas e rotocal¬ 
chi-verità inclusi. 

Passiamo ai fatti. Prima di 
tutto sul versante editoriale. Pri¬ 
mo: la Northeastern University 
Press ha appena ripubblicato 
Peyton Place con un saggio intro¬ 
duttivo di Ardis Cameron nel 
quale s'affronta il significato 
(retroattivo, ma in parte anche 




Torna alla ribalta 
la saga che scandalizzò 
l'America negli anni 50 
e che aprì la strada alla tv 
e alla letteratura popolare 
de giorni nostri 


«attivo») di un libro del genere 
(qui apparentato a Sinclair Le¬ 
wis e Flaubert). Analizzando il 
ruolo della letteratura popolare, 
di cui Peyton Place è un prototi¬ 
po, come correttivo ai miti del¬ 
l'ordine domestico e del consen¬ 
so di classe, vere pietre miliari 
nella società americana prote¬ 
stante. Secondo: la grande casa 
Random Fiouse prepara la ri¬ 
pubblicazione di Peyton Place e 
del suo sequel Ritorno a Peyton 
Place in un'edizione annotata: 
siamo curiosi di vedere quali sa¬ 
ranno gli esiti commerciali del¬ 
l'operazione. Terzo: Emily Toth, 
l'esperta per antonomasia sul¬ 
l'opera di Grace Metalious, pub¬ 
blicherà in aprile Inside Peyton 
Place: thè life of Grace Metalious 
(University Press of Mississip¬ 
pi), e se c'è una vita che vale la 
pena d'essere ricostruita è pro¬ 
prio quella della scrittrice in 
questione. Perché da qualsiasi 
angolazione ravviciniate, quello 
che vi si schiude è un panorama 
ben diverso dalla consuete vi¬ 
sioni d'America. La fiction della 
Metalious si muove infatti in 
quell'area diseredata del New 
England dove, tra gelidi inverni 
e tiepide estati, s'infrangono 


tanti sogni al capolinea di vite a 
corto d'opportunità. Ciò che si 
presenta nel '24 a Marie Grace 
de Repentigny quando viene al 
mondo nel grigiore di Manche¬ 
ster, New Hampshire, severo 
centro industriale che ricorda le 
periferie dell'omonima metro¬ 
poli britannica. Grace nasce nel¬ 
la povertà d'una famiglia dove 
il padre è assente («Non ricordo 
di aver mai parlato con lui», 
racconta) e dove di lei si occupa 
un consesso tutto femminile di 
madre, nonne, zie. Grace è una 
bambina difficile: scappa di casa 
e trova quiete solo nella lettura 
e nella compagnia di George 
Metalious, un ragazzino di ori¬ 
gine greca che vive nella vicina 
Gilmanton. 

Grace a 11 anni scrive il suo 
primo romanzo e a 18 si sposa 
con George: «Era l'uomo che 
desiderava. Alto, bruno, bello, 
grande. Protettivo, dominante, 
paterno», scrive la sua biografa. 
E già incinta e con un parto dif¬ 
ficile dà alla luce la sua prima 
bambina. La vita della giovane 
famgilia non è facile e si compli¬ 
ca quando George viene inviato 
al fronte in Germania e Grace 
per consolarsi intrattiene rela- 


In alto alcune 
locandine 
amerlcanedi 
«Ritorno a 
Peyton Place», 
tratto dalla 
seconda 
puntata 
letteraria della 
saga di 
provincia 
scritta da Grace 
Metalious 
Asinistra, la 
scrittrice 


zioni con altri uomini. Eppure 
la famiglia Metalious, malvista 
dalla comunità della piccola 
Gilmanton dove vive, resta co¬ 
munque insieme. E cresce: nel 
'47 nasce un bambino e nel '50 
un'altra bambina. Grace intanto 
non ha mai smesso di scrivere, 
l'unica attività che febbrilmente 
la rapisce. Ma la realtà la scuote 
ogni volta che nella cassetta del¬ 
le lettere trova la risposta: i suoi 
libri non interessano. 

Le cose cambiano nel '55: The 
tree and thè blossom (che prende¬ 
rà poi il titolo di Peyton Place) 
viene segnalato all'editrice Ka- 
thryn Messner. L'esito è positi¬ 
vo: il romanzo viene acquistato, 
editato a più mani e avviato a 
pubblicazione, sebbene la Meta¬ 
lious sia scontenta delle modifi¬ 
che (leggendaria la visita di 
Grace negli uffici newyorkesi 
della Messner dove, seduta alla 
scrivania dell'editrice, verga 
d'acchitto la scena scabrosa che 
le viene richiesta per pepare il 
tutto. «Ecco la vostra maledetta 
scena di sesso», esclamerà fu¬ 
rente). Il successo comunque è 
ormai sullo sfondo. E la vita di 
Grace ne risente: beve moltissi¬ 
mo, si separa da George, intrat¬ 
tiene relazioni in serie con gli 
uomini della sua città. Coi soldi 
dell'anticipo compra una villet¬ 
ta nella zona residenziale di Gil¬ 
manton mentre George perde il 
lavoro di professore proprio a 
causa della condotta scandalosa 
della moglie e si trasferisce in 
Massachussetts. In un'intervista 
televisiva che coincide con l'u¬ 
scita del libro una Grace rabbio¬ 
sa lancia il suo anatema contro 
il sistema del New England: 
«Dovete andare oltre la bella 
cartolina. Come quando rove¬ 
sciate un sasso immerso nel fan¬ 
go: sotto ci troverete di tutto». 
Peyton Place esplode come una 
bomba atomica: per sei mesi do¬ 
mina le classifiche di vendita e 
diventa il luogo comune di 
qualsiasi discussione. Grace ri¬ 
ceve una montagna di quattrini 
e una montagna ancor più alta 
di messaggi di odio. Ciò che ha 
portato allo scoperto non piace 
quasi a nessuno, anche se il li¬ 
bro lo leggono tutti. E proprio i 
suoi concittadini si rivelano i 
peggiori nemici, anche se Grace 
ha inventato poco e non ha fatto 
altro che registrare le voci nel¬ 


l'aria e le cronache del giornale 
locale, compresa quella storia 
del '47 quando una ragazza ri¬ 
petutamente violentata dal pa¬ 
trigno si fece giustizia da sola. 
Grace intanto s'innamora del 
disc jockey di una radio locale e 
con lui viene sorpresa a letto dal 
marito. E tempo di divorzio. 
Ora la Metalious si divide tra 
New York, dove coi figli ama ri¬ 
siedere al Plaza Hotel, e Holly¬ 
wood dove si stanno ultimando 
le riprese di Peyton Place con La¬ 
na Turner e un gruppo di giova¬ 
ni attori sconosciuti. 

Per Grace è il momento di 
tornare a scrivere, ma gli eccessi 
alcolici di cui è preda le rendo¬ 
no il compito impossibile. Ritor¬ 
no a Peyton Place viene buttato 
giù in soli 30 giorni ma si rivela 
un pasticcio sformato. Poco ma¬ 
le: ormai attorno a lei il giro 
d'affari è enorme. Viene assunto 
uno scrittore-ombra (Warren 
Miller) e il libro raggiunge le li¬ 
brerie ripetendo l'effetto della 
prima volta: recensioni terribili 
e vendite formidabili. La vita 
privata di Grace intanto è più 
romanzesca di quella dei suoi 
personaggi: sposa il disc jockey, 
divorzia, si concede ad amanti 
occasionali e infine risposa 
George, l'amore della sua vita. 
Intanto continua a bere, diventa 
nonna a soli 36 anni e pubblica 
altri romanzi, il cui successo 
non è più quello d'una volta, 
mentre resta intatta l'ostilità 
della critica. Muore nel '64 di 
cirrosi epatica, dopo essersi 
nuovamente separata da Geor¬ 
ge e aver intrattenuto un'ultima 
relazione con un inglese cui la¬ 
scia tutti i suoi averi, che all'a¬ 
pertura degli atti si rivelano so¬ 
lo una pila di debiti. Per lei, con 
la pace eterna, arriva il lascia¬ 
passare per la Hall of Fame del¬ 
la cultura pop, sistemata dove 
riposano Jimmy Dean, Marilyn 
Monroe, Elvis, Jim Morrison e 
compagni: motori della moder¬ 
nità. Predestinati alla rivoluzio¬ 
ne soffice, quella che non ha 
sparato colpi ma ha cambiato 
faccia la mondo. Il ruolo di Gra¬ 
ce è stato dietro quella macchi¬ 
na da scrivere, bicchiere di whi¬ 
sky e sigaretta accesa. A dragare 
il marcio, a esporlo, a trasfor¬ 
marlo in spettacolo. Prodigiosa 
intuizione hollywoodiana, non 
trovate? 



Con um goccia 
di superstite amore 

di MARINA MARIANI 


« 


c 


on una goccia di super¬ 
stite amore» è una fra¬ 
se rubata a Umberto 
Saba: il nostro caro poeta, che 
di ambivalenza di sentimenti 
era maestro, scrisse: «senza 
una goccia di superstite amore 
non si scrive nessuna poesia, 
nemmeno una canzonetta po¬ 


polare di odio». 

Qui non si tratta di poesia e 
nemmeno di canzonette popo¬ 
lari: si tratta di molto meno. Di 
che cosa, lo lascio per ora in 
sospeso. Vedremo poi. 

Per cominiciare, dichiaro 
una goccia di superstite amore 
per la consultazione dell'elen¬ 
co telefonico. 

Ammiro l'elenco telefonico: 
mi rimanda un'immagine del 
mondo messa pazientemente 
in ordine, coi caratteri tipogra¬ 
fici che indicano il contenuto e 
le divine virgolette sotto i co¬ 
gnomi quando si ripetono; e 
poi, mi piace pensare che lì 


dentro ci sono tutte le persone 
che abitano nella mia città, e 
anche nei paesi vicini. È un li¬ 
bro magico, l'elenco del telefo¬ 
no. Ma perché non lo consul¬ 
tiamo più? 

Mi raggiungono telefonate 
nervose, rapidissime: voci con¬ 
citate di persone che ipotizza¬ 
no la mia conoscenza del nu¬ 
mero di telefono di qualcuno 
che è amico di qualcun altro 
che probabilmente ho incon¬ 
trato in una certa circostanza. 
Sono deduzioni laboriose, che 
richiedono tempo, sforzi di 
memoria, concentrazione. 

Aspettavo a casa mia una 


persona amabile, cortese: non 
mi ha avvertito del contrat¬ 
tempo che le ha impedito di 
venire perché aveva perso l'a- 
gendina col mio numero tele¬ 
fonico. Eia cercato di raggiun¬ 
germi tramite un amico che 
forse aveva questo famoso nu¬ 
mero, ma sono intervenute al¬ 
tre difficoltà. 

Quando le ho parlato dell'e¬ 
lenco è caduta dalle nuvole. 
Mi sono sentita un po' in col¬ 
pa, sembrava che l'avessi offe¬ 
sa. «A questo non ho proprio 
pensato», ha detto. 

L'elenco telefonico sta lì, te 
lo portano a casa. Perché non 


lo consultiamo più? Perché di 
fronte a quei libroni siamo 
impazienti, ci sembra di per¬ 
dere tempo? Forse riteniamo 
che un'informazione per il 
solo fatto di essere scritta sia 
sorpassata? Diffidiamo degli 
elenchi, delle liste, anche se 
alfabetiche, innocenti? Pen¬ 
siamo che i nostri amici siano 
tutti persone importanti, che 
tengono ben nascosto il loro 
numero telefonico? O non sa¬ 
rà che, abituati come siamo a 
metterci in contatto singolar¬ 
mente col mondo, abbiamo 
perso la percezione di qua- 
limque orizzonte intermedio? 
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IL CASO 


♦/ PofX)lari manifestano 
preoccupazioni per ieuitime uscite 
da partedé Democratid 


^Ai centro delie tensioni anche 
ie Uste della componente di centro 
«egemonizzata» dai prodiani 


AMMINISTRATIVE 

Francescato; 
scegliamo i leader 
al secondo turno 


I e) eh eh a, al men 0 i n parte, sbl occato I a si tua- 
zione. Orac'èquesto quadro: perLoiero si so¬ 
no espressi Verdi, Li sta M an ci n i, Pdd, Ri n n o- 
vamento italiano, Patto Segni, Ds, Udeur. Ri¬ 
fondazione chiede che il centrosinistra rag¬ 
giunga l'accordo per poi giudicarlo. Contra¬ 
rio, invece, il Ppi chechiedel'azzeramentodi 
tutto per trovarne un candidato super partes. 

I Democratici di Parisi e Di Pietro sosten¬ 
gono il sottosegretario Ppi Armando Ve 
neto, già proposto e poi ritirato (un con¬ 
tributo ad andare avanti) dal proprio par¬ 
tito. Lo Sdi di Boselli è invece fermo alla 
candidatura del capogruppo al Senato Ce 
sare Marini, ultima in ordine di tempo. 
«Mi preoccupa - dice lovene - il tentativo 
di andare per le lunghe. Nessuno sembra 
aver fretta. Un fatalismo da Grecia antica. 
Perfino convocare una riunione è fatico¬ 
sissimo. E se non prendiamo noi l'iniziati¬ 
va non ci pensa nessuno. L'altra volta il 
centrosinistra arrivò all'ultimo giorno. 
Non era più possibile discutere e bisognò 
prendere quel che c'era. Conseguenza: il 
centrosini^ra prese più voti e le elezioni 
le vinse il Polo. Non si può rifare così. Ora 
c'è un candidato di una parte importante 
dello schieramento. Ci dicano perché 
no». 

Il secondo gesto è di Agazio Loiero: ha 
rotto gli indugi e s'è candidato, comun¬ 
que vadano le cose. «Aspettare ancora - 
sostiene - significherebbe bruci arei margi¬ 
ni di vittoria che esistono. Per questo mi 
candido da subito e ieri sera (sabato per 
chi legge, ndr) ho tenuto la prima iniziati¬ 
vaelettorale». 

Ernesto Funaro, segretario calabrese Ppi, 
èfurioso: «Un'uscita infelice, una prova di 
muscoli. Il problema è quello di produrre 


Cacciati 
presenta 
la sua lista 

■ L'europarlamentare M as- 
simo Cacciari ha presen¬ 
tato ieri nel vicentino, a 
Lonigo, i candidati nel 
proporzionale per le 
prossime elezioni regio¬ 
nali venete che si presen¬ 
teranno con il simbolo 
"Insieme per il Veneto - 
Lista Cacciari". «La lista è 
formata con il contributo 
di Democratici, Partito 
popolare Veneto, Rinno¬ 
vamento Italiano, Udeur 
- ha detto il capolista 
Cacciari - ma va oltre la 
stretta indicazione di 
centro sinistra, in quanto 
vede inseriti tra i sosteni¬ 
tori anche rappresentan¬ 
ti delle liste civiche, mo¬ 
mento di grande impe¬ 
gno amministrativo non 
riconducibile alle tradi¬ 
zionali appartenenze di 
partito». 

All'incontro erano pre¬ 
senti anche l'europarla¬ 
mentare Paolo Costa, Ti¬ 
ziano Treu, Mauro Fabris 
e Laura Fincato. (Ansa) 


Cosa fare se non si trova un ac¬ 
cordo unanime nel designare un 
candidato della coalizione? Co¬ 
me rimediare o prevenire «peri¬ 
colose lacerazioni»? A queste do¬ 
mande risponde Grazia France- 
scato con una proposta avanzata 
in una lettera inviata ieri ai leader 
di Ds, Ppi, Democratici, Udeur, 
Pdei e pii: «Una via d'uscita ragio¬ 
nevole - scrive la presidente dei 
Verdi - potrebbe consistere nel 
trasformare il primo turno in una 
vera e propria primaria, con il 
ballottaggio tra i candidati più 
votati dei due schieramenti in te¬ 
sta ai consensi. Propongo dunque 
che fin dal prossimo round di 
confronto tra le forze della coali¬ 
zione per fissare le regole ci si ap¬ 
poggi su questo primo basilare 
criterio». Secondo Francescato, è 
necessario un «criterio unico na¬ 
zionale» e, quindi, se non c'è 
unanimità, «un primo turno con 
più candidati». 

«Si potrebbe anche modificare 
l'esistente - scrive Francescato - 
introducendo l'apparentamento 
tra candidati diversi della stessa 
coalizione. È infatti triste, ed è se¬ 
gnale di debolezza intrinseca, 
constatare come dentro la coali¬ 
zione si annidi la paura di un con¬ 
fronto al primo turno di fronte ai 
cittadini che, ricordiamolo, sono i 
veri arbitri chiamati a pronunciar¬ 
si sulle nostre scelte. Se davvero 
vogliamo un centro-sinistra plura¬ 
le che rispetti la biodiversità delle 
forze in campo, di fronte ad un 
Polo compatto attorno, o sotto, 
un unico proprietario, si evitino 
colpi di diktat e di veti incrociati, 
pensando ognuno a "casina pro¬ 
pria"». (Ansa) 


Soro: si dimentica la campagna elettorale 


Il Ppi attacca l'Asinelio 
«Favorisce le tensioni» 


ROSANNA tAMPUGNANI 

ROMA A due mesi dal le elezioni 
regionali non c'è niente da fare: 
nd centrosinistra si continuaali- 
ti gare. I n uti I i gl i appd I i a mettere 
dapartedistinguoedivisioni che 
più che sulla sostanza sono sul 
metodo, sulle tecniche. Anche 
ieri, per esempio, il numero due 
di piazza dd Gesù, Lapo Pistdii, 
haesortatoaffinchélacoalizione 
offra all'opinione pubblica 
un'immagine coesa e coerente 
con i buoni risultati fin qui otte 
nuti. Invano. Anche perché nd 
corso ddi'assemblea dd le regio¬ 
ni dd Democratici, sabato, sareb¬ 
bero venute fuori le loro prefe 
renze per palazzo Chigi: France 
SCO Rutdii, Giuliano Amato, An¬ 
tonio Bassolino. Questo gioco 
sul nome del premier prossimo 
venturo, chequalcuno definisce 
una cacci a al I a «voi pe D ' Al ema», 
comincia a preoccupare davve 
ro. «Ci sono due problemi - spie 
ga il presidente dd deputati po¬ 
polari, Antondio Soro - uno di 
metodo e l'altro di contenuto. È 
insopportabilechesi utilizzinole 
agenziedi stampa per sviluppare 
ladiscussionepoliticadd centro- 
sinistra. Si è deciso di fare un 
coordinamento, solo 5giorni fa? 
Ebbene, si utilizzi qudiasede, se 
ci si crede, per discutere; altri¬ 
menti senetrovi un'altra. M aso¬ 
prattutto non si può acederare 
questo ti podi discussi oneallavi- 
gilia ddia campagna dottorale, 
che non aiuta nessuno. La que 
stionedd premier si eradecisodi 
affrontarla al termine ddia pri¬ 
mavera dottorale. A qud punto 
tutti insieme,compresi i Ds,deci¬ 
deremo quale sarà il candidato 
migliore». 

Chela polemica sia indiri zzata 
soprattutto verso i Democratici è 
palese. Anche perché secondo 
piazza dd Gesù sono loro che 
pongono ostacoli al raggiungi¬ 
mento ddi'accordo per presen- 
tarealledezioni regionali unali- 
stacomunealleforzenon diessi¬ 
ne, di cui proprio l'AsindIo era 
stato i I pi ù acceso fautore. «0 ra si 
sono ribaltate le posizioni - ag¬ 
giunge Soro - Noi chesbagliam- 
moun annofaanonfarecon lo¬ 
ro l'accordo perleeuropeedicia- 
mo eh e perseverare n d l'errore è 
diabolico. Un mesefaho inviato 
unaletteraai capigruppo dd par¬ 
titi moderati per incontrarci edi- 
scutere dd I a sempi i fi cazi o n e dd 
gruppi, ma anchequdia riunio- 
nenon si èmai fatta. Secondo me 
pesand faregli accordi in perite 
ria il fatto chei gruppi dirigenti 
dd Democratici sono prevalen¬ 
temente formati da ex popolari 
ed essen do I a I acerazi on efresca è 
evidentechel'aggregazionenon 
trova incoraggiamento. Chedo- 
vrebbe, quindi, ven i redal centro 
dd partito, dimostratosi finora 
troppo prudente, ed uso un eufe 


mismo. E, inoltre, come si fa a 
chiudere le liste enfatizzando i 
referendum come discriminan¬ 
te, sapendo chesono sempre tra¬ 
sversali? Lo si fa per rompere, 
non per aggregare». 

S racconta che in Toscana i 
Democratici avrebbero voluto 
chelalistacomunedd moderati 
portasse come simbolo l'Asind- 
lo, una proposta ovviamente 
inaccettabile e su cui concorda 
anche Antonio La Forgia, re 
sponsabileenti locali dd Demo¬ 
cratici: «Non si può chiedere ai 
popolari di usareil nostro simbo¬ 
lo. Noi in Emilia cercheremo di 
trovare e u n o n uovo eh evada be 
ne a tutti i partiti che vogliono 
aggregarsi ». M a da piazza dd Ge 
sù non c'èmoltavogliadi far ere 
dito al buon senso ddI'AsindIo. 
C'è, infatti, una profonda irrite 
zi one per l'attenzioneesasperata 
alleformule, agli organigrammi, 
piuttosto che ai contenuti pro¬ 
grammatici dd centrosinistra. 
M ac'èancheun'altra accusa: «Lo 
spirito di ven¬ 
detta di Parisi 
nd confronti 


LA QUERCIA 

Spini; bisogna 
farprevaiere 
ie ragioni deii'unità 


■ «Èbenenelcentrosinistracolti- 
varelerosedicandidati. M aè 
benesoprattuttostringerelefila, 
perevitaredi pungersi con lespi- 
nedellecontraddizioni inter¬ 
ne»: rinvitoa«farprevalerelere 
gioniddl'unità nel centro sini¬ 
stra» vienedal presidentedella 
direzionedei Ds, Valdo Spini. «Discutiamo quindi afon- 
dodimetodiedicontenuti.sucomefarcrescerel'ltalia 
ndl'Europaddla monetaunica, dal puntodivistaddl'e 
conomiaedell'equità sociale, ma evitiamocontrappo- 
sizioni personalisticheefacciamo prevalereleragioni 
ddiostareinsieme. SaràiI modo miglioredi rispondere 
adunPoloallaricercaddleconvergenzepiùdisparatee 
più strampalate». PerSpini, infatti, la«Casadelleliber- 
tà»stadiventando«unaCasadeldisordineedellalicen- 
za,dovedovrebbero convivere PierFerdinandoCasini 
con M arco Pannella, Gianfranco Fini con Bossi, emage 
lilaBoninocon Storace». Inquestasituazione, afferma 
Spini, occorre riprendere«lastrada maestradel riferi- 
mentodellaalleanzadicentro-sinistra all'Europa». 
«Fuori daquesto riferì mento-conclude-nonvièperl'l- 
talialapossibilitàdigiocareunruoloveramentegrande 
edimportantendlaUe»perché«ilcentrosinistrahauna 
classedirigenteprofondamenteeuropea»mentreilPo- 
lo «faticanon poco a proporsi in modo convincenteco- 
metale». 


Il segretario del Ppi Castagnetti, in basso il ministro Loiero 


di D'Alema 


non si èmai so¬ 
pito». 

La questio¬ 
ne, secondo i 
Democratici, è 
mal posta. Che 
un problema 
D'Alema esista 
èvero, ammet¬ 
tono. Anzi c'è 
chi pensa addi¬ 
rittura che il 


governo non 
doveva nasce¬ 
re in qudie 
condizioni, 
perché alla fi¬ 
ne è stato solo 
un accordo 
vecchio stam¬ 
po. Ma non si 
può demoniz¬ 
zare l'AsindIo 
quando solle 
vaproblemi di merito. Ecosì i De 
mocratici si sentono in un cui de 
sac: non possono alzare la voce 
per non dover essere accusati di 
depoten zi are l'i n tera coal i zi on e, 
comeèayvenuto con la vicenda 
dd Tfr. «Èverocheil primoasol- 
levareil caso sul Tfrèstato Augu¬ 
sto Fantozzi, ma poi Parisi ci ha 
messo sopra il carico da 90 come 
fachièanimato da spi rito di ven¬ 
detta mescolato a politicismo da 
parlamentare incompetente», 
diconoapiazzadd Gesù. 

Insommanon si respiraun cli¬ 
ma positivo e coà Antonio Di 
Pietro ammonisce i suoi: «Dia¬ 
moci unaregolata». 

E Antonio La Forgia ammette 
sconsolato di essere «pessimista. 
Non vedosegni di resipiscenza in 
nessuno». Eil bdioèchelastessa 
espressione viene usata dai po¬ 
polari. 


Calabria prende quota Loiero 
Ma nel centro è ancora guerra di veti 


ROMA Povera Cai abri a. Fa- 
nalinodicodadigran parte 
degli indicatori economici 
eh econtan 0 , affan nata n d 
costruire un'immagine 
nuova coi fatti positivi che 
pure si accumulano ndia 
regione, è ora maglia nera 
anche nd la corsa dd cen¬ 
trosinistra sulla scdta dd 
candidati alla presidenza 
dd la Regi one. 

Colpa ddia rissosità e 
ddia frantumazione anti¬ 
che ddle sue forze politi¬ 
che. Colpa dd Polo, che 
ancor prima dd cosiddetto ribaltone, rove 
sciò con una faida interna il presidente e la 
giuntadetti (il centrosinistra in realtà ribaltò 
unagiuntagiàribaltatadal Polo). E colpa dd 
centrosinistra che appare sfilacciato, appas¬ 
sionato di veti, coi capi locali attenti più adi¬ 
fendere la propria «roba» dottorale che a 
espandere il consenso per la coalizione. E 
mentreil candidato dd Polovasuegiù perla 
regi 0 n ea eh i edervoti (fortedd fatto eh e, uffi - 
cialmente estraneo ai partiti dd centrode 
stra, nessuno nd Polo lo contesta) dopo aver 
messo insiemeuno schieramento chevadai 
socialisti di DeMichdisal Msi, il centrosini¬ 
stra bruciaunacandidaturadietro l'altra. 

Due gesti importanti, nd giorni scorsi, 
hanno spezzato questo meccanismo. Il pri¬ 
mo : i I n uovo segretari o dd la Querci a, N ucci o 
lovene, ha ritirato il candidato dd proprio 
partito, G i useppe Bova, attuai evi cepresi den- 
teddlagiunta, facendo proprialacandidatu- 
radi Agazio Loiero, Udeureministro di D'A¬ 
lema. Un passo indietro qudio Ds (Bova era 
considerato candidato credi bile e autorevo- 


una convergenza. C'era la presidenza Po¬ 
polare e noi, per responsabilità, abbiamo 
detto: discutiamo. Ora ci troviamo addi¬ 
rittura di fronte al fatto compiuto. Dico: 
troviamo una posi zi one terza». 

Sulla contrapposizione Udeur Ppi, in 
Calabria circola una tesi: la candidatura 
ddI'Udeur risucchierebbei Popolari, qud- 
la Popolare si mangerebbe l'Udeur. È pro¬ 
prio così? «Questo - riconosce Funaro - è 
un problema reale. Mail problema vero, e 

10 dico senza che significhi necessaria¬ 
mente la bocciatura di Loiero, è che lui è 
stato detto nd proporzionale col Polo. Se 
vince perdiamo un deputato in Parlamen¬ 
to. È utile? Sono circolate proposte auto¬ 
revoli: Nuccio Fava, il rettore Frega...». 
Loiero nega: «Ma quali muscoli. Gli det¬ 
torati Udeur e Popolari in Calabria sono 
contigui. Verissimo. Ma io dico: veniamo 
dalla stessa storia. Facciamo una federa¬ 
zione Udeur e Ppi. Si firma da subito e 
scatta il 17 aprile. Possiamo deciderne fin 
da ora i dirigenti. Non propongo subito 
una sola lista perché ci danneggerebbe 
dettoralmente, avremmo 32 candidati in 
meno. Il mio problema è uno solo: vince 
reledezioni». 

lovene insiste: «Bisogna fare presto. C'è 

11 rischio che lo spettacolo cancdii i quat¬ 
tro cattivissimi anni dd Polo in Calabria. 
Non c'è stata nessuna chiusura. Anche 
Marini avrebbe potuto fare il presidente. 
Ma lo Sdi avrebbe dovuto proporlo tre 
mesi fa, costruire un tragitto». 

Funaro è perplesso: «Non lo so come 
andrà a finire. Noi insisteremo su un super 
partes». E intanto la Calabria capisce sem¬ 
pre meno. 

A. V. 


OSSERVATORIO 


LE LODI PERCIAMPI, «GARANTE DELL'ITALIA NEL MONDO» 


Nonostante la crisi di credibi¬ 
lità che sta caratterizzando 
negli ultimi mesi l'immagine 
della politica italiana, si man¬ 
tiene stabile il prestigio inter¬ 
nazionale di Carlo Azeglio 
Ciampi. Il nostro presidente, 
su oltre50articoli dedicati al¬ 
la sua persona, reperiti da Na- 
than il Saggio con la supervi¬ 
sione di MeCann Erickson 
Italiana, in un campione di 
ci rea 90 testate stran i ere, con - 
tinua a riscuotere pareri posi¬ 
tivi da ogni parte del mon¬ 
do.Con un indice di immagi¬ 
ne molto elevato , -f 70 ( in 
un intervallo da - 200 a -F 
200), Carlo Azeglio Ciampi 
mantiene alto il prestigio dd 
nostro paese e contribuisce a 
migliorare la reputazione del¬ 
la politica italiana, compro¬ 
messa dalle polemiche legate 
al caso Craxi eallediatribeal¬ 
l'interno del governo, non- 


KLAUS DAVI 

ché alle manifestazioni di 
simpatia esternate da alcuni 
partiti verso Haider. I primi a 
distinguersi sono i tàieschi. 
La Frankfurter Allgemeine 
giudica il nostro presidente 
"un uomo di statura interna¬ 
zionale", capace di dare all'I¬ 
talia un volto speciale, quello 
del " rinnovamento, dell'effi¬ 
cienza e della credibilità" co¬ 
me più volte ha anche sotto- 
lineato la Sùddeutsche Zei- 
tung. "Segno di stabilità poli¬ 
tica del paese" come aveva 
fatto notare Die Wdt all'epo¬ 
ca delle elezioni presidenzia¬ 
li, Ciampi è stato spesso elo¬ 


giato in quanto uomo dotato 
di spiccatecapacità rdaziona- 
li proprio nell'ambito dei rap¬ 
porti internazionali. Da qui il 
nomignolo di "architetto del¬ 
l'entrata dell'Italia in Euro¬ 
pa" ( Frankfurter Run¬ 
dschau) edi "artefice dell'en¬ 
trata del Belpaese nell'Unio¬ 
ne Monetaria Europea", co¬ 
me ha frequentemente evi¬ 
denziato la Frankfurter Al¬ 
lgemeine Zeitung titolando 
le pagine del quotidiano con 
frasi chericonoscono a Ciam¬ 
pi l'abilità a condurre orgo¬ 
gliosamente l'Italia al tra¬ 
guardo dell'Unione Moneta¬ 


ria Europea. 

Frasi di forte apprezzamen¬ 
to verso il nostro presidente 
ci giungono anche dalla 
stampa inglese e francese. È 
stato, appunto, il quotidiano 
inglese The Guardian, rife¬ 
rendosi al periodo nel quale 
Ciampi era ministro delle fi¬ 
nanze, a risaltare le sue doti 
nel campo dell'economia, at¬ 
tribuendogli "un'ottima fa¬ 
ma di economista onesto". 
Qltre ad essere stimato come 
"il fautore della straordinaria 
inversione di rotta del deficit 
di bilancio italiano"( Finan¬ 
cial Times ) Ciampi è stato 


spesso considerato , come ha 
rilevato più volte la stampa 
francese, la persona capace di 
riscuotere l'approvazione di 
tutti i partiti, allorquando si è 
dovuto scegliere il Presidente 
della Repubblica. Definito, in 
più occasioni, l'uomo "del 
consenso" (Le Monde) e no¬ 
nostante la sua "riservatezza" 
(Libération) "èstato in grado 
di conquistare la benevolen¬ 
za di tutti" (LeFigaro ). 

Anche nelle vesti di Presi¬ 
dente della Repubblica, 
Ciampi ha raccolto consensi 
in Europa ed oltreoceano.!n- 
fatti, più volte, sono stati 


espressi apprezzamenti dai 
quotidiani spagnoli. El Mon¬ 
do definisce Ciampi "il pro¬ 
tettore dell'Italia in Europa", 
mentre il giornale madrileno 
El Pais delinea un profilo ec¬ 
cellente del nostro presidente 
al punto tale da definirlo "un 
funzionario rigoroso, una 
persona discreta e un onesto 
cittadino, servitore della pa¬ 
tria". 

Ma lafama di Ciampi oltre¬ 
passa i confini dell'Unione 
europea. Anche in America e 
in Giappone viene ricono¬ 
sciuto a Ciampi "il merito 
dell'ingresso dell'Italia nel- 


l'Euro"(The New York Ti¬ 
mes) e perfino il giornale 
giapponese Aashi Shimbun 

ribadisce la "sua personale 
autorevolezza". 

Nonostante Ciampi goda 
di un consenso pressoché 
unanime sulla stampa inter¬ 
nazionale, qualche piccolo 
neo non manca. Neo che 
qualcuno va a ricercare nella 
sua vita privata come rileva 
l'austero Rnancial Times 
che scrive: "L'economista su¬ 
per partes soffre di due vizi 
capitali; il gioco delle carte e 
la golosità". Accanto a Emma 
Bonino "lottatrice politica 
esemplare e sincera" (La 
Vanguardia) e a Mario Mon¬ 
ti "tenace difensore della li¬ 
bera concorrenza" (Die 
Welt), Carlo Azeglio Ciampi 
è il vero garante del l'immagi¬ 
ne politica del nostro paese 
nel mondo. 











21SPE01A2102 ZALLCALL 1221:33:1202/20/99 


l'Unità 


+ 

GLI Spettacoli 



Lunedì 21 febbraio 2000 




Mala cantante resta tra i favoriti 


DALL’INVIATO 


SANREMO Per Ivana Spagna, che 
non ha mai vinto un Festival di 
Sanremo, questa potrebbe essere 
l’occasione buona. Sempre che 
non arrivi primo, come previsto 
dai più, Gianni Morandi, che in 
fondo ha vinto una volta sola 
(1987) e oltre tutto in trio con 
Tozzi e Roggeri. Spagna comun¬ 
que ha una canzone (Con il tuo no¬ 
me) con ampievoluteedispendio 
di voce tale da colpire l’immagi¬ 
nazione acustica delle giurie de- 
mocopicheo anche del presiden¬ 
te della giuria di qualità, Mike 
Bongiorno. 

Spagna, checosa rappresenta per 

lei questa occasione? 

«Posso di re eh e ce l’ho messa tutta, 
non soloperlacanzone, maperl’al- 
bum,cherappresentadueannidi la¬ 
voro. Mi sono presa tutto il tempo, 
per la prima volta. Ho detto di no a 
unatournéeetantetv:orasonoqui 
cheaspetto con an si a i I gi orno i n cui 
il disco uscirà. Sono felice Nell’al- 
bumhomessocanzoni anchemolto 
diverse. C’è perfino un pezzo da De 
bus^. Lacanzonecheportoal Festi¬ 
val è per me come una colonna so¬ 
nora, quasi lamusicadafiimcheho 
sempredesiderato scrivere. Hovolu- 
to creare un’atmosfera alla Brave- 
heart. Sono romantica, mi ha 
sempre attirato la magia dei tem¬ 
pi antichi, i violini, l’orchestra...». 

Lacanzoneèsua? 

«Parole e musica. L’ho scritta con 
mio fratello Teo e con Claudio Te 
rantola che ha fatto l’arrangiamen¬ 
to. Devocantarecosemie». 

Cosasi aspettadal Festival? 

«Non mi aspetto mai niente. L’ho 
imparatodabambina». 

H aavutodel I edel usi on i ? 

«Ho avuto dellelezioni. Da piccoli- 
na,quandoc’eralafestadel paese, se 
mi aspettavoqual eh eregaio, non ar¬ 
rivava nulla. Poi ho sempredeside 
rato I ’abi to bi an co e, per I a pri ma co¬ 
munione me lo aveva prestato una 
cugina, marni vennelafebbrea39e 
non l’ho potuto mettere. Ho pense 
to: mi rifarò col matrimonio. Invece 
non hoavutoneanchequello». 

Ecomemai? 

«Ho sempre penalizzato la vita sen¬ 
timentale per il lavoro. Ma questo 
mi haaiutatonei momenti piùbrut¬ 
ti, quando ho perso mio padreemia 
madre.Senon avessi avutoli miola- 
voro sarei diventata matta. La fami¬ 
glia mi manca. Da bambina aveva¬ 
mo possibilità fin anzi ari e zero, ma 
ero felice. Per questo ho sempre so¬ 
gnato di ricostruirmi una famiglia, 
un sogno che non si è realizzato. 


Moralesonosolaconlamia gatta». 

Anche! gatti amanolamusica. 

«È vero: la mia gatta ama la musicae 
mi chiama mamma. L’ho anche 
messa in unacanzonechesi chiama 
Domani. L’ispirazione me l’ha da¬ 
ta Gassman, che in un’intervista 
ha detto: chi non ha sbagliato 
mai, non ha cercato niente. An¬ 
ch’io di sbagli ne ho fatti tanti, 
ma sempre con 
convinzione». 

Ha fatto an¬ 
che tante co¬ 
se azzeccate, 
come per 
esempio una 
straordina¬ 
ria carriera 
all’estero. 

«È stato un caso. 

Ho cominciato a 
cantare a 10 an¬ 
ni, nei concorsi 
per bambini. A 
18 anni avevo 
un gruppo di 
musica dance. 

Soldi zero, mala 
gioia di cantare 
e di cantare in 
inglese. Ai tem¬ 
pi il vero divo in 
discoteca era il 
d.j.. Abbiamo 
fatto un nostro 
studio dove re¬ 
gistravamo jin- 
gleper la radio. 

Inventavamo 
un nome e ave¬ 
vamo successo, 
ma quando ho 
cercato di canta¬ 
re col mio no¬ 
me, mi hanno 
detto: un’italia¬ 
na che canta in 

inglese non avrà mai successo. Fi- 
nalmentelaCbsmi hafattoun con¬ 
tratto. Perii debutto ri cordocheave- 
vo affi ttato per 15001 i re u n a gi acca 
verdedadomatore». 

Ma poi fi nai mentesaranno venu¬ 
ti anche! soldi... 

«I primi soldi li homessi in unacasa 
mia. Quando ci sono entrata era 
vuota e mi ci sono sdraiata con la 
borsetta sotto la testa. Da allora ho 
sempre cercato di non buttarli via, 
perché so quanta fatica costino e 
perché vogl i on odireessereautosuf- 
fi ci enti». 

Anche vincere a Sanremo, aiuta 
ad essereautosuf f i ci enti ? 

«Non homai sognatodi vincereper- 
ché mi sembra troppo. Arrivo a so¬ 
gnare un terzo poio. Non c’è da 
aspettarsi nientenédallavitanéda 
Sanremo». M.N.O. 


Nella foto 
grande Inés 
Sastre 
e Fabio Fazio 
durante 
le prove 
sul palco 
dell'ArIston 
Asinistra, 
Ivana Spagna, 
data tra 
I favoriti 
Sotto, 

gli sfortunati 
Jalisse 
eCarla Bruni 


Raiteil fedival-mon^ 
Big in gara e molti OGpiti 
In un tede anche<^rìna» 


DALL’INVIATO 


MARIA NOVELLA, OPPO 

SANREMO Salpa stasera la barca 
del Festival. Anzi la nave carica ca¬ 
rica di investimenti, facce e anche 
note musicali. E siccome è il cin¬ 
quantenario della manifestazione 
popolare più popolare d’Italia, le 
cose son 0 state fatte i n gran de. E i I 
palcoscenico è superaffollato di 
conduttori (Fazio-Pavarotti-Teoco- 
li-Sastre), cantanti big in gara e 
ospiti stranieri (oggi Eurythmics, 
Hevia e Lene Marlin) esuperospiti 
italiani (oggi Jovanotti, con orche¬ 
stra di 23 elementi, tutti brasilia¬ 
ni). Ma, finchénon vediamo in di¬ 
retta tv la gara virtuale, l’unico 
giudizio che ci sentiamo di dare è 
quello sulle parole delle canzoni. 
Per chi è venuto a Sanremo con 


«una valigia di perplessità», i testi 
sono un mondo a parte, ma non 
dalle parti di Paolo Conte. Nell’o- 
scillare tra rime usurate e parole 
stralunatenon mancano le sorpre¬ 
se. Per restare nel lapalissiano, la 
sorpresa più sorprendente è quella 
offerta da Max Gazzé (Il timido 
ubriaco) che, a una «lei» forte di 
stomaco, simpaticamente canta: 
«Quell’orso che ti alita accanto/ 
sudato che farebbe schifo a un 
piede». E poi, in tono autocritico 
e rima baciata: «Tremendo il mio 
rapporto con il sesso / eh e fesso». 

Sul versante più tradizionale, si 
segnala il testo di Ivana Spagna, 
che contiene per ben 10 volte la 
parola amore, un amore natural¬ 
mente da dimenticare, come qua¬ 
si tutti quelli cantati. Amori infe¬ 
licissimi, come quello dei Mafia 


Bazar (Brivido caldo), tra le «neb¬ 
bie disperse dal vento», dove ap¬ 
pare «tra labirinti di cristalli blu / 
il viso di chi se n’è andato e non 
torna più». Ancora peggio va ad 
Umberto Tozzi (Un'altra vita) che 
«bussa a una porta per non mori¬ 
re/ quando nel buio riesci solo a 
piangere/ vicino a un Dio». E gli 
scappa anche un «accanto a te ci 
sono io», che non è seguito però 
dal mogoliano «dammi forza mio 
Dio». 

Altro dolore straripa qua e là. 
Anche nella canzone dei Subsoni¬ 
ca Tutti i mie sbagli, che ha un at¬ 
tacco vagamente masochista («Tu 
sai difendermi e farmi male / am¬ 
mazzarmi e ricominciare») e pro¬ 
segue con un: «Tu affogando per 
respirare/imparando an chea san¬ 
guinare» che non ha però l’effica¬ 


cia inarrivabile dell’incipit di Na- 
da dello scorso anno: «Spezzami 
le ossa». 

M a son tutte bel I e I e parol e del 
mondo, in confronto a quel le tre¬ 
mende di Gigi D’Alessio (Non dir¬ 
gli mai) che ha l’impudenza di ri¬ 
proporre la rima cuore-amore, 
mentre d’altra parte per la prima 
volta a Sanremo fa debuttare in 
musica il temi bile «ritardo» del ci¬ 
clo, proprio quello da cui nasco¬ 
no i bambini. Ma per fortuna era 
solo un «falso allarme», perché, 
diciamo la verità, uno che è capa¬ 
ce di cantare «per le vie del cuore 
ti sto camminando», non può es¬ 
sere un buon padre. 

Per la vena autolesionista c’è 
anche M ietta (Fare l'amore) che 
invita: «Feroce tu stringiti a me». 
Mentre sempre lei canta «miele 


Spagna: Sincere? 
Sarebbe troppo» 


Stasera apre Miétta 
echiudejovanotti 

Ecco i big in gara questa sera. M ietta, 
«Fare l’amore»: Umberto Tozzi, 
«Un’altra vita»:/\lice,«llgiomo dell’in¬ 
dipendenza»; /\mede Minghi e Ma¬ 
riella Nava, «Futuro come te»; Ma> 
Gazzé, «Il timido ubriaco»; IreneGian- 
di, «La tua ragazza sempre». Primo 
ospiteintemazionale: Eurythmics, «17 
again». Gianni Morandi, «Innamora¬ 
to»; Mafia Bazar, «Brivido caldo»; Sa¬ 
muele Bersani, «Replay»; Piccola or¬ 
chestra Avion travei, «Sentimento». 
Secondo ospite intemazionale: Hevia, 
«Busindre reel»; Spagna, «Con il tuo 
nome»; Gigi D’Alessio «Non dirgli 
mai»; Subsonica, «Tutti i miei sbagli»; 
Carmen Consoli, «In bianco e nero»; 
Marco Masini, «Raccontami di te»; 
GerardinaTrovato, «Gechi evampiri». 
Terzo ospiteintemazionale: LeneMar- 
lin, «Wherel’mheaded». Primo supe- 
rospiteitaliano:Jovanotti. 


nel sole» e poi vento, alberi, per¬ 
ché naturalmente «fare l’amore 
mettein pericolotranquilleparo- 
le». Ed èirano che, tra tanti scor¬ 
ci ecologici, tra mari, cieli estolle, 
manchino quasi del tutto i fiori, 
che pure a Sanremo e al Festival 
sono economia primaria. Solo Ali¬ 
ce (Il giorno dell'indipendenza) osa 
ricordare «la brezza del vento che 
accende passioni e colora catene 
di fiori». 

Rarissimi, e perciò fondamenta¬ 
li, gli animali contemplati. Qltre 
all’orso con l’alito pesante di Max 
Gazzé, abbiamo trovato solo «ge¬ 
chi e vampiri» nella draculiana 
canzone di Gerardina Trovato. 
Una cosina allegra che si svolge 
«in un giorno qualunque in un 
posto tremendo», con lei che can¬ 
ta: «Sono la strega di Biancaneve» 
per riattirarloasé. 

Mentre, per la serie corporale, 
oltre al già citato ritardo mestrua¬ 
le, ci sono anche due seni, anzi 
tre. Due «duri seni al vento» nel 
testo di Max Gazzé e un «seno 
chenon ècresciuto più»nellator- 
bida, asimmetricacanzonedi Gigi 
D’Alessio, insuperabile nel suo ge¬ 
nere. Così come, insuperabile in 
fatto di essenzialità c’è la canzone 
di Morandi eRamazzotti (Innamo¬ 
rato) che si crede vincerà perché 
effettivamente desti nata ad entra¬ 
re nel repertorio nazionale di un 
artista coerente, che infatti canta: 
«Basta scoprire la semplicità / ri¬ 
trovare tutto il fiato / per dirtelo 
così / io che sono sempre stato / 
come adesso qui... / innamorato». 

Su sponda stilisticamente oppo¬ 
sta il testo di Amedeo Minghi e 
Mariella Nava, che avrebbero po¬ 
tuto cantare «sopra la panca la ca¬ 
pra canta» e invece hanno parto¬ 
rito questo inedito scioglilingua: 
«Mai più visi contro visi né divi¬ 
si», che non significa assoluta- 
mente niente, ma vuole alludere 
a tutto. Cosa che riesce i nvece 
con grazia agli Avion TraveI (Sen¬ 
timento) che giocano tra citazioni 
eassonanze, tipo: «Sul marelucci- 
ca / la luna in transito» e «stella 
d’argento / sono contento». 

Ma stasera cantano solo i big, 
mentre da domani cominciano i 
giovani e, tra i giovani, segnalia¬ 
mo il debutto della parola più im¬ 
poetica e cioè «urina». La canterà, 
e anche questo è notevole, padre 
Alfonso Maria Parente, frate cap¬ 
puccino del convento di San Gio¬ 
vanni Rotondo (quello di Padre 
Pio), che porta al festival una can¬ 
zone di buon vecchio rock di una 
volta e di altrettanto vecchio, ma 
buono, impegno sociale. 


TORNANO I VINCITORI DEL 1997OSPITI DI «DOMENICA IN» 


Jalisse: «Il slkxssbo d bmdò 
11 redo lo fece la stampa catti va» 



DALL’INVIATO 


SANREMQ Mitici tragici Jalisse, 
vincitori e vinti, simbolo della 
meteora festivaliera. Sono tornati 
per così dire sul luogo del delitto 
sanremese per questo focale cin¬ 
quantenario, ospiti di Domenica 
In efelici, perchéormai sono spo¬ 
sati e anche in attesa di un figlio 
(se sarà maschio si chiamerà Lu¬ 
ca, se femmina Angelica). Lei, 
Alessandra Drusian, si dice co¬ 
munque orgogliosa di aver vinto 
nel 1997 con quei Fiumi di parole 
che sono stati finora il loro uni¬ 
co, effimero successo. Lui, Fabio 
Ricci, si sta staccando dal gruppo, 
ma solo per lasciare a lei tutta la 
luce delle future ribalte. Farà il 
manager del la mogli e. 

La vittoria-sconfitta è stata sag¬ 
giamente rnetabolizzata. Alessan¬ 
dra dice: «È stata più che una le¬ 
zione: una ricchezza. Con espe¬ 


rienze così, capisci gli errori di 
inesperienza. Purtroppo non era¬ 
vamo pronti ad affrontare una 
cosa più grande di noi». E lui ag¬ 
giunge: «E come aver fatto 13 al 
Totocal ci 0 e aver perso I a testa». 

Il modo in cui sono andate le 
cose dopo, la scomparsa subito 
dopo la vittoria ha dimostrato 
per lo meno che non c’era stata 
nessuna combine per appoggiar¬ 
vi. «Certo - spiega Fabio - perché 
altrimenti avremmo continuato 
ad avere successo. Invece ci sia¬ 
mo scontrati con un muro. Qra, 
dopo due anni di nulla discogra¬ 
fico, stiamo lavorando a un nuo¬ 
vo progetto, proprio per non ri¬ 
calcare gli errori fatti allora». 

Errori che, d’altra parte, avete 
pagato solo voi. «Non abbiamo 
fatto male a nessuno. Anzi, se 
fossimo arrivati secondi, non 
avremmo passato tutto questo... 
è come se dopo avessimo dovuto 
dimostrare perché avevamo vin¬ 


to. Non abbiamo avuto problemi 
artistici perché Alessandra ha una 
presenza e una voce che fanno 
presa, ma abbiamo avuto proble¬ 
mi di gestione del successo. È sta¬ 
ta un’implosione». 

Il cerchio magico dd mondo, il 
disco che conteneva la canzone 
Fiumi di parole, ha venduto co¬ 
munque le sue 50.000 copie (e ha 
avuto anche un disco d’oro), sen¬ 
za godere più di nessuna promo¬ 
zione, dopo il Festival. E questo 
nonostante il pessimo trattamen¬ 
to della stampa. «Ci siamo sentiti 
feriti - racconta Fabio - nella no¬ 
stra dignità di cantanti e musici¬ 
sti. 3amo stati al centro di un ti¬ 
ro al bersaglio. Dopo, sparire è 
stato giusto. Abbiamo voluto tro¬ 
vare l’orgoglio e la forza di rico¬ 
minciare. Qra stiamo cercando di 
ricostruirei rapporti anche con la 
stampa. Il noiro era un progetto 
che doveva andare avanti piano, 
invece vincendo è espi oso». 

E perché negavate anche di es¬ 
sere fidanzati, ai tempi? «Era sol¬ 
tanto un gioco - risponde Ales¬ 
sandra - ma la stampa si è scate¬ 
nata anche su questo». Tanto che 
Fabio saggiamente conclude: 
«Non c’è un bel futuro se non hai 
un cattivo passato». M.N.O. 


LA TOP MODEL SOSTITUITA DALLA SASTRE 


Caria Bruni: <6enon d sarò 


ètutta 0)1 padd cellulare spento» 



GIANLUCA LO VETRO 

MILANO Tutta colpa di una tele¬ 
fonata mancata. Incredibile ma 
vero. Per colpa di un telefonino 
spento, Carla Bruni ha «perso» 
l’opportunità di presentare San¬ 
remo tra Fazio e Pavarotti. A rac¬ 
contarlo è la stessa top model 
che ieri è tornata sulle passerelle 
di Milano collezioni, sfilando per 
lo stilista Gai Mattiolo. Poco pri¬ 
ma dello show, assediata dai gior¬ 
nalisti e dai fotografi, Carla svela 
i retroscena dell’occasione man¬ 
cata. 

«Quando mi hanno cercato 
per offrirmi di condurre la mani¬ 
festazione, ero in Marocco. In 
una di quelle vacanze in cui stac¬ 
chi tutte le spi ne dal mondo: pri¬ 
ma fra tutte quella del telefoni¬ 
no. Non avrei mai immaginato 
per quale motivo mi stessero 
chiamando. Cos - conclude con 


dolce rammarico - Inés ha preso 
il mio posto». 

La musica, quella della sfilata, 
inizia. Con una parrucca corta e 
uno scultoreo tubino nero, Carla 
apre lo show, tra gli applausi 
scroscianti. La Bruni, comunque, 
è certa che Inés «sarà perfetta. La 
seguirò in televisione. È una delle 
mie più grandi amiche e sono fe¬ 
licissima per lei. Nessuna polemi¬ 
ca per la scelta di una straniera? 
«Nell’era del villaggio globale?». 
Risponde con un domanda, la 
top. Contrariamente ad altre col¬ 
leghe, la modella torinese non 
polemizza nemmeno con le pel¬ 
licce che sfilano da Mattiolo. 
Piuttosto si mostra incuriosita al¬ 
la storia della caseina: la lana di 
latte brevettata dalla Lanital in 
epoca autarchica e trasformata 
dallo stilista in gonne morbide 
come il cachemire. 

Nostalgia delle passerelle dalle 
quali è sempre più assente? «Per 


nulla - replica - questo è un me¬ 
stiere che bisogna smettere pre¬ 
sto». Nell’uscita finale Carla è 
sfolgorante in un abito a serpen¬ 
toni di lustrini che le avvolgono 
il corpo, sciogliendosi in piogge 
di frange brillanti. La platea, pe¬ 
raltro piena di potenziali concor¬ 
renti dello spettacolo, le tributa 
un altro, lungo applauso, signifi¬ 
cativo del calore col quale Carla 
sarebbe stata accolta al Festival di 
Sanremo. E lei al termine dello 
show rivela: «Per anni mi hanno 
offerto di presentare Sanremo. 
Mio malgrado ho sempre dovuto 
rinunciare per impegni di lavoro. 
Maorachesono più libera... ». 

Sta pensando a cosa fare da 
grande? «Beh, sì - ammette la 
Bruni -. Non mi dispiacerebbe fa¬ 
re la giornalista. Ma forse - pun¬ 
tualizza subito, abituata com’è a 
compensi favolosi - si guadagna 
troppo poco col vostro mestiere. 
Anche la psicoanalisi mi ha sem¬ 
pre atti rata. M a... ». M a? «A di re i I 
vero penso ad una carriera di 
conduttrice televisiva. Nel frat¬ 
tempo prendo lezioni di canto». 
E chissà mai che Carla Bruni non 
approdi sul palco di Sanremo co¬ 
me concorrente. In passato una 
sua omonima lo vinse anche. 
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Al 13 lire: 
280.042.000 

Agli 8 lire: 
33.968.000 

Nessun 6 

llcortoiso 

ai 5 lire: 

ai 12 lire: 
7.434.000 

ai 7 lire: 

2.436.500 

annullato 

242.600 

ai 4 lire: 

per 


ai 6 lire: 
11200 

72.600 

sciopero 

(felle 


categaie 

ippicte 



1 RISULTATI 1 

LECCE-BOLOGNA 

1-1 

MILAN-LAZIO 

2-1 

PIACENZA-INTER 

1-3 

REGGINA-PERUGIA 

1-1 

ROMA-HORENTINA 

4-0 

TORINO-CAGLIARI 

1-1 

UDINESE-BARI 

5-1 

VENEZIA-JUVENTUS 

0-4 

VERONA-PARMA 

4-3 


( 27 / 02 / 2000 ) 

BARI-TORINO 

BOLOGNA-PIACENZA 


CAGLIARI-MILAN 


INTER-VENEZIA _ 

lUVENTUSROMA (ore 20.30) 
LAZIO-UDINE5E (sab. ore 15.00) 
FARM A-FIORENTINA(sab. ore 20.30) 

PERUGIA-VERONA _ 

REGGINA-LECCE 


CLASSIFICA 


PROSSIMA SCHEDINA 


MARCATORI 


Partite Reti in casa Reti Ftiori Casa Reti 


SQUADRE 

Pt. 

Gioc. 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

JUVENTUS 

47 

22 

13 

8 

1 

31 

IO 

9 

2 

0 

19 

4 

4 

6 

1 

12 

6 

MILAN 

44 

22 

12 

8 

2 

48 

28 

7 

4 

0 

28 

12 

5 

4 

2 

20 

16 

LAZIO 

43 

22 

12 

7 

3 

41 

21 

8 

3 

0 

27 

9 

4 

4 

3 

14 

12 

ROMA 

42 

22 

12 

6 

4 

48 

22 

8 

2 

1 

29 

9 

4 

4 

3 

19 

13 

INTER 

40 

22 

12 

4 

6 

41 

20 

8 

2 

1 

31 

8 

4 

2 

5 

IO 

12 

PARMA 

34 

22 

9 

7 

6 

34 

26 

5 

3 

2 

19 

IO 

4 

4 

4 

15 

16 

UDINESE 

33 

22 

9 

6 

7 

38 

30 

5 

3 

4 

24 

19 

4 

3 

3 

14 

11 

LECCE 

28 

22 

7 

7 

8 

23 

30 

6 

4 

2 

14 

8 

1 

3 

6 

9 

22 

BOLOGNA 

27 

22 

7 

6 

9 

19 

23 

6 

3 

2 

11 

4 

1 

3 

7 

8 

19 

HORENTINA 

27 

22 

6 

9 

7 

22 

28 

6 

3 

2 

15 

11 

0 

6 

5 

7 

17 

BARI 

27 

22 

7 

6 

9 

26 

34 

4 

6 

0 

14 

8 

3 

0 

9 

12 

26 

PERUGIA 

25 

22 

7 

4 

11 

22 

40 

4 

2 

4 

14 

19 

3 

2 

7 

8 

21 

TORINO 

23 

22 

5 

8 

9 

22 

30 

3 

3 

5 

12 

14 

2 

5 

4 

IO 

16 

REGGINA 

22 

22 

4 

IO 

8 

20 

29 

3 

5 

3 

IO 

14 

1 

5 

5 

IO 

15 

VERONA 

21 

22 

5 

6 

11 

21 

36 

5 

3 

3 

15 

IO 

0 

3 

8 

6 

26 

VENEZIA 

19 

22 

5 

4 

13 

20 

39 

5 

3 

4 

14 

14 

0 

1 

9 

6 

25 

CAGLIARI 

16 

22 

2 

IO 

IO 

20 

34 

2 

5 

3 

IO 

11 

0 

5 

7 

IO 

23 

PIACENZA 

15 

22 

3 

6 

13 

12 

28 

2 

5 

5 

7 

11 

1 

1 

8 

5 

17 


BARI-TORINO _ 

BOLOGNA-PIACENZA 

CAGUARI-MILAN _ 

INTER-VENEZIA _ 

lUVENTUSROMA (20,30) 
PB3UGIA-VERONA 

REGGINA-I-ECCE _ 

ATALANTA-TERNANA 

CESENA-EMPOU _ 

MONZA-TREVI50 

SAI-ERNITANA-GENOA 

jUVESTABIA-PAI-ERIviO 

MANTOVA-BIELLESE 



16 RETI 

Shevchenko (Mllan, nella 
foto) 

15 RETI 

Montella (Roma) 

14 RETI 

Crespo (Parma) 

12 RETI 

Batistuta (Fiorentina) 
Lucarelli (Lecce) 

Vieri (Inter) 

Inzaghi (Juve) 

11 RETI 

Bierhoff (Mllan) 

IO RETI 

Muzzi (Udinese) 

Salas (Lazio) 

Ferrante (Torino) 

9 RETI 

Deivecchio (Roma) 

8 RETI 

Signori (Bologna) 

Kallon (Reggina) 

7 RETI 

Maniero (Venezia) 


Il portiere 
Marchegiani 
battuto 
dal primo 
rigore 
di Boban 
L. Bruno/Ap 



Un «rigoroso» Boban 
fa ^^are il Milan 

Lazio battuta e scavalcata in classifica 



DARIO CECCARELLI 

MILANO Battendola con due rigo¬ 
ri che faranno discutere per tutta 
la prossima settimana (ma siamo 
ottimisti), il Milan supera la Lazio 
mantenendo il passo della Juven¬ 
tus. Una partita nervosa, tesa, 
quella di ieri a San Siro, che il Mi¬ 
lan ha vinto con fatica riuscendo 
però a contare nella ripresa il ritor¬ 
no della Lazio che ha ridotto le di¬ 
stanze con Inzaghi junior a sette 
minuti dalla fine. I due rigori, che 
dalla tribuna sono sembrati giusti, 
hanno ovviamente condizionato 
il match. Per la Lazio, comunque 
poco incisiva nel primo tempo, un 
brutto stop. Per il Milan, in un 
momento in cui la Juventus pren- 
deil largo, una vittoria importante 
che l’accredita per la corsa finale 
allo scudetto. 

L’inizio non è stato dei più bril¬ 
lanti. Il Milan, con Albertini al po¬ 
sto di DeAscentis, si butta subito 
in avanti ma senza grande lucidi¬ 


tà. Bierhoff, ben servito da Boban, 
perde l’attimo giusto per conclu¬ 
dere a rete da ottima posizione. La 
Lazi 0 reagi sce ma Sai as, I i berato da 
un errore di Maldini, tira debol¬ 
mente anziché servire Boksic me¬ 
glio piazzato. 

C’è tensione, e molta impreci¬ 
sione. Il Milan ha delle vampate, 
ma la Lazio, soprattutto a centro¬ 
campo, sembra più quadrata. Sen- 
sini eVeron hanno un passo più 
fluido di Albertini e Ambrosini, 
mentreGattuso, sulla destra, tiene 
bene Nevded. A sinistra, Serginho 
fa più fumo che arrosto. La svolta 
al 37’su un episodio che darà ma¬ 
teriale alla confraternita di Biscar¬ 
di per tutta la settimana. Su una 
palla alta Negro, cercando di anti¬ 
cipare Bierhoff, tocca la palla con 
la mano. Il contattoèevidenteno- 
nostante le protesta del laziale che 
ne sottolinea l’involontarietà. For¬ 
se, ma si va nel campo delle cento 
pertiche, c’è anche un fuorigioco 
di Schevchenko, ma il guardalinee 
non muove ciglio.L’arbtro comun¬ 


que assegna il rigore che Boban 
realizza senza difficoltà (38’). Tra 
proteste e contestazioni la Lazio ri¬ 
parte in avanti ma il contropiede 
del Milan la punisce di nuovo allo 
scadere del primo tempo. Sche¬ 
vchenko, lanciato da Bierhoff, vie¬ 
ne neutralizzato in uscita da Mar¬ 
chegiani. Sul rimpallo Ambrosini 
cerca di saltare il portiere laziale 
che però gli rovina contro man¬ 
dandolo a terra. Rosetti ferma l’a¬ 
zione e assegna un altro rigore. Bo¬ 
ban con un preciso rasoterra batte 
per la seconda volta Marchegiani 
(45’). 

Altre proteste, altre contestazio¬ 
ni. Ravanelli dalla panchina grida 
come un ossesso, e non sono certo 
saluti per la signora. Nel sottopas¬ 
saggio volano parole grosse. Gal- 
liani,che stava scendendo negli 
spogliatoi, ha un frizzante scam- 
biodi opinioni con Mancini. Roba 
da osteri a dei magn acci on i. M a ad 
offendersi, per il paragone, forse 
devono esserei clienti dell’osteria. 

Raffreddati i bollori negli spo¬ 


gliatoi, la Lazio cerca delle contro¬ 
mosse per riaggunatare il Milan. 
Eriksson rileva Boksic (nullo) per 
Mancini che, almeno verbalmen¬ 
te, sembrava pi ù pi mpante. M a è i I 
Milan, in contropiede, a colpire 
ancora. Prima Bierhoff, di testa, 
manda a lato da buona posizione 
(2’st.). Quindi è Schevchenko che, 
approfittando di uno svarione del¬ 
la difesa laziale, colpisce il palo 
(14’). Oramai si gioca sui carboni 
accesi. Volano calci e cartellini 
gialli. La Lazio preme, metteil Mi¬ 
lan alle corde, ma non ri esce a bu¬ 
care. Eriksson, non avendo più 
nulla da perdere, mette dentro an¬ 
che Inzaghi (per Sensini). La mos¬ 
sa è azzeccata perché Inzaghi Ju¬ 
nior, al 38’,con un calibrato raso¬ 
terra trova finalmente il pertugio 
giusto approfittando di una distra¬ 
zione di Abbiati troppo spostato 
sulla destra. Ormai è battaglia. Eri¬ 
ksson butta dentro anche Ravanel¬ 
li, mentre Zaccheroni rileva Boban 
con Giunti e Gattuso (applauditis- 
simo) con Flelveg. La Lazio preme 


mali Milan risponde in contropie¬ 
de. Marchegiani neutralizza un pe¬ 
ricoloso colpo di testa di Sche¬ 
vchenko, mentre Abbiati mette 
toppe in tutti i buchi. Capitan 
Maldini ghiaccio al ^nocchio (ha 
accusato una distorsione) per evi- 
taredi saltare la Nazionale. 


MILAN 2 

LAZIO _1 

MILAN: Abbiati 6,5, Chamot 6,5, Costa- 
curta 6,5, Maidini 7, Gattuso 7 (43’ st Hei- 
veg sv), Ambrosini 6, Aibertini 6, Serginho 
5,5, Boban 7,5 (42’ st Giunti sv), She¬ 
vchenko 6 (47’ stjosè Mari sv), Bierhoff 5,5 
LAZIO; Marchegiani 7, Negro 5,5, Mesta 
6, Couto 6, Pancaro 5,5 (42’ st Ravaneiii 
sv), Conceigao 5,5, Sensini 6 (29’ st S. Inza¬ 
ghi 6.5), Veron 5,5, Nedved 5,5, Saias 5, 
Boksic 4,5 (8’st Mancini 5,5) 

ARBITRO; Rostti di Torino 6 

RETI: nei pt Boban su rigore ai 38’ e ai 47’; 

nei st 39’Inzaghi 

NOTE: angoii 12-5 per ia Lazio. Eqauiso ai 
48’ st Ambrosini. Ammoniti Sensini, Bier¬ 
hoff, Costacurta e Chamot. Spettatori 
68.943, incasso 2.200.608.562 iire 


IL FILM DEI VELENI 


Urla nel tunnel 
poi il silenzio 

MILANO Milan-Lazio come un 
film, western. I ciak più belli non 
cercateli in campo. Scena-madre 
allafinedel primotempo,quando 
scoppiai! caos. I duerigori conces¬ 
si dall’arbitro Rosetti nel giro di 8 
minuti lasciano il s^no sui nervi 
dei laziali. Ancor prima di imboc¬ 
care il sottopassaggio Ravanelli 
(dalla panchina) sbraita, il suo la- 
bi al e è faci I m en te co m p ren si bi I e 
«bastardo, bastardo» grida. Riferi- 
toachi?Dueuomini in poleposi- 
tionril guardalineedi destra Ivaldi 
eil quarto uomo Puglisi. La scena 
successiva è all’interno, alla fine 
della scalinata che conduce agli 
spogliatoi dueschieramenti si in¬ 
sultano. DaunaparteGalliani, vi- 
cepresidentedel Milan (edellaLe- 
ga), dall’altra Roberto Mancini, ri¬ 
serva di lusso della Lazio. L’audio 
non èdei migliori masi capiscebe- 
necheil dirigente rossonero non 
ha paroledi zucchero: «Stiaal suo 
poio» urla mentre in due o tre 
tentano di trattenerlo (tra questi 
c’è anche Lombardo, l’unico 
«pan chinaro»della Lazio chenon 
perde la testa). Lareplicadi M anci- 
ni ècolorita. Aduemetri daGallia- 
ni, piccolo comizio di Ravanelli 
eh e i m preca con tro tutti. N està, i I 
capitano, cerca di prendere in ma¬ 
no il controllodellasituazione. Al- 
lafieranon partecipano milan isti 
in maglietta, l’unicoadarmanfor- 
te a G al I i an i è Ari edo Brai da, d i ret- 
toregeneraledel clubdi Berlusco¬ 
ni. Il collega laziale. Nello Gover¬ 
nato, affiancato da Giuseppe De 
M ita (addettostampa), governala 
piccola trincea bianco azz urra. 
Stacco,pubblicità. 

Nel secondo tempo Erikssonde- 
cidedi utilizzarel’energiadi Man¬ 
cini per recuperare il risultato. 
Spazio (poco) anche a Ravanelli. 
Con i «tribuni» in campo l’atmo¬ 
sfera si scalda. A fine partita Man¬ 
cini ha qualcosa ancora da ridire, 
Nestaèfu rioso. C’èperfortunaan- 
che qualche segnale di quiete: 
Couto e Bierhoff scambiano la 
maglia, Gattuso saluta Pancaro 
(chericambia). Dopo i titoli di co¬ 
da Cragnotti ordina il silenzio 
stampa, Galliani dice «non èsuc- 
cesso niente». Qualcosa invece è 
successo in platea: un laziale ag¬ 
gredito prima del match, tafferu¬ 
gli nella zona degli ultrà romani 
all’intervallo (seggiolini divelti e 
I an ci ati con tro i poi i zi otti ). 


Sane fa il goleador, rinter respira 

Piacenza, (debole e sfortunato, travolto dal cinismo nerazzurro 


ITALIA-S\/EZIA 

HoreeTacdiinardi, novità azzurre 
Zoff alla ricerca del centrocampo 


PIACENZA II massimo rendi¬ 
mento con il minimo sforzo. In 
questo modo l’Intersi èimposta 
aun Pi acenzaormai destinato al- 
laserieB. Più chemettereafrutto 
le proprie qualità, i nerazzurri 
hanno approfittato dei limiti dei 
biancorossi, peraltro rimasti in 
dieci sull’ 1-1. Afirmareil succes¬ 
so èstatosoprattutto Blanc, il mi¬ 
gliore in campo, autore di una 
doppietta (il gol di Vieri ègiunto 
nelle battute finali). Il Piacenza 
avrebbe meritato ben altro che 
una sconfitta, ma questo decisa- 
mentenon èil suo anno. Unacu- 
riosità: tre dei quattro gol sono 
giunti daazionedi calcio d’ango¬ 
lo. Alla lucedella modesta prova 
forn i ta con tro I a Reggi n a, i tecn i - 
ci piacentini Bernazzani e Bra¬ 
ghi n sono andati alla ricerca di 
nuove soluzioni. Cosi, Piovani e 
M azzoi a so n 0 stati sacri fi cati al I a 
ragion squadra, per lasciare spa¬ 
zio a Gautieri e Sacchetti, que 


st’ultimo chiamato a potenziare 
l’interdizione di centrocampo. 
Lippi ha risposto preferendo Fre 
si aCaueteBaggioaRecoba, ini¬ 
zialmente in panchina con Za- 
morano. 

Abbastanza scontato il tema 
tatti co del I a partita. L’I n ter h a as¬ 
sunto il controllo della gara, ma 
hatenuto basso il ritmo, forsete 
mendo il contropiede degli av¬ 
versari. In avviocomunqueèsta- 
to più pericoloso il Piacenza, in¬ 
capace di sfruttare al 5’ una gros¬ 
sa occasione con Pastelli (con¬ 
trol lo sbagliato a tu pertucon Pe 
ruzzi). I nerazzurri sono riusciti a 
passareal primo tiro in porta: an¬ 
golo di Raggio da sinistra edevia- 
zione di testa dell’indisturbato 
Blanc. Al terminedel primo tem¬ 
po, il risultato èsembrato un po’ 
severo con i padroni di casa, an- 
cheperchéal 27’ Peruzzi hanega- 
to i I pareggi o a G auti eri e, su 11 a re 
spinta, aRizzitelli. L’Interhacer- 


cato di sfruttarei varchi disponi¬ 
bili, senza tuttavia accentuare le 
cadenze(fermato Vieri in dubbia 
posizionedi fuorigioco, egol co- 
munqueinutile). Insommal’In- 
ter ha badato al sodo, mentre il 
Piacenza, privo di un vero uomo 
guida, si è affidato più che altro 
all’orgoglio dell’intera squadra. 
Gli emiliani hannoavutoii meri¬ 
to di non arrendersi, nonostante 
leoggettivedifficoltà. Molti ten¬ 
tativi si sono infranti sui piedi di 
Blanc, un autentico gigante. Il 
Piacenza ha provato a spingere 
sulla fascia destra, grazie all’in¬ 
cursione di Gautieri spesso im¬ 
prendibile per Georgatos. Lippi 
ha corso ai ripari esentando il di¬ 
fensoregreco esostituendo Rag¬ 
gio con Recoba.Tuttavia,nonsiè 
esaurita la grinta dei padroni di 
casa, protagonisti di una ripresa 
generosa. Il pareggio di D el li Car¬ 
ri, di testa su spioven tedel I a ban - 
dierina, è stato poi vanificato 


dall’ espulsione dello stesso gio- 
catore(giusteledueammonizio- 
ni) edal colpo di testa risolutore 
di Blanc. Nel finale, azionespet- 
tacolaredi Recobaecomodotoc- 
coin retedi Vieri. 


PIACENZA 1 

II^TTER _3 

PIACENZA; Roma 6, Polonia 6, Lucarelli 
5,5, Ddli Cani 6,5, Gautieri 6,5 (22’ st Pio¬ 
vani 5,5), Sacchetti 6, Cristallini 5,5, Mor- 
rone 6, Lamacchi 6, Pastelli 5 (27’ st Di Na¬ 
poli sv), Rizzitelli 5,5 (33’ stTagliaferii a/) 
INTER: Peruzzi 6,5, Panucci 5,5, Blanc 7, 
Cordoba 6,5, Zanetti 6, Fresi 5,5 (29’ stZa- 
morano sv), Jugovic 5,5, Georgatos 5 (12’ 
st Serena 6), Séedorf6, Saggio 6 (12’st Re- 
coba 6,5), Veri 5 

ARBITRO; Trentalangedi Torino 6,5 
RETI: nel pt 21’ Blanc; nel st 24’ Delli Carri, 
34’Blanc, 43’Vieri 

NOTE: angoli 7-7. Espulso al 32’ st Delli 
Carri per somma di ammonizioni. Ammo¬ 
niti Georgatos e Rizzitelli per gioco scorret¬ 
to. Spettatori: 16.000 


La prima chiamata di Stefano Fiore, il ritorno di Alessio Tacchinardi, l’esclusio¬ 
ne di Demetrio Albertini costituiscono le novità di Dino Zoff nelle convocazio¬ 
ni azzurre in vista dell’amichevole di mercoledì prossimo a Palermo con la Sve¬ 
zia. Questi i 20 azzurri che si raduneranno questa mattina a Firenze. 

PORTIERI: Buffon (Parma), Toldo (Fiorentina) 

DIFENSORI: Maldini (Milan), Nesta (Lazio), Panucci (Inter), Cannavaro (Par¬ 
ma), Negro (Lazio), Ferrara (Juventus) 

CE^ROCAMPI^I: Fuser (Parma), Pessotto (Juventus), Conte (Juventus) 
Tacchinardi (Juventus), Fiore (Udinese), Locatelli (Udinese), Ambrosini (Milan) 
ATTACCANTI: Veri (Inter), F. Inzaghi (Juventus), Del Piero (Juventus), Tott 
(Roma), Montella (Roma). 

Fuori Dino Raggio per decisione del presidente federale a seguito di Parma-Ju- 
ventus, infortunati Zambrotta e Vanoli, Dino Zoff ha modificato soprattutto 
l’assetto del centrocampo. La sconfitta di Lecce con il Belgio ha fatto capire a 
Dino Zoff che, in vista degli Europei, la prima emergenza riguardava il centro¬ 
campo. E il et azzurro ha operato di bisturi: rispetto al quartetto d’origine, che 
ha costituito l’ossatura della squadra che si è qualificata pergli Europei, è rima 
sto solo Fuser mentre si sono persi strada facendo Dino Raggio, Albertini e Di 
Francesco. Nulla didefinitivo, ma Zoff, pur nella sua cautela, ha voglia di prova 
requalcosa di nuovo e il campionato gli ha dato una mano con le ottime prove 
dell’udinese Fiore e dello juventino Tacchinardi. Per il primo, scartato dal Par¬ 
ma, si tratta dell’esordio inazzurro, per il secondo è invece un ritorno dopo la 
convocazione con Secchi nel 1996 per la gara con la Slovenia. Ma il rinnova¬ 
mento del settore passa anche per ia conferma diAmbrosini e per la seconda 
convocazione di Locatelli che sfrutta l’infortunio che ha tolto di mezzo Zam¬ 
brotta. 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 
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ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


CAMPIONATO 


Il Milan rincorre la Juve 


ROMA Giornatadi campiona¬ 
to densadi gol efatti significa¬ 
tivi . La J uventus ha rafforzato 
lasua leadership vincendo per 
4-0 a Venezia. Dietro i bianco¬ 
neri insegueil Milancheinse- 
rata ha sconfitto per 2-1 la La¬ 
zio. L'Inter è passata a Piacen¬ 
za (3-1) mentre il Parma ha 
perso in modo rocambolesco 
(4-3) a Verona. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 17, 18 e 19 



LA«NEWECONOMY» 
C'È GIÀ, A QUANDO 
LA NUOVA POLITICA? 

MARIO TRONTI 


S ocietàepoliticasonotermini chenon si con- 
fron tan o pi ù. L’i dea ban al espi ega eh e, aven - 
do la politicatradito lasuafunzione, travali¬ 
cando i suoi limiti, lasocietàseneèandatapersuo 
conto. Tanto meglio perlasocietàcheècresciuta. 
Requiem per la politica che è morta. Risultato: 
tutti sanno che cosa fanno gli uomini d'affari, 
grandi, piccoli e presunti, come sono ormai 
quasi tutti i cittadini comuni. Ma che cosa 
fanno i politici? Come diceva il Nerone di Pe- 
trolini dei romani che mormoravano giù in 
basso: litighemo! Fino a quando un ceto poli¬ 
tico può sopportare di esercitare una profes¬ 
sione così screditata? 

Provo a fare un discorso di buon senso, e 
dunque a mettere in campo, come risposta, 
idee che si dicono schematiche. Ho l'impres¬ 
sione che non ci resti altro, a questo punto, 
che trovare l'uovo di Colombo. Leggere con il 
pensiero la complessità, affinché la politica 
possa passare poi a semplificarla. Semplificare 
è necessario, per far capire, per interessare, per 
mobilitare, per convincere. Oggi abbiamo, in¬ 
fatti, un sistema di rappresentanza politico¬ 
istituzionale inutilmente complicato. La legge 
elettorale maggioritaria in fondo aveva, ha, 
questa funzione tecnico-pratica: non di ridur¬ 
re, ma di semplificare la rappresentanza, e ren¬ 
dere efficace la decisione. Averla caricata di va¬ 
lori ideologici - la chiacchiera sul cittadino 
che decide, ecc. - è stato un fatto fuorviante, 
ha portato solo a un devastante senso comune 
antipartitico, e quindi antipolitico. C'è questa 
difficoltà, e questo paradosso, da superare e ri¬ 
solvere: un sistema politico bipolare per una 
società complessa, e cioè articolata, frantuma¬ 
ta, non dicotomica, pluripolarizzata, a suo 
modo neocorporata. 

A bbiamo due poli interclassisti allo stesso 
modo: un modo indifferenziato, confuso, 
demagogico, strumentale. È vero che, 
spento quel luogo classico dell'interclassismo che 
erail centro politico, non c'èmanovra,siapurein- 
telligente, in gradodifarlori sorgere. Maattenzio- 
ne, non èverochenon esistepiù il centro. Èil cen¬ 
tro chesi èformalmente polarizzato. Più la vec¬ 
chia Europa marcia verso la frontiera americana, 
più si evidenziano due poli di centro. Appunto - 
nomina omina - centro-destra/centro-sinistra. 
D'altra parte, tentare di superare il fatto che 
ambedue! poli siano interclassisti, non è più 
possibile. È possibile invece evitare che i due 
poli siano interclassisti allo stesso modo. Tan¬ 
te eventuali forme diverse per questo gioco 
politico. Ne indico una, che sento più conge¬ 
niale. 

Rilanciare, ricostruire, ricollocare, tra impre¬ 
sa e lavoro, una lotta per l'egemonia. Nel si¬ 
gnificato intenso e profondo del termine che i 
suoi numerosi detrattori non conoscono nem¬ 
meno: lotta civile, conflitto culturale, batta¬ 
glia delle idee, su chi, a partire dal l'un a o dal¬ 
l'altro, sa fare più e meglio società, cioè comu¬ 
nità umana della differenza. 


SEGUE A PAGINA 13 


Polo^kali, si ribellano i cattolid 

No di Butti gl ione all Ipotesi di accordo con Pannella, Casini polemico 
Don Gelmini ai centristi di Berlusconi: non traditeci, non mollate sul la droga 


ROMA Gran deconfusi onesotto i I Poi o... Bastasegu i- 
renell'ordinei botta e ri sposta di ieri peraverneun'i- 
dea: Casini che intima a Pannella di rinunciare alla 
droga libera. Michelini: Berlusconi non rinuncia ai 
princìpi. PannellaaCasini: rifletti primadi parlare. E 
poi: i centristi incontranocon don Gelmini chelan- 
cial'anatema:! princìpi non siano 
merce di scambio. Buttiglione: 
meglionon farel'accordo. M aSto- 
race, candidato di An nel Lazio, 
comincia a sentireil brivido della 
paura: «Se il centrodestra dovesse 
vincere, anche con l'auspicabile 
consenso dei radicali, i cattolici ei 
valori che testimoniano saranno 
garantiti».Fini labuttain politica: 
«Siamosemprestati federalisti co¬ 
me Bossi e presidenzialisti come 

_Pannella». E don Gelmini insiste: 

«Casini, Buttiglione, guardatemi 
in faccia: promettete davanti ai miei ragazzi di non 
trad i rei per u n pi atto d i I en ti cch i e?». M a i rad i cal i vo- 
gliono«un accordo politi co pieno»econvocano una 
convention permarzo... 

VASI LE 

A PAGINA 3 


■ EMMA 
BONINO 
«Ai primi di marzo 
una convention 
straordinaria 
per siglare 
il patto 
con 


LEiryrTERVISTE 



Vattimo: amici libertari 
come siete cambiati... 


ANDRIOLO 

A PAGINA 3 



Martino: vi spiego 
perché sarà vera alleanza 


LAMPUGNANI 

A PAGINA3 


Il caro benzina spinge l'inflazione 

In febbraio l'indiceidei prezzi potrebbe sai i re al 2,3% 


ROMA II caro petrolio spinge! prezzi dei carburanti 
ma anchel'infl azione. La corsa al rialzodeiroronero 
potrebbe vedere infatti afebbraio l'indicedei prezzi 
al consumo salire ancora. Solo dall'aumento dei 
prezzi di benzineegasolio - secondo i primi calcoli 
eh e ovvi amentehannosoloii carattere d i sti ma pre¬ 
visi on ale-l'andamento deH'infla- 
zi on ea febbrai o potrebbe regi stra¬ 
re un nuovo incremento mensile 
di oltre un decimo di punto per¬ 
centuale spingendosi al 2,3% su 
base annua. I prezzi dei carburanti 
nell'ultimo mese (dal 15 gennaio 
al 15 febbraio, periodo preso in 
esame dalle rilevazioni sullecittà 
campione attese per la fine della 
pressi ma setti man a) son 0 cresci u- 
ti di circaSOIireal litro, dalle2.030 
per un litro di super alle attuali 
2.110 lire. Un incremento dei 
prezzi al consumo che- secondo leprimesti me sul 
«peso»dei carburanti nel panierelstat (2,77%) - èin 
grado di produrreuna variazionestimabile, appun¬ 
to, nelloÓ,l%men sile. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 9 


■ ATTESA 
PER I DATI 
Entro la fine 
della settimana 
I rilevamenti 
deiristat 
sulle città 
campione 


IL CASO 


Farmaci, 9 alla vendita on-line 


ROMA Sì alle vendite dei farma¬ 
ci su Internet ma a patto che 
queste siano regolate, e con le 
stesse garanzie attuali di sicurez¬ 
za per poter ottenere dei vantag¬ 
gi come la riduzione del prezzo 
dei prodotti. 

La prima apertura sulla vendi¬ 
ta on-line dei farmaci è arrivata 
dal presidente di Farmindustria, 

Gian Piero Leoni, che ha am¬ 
messo: «Non possiamo più igno¬ 
rare un fenomeno come quello 
delle vendite di farmaci su Inter¬ 
net ma dobbiamo metterci insieme per gestirlo 
senza farci travolgere, garantendo gli stessi livelli 
di efficacia, qualità esicurezza». 

La posizione di Farmindustra che, come ha spie¬ 
gato Leoni, non rappresenta una richiesta, ma il 
riconoscimento di una necessità, rischia però di 


aprire un fronte con i farmacisti, 
che solo 15 giorni fa al conve¬ 
gno nazionale della Federfarma, 
hanno denunciato i rischi legati 
allevenditetelematiche. Possibi¬ 
li tensioni anche con i distribu¬ 
tori, altra categoria che rischia di 
perdere con l'avvento del com¬ 
mercio dei farmaci su Internet 
una fetta consistente del proprio 
giro di affari. Il presidente di Far¬ 
mindustria ha anche spiegato di 
essere ben cosciente dei rischi 
(soprattutto per quanto riguarda 
la salute dei cittadini), ma la soluzione indicata è 
quella di passare, il più velocemente possibile, ad 
una regolamentazione della materia almeno a li¬ 
vello europeo. 

WITTENBERG 

A PAGINA9 



L'ARTICOLO 


UNASNISTRA 
AUTONOMA 
DAI POTERI 

RINO FORMICA 


D opala sconfitta dotto¬ 
rale dd PsI nd '76, 
CraxI non aprì una 
battaglia politica perii cam¬ 
bio di linea edi direzionedd 
socialisti. Al MIdas vi fu un 
sussulto vitallstico che fece 
tesorodd tormentoeddla ri¬ 
cerca Interna al PsI sviluppa¬ 
tasi nd periodo '72-'76: fal¬ 
limento ddia politica de^l 
equilibri più avanzati di De 
Martino e revisione crìtica 
sul moddio di Partito, già 
avviata con la Conferenza 
nazionaledi organizzazione 
di FIrenzedd '75. La depres¬ 
sione degli anni Settanta In¬ 
vestì l'Italland plenodi una 
convulsione Istituzionale 
politica esodale. La flnedd- 
I a con venti bl 11 tà dd dal la noe 
dd cambi fissi, lo shock pe¬ 
trolifero ed II riarmo mon¬ 
diale causarono una stretta 
perleeconomi eeperl esovra- 
nltà nazionali. Moro de¬ 
scrisse bene/a «società radi¬ 
cale» nata dalla grande de¬ 
pressione post '68: «Non c'è 
dubbio che slamo passati, 
con la grandesvolta degli an¬ 
ni Settanta, da una società, 
per così dire, verticale, ad 
una orizzontale, con potere 
diffuso e di sperso... Il potere 
si trova, e non solo In Italia, 
ad affrontare problemi nuo¬ 
vi, di difflclle rappresentan¬ 
za e direzione». La catena 
democrazia bloccata, ripre¬ 
sa massimalistica, egemo¬ 
nia culturale vetero marxi¬ 
sta e terrorismo, travolge 
ogni riflessione razionale e 
qualsiasi Ipotesi riformista. 
Il MIdas nd luglio '76 è II 
luogo In cui si racco^lel'an- 
goscia e la disperazione dd 
socialisti che non vogliono 
morire Non ècasualechell 
partito deg^ suo segrdiarìo 
Il leader più giovane ddia 
corrente più piccola che, co¬ 
munque, costituisce II cuore 
dd l'autonomismo sociali¬ 
sta, avversarlo Irriducibile 
ddia subalternità al Pel cal¬ 
la De. C raxi ed II n uovo grup¬ 
po di ri gente dd Psi affronta- 
ronoun ammassodi questio¬ 
ni in statodi ostileisolamen- 
to. Questi furono gli assil¬ 
lanti dubbi compresi ndl'a- 
genda dd primoimpegno. 
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Se SU luna Roa 3 palaceli meno 

La baro italiana sconfitta (giustamente) ci riprova 


LA SATIRA 



FERDINANDO CAM ON 

L una Rossa ha perduto nde- 
tissimamente, le certezze 
sono svanite Erano infon¬ 
date. Pareva chela nostra barca 
fossepiù vdocecon il ventodebo¬ 
le, enon èvero; chefossepiù ma¬ 
neggevole, enon èvero; cheMa- 
giaNeraavesseproblemi disian¬ 
do dopo il giro di boa, enon ève¬ 
ro. Confessiamolo: è uno sport 
misterioso, siamo costretti adas- 
sumeredegli insegnanti, egli in¬ 
segnanti sbaglianodi grosso. Ieri 
èstata una giornata schizofreni¬ 
ca: avevamo negli occhi qudia 
lenta, inesorabile, progressiva 
sconfitta, e in mano i giornali 
chefnon sapendolo ancora, eba- 
sandosi sulle previsioni) parla¬ 
vano di M agi a N era favorita con 
i trucchi, di prima gara sospesa 


SEGUE A PAGINA 16 


CONTROCALCIO 


RÙ BUONSENSO 
MENO IPOCRISIA 

STEFANO BOLDRINI 


C I è sempre qualcuno 
chealzail gomito nel 
campionato italiano 
(Dino Baggio), c'è sempre 
qualchearbitrochehalaluna 
nera(CollinaePellegrino),c'è 
sempre qualche polemica di 
troppo. C'èancheil solito as¬ 
sente, il buonsenso, ma non è 
un vizio italiano, èun qualco¬ 
sa cheta del calcio uno sport 
che i guai, se non li trova, li 
cerca. 


SEGUE A PAGINA 18 


ALL'im'ERNO 


POLITICA. 

Craxi, ricordo-congresso 

SERMZOAPAQNA4 

E^ERI. 

Iran, voto super-riformista 

BUFAUNIAPAQNA5 

E^ERI. 

Haider, è rivolta 

DE QO/ANNANGEU A PAQNA6 

E^ERI. 

Cdu-Csu a confronto 

SOONIAPAGNA? 

CRONACHE. 

Diacono e prete 

SERMZOAPAQNA8 

ECONOMIA. 

Trasporti, settimana di scioperi 

SERMZOAPAQNA9 

SPETTACOL!. 

Le parole di Sanremo 

OTOAPAQNAIS 


Caro Fotìtini, perotié non fei più rideie? 

Uno studio semiserio sullevigiettedel disegiatore 


PIERO SANSONETTl 

D a quando ha iniziato a dise¬ 
gnare la vignetta quotidiana 
per la «Stampa», il primo 
febbraio, Forattini ha prodotto 18 
vignette (ha saltato un lunedì). Di 
queste 18 vignette una è stata dedi¬ 
cata al Papa, una a Berlusconi, una 
al ministro Bianco, una - obbligato¬ 
ria- alla morte di Shuitz, il padre di 
Snoopy, e le restanti 14 sono state 
dedicatea Massimo D'Alema e din¬ 
torni. In una di queste 14 vignette, 
D'Alema è rappresentato come tale- 
bano, in un'altra indossa generici 
stivaloni di tipo fascista (nel senso 
di mussoliniano), in una terza non 
appare personalmente ma è presen¬ 
te come idea, allusione: è una vi¬ 
gnetta nella quale la mappa deU'Eu- 
ropa è disegnata sotto una incom¬ 
bente fai ce e martello. 


SEGUE A PAGINA 7 
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Qualità, efficacia e sicurezza del prodotto erboristico 
per una risposta naturale ad ogni esigenza di benessere. 

ABOG\. ti invita a provare la validità dei suoi prodotti con una 
prestigiosa iniziativa culturale "Le tavole del Besler": 
in omaggio, una stampa artistica da un prezioso erbario del 
'600, per ogni acquisto oa 50.000 lire, scegliendo tra i 35 prodotti 
leader, 

ABOCA è in Farmacia e in Erboristeria. 

L'iniziativa. "Lt Tavole del Resi et'' termineri il 30 Ciitigno. 

Per sapere ^ali punti vendita partecipano airiiiLiativa 
telefona al numero 0^75/746323 oppure invia un e-mail a: beslet#aln)ca.it 




A PAGINA 14 



























































































































































































































21EC002A2102 ZALLCALL 11 22:06:50 02/20/99 


l'Unità 


+ 

L'Economia 



Lunedì 21 febbraio 2000 


E-MAIL 

DA WÀSHINGTON 



Le aziende 
regalano pc 
ai lavoratori 
Ma c'è il trucco 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


WASHINGTON Oraèscoppiatalamoda. 
Dopo laFordelaDdtaAirlinesèlavol- 
tadella DaimlerChrysIeredd settore 
ddleassicurazioni san itane. A tutti idi¬ 
pendenti un computer, connessionea 
Internet per pochi dollari al meseevia 
con il bit. Lavoratori di tutto il mondo 
connettetevi, ecco il nuovo segreto per 
preparare I a forza I avoro al I a ^i da del - 
l'economia globale che sta per essere 
imitato anche in Europa. La Ford ha 
avuto un col po d i gen i o gi ocando d'an - 
ticipo. Naturai mente c'era il trucco, di 
immagine questa volta: giusto dieci 
giorni dopo l'annuncio cheli compu- 
terfiniràin busta paga, hadecisodi li¬ 
ceo zi are 1500 di pendenti ndlostabili- 
mentoalleportedi Londraadimostra- 
zionecheaveresalari più bassi etutde 
sindacali menosolidedi qudii esisten¬ 
ti in Germania, in Francia o in Italia 
non è una assicurazione contro i so¬ 
prassalti dd mercato. In questo caso 
contro la crisi di sovraproduzione, vi¬ 
sto che in Europa si produce almeno 
unaautomobi ledi troppo ogni cinque. 


Per la verità l'idea dell'alfabetizza¬ 
zione dettronica dd 350mila dipen¬ 
denti ddia Ford sparsi in mezzo mon¬ 
do non èstataddl'amministratorede- 
legato Jacques Nasser, ma dell'United 
Auto Workers, il sindacato ddl'auto- 
mobi I e eh e n d l'estate scorsa h a I an ci a- 
to unanuovastrategiadi incentivi per 
incrementare le retribuzioni reali per 
tutti senza differenze di posizione pro¬ 
fessionale, di qualificazione, di anzia¬ 
nità. Così dopoi premi annuali, lecon- 
tri buzi on i per l'assi curazi onesan i tari a, 
i piani pensionistici privati elerettedd 
college, il computeracasadivental'ul- 
ti ma fronti era dd la contrattazionedd 
salario. Strategia perfetta per l'impresa 
cheprendein un colpo solo! dueclassi¬ 
ci piccioni: offre ai dipendenti eai loro 
figli uno straordinario incentivo alla 
formazione permanente, rafforza la 
«feddtà aziendal e» messa a dura prova 
dallamobilitàdd lavoratori dovuta al¬ 
le ristrutturazioni permanenti quanto 
alla quantità devata di dimissioni vo¬ 
lontarie; li prepara tecnicamente e psi¬ 


cologi camenteanuoveformedi telda- 
voro chenon sono più attività esclusi¬ 
va di professori universitari, ricercatori 
e ingegneri, ma cominciano a ^an- 
dersi ndle imprese manifatturiere. I 
vantaggi sono evidenti peri lavoratori 
che hanno un potente strumento in 
più per tenere il passo ddl'innovazio- 
nenei metodi di produzioneend siste¬ 
mi di comunicazione. Ciò chenon è 
riuscito ai poteri pubblici (anchenegli 
Stati Uniti), che ave/ano lanciato l'i- 
deadd computer!n ogni casa, riesceal- 
l'impresa die ai dipendenti offre un 
nuovo patto: maggiorefiessibilitàefa- 
cilitàdi licenziamento contro costante 
preparazione tecnica e professionale 
necessaria per trovare un altro posto di 
lavoro. 

Connessi oniine i 350 mila ddia 
Ford saranno di adattarsi in frettaal de¬ 
centramento ddia produzione ddia 
componentistica, delle procedure bu¬ 
rocrati eh e e d i con tro 11 o, n on f ad I i terà 
solo i contatti personalizzati diretti dal 
vertice alla base (ogni settimana Jac¬ 


ques Nasser invia a lOlmila colletti 
bianchi unae-mail chesi chiama «Let's 
Chat»). La Ddta farà pagare ai dipen¬ 
denti 12dollari al meseinvecedd 5dd- 
I a Ford e ri ti en e eh e l'operazi on e com- 
puterin busta pagafarà ri spanniaread- 
dirittura dd soldi. Non a caso lo stan¬ 
ziamento in bilancio viene chiamato 
«infrastruttura tecnologica». Lo ha 
spiegato il responsabileddleinfonna- 
zioni Robert De Rodes: «I nostri piloti 
sono semprein viaggio enoi crediamo 
chequesta sia una buona soluzionete- 
nerli vicini anoi». 

I piloti potranno programmarei pia¬ 
ni di volo dacasa. I n questo senso hara- 
gioneil presi dente Bill Fordquandodi- 
ce eh e eh e «I n tern et sarà l'equ i vai en te 
ddl'assemblea di montaggio nd 21o 
secolo». 

La Ford sta togliendo al rivenditore, 
il «dealer» fino a ieri stracoccolato e 
vezzeggiato, il poterecommercialeche 
lo ha reso elemento insostituibile dd 
paesaggio americano, per riorganizza¬ 
re l'intera strutturale commerciale at¬ 


traverso la Grande Rete. La possibilità 
di avvalersi dd pronto intervento Onli¬ 
ne dei dipendenti in questo settore è 
unari sorsa chepermetteràdi avvicina¬ 
re ancor più il ciclo ordine-produzio- 
ne-distribuzioneal tempo realeei pri¬ 
mi a essere coinvolti saranno i lavora¬ 
tori «free-lance», part-timeetempora- 
nd. 

Non mancano naturaimentelecriti¬ 
che radicali. Secondo Norman Ni e, 
professore di scienze politiche a Stan- 
fordeautoredi un rapportosul superla¬ 
voro da Internet, non c'èdubbio chela 
Ford «si ègiàassicuratacentinaiadi mi- 
gliaiadi oredi lavoro non retribuite». E 
Robert Drago, esperto di problemi dd 
lavoro ddI'Università di Pennysilva- 
nia, sostiene eh e «se si ri esce a spostare 
la comunicazione fra dipendenti e 
azienda dal lavoro a casa si lavorerà di 
più». Lasfidadd la produttività entrerà 
n d I e n ostrecaseeforsepotrebbean che 
non essereun maleapattocheci si pos¬ 
salo qual chemododifendere. 

(polliosalimbeni(g)yahoo.com) 


Borsa, riflettori puntati su Rat 

Mercati a un bivio: continuerà la salita o inizierà lacorrezione? 


Export in crescita 
pà* i vini toscani 

È il Chianti atrascinareil settore 


Le Borse sonoa un bivio. Dopo gli anatemi di Greenspan 
eleminaccedi rialzodei tassi, c’èmolta attesaperlaria- 
pertura dei mercati di ogg i. Conti nuerà la crescita al trai- 
noddtitolitecnologicioinizierà latanto temutacorre- 
zione? L'attenzionedegli analisti ètuttaconcentratasu 
Wal I Street. M a pri ma della borsa newyorchese, apri¬ 
ranno lagiomatalepiazzeasiaticheed europee. Vener- 
dì la borsa Usa aveva segnatounbmscocalo, pagando 
leestemazioni dd giorno precedentedel presidente 
dellaFederal Reserve, chefralevaiiecoseaveva anche 
affermato: «Wall Street non puòcontinuarea lungo co- 
s».Nelleprossimesettimanelabancacentralestatuni- 
tense, percontrastarel’inflazione, potrebbeiialzarei 
tassi anchedi mezzopunto. Sarebbeun bruttocolpo 
peri mercati. Daqui lapreoccupazionepercomereagi- 
rannogliinvestitoiigiàapartiredaoggi. Segnali di otti¬ 
mismo non mancano, comunque. Il boomdi intemete 
dei tecnologici infatti secondo molti esperti non èdesti- 
natoafinire.llmercatotecnologico,cheinGiappone 
staguidandoversounalentaèdifficileripresal’econo- 
miadelleTigriAsiatiche, ha margini diguadagno. Alcu- 
nifondi di investimento specializzati nel settoreemer- 
gentedell’infoimazionestanno reai izzandoprofitti in¬ 
credibili. Ma-sostengonodiversianalisti-l’eufoiiaavoI- 
tediventairrazionalità. In altreparole, c’èlaconvinzio- 
nechealcuni titoli dei nuovi mercati siano sopravvaluta¬ 
ti. Iltemaèal centro ddi’interesseanchedeglioperatori 
di piazzaAffaii. La settimanascorsa si èchiusacon una 
leggera flessionedel M ibtel (-0,26%). Mac’ècomun- 
queottimismo.Gliespertiseguonoconattenzioneiti- 
toli Fiat: l’ipotesidi un’alleanza con Daimler-secondo 
voci semprepiù insistenti ormai quasi in porto- potreb- 
be^ingerein alto in brevetempo leazioni del gmppo 
torinese. Matuttosommatoi settori cruciali restanotice 
Internet. Unaimportantebancad’affariintemazionale 
propiiovenerdì haaffennatocheTiscali puòancoraga- 
rantireagliinvestitoiicongruiguadagni.Epoi,lagalas- 
siadelletlc: frafusioni eintegrazioni commerciali, c’èun 
granfermento. Una si tuazioneidealeperi gestori dd 
fondi, pronti acoglierelealtaleneborsi sticheperguada- 
gnare.Sututtoincombecomunquel’incognitadd 
cambi. In particolare, un molochiavepotrèbbeessere 
giocato dalloyen.Lavalutagiapponese, dopo mesidi 
corsa al rialzo, sembra averiniziatounapiccoladiscesa. 
Tuttociòpotrebbepermetterel’ingressodicapitalistra- 
nieii sulla borsadiTokyo. Di conseguenza, potrebbees- 
serci una piccolafugadeifondi dallepiazze europee. «Si 
tratterebbecomunquesolodi operazioni di assesta- 
mentodei portafogli dei principali gestori -assicuran¬ 
dogli analisti - non sembrano esserci presupposti per 
improvvisi crolli solo di una partedd mercato». In altre 
parole, searriveràlacrisi, saràunacrisiglobale. Pertutti i 
mercati. Ma con ogni probabilitàquestofùnestoscena- 
rio ancora non si profi laal l'orizzonte. 



Foto di RobySchirer 


Non/vich-Cgu, nozze da GOmila miliardi 
E 4mila dipendenti perderanno il posto 


LONDRA Le maxi-fusioni non si fer¬ 
mano. Mentre i mercati aspettano 
con impazienza novità sul frontedd- 
l'industria automobilistica (in ballo 
non solo le nozze Fiat-Daimler, ma 
anchegrandi manovredi FordeGm 
su Daewoo), è ancora un avolta il set- 
toreassi u rati vo ef i n an zi ari o afar regi - 
strare una nuova operazione multi- 
miliardaria. Dopo lunghe trattative 
sarete, oggi potrebbe essere annun¬ 
ciato il matrimonio fra la Norwich 
Union elaCgu,duefrai più grossi co¬ 
lossi assicurativi e finanziari inglesi. 


Qualora lenozzeandassero realmen- 
tea buon fi ne, eai vo approvazi oneda 
parte degli organismi ddl'antitrust, 
nascerebbe un gruppo con un valore 
di capitalizzazione di più di 60mila 
miliardi di lire. Il co lesso-eh e sarebbe 
il piùgrandepervaloreevolumed'af- 
fari di tuttoii Regno Un ito-dovrebbe 
svilupparsi soprattutto intorno a due 
rami: qudio vita equdio previdenza 
(è quest'ultimo uno dd settori trai¬ 
nanti ddia New Economy inglese). 
Secondo quanto emerso fino ad ora, 
l'amministratore delegato per il pri¬ 


mo anno di vita dd neonato gruppo 
sarà Scott, proveniente dai palazzi 
ddia Cgu. Poi, dopo i primi dodici 
mesi, dovrebbe subentrare al la guida 
dd colosso Flarvey, supermanager 
della Norwich. La fusione comporte¬ 
rà risparmi di gestioneper 600 miliar¬ 
di di lire all'anno. Ma - per contro- 
porteràa4milaesuberi sui circaTOmi- 
ia dipendenti. Insomma, ancora una 
volta mentre per gli azionisti si profi¬ 
lano grandi guadagni, sarannoi lavo¬ 
ratori a pagare sulla propria pelle il 
prezzo dd I agl obai i zzazi one. 


COSIMO TORLO 

MONTEPULCIANO Come sempre 
interessante e stimolante è la setti¬ 
mana del vino toscano chesi è con¬ 
clusa sabato scorso a Montalcino. 
Per cinque giorni i consorzi dd più 
importanti e blasonati vini di qud- 
la regione. Chianti classico. Nobile 
di Montepulciano e Brundio, si so¬ 
no presentati alla stampa specializ¬ 
zata di tutto il mondo. Un appunta¬ 
mento importante per verificare le 
ricadute economiche di questo 
comparto. Il Chianti classico si con¬ 
ferma come il più importante e 
grande territorio del vino ddia To¬ 
scana, la sua estensione territoriale 
è di oltre 70mila ettari, di cui ben 
8.500 a vigneto. Di questi 7.209 so¬ 
no iscritti all'albo del Chianti classi¬ 
co, e la massa di uva prodotta nd 
'99 è stata di 157.511 ettolitri che 
fanno all'incirca un numero di pez¬ 
zi che tocca i 21 milioni di bottiglie. 
Per un fatturato totale per i soli pro¬ 
duttori (escluso l'indotto) che supe¬ 
ra i 240 miliardi di lire, di cui il 
68.8% realizzato dalla esportazione, 
con in testa il mercato tedesco, se¬ 
guito a poca distanza da quello 
americano. Questo risultato è frutto 
di una seria politica produttiva che 
il consorzio ha portato avanti nd 
corso degli ultimi anni, attuando 
fra l'altro una più saggia politica dei 
prezzi, indispensabile dopo gli au¬ 
menti - a volte ingiustificati - degli 
ultimi anni. «Il Chianti non è solo 
vino - puntualizza Giuseppe Libera¬ 
tori direttore del Consorzio - ma un 
sistema economico integrato fra 
tutte le amministrazioni e i diffe¬ 
renti comparti economici presenti 
nel la nostra aerea». 

Il Nobile di Montepulciano anno 
dopo anno si sta sempre più crean¬ 
do una sua forte ed autonoma spe¬ 
cificità produttiva. Questo dato è 
sintetizzato da una notizia annun¬ 
ciata da Alemanno Contucci presi¬ 
dente dd Consorzio, che è stato de- 
liberato un aumento significativo 


ddi'area vitata dd Nobile, che do¬ 
vrebbe passare nel giro di pochi an¬ 
ni dagli attuali 900 ettari a quasi 
1.200, il che sta a significare una 
prospettiva di crescita quanto mai 
positiva di tutti i 186 aderenti al 
Consorzio di tutela. Il fatturato od¬ 
ia terra dd Poliziano ha toccato i 60 
miliardi, con una produzione di 
botti gli e eh e tra il rosso eil Nobileè 
oramai vicina ai 7 milioni di pezzi. 
Se un appunto si può fare al Con¬ 
sorzio del Nobile è quello che ri¬ 
guarda il disciplinare, il quale per¬ 
mette ai produttori di utilizzare, ol¬ 
tre al Sangiovese (Brugnolo gentile) 
fino al 20% di altri vitigni. Una per¬ 
centuale francamente esagerata che 
inevitabilmente far sì chesi crdno 
vini troppo diversi fra loro, pur ri¬ 
portando la stessa denominazione. 

Il Brundio, almeno perora, appa¬ 
rentemente viaggia ancora con il 
vento in poppa, e i dati economici 
fra i duecento produttori sono di as¬ 
soluto rispetto. Un fatturato conso¬ 
lidato di 200 miliardi, un lavoro a 
tempo pieno per ottocento addetti 
e oltre 600 avventizi sono certa¬ 
mente fatti e non parole. Ma l'au¬ 
mento dei prezzi non si ferma. Qggi 
il costo medio a bottiglia per il pub¬ 
blico ha una forbice che parte dalle 
40mila liree supera le 120mila lire. 
Con un aumento medio rispetto al¬ 
lo scorso anno che non ha giustifi¬ 
cazione alcuna, e non è così pensa¬ 
bile confidare al solo mercato este¬ 
ro, in particolare a quello Usa come 
toccasana e cliente fedele. Parliamo 
ora dell'annata '95. Nella sua gene¬ 
ralità non ha mantenuto fede alle 
attese, una buona annata, non ec¬ 
cellente come si pronosticò a suo 
tempo. 

Per l'annata '99 una commissio¬ 
ne composta da diciotto «grandi» 
enologi gli ha assegnato «4 stelle», 
una valutazione importante per 
l'ultima annata del '900, un vino 
che arriverà in commercio nel 
2004, e che secondo gli esperti avrà 
dalla sua un grande equilibrio euna 
spiccata morbidezza. 



Enea Mazzoli: «Anche neH'economiacapitaliàa c'è spazio perqueia realtà» 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Non si sente affatto in 
esti n zi on e e raccogl i e sen za pau ra 
la sfida della cosiddetta New eco¬ 
nomy, del New market, dei New 
merger, e di quant'altro il gossip 
economico voglia propinarci. 
Cheil nuovo facciapureilsuocor- 
so, con le sue nuove ricchezze, 
n u ove povertà e vecch i e d i segua- 
glianze. EneaMazzoli -presidente 
di Euresa, unaholdingdi 7grandi 
mutueassicurativeeuropee, edel- 
la FondazioneCesardell'Unipol - 
preferisce parlare di quell'econo¬ 
mia sociale che ha già superato i 
150 anni di vita, ed ha tutta l'aria 
di viverne almeno altrettanti. «È 
in crescita sia in Europa che in 
America e Giappone - dichiara - 
Quindi l'e^erienza mutualistica 
ecooperativa non può più essere 
considerata come un incidente 
nel camminodell'economiacapi- 
talistica-spiega-Macomeun par- 
tn erdi tutto ri spetto». 

Qu an to pesa i n E u ropa ei n I tal i a? 
«In Italial'economiasocialeforni- 
sceil 5% del la produzione nazio¬ 
nale ed il 5,5% dell'occupazione. 
Parliamo di oltre un milione e 
lOOmila occupati, non è uno 


scherzo. In Europa le percentuali 
sono più 0 meno analoghe, anche 
se le attività sono molto differen¬ 
ziate. In Francia il peso maggiore 
lo hanno lemutueas- 
si curative, chedeten- 
gono addirittura il 
55% del mercato del¬ 
l'auto. Anchein Italia 
questo settore non è 
da sottovalutare, vi¬ 
sto che La Reale Mu¬ 
tua, laCattolica,l'ltas 
el'Unipol (cheèuna 
Spa, maècontrollata 
dallecooperative) oc¬ 
cupano il 13% del 
mercato assi curati vo. 
Unabellafetta». 

Ha detto Francia e 
Italia. Manca solo la Germania, e 
poi ci sonotutti i Paesi da treco- 
lossi delleassicurazioni; Allianz, 
Generali-lnaeAxa.Eppurelemu- 
tue esistono e «resistono». Come 
vi conf rontatecon i col ossi ? 


«Ecco, dopo i tre colossi ci può 
mettere Raffeisen, una assicura¬ 
zione m utual i sti ca tedesca eh eèal 
quarto posto in Europa. Lei chie¬ 
de come resistete, in 
altre parole, come si 
evita di essere man¬ 
giati. In duemodi:cre 
scere in dimensioni e 
capacità competitiva, 
e tessere al I ean ze e si - 
nergietranoi». 

Un esempio? 

«Un esempio è pro¬ 
prio Euresa, una hol¬ 
ding con 40 miliardi 
di capitale sociale co¬ 
stituita da 7 imprese 
dell'economia socia¬ 
le: Unipol, le francesi 
Macif eMaif, laa/edeseFolhsam, 
la Grande mutua di Coburgo, la 
danese Concern e la belga P&V. 
Tra queste realtà c'è un continuo 
scambio di informazioni e di 
know-how». 


Masonograndi abbastanza? 

«Altroché, la M adf da sola copre 
l'll% del mercato dell'auto in 
Francia. Poi, oltre all'Euresa, c'è 
l'Icmif (International cooperative 
and mutuai association), cherag- 
gruppa 82 imprese assicuratrici 
detenute da mutue e cooperative 
di 44 Paesi diversi.Traquestec'èla 
Zenkioren diTokiocheèlasecon- 
da impresa di assicurazione al 
mondo. Certo, a differenza delle 
società, lemutuenon possono in¬ 
corporare, non possono lanciare 
Opa, ma possono comunquefare 
alleanzeforti». 

Quanto a dimensioni, dunque, 
nessun timore. Ma che dire del 
processo di demutualizzazione 
che sembra avviato in tutto il 
mondo? 

«In Italialaleggenon consentela 
trasfonnazione di mutua in Spa, 
quindi il processo di demutualiz- 
zazionein sostanza non c'èstato. 
Quel processo hamietutovittime 


soprattutto in America e in Gran 
Bretagna. In ogni caso il settore è 
in crescita. Basterebbequestoadi- 
re che la formula è vincente. Ma 
c'èdell'altro.Noi par¬ 
liamo tanto di Euro¬ 
pa. Bene, fa parte del 
genio europeo avere 
una concezione del 
welfare. Quando lo 
Stato comincia a riti¬ 
rarsi ed il mercato 
non risponde a que¬ 
sta esigenza di welfa¬ 
re, ecco che si apre 
uno^azio. In questo 
spazio c'è la realtà 
mutualistica. Anche 
inAmericachisièfat- 
to avanti spontanea- 
mentesono statelemutuedi assi- 
curazione, ifondi pensione. In Ita¬ 
li a sta accad en d 0 1 a stessa cosa». 

Su pensioni integrative, o assi¬ 
stenza sanitaria, in cosa differite 
dalleassicurazioni non mutuali¬ 


stiche? 

«Storicamente noi possiamo di¬ 
mostrare chefummo i primi a so¬ 
stenere la battaglia per la previ¬ 
denza integrativa. Ci 
fu un tempo in cui 
molte assicurazioni 
propendevano a ta¬ 
gliar fuori l'Inpsin fa¬ 
vore di una copertura 
assicurativa privata. 
Insomma, si pensava 
ad unapensionesosti- 
tutiva, non integrati¬ 
va. Oggi qualunque 
buona compagnia 
pensa alla previdenza 
integrativa». 

A partequesta «nota 
storica»,oggi perché 
si etediversi dagli altri?Cosa cam¬ 
bia per un assicurato rivolgersi a 
voioadunasocietà? 

«Le imprese ad economia sociale 
stanno sul mercato in modo com¬ 
petitivo come gli altri. Masi diffe¬ 


renziano perché pur realizzando 
profitti, non sono state pensate 
perdaredividendi al capitaleindi¬ 
viduale, ma per offrire migliori 
condizioni perlecopertureassicu- 
rativeo maggiori servizi. Inoltrei 
soci/assicurati hanno il potere di 
nominaregli amministratori eap- 
provareil bilancio. Insomma, pre¬ 
valgono politiche partecipative 
versoi dipendenti eprincipi di de¬ 
mocrazia economica: il chenon è 
poco.Tant'èchenel liberomerca- 
tolemutueelecooperativehanno 
un tasso di crescita maggiore di 
quello dei rispettivi mercati. In 
più, unabuonacompagnianon si 
giudica solo dalla raccolta premi, 
maanchedal modoin cui liquidai 
sinistri, ein questo lemutuespes- 
so hanno standard migliori delle 
altreimprese. Infine, siamo lesole 
compagnie che diffondono il bi¬ 
lancio socialeatutti gli stake-hol- 
der, ovvero a tutte le realtà che 
hanno interessi legittimi nelleat- 
tività dell’impresa: soci, dipen¬ 
denti,, agenti, associazioni dei 
consumatori, rappresentanti del¬ 
la soci età ci vi le. Forseaprimavista 
tuttoquestonon sembreràimpor- 
tante. Ma in realtà lo è di più di 
qualsiasi campagna pubblicita¬ 
ria». 


// 

In Francia 
le mutue 
assicurative 
coprono 
il 55% 

del mercato auto 
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l'economia 
socialefornisce 
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♦ Il fronte dell 'opposizione 
all'esecutivo nero-blu annuncia 
nuove mobilitazioni di massa 


^Durissima reazionedé centrodestra: 
socialdemocratici in marda a fianco 
dell 'Intemazionale comunista 


L'altra Aidrìa non si ferma 
«In piazza ad oltranza» 

Haider accusa laTv: faziosità antigovernativa 



UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

La sfida continua. E si fa ancora più 
aspra. I 250miladi Piazza degli Eroi 
non mollano e il giorno dopo la 
grande e pacifica manifestazione 
anti-Haider di Vienna, il fronte del¬ 
l'opposizione al governo nero-blu 
austriaco annuncia nuove mobilita¬ 
zioni di massa: «Il nostro obiettivo - 
dichiara il leader dei Verdi, Alexan¬ 
der van der Belien - è quello di far 
cadere il più rapidamente possibile 
questo governo della vergogna». La 
prossima scadenza di piazza è già 
fissata: giovedì prossimo, davanti 
alla presidenza, dove anche ieri 
hanno manifestato un centinaio di 
persone. Il megaraduno di Vienna 
peserà sul futuro politico dell'Au¬ 
stria. A testimoniarlo è anche la du¬ 
rissima reazione della coalizione di 
centrodestra. Gli uomini di Jòrg 
Haider non risparmiano nessuno: 
tuonano contro i socialdemocratici, 
processano la Tv di Stato, promet¬ 
tono contromanifestazioni dei «ve¬ 
ri austriaci». Ai socialdemocratici 
viene imputato di aver marciato «a 
fianco dell'Internazionale comuni¬ 
sta» dando così vita ad una «pubbli¬ 
ca alleanza con l'estremismo di si¬ 
nistra e la violenza».Ancor più pe¬ 


sante è la reprimenda contro i diri¬ 
genti della tv pubblica colpevoli - 
denuncia furibondo il segretario ge¬ 
nerale dell'Fpò e capogruppo parla¬ 
mentare Peter Westenthaler - nel¬ 
l'ordine: di faziosità an ti governati¬ 
va: di manipolare quasi ogni noti¬ 
zia e, dulcis in fundo, di aver dato 
troppo spazio al raduno di quella 
«gentaglia an ti governati va». Fazio¬ 
si, disonesti, fomentatori di violen¬ 
za: sono i telegiornali austriaci se¬ 


condo i capi dell'estrema destra 
haideriana. Westenthaler ha già la 
sua ricetta ri generatrice: mutare al¬ 
cuni programmi, ad esempio quelli 
del mattino, ritenuti troppo noiosi, 
da sostituire con incontri, chissà 
perché più effervescenti, con la 
stampa di un partito. E visto che 
c'è, l'«Haider 2» si lamenta anche 
che 03, il terzo programma radio¬ 
fonico, non trasmetta più musica 
pop, visto, sentenzia, che siffatta 


La protesta 
in Belgio 
contro Haider 
Alato 
gli scontri 
di Vienna 
Y.Logghe/Ap 


musica rappresenta «un pezzo di 
cultura austriaca». A Westenthaler 
replica il sovrintendente generale 
dell'Orf, Gerhard Weis, secondo il 
qualequeste ri eh leste sono «del tut¬ 
to irreali». «Sembra - osserva Weis- 
che Westenthaler abbia davvero l'i¬ 
dea di faredell'Orf una radio gover¬ 
nativa». Secca la controreplica dei 
nazional-liberali: «Weis è un prez¬ 
zolato dei socialisti», sentenzia uno 
stretto coll adoratore di Haider. 



A dominare è l'insulto, la minac¬ 
cia, la demonizzazione degli avver¬ 
sari. È un torrente in piena il brac¬ 
cio destro di Haider. Lasuafilippica 
è incontenibile. La manifestazione 
di Vienna? «Si è trattato di una 
marcia dell'Internazionale comuni¬ 
sta assieme ai socialisti austriaci», 
taglia corto Westenthaler. E se ha 
avuto un grande risalto internazio¬ 
nale, aggiunge il capogruppo nazio¬ 
nal-liberale, lo si deve a quei sov¬ 


versivi della Tv di Stato, i veri or- 
chestratori di «una vera e propria 
campagna di sobillazione contro 
queio governo originata da motivi 
di partito». Ma gli anatemi dell'e¬ 
strema destra raggiungono l'effetto 
opposto da quello desiderato: «Evi¬ 
dentemente - sottolinea il nuovo 
leader designato dei socialdemocra¬ 
tici, Alfred Gusenbauer- lacoalizio- 
nenero-blu si sente al le corde. All'i¬ 
solamento internazionale - aggiun¬ 


ge - si accompagna ora la mobilita- 
zionedell"’altra Austria"». Una mo¬ 
bilitazione che, anticipa il nuovo 
leader delI'Spò, ha un chiaro obiet¬ 
tivo politico: quello di rompere la 
maggioranza Òvp-Fpò, dopodiché 
non si esclude a priori una nuova 
opzione coi popolari. Anche se, 
confida l'ex cancelliere Viktor Kli- 
ma al settimanale «Format», qual¬ 
cosa si è rotto nei tradizionali rap¬ 
porti tra socialisti e popolari. «Per¬ 
sonalmente - ammette Klima - mi 
sen to del uso e an eh e i n gan n ato» da 
Schùssd. Escludiamo solo un'al¬ 
leanza coi nazional-liberali di Hai¬ 
der, puntualizza l'ex cancelliere, 
anche se, per lui personalmente, 
con Schùssd non esiste più una ba¬ 
se di fiducia. M a dalla piazza emer¬ 
ge una nuova indicazione politica. 
A darle corpo è il leader dei Verdi, 
Alexander van der Bdien: «Il mio 
partito - dichiara - è pronto a gover¬ 
nare» in una futura coalizione ros¬ 
so-verde. Ed è un pronunciamento 
«pesante» il suo dato che, dopo il 
7% alle legislative ddi'ottobre scor¬ 
so, i Verdi sono accreditati adesso 
dal 13 al 16%. A bruciare, nei palaz¬ 
zi dd nuovo potere austriaco, è an¬ 
che la crescente mobilitazione degli 
intellettuali europei a fianco dd- 
l'«altra Austria». Bruciano, ad esem¬ 
pio, le parole del filosofo francese 
André Glucksmann: la situazione 
politica in Austria, rileva Glu¬ 
cksmann in un'intervista al setti¬ 
manale austriaco «ProfiI», è «estre¬ 
mamente drammatica». Per il filo¬ 
sofo francese esistono solo tre alter¬ 
native: «0 l'Austria si sbarazza dd- 
l'Haiderismo; o l'Europa si sbarazza 
ddI'Austria haiderizzata; o l'Europa 
si disgrega, e allora sarebbe la vitto¬ 
ria di Jòrg Haider». Con la parteci¬ 
pazione al governo dell'Fpò, insiste 
Glucksmann, l'Austria ha «rotto un 
accordo europeo non scritto», il 
quale stabi lisce che nell'Ue «nessun 
estremista può più partecipare ad 
un governo». 


Bush batte MeCain ma sfallontana dalla Casa Bia^ 

Georgejr. paxierappeal suH'elettorcitodi centro. Prosa ma sfi da in Michigan 
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Operazione Kfor 
aMitrovica 
I serbi protestano 

■ Centinaiadi soldati ddIaKfor, 
laforzaintemazionaledi pace 
i nviata i n Kosovo dal la N ato, 
hanno compiuto ieri rastrella¬ 
menti atappetoecontrolli a 
Kosovska M itrovica, alla licer- 
cadi armi edi «criminali para¬ 
militari». L’operazione-de- 
nominatalbardal nomedd 
fiumechedivideindue,geo- 
graficamenteed etnicamen¬ 
te, lacittà-hadatooiiginea 
tensioni trai serbi ed i soldati 
N ato, in particolareamerica¬ 
ni, chesono stati bersagliati 
dapietreepalledi neve «rin¬ 
forzate». Anche i mi I itali tede¬ 
schi sono stati attaccati men¬ 
tre, con un blindato, cercava¬ 
no di attraversareun ponte 
per portarsi nellazonanord di 
M itrovica, q uel la serba. Se- 
condoOliverlvanovic, presi- 
dentedd Consiglio nazionale 
serbo dellacittà, unadecinadi 
serbi sono stati leggermente 
feriti duranteleperquisizioni. 
L'operazionelbarèstatacon- 
dottaanchenellazonameri- 
dionaledi M itrovica, quella 
abitataprevalentementeda 
albanesi, einquestaareanon 
si sono verificati incidenti. 
Dall’iniziodel mese, lacittàè 
teatrodicontinueesplosioni 
di violenzainteretnica, che 
hannogiàcausatolamortedi 
almeno novepersoneeuna 
venti nadiferiti. 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Col suo schiacciante 
53% contro il 42% di MeCain nelle 
cruciali primarie del South Carolina, 
George Bush Junior ha probabil¬ 
mente già vinto la nomination re¬ 
pubblicana. Ma forse ha perso la Ca¬ 
sa Bianca. 

Ne è convinto Bill Kristol, che per 
anni era stato il massimo e il più raf¬ 
finato ideologo di Reagan edi Bush 
padre: «Il conservatore gentile che 
Bush cercava di impersonare è di¬ 
ventato conservatore tagliagole. E in 
questo modo Bush ha fatto più dan¬ 
no a Bush che a MeCain», sostiene. 
E la ragione per cui può tirare un so¬ 
spiro di sollievo, quasi di malcelata 
esultanza, il suo probabile avversario 
democratico nel duello decisivo del 
prossimo novembre. Al Gore. Non 
solo perché la prospettiva di scon¬ 
trarsi con MeCain anziché con Bush 
l'avrebbe costretto a ripensare l'inte¬ 
ra campagna, l'avrebbe messo nella 
spiacevole posizione del candidato 
all'esame di maturità che si è prepa¬ 
rato a sostenere la prova scritta di la¬ 
tino e invece si trova di fronte un 
problema di matematica. Perché dei 
due MeCain era quello che aveva 
più presa anche sull'elettorato «di 
mezzo», moderato, non ideologizza¬ 
to, che può votare indifferentemen¬ 
te democratico o repubblicano, è ri¬ 
luttante a dover scadere tra la solita 
minestra e la solita finestra. Con 
Bush di fronte anziché MeCain, Go¬ 


re non si troverà più nell'imbarazzo 
di convincere elettori come il 54en- 
ne Dean Stanford, di Madison, nel 
Connecticut, che dichiaravano: «Il 
ticket presidenziale dei miei sogni 
sarebbe Bradiey-McCain, senza una 
precisa predilezione per l'ordine dei 
nomi, indifferentemente da chi sia 
presidente e chi vice-presidente. 
Questi sono i due più integri, i due 
che guardano più lontano, i due più 
onesti, i due che hanno qualcosa di 
nuovo da dire...». 

Il problema di Bush è che nelle 
primarie repubblicane «aperte» del 
South Carolina, dove potevano vo¬ 
tare sia i repubblicani che i non re- 
pubblicani, ha vinto, stravinto se si 
vuole, ma grazie alla mobilitazione 
dell'«orgoglio di partito», alla mas¬ 
siccia concentrazione in suo favore 
dei voti dei repubblicani Doc, e, in 
particolare, della destra religiosa e 
ultrà, particolarmente forte in quel¬ 
lo Stato. MeCain ha perso, ma avreb¬ 
be potuto fare meglio di Bush se si 
fosse trattato di un'elezione genera¬ 
le, perché a lui sono andati la stra¬ 
grande maggioranza dei voti degli 
indipendenti e dei democratici che 
avevano scelto di partecipare alla se- 
lezionetra candidati repubblicani. 

I numeri degli exit polis non la¬ 
sciano margine di dubbio su questo. 
Il 60% di quelli che si sono recati al¬ 
le urne sabato in South Carolina si 
dichiarano «repubblicani», il 30% 
«indipendenti», il 10% «democrati¬ 
ci». Ma di questo 10%, che sarebbe 
stato l'ago della bilancia in un'ele¬ 


zione generale, ben 8 su 10 hanno 
votato per MeCain. Si dichiarano 
«repubblicani» Doc il 78% di quelli 
che hanno votato per Bush, il 39% 
di quelli che hanno votato per 
MeCain; si dichiarano invece «indi- 
pendenti» 0 «democratici» il 61% di 
quelli che hanno votato per MeCain 
e appena il 21% di quelli che hanno 
votato per Bush. 

Peggio ancora, se si guarda alla 
prospettiva di quel che potrebbe 
succedere nelle presidenziali vere e 
proprie di novembre, Bush ha fatto 
i'enpiein tra gli elettori chesi dichia¬ 
rano decisamente conservatori, cri¬ 
stiani fondamentalisti (che in South 
Carolina rappresentano oltre un ter¬ 


zo dell'elettorato, ma molto meno 
su scala nazionale). Ma è stato inve¬ 
ce MeCain a fare I'enpiein del voto 
moderato, quello senza il quale nes¬ 
suno, democratico o repubblicano 
eh e si a arri va al I a C asa Bi an ca. 

Il candidato Bush aveva dovuto 
sottoporsi ad una rapida metamorfo¬ 
si per vincere in South Carolina do¬ 
po essere stato sconfitto in New 
Hampshire. Dopo essersi ammanta¬ 
to per mesi della veste di moderato, 
aveva cercato di tenere il piede in 
due scarpe, proclamandosi da un la¬ 
to «riformatore che ha ottenuto ri¬ 
sultati concreti» e corteggiando dal¬ 
l'altro gli ultrà religiosi e reazionari, 
contro un MeCain dipinto come 


troppo laico, addiritura «liberal» e 
ammanicato con la politica di Wa¬ 
shington («presidente MeCain», l'ha 
chiamato dall'inizio alla fine, rife¬ 
rendosi alla presidenza della com¬ 
missione commercio del Senato; il 
suo codice postale è Washington - 
che peri baluba del South Carolina è 
come dire Roma ai leghisti di Bossi - 
il mio è Austin, Texas, ha ripetuto 
alla noia). Questo gli èvalso l'appog¬ 
gio di tutto lo stato maggiore dd 
«partito di Dio», dei predicatori ul¬ 
trà, da Rat Robertson ajerry Falwell 
e dei «leghisti del Sud». Ma l'ha co¬ 
stretto ad un abbraccio che potrebbe 
rivelarsi fatale nel duello finale, 
quello checonta. 


Su una cosa avevano sbagliato tut¬ 
ti gli esperti, e noi con loro. Che una 
maggiore partecipazione al voto 
avrebbe aiutato MeCain anziché 
Bush. L'affluenza c'è stata, e in pro¬ 
porzioni spettacolari. Rispetto al pic¬ 
co di 267.000 votanti della volta pri¬ 
ma, ci si attendeva, grazie alla cam¬ 
pagna capillare, letteralmente porta 
a pota, egrazieall'interessesuscitato 
dall'esito incerto e insieme cruciale, 
alla suspence cheta venire voglia di 
partecipare, un afflusso di 350-400, 
elettori. Sono andati a votare in 
600.000, record assoluto di tutti i 
tempi per una primaria. Con ben 
301.000 voti a Bush e 238.000 a 
MeCain, una quantità di voti, per 
ciascuno dei due concorrenti, pari o 
superioreaH'insiemedei votanti nel¬ 
le precedenti occasioni. Col risultato 
che Bush ha potuto fare come Anni¬ 
baie coi romani del console Paolo 
Emilio a Canne: ha accerchiato, con 
una super-mobilitazione di partito, 
le truppe di MeCain che sembrava¬ 
no aver accerchiato le sue. 

Non è ancora finita. Martedì ci sa¬ 
rà la prova del nove in Arizona (lo 
Stato di MeCain) e, soprattutto, in 
Michigan, il grande Stato industriale 
ed operaio del Nord, dove la destra 
ultrà e religiosa conta molto meno 
che nella cintura del tabacco e delle 
piantagionidi riso che venivano una 
volta coltivate dagli schiavi neri in 
South Carolina. 

A conti fatti, Bush ha molti più 
delegati (vanno tutti al primo), ma 
se si sommano tutte le primarie si¬ 
nora la distanza non è poi così tre¬ 
menda: sinora Bush ha avuto un to¬ 
tale di 422.000 voti (46%), MeCain 
365.000. Ma gli è venuto a mancare 
la spinta inerziale, il «momentum» 
che, avesse vinto in South Carolina, 
avrebbe potuto catapultarlo alla no¬ 
mination. 


PRIMO PIANO 


È morto Sobeiak, il sindaGO che resuscitò S Piebobungo 


ADRIANO GUERRA 

P ochi forse lo ricordano ma Ana¬ 
toli Sobeiak, morto ieri a 62 an¬ 
ni, è stato con Eitsin il grande 
protagonista della lotta contro i golpi¬ 
sti dd l'agosto 1991. Come Eitsin - 
mentre Gorbaciov era trattenuto a for¬ 
za in una dacia a Foro sul mar Nero e 
tutto qud chend paese c'era ancora di 
«sovidico» (il Pcus, il Soviet supremo, 
il governo, la polizia politica, l'Armata 
rossa) si era come dissolto nd nulla 
quando non si era schierato coi golpisti 
- si è rivolto alla popolazione invitan¬ 
dola a xendere sulle strade Così èav- 
venuto. Leningrado si è di punto in 
bianco riempita di folla e ha dato un 
contributo importante ad una battaglia 
chesi è presto rivdata di importanza 
storica. È stato infatti in qudieoreche 


mentre si arenava la perestrojka naxe- 
va tra le macerie dd crollo ddI'Urss la 
nuova Russia. 

Se dopo qud giorni di gloria fosse 
andato a Moxa Sobeiak avrebbe forse 
potuto diventare, come uno dd princi¬ 
pali «cofondatori» ddio Stato russo, il 
«numero 2» dd Cremlino. Ma egli ha 
scdto di restarea Leningrado (ridiven¬ 
tata S. Pietroburgo ndio stesso giorno 
ddia sua dezione a sindaco) e ndia 
città ha goduto per anni di una straor¬ 
dinaria popolarità che non lo ha dd 
tutto abbandonato neppure quando, 
nd 1996, accusato di abuso di potere e 
di pratiche di corruzione, e poi colpito 


da una grave malattia al cuore ha do¬ 
vuto abbandonare gii incarichi sino ad 
allora ricoperti. 

Chi lo ha conoxiuto e apprezzato è 
ine/itabilmente portato a chiedersi se, 
esine a che punto, non sia giusto guar¬ 
dare a Sobeiak, come ad una vittima di 
un sistema politico nato ndle condizio¬ 
ni più difficili e complesse. Parlando 
dd suoi amici radicali che, detti depu¬ 
tati negli anni ddia perestrojka, hanno 
dato vita al «gruppo interregionale», 
spesso in polemica con Gorbaciov e con 
la tendenza di quest'ultimo a procedere 
«passo dopo passo», senza rompere 
mai dd tutto coi conservatori, Sobeiak 


ha trovato una volta parole precise per 
caratterizzare la natura dd loro «fare 
politica». Qud che dominava in essi - 
ha scritto - era «l'immaturità democra¬ 
tica, il dilettantismo politico, la pro¬ 
pensione a risolvere i problemi con un 
comizio, l'incapacità di individuare e 
di tener conto ddle conseguenze ddle 
proprie azioni». Tutti difetti che po¬ 
trebbero essere corretti solo «coll'espe¬ 
rienza eli professionismo» ndia conti¬ 
nuità di una vera tradizionedi vita po¬ 
litica. Valgono queste parole anche per 
Anatoli Sobeiak? Certo egli non è stato 
un «professionista» ddia politica. Lau¬ 
reatosi in diritto a Taskent (che aveva 


raggiunto da Shita, non lontano da Ka- 
barovsk, ove era nato nd 1938) fa l'av¬ 
vocato e accetta, più di una volta, di 
difenderei dissidenti accusati di crimi¬ 
ni contro lo Stato. Non è però un «anti- 
sovidtico». Anzi. Si iscrive al Pcus nd 
1998, e cioè quando! «professionisti» 
se ne stanno già andando. «Perché ho 
deciso di aderire al partito - si doman¬ 
dava in un librdito dd 1991 - in un pe 
riodo in cui essere comunisti era sem¬ 
pre meno popolare e il partito perdeva 
giorno dopo giorno di credibilità?» E 
così rispondeva: «Pensavo che non cì 
poteva essere nessuna democratizza¬ 
zione ddia società senza una democra¬ 


tizzazione dd partito comunista, con¬ 
siderando lesueposizioni di monopolio 
dd potere ndia società soviètica e l'as¬ 
senza di strutture alternative». A poco 
a poco però durante la concreta espe 
rienza di deputato dd popolo capixe 
cheli partito non eraenon poteva esse¬ 
re lo strumento per portare avanti la 
perestrojka. Nominato presidente di 
una commissione incaricata di indaga¬ 
re sui «fatti di Tbilisi» dd 9 aprile 
1989 (quando nove donne vennero uc¬ 
cise dalle truppe inviate a sciogliere un 
comizio) scoprì che la decisione di in¬ 
tervenire con le armi ndia capitale dd- 
la Georgia era stata presa da un gruppo 


di «alti funzionari dd Comitato cen¬ 
trale dd Pcus in assenza dd primo mi¬ 
nistro e dd presidente dd Sòvièt supre¬ 
mo». Così maturò in lui, come paralle¬ 
lamente in Eitsin - qualche mese pri¬ 
ma, può essere utile ricordare, che il 
golpe insinuasse dubbi sul ruolo dd 
Pcus anche in Gorbaciov - la decisione 
di laxiareil partito. 

La lezione che si può trarre dalla vi¬ 
cenda di Sobeiak dovrebbe invitarci - 
penso - a guardare meglio e anche con 
maggiore generosità a qud gruppo di 
intdiettuali privi, o quasi, di esperienze 
politiche - ad esempio oltreché a So¬ 
beiak, al primo sindaco di Moxa Ga- 
vril Popov, al professore di storia Jurij 
Afanasievea tanti altri «dilettanti dd- 
la politica» oggi dimenticati - ai quali 
è toccato di assumere un ruolo tanto 
importante ndia prima faseddia fon¬ 
dazione ddio Stato russo. 
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Italiani ♦ Camilla Baresani 

Casalinghitudine con plagio 



Il plagio 
di Camilla 
Baresani 
Mondadori 
pagine 220 
lire 28.000 


ANDREA CARRARO 

P eccato che «Il plagio» - esordio nar¬ 
rativo di Camilla Baresani - abbia 
una trama pretestuosa, artificiosa¬ 
mente imbastita attorno al tema del pla¬ 
gio letterario, dal quale discende metafo¬ 
ricamente una riflessione sul rapporto 
realtà-finzione. Peccato perché l'autrice 
dimostra di possedere solide qualità di 
narratrice: costruisce personaggi credibi¬ 
li, sa tenere desta l'attenzione dosando 
sapientemente pathos e suspense, si av¬ 
vale di una scrittura robusta, incisiva, 
stilisticamente matura. 

Il libro racconta di una casalinga mila¬ 
nese sui trentanni che cerca di vincere la 
noia e la frustrazione di un rapporto co¬ 
niugale precocemente sfiorito e stanco 


dedicandosi alla scrittura di un romanzo 
che cerca invano di pubblicare, spedendo¬ 
lo a diversi editori, dai quali ottiene cor¬ 
tesi ma inappellabili rifiuti. Tempo dopo, 
da un articolo su un grande quotidiano, 
la donna scopre con sgomento di essere 
stata vittima di un plagio letterario: uno 
scrittore pressoché sconosciuto ha appena 
pubblicato un romanzo (presso una casa 
editrice alla quale lei aveva inviato il suo 
lavoro) la cui trama sembra ricalcata 
spudoratamente dalla sua, sebbene egli 
abbia astutamente modificato Vambienta¬ 
zione proprio per non incorrere in even¬ 
tuali problemi giudiziari. La protagoni¬ 
sta sulle prime è annichilita, non sa cosa 
fare. Poi la madre e il marito la persuado¬ 
no a rivolgersi a degli avvocati, i quali 
tuttavia non ravvisano gli estremi per 
un'azione legale, spiegandole che la legge 


in casi del genere è piuttosto rigida e 
quasi sempre svantaggiosa per i «plagia¬ 
ti». La donna allora comincia a pedinare 
lo scrittore, con il proposito vago di ven¬ 
dicarsi. Simula un incontro casuale in 
una pasticceria, dove egli si reca quoti¬ 
dianamente e gli strappa la promessa di 
un appuntamento. Al primo incontro, ne 
seguono altri, e la donna, lungi dal cer¬ 
care una vendetta, s'innamora dello 
scrittore e intesse con lui una relazione. 

E questa la parte più convincente del 
libro: l'innamoramento, la passione ses¬ 
suale divorante, cieca, descritta con ac¬ 
centi tutt'altro che castigati, i meschini 
sotterfugi con il marito, la vita coniugale 
che, comparata alla nuova avventura, pa¬ 
re ingolfarsi sempre più in rituali sterili 
e consunti. Altrettanto incisiva e ben de¬ 
scritta è la vacanza sulle Alpi con il ma¬ 


rito: i patetici tentativi dell'uomo di riac¬ 
cendere una passione che si è esaurita 
con ogni evidenza, l'ansia nevrotica che 
domina la protagonista costretta alla fin¬ 
zione e a una coatta lontananza dal suo 
amante. In queste pagine emerge un pi¬ 
glio dissacrante, comico-grottesco, beffar¬ 
do nella rappresentazione (con annota¬ 
zioni caustiche, graffanti) che ricorda al¬ 
cune atmosfere dei film di Marco Ferreri, 
sia pure senza la vena surreale del regi¬ 
sta. 

Qualche tempo dopo la vacanza, il ma¬ 
rito, esasperato dalle sue inspiegabili as¬ 
senze, dalle menzogne, la abbandona. In¬ 
tanto la relazione con lo scrittore conti¬ 
nua sino alla saturazione, allorché co¬ 
minciano a pesare alla donna i difetti di 
quell'individuo che gli appare all'im¬ 
provviso insopportabilmente vanaglorio¬ 


so, egocentrico, vizioso. Allora interrom¬ 
pe bruscamente il rapporto e riprende a 
covare il suo desiderio di vendetta che nel 
finale troverà finalmente una sua soddi¬ 
sfazione. 

Si diceva all'inizio di una trama prete¬ 
stuosa, concepita un po' troppo «a tavoli¬ 
no». Lo stesso dicasi per l'idea del «ro¬ 
manzo nel romanzo» sviluppata in due 
casi dalla Baresani, quando nel libro dà 
conto, sommariamente e con una lingua 
grezza, quasi tirata via, della trama dei 
due romanzi scritti dalla protagonista. 
Queste digressioni metaletterarie non so¬ 
lo non aggiungono nulla alla trama (non 
rivelano nessuna nascosta verità sul bi¬ 
nomio realtà-finzione come forse avrebbe 
desiderato l'autrice), maacuiscono l'im¬ 
pressione di artificio e di irrealtà che gra¬ 
va sul romanzo. «Il plagio» lascia co¬ 
munque ben sperare sul futuro letterario 
di Camilla Baresani, sempreché l'autrice 
infuturo si astenga dal costruire «trame 
troppo sottili e troppo vischiose», come 
recita il risvolto di copertina. 

carraroandrea@tìn.it 


Il Far West 
visto da vicino 

ROCCO CARBONE 

G li undici racconti riuniti in «Distanza ravvi¬ 
cinata» della scrittrice americana E. Annie 
Proulx sono tutti dedicati alla rappresentazio¬ 
ne di una realtà marginale della provincia americana, 
quella dello Stato del Wyoming, terra aspra e inospi¬ 
tale, violenta e selvaggia che fa da sfondo significati¬ 
vo e onnipresente alle storie raccontate. In questa 
scelta di marginalità vi è del resto un forte senso di 
appartenenza a una tradizione della narrativa ameri¬ 
cana che a queste storie, e a queste ambientazioni, ha 
dedicato tante pagine e tanti libri: da Faulkner e 
Steinbeck, passando per il Capote di «A sangue fred¬ 
do» fino ai meno conosciuti, si tratta di un percorso 
tra i più riconoscibili della narrativa statunitense. 
Questa riconoscibilità è il primo aspetto che colpisce 
il lettore. E come se le storie di cow-boys più o meno 
derelitti, padri di famiglia alcolisti, mariti violenti e 
così dicendo facessero parte di una galleria di perso¬ 
naggi dalla fisionomia fin troppo definita. 

Cosa aggiunge la Proulx, scrittrice celebrata in pa¬ 
tria, a questi modelli per così dire collaudati? In pri¬ 
mo luogo, un senso di eccesso che informa tutti i rac¬ 
conti di «Distanza ravvicinata». Il modo di assem¬ 
blare le storie della Proulx sembrerebbe proprio nega¬ 
re qualsiasi effetto di climax anche laddove le «short 
stories» da lei create lascerebbero intravedere un de¬ 
ciso e ampio sviluppo narrativo, potrebbero condurre 
il lettore a un'attesa da risolvere nel giro di una pagi¬ 
na, 0 di un'azione decisiva. In effetti, lo svolgimento 
di queste storie sembra bloccato proprio dalla prepon¬ 
deranza degli stessi personaggi messi sulla pagina, 
che vengono presentati fin dall'inizio con una so¬ 
vrabbondanza di caratteri tali da renderli fin troppo 
canonici. 

Prendiamo ad esempio il primo racconto del libro, 
«Il manzo scuoiato a mezzo». Si racconta di un ritor¬ 
no alla casa di famiglia, un ranch sperduto in una 
campagna ostile, da parte di un signore avanti negli 
anni ma ancora in forze, che decide di fare un lungo 
viaggio in macchina, in inverno, per assistere ai fu¬ 
nerali del fratello, che non vede da molti anni. Il 
viaggio viene raccontato insieme come pretesto per la 
descrizione di un paesaggio forte, direi animato, che a 
mano a mano acquista sempre più spessore, e insieme 
come stimolo per il racconto di un'intera vita, quella 
dell'anziano che ritorna a casa ripercorrendo le tappe 
della propria esistenza, in un sorta di dolente rivisi¬ 
tazione del modello del «self-made man» di cui rima¬ 
ne tuttavia, più che il consunto eroismo tutto ameri¬ 
cano, una dolente nostalgia, un dolore incolmabile 
per il tempo passato. Giunto vicino al ranch l'uomo 
si perde, non riesce più a trovare la strada di casa, e 
dopo alcuni tentativi non gli resta altro che lasciarsi 
morire, in quel luogo così familiare per lui eppure, 
nello stesso tempo sconosciuto, inospitale, fatale. Su 
tutto grava un senso di ineluttabilità che rende, ripe¬ 
to, l'azione del racconto quasi superflua rispetto lo 
spessore della descrizione, dell'uomo e della terra che 
lo circonda, che si pone al centro della pagina e ad es¬ 
sa conferisce il suo senso più veritiero. 

Lo stesso accade per un altro racconto, tra i più 
riusciti del libro, «L'erba ai confini del mondo», il cui 
centro è rappresentato dal dialogo surreale tra una 
giovane cow-girl, sulla cui vita grava la presenza in¬ 
combente e minacciosa di un padre padrone, e un 
vecchio trattore abbandonato e maltrattato, che la 
giovane donna vorrebbe restaurare. Anche in questo 
caso il presente dell'azione funge da chiave d'accesso 
per un altro racconto, che è quello del passato dei per¬ 
sonaggi, e che alla fine diventa il più significativo, 
azzera il presente dell'azione in nome dell'ineluttabi¬ 
lità di un destino rispetto il quale i personaggi disere¬ 
dati della Proulx appaiono invariabilmente inermi, 
destinati a uno scacco. 

I due esempi che ho riportato, e che aprono e chu- 
dono il libro, mi sembrano rappresentativi del metodo 
di lavoro della Proulx. La materia che ha a disposizio¬ 
ne è una materia che conosce assai bene, forse fin 
troppo: questo crea il rischio, in chi legge, di trovarsi 
di fronte a un modello già fin troppo sperimentato, 
così che la voluta assenza di letterarietà del discorso 
narrativo diventa paradossalmente un eccesso di let¬ 
terarietà, e il continuo e affannoso agire dei suoi per¬ 
sonaggi una pantomima di storie e destini che già ap¬ 
paiono segnati e che per questo non destano più sor¬ 
presa. 

Distanza ravvicinata 
di E. Annie Proulx 

Traduzioni di Fenisia Giannini e Mariapaola Dèttore 
Baldi ni&Castoldi 
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lire 32. 000 


Una grande mutevolezza di stili e contesti narrativi nella nuova raccolta della scrittrice inglese 
che ci guida con mano sicura nelle vertigini di un'umanità molteplice 


I l volo di una donna che si libra 
nell'aria sulla copertina definisce 
meglio di tante parole il senso 
del nuovo libro di Jeanette Winter- 
son. E anche il titolo è quanto mai si¬ 
gnificativo: «11 mondo e altri luoghi» 
dove accanto ai luoghi del mondo 
compaiono altri spazi immaginativi, 
frutto della fantasia sfrenata dell'au¬ 
trice. Siamo abituati da tempo a rice¬ 
vere un libro di Winterson per intra¬ 
prendere viaggi nei quali la realtà 
prende aspetti fantsmagorici e inu¬ 
suali. Dai romanzi storici stile «Or¬ 
lando» woolfiano («Possessione», 
Garzanti) a quelli stregati come in 
«Non ci sono solo le arance" ai più 
intimisti come «Scritto sul corpo», fi¬ 
no ai saggi sull'arte, Jeanette non 
smette di stupirci e di inventare, se¬ 
guendo le tracce di Angela Carter, 
ma con più chiarezza e distacco. 

1 racconti inseriti in questa raccol¬ 
ta sono stati scritti in vari armi e 
spesso su commissione. Potrebbero 
sembrare sfilacciati e distanti se l'o¬ 
mogeneità fosse un valore. Nel caso 
della scrittrice inglese l'omogeneità 
perde valore e diventa limitante. 
Quasi ognuno dei racconti fosse una 
scaglia impazzita di ognuno dei ro¬ 
manzi, ci troviamo di fronte a un 
bizzarro puzzle, a una serie di eser¬ 
cizi sui campi del narrare e soprat¬ 
tutto a una cavalcata sfrenata tra i 
generi letterari. C'è in «11 mondo e 
altri luoghi» l'mcoerenza apparente 
del materiale che trova a posteriori 
la coesione data dalla scrittura di 
Winterson. Fin dall'iniziale racconto 
su di un cane si è spiazzati da una 
dolcezza inusitata che non è baga¬ 
glio portante della scrittrice. Ma su¬ 
bito dopo siamo travolti da un ironi¬ 
co ritratto di legame lesbico, spiega¬ 
to con intelligenza e passione a chi 
vive di stereotipi, per continuare con 
la storia mitologica riadattata di Ar¬ 
temide, proseguendo con un uomo a 
cui scompare una stanza della casa, 
0 la descrizione di quattro isole in¬ 
ventate corrispondenti ai quattro 
elementi naturali, per concludere 
con un affondo, leggerissimo nel to¬ 
no, nella propria infanzia. Il tutto 
narrato al maschile, al femminile, in 
prima e in terza persona, in ogni 
tempo verbale, con strutture ora 
classiche ora fuori dagli schemi. 

Le atmosfere che vi si respirano 
sono diversissime, i temi lontanissi¬ 
mi tra loro, ma tutto è servito sul 


«Non c'è salvezza senza rischio» 

Il mondo secondo Jeanette Winterson 

VALERIA VIGANÒ 
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piatto d'argento di una lingua che 
mostra una piena maturità. La Win¬ 
terson talvolta esagera e si compiace 
della sua brillantezza, della sicurez¬ 
za con cui si esprime ma questo non 
può velare più di tanto la felicità 
espressiva, dove tutto scorre fluido e 
sorprendente. E allora anche se un 
po' troppo ci si sente portati da un 
ottovolante su e giù, e si cambia 
molto velocemente paesaggio, e si 
incontra una umanità molteplice fi¬ 
no al capogiro, nondimeno si è tenu¬ 
ti e condotti per mano, una mano 


ben salda che introduce e guida nel¬ 
le illimitate possibilità del reale. Per¬ 
ché ciò accada, molti tasti vengono 
suonati, e la scrittura è a tratti sarca¬ 
stica, umoristica, erotica, disperata 
al punto giusto, feroce contro la pre¬ 
sunta normalità del mondo. Per 
chiamarsi fuori dal mondo e tuonar¬ 
vi dentro occorre il coraggio di met¬ 
tersi in prima persona ad affrontare 
critiche e malanimo. Due volte nel li¬ 
bro appare una stessa frase che Win¬ 
terson sembra eleggere a manifesto 
personale e politico: «Non c'è sal¬ 


vezza senza rischio. E quel che rischi 
rivela quello che ha valore per te». 

Le molte frasi interrogative conte¬ 
nute nei racconti, che i protagonisti 
usano nel monologo interiore più 
che con gli altri, sono parte della for¬ 
mula dubitativa che accompagna il 
rischio, mostra l'incertezza contenu¬ 
ta nella sfida, non tanto per l'esito 
che può avere ma solo già per l'atto 
di compierla. «Il mondo e altri luo¬ 
ghi» è certamente l'ennesima sfida 
della scrittrice inglese e certamente 
mostra ciò che per lei ha valore. 


Narrativa ♦ Brian Moore 

La candida signora Lambert, moglie del mago 
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SERGIO PENI 

A pparso alla chetichella come 
proposta d'assaggio presso 
almeno quattro editori italia¬ 
ni, Brian Moore è uno di quegli 
scrittori solidi, originali e ricchi 
d'inventiva che, stranamente, non 
sono ancora riusciti a trovare una 
nicchia di considerazione sulle no¬ 
stre distratte sponde. Ci riprova l'e¬ 
ditore Fazi, che già ha presentato il 
serratissimo «La caccia» ed ora pro¬ 
pone quello che potrebbe essere 
l'ultimo romanzo pubblicato da 
Moore, scomparso nel 1998. Defini¬ 
re questo scrittore cosmopolita - di 
origini irlandesi e cittadinanza cana¬ 
dese - non è semplice: la vena sot¬ 
terranea del suo cattolicesimo è pre¬ 
sente come assunto, o come etichet¬ 
ta, in ogni suo romanzo, e in questo 
potremmo forse accostarlo a Gra¬ 
ham Greene, col quale condivide 
anche la variabilità eclettica dei sog¬ 
getti affrontati, tanto dissimili fra di 
loro da far pensare ogni volta ad un 


nuovo scrittore, ad una nuova 
scommessa. 

Ciò che differenzia Moore da 
Greene è però la struttura altamente 
«cinematografica» dei suoi romanzi, 
che hanno un taglio già confeziona¬ 
to ad arte per una versione sul gran¬ 
de schermo, senza per questo rega¬ 
lare nulla alla superficialità o al faci¬ 
le effetto. Moore pala di uomini e di 
destini, di Storia e di figure minime 
che hanno portato il loro granello 
alla piramide del tempo, di dolore e 
di condanne, di illusioni tramontate 
e di velleità frustrate, ma lo fa con 
l'occhio del grande narratore atten¬ 
to sia al messaggio che al pubblico. 
Sì, perché anche la critica più disat¬ 
tenta deve convincersene: Brian 
Moore è rm grande scrittore che ha 
saputo cogliere, di ogni accadimen¬ 
to storico 0 sociale affrontato nei 
suoi romanzi, l'essenza umana che 
ne ha caratterizzato l'evolversi, o la 
fine. Ed è in questa cornice di di¬ 
mensioni universali che i suoi picco¬ 
li - spesso anonimi protagonisti - 
condividono il transito dei grandi 


eventi, diventando parte integrante 
della Storia stessa. 

Anche qui, in una narrazione co¬ 
me sempre strutturalmente perfetta, 
Moore regala un avanzo di grande 
passato ai suoi personaggi: la giova¬ 
ne, inquieta Emmeline, moglie piut¬ 
tosto infelice del grande illusionista 
Fiemi Lambert, riesce col suo corag¬ 
gio di comparsa sullo sfondo di un 
momento primario, a ritagliarsi un 
ruolo da protagonista. Nella Francia 
di Napoleone III - siamo nel 1856 - e 
poi nell'Algeria pronta alla guerra 
santa contro l'invasore francese. 
Emmeline attraversava in sordina 
un'epoca fondamentale, coinvolta in 
un grande gioco dal quale si esilierà 
nel silenzio e nell'anonimato dopo 
aver mosso la sua piccola, invisibile 
pedina. Suo marito è chiamato ad 
un'impresa proibitiva: convincere 
gli arabi del suo potere fantastico 
che dovrebbe dissuaderli dal dichia¬ 
rare guerra alla Francia. Vittima egli 
stesso delle circostanze. Lambert in¬ 
segue il suo momento di gloria con 
caparbia coerenza, senza accorgersi 


di essere utilizzato in un gioco poli¬ 
tico in cui la sua importanza è lega¬ 
ta solo al successo di una messinsce¬ 
na. Dalla corte del Re al deserto sen¬ 
za confini. Emmeline si trova a se¬ 
guire gli avvenimenti convinta di 
appartenere a un altro mondo, in 
cui la quiete provinciale e la serenità 
familiare potrebbero bastare per vi¬ 
vere. Si sbaglierà, e la sua parte nel 
disegno dei potenti avrà un ruolo 
primario. Ma gli episodi di questo 
percorso toccano vertici di perfezio¬ 
ne, nella descrizione del mondo me¬ 
diorientale, nel rapporto di Emmeli¬ 
ne col misterioso colonnello Deniau, 
nelle avvincenti scene degli spetta¬ 
coli di drammatica importanza di 
Lambert, nella dolorosa morte del 
servitore Jules, nel contatto con la 
realtà sanguinosa e violenta della 
vita vera, quella che spesso gli altri 
ti costringono a vivere. Un grande 
ritratto, di ima donna e di un'epoca, 
un romanzo che ancora ima volta ci 
fa invocare a gran voce una giusta 
attenzione per questo scrittore, tra i 
più veri del nostro tempo. 


POESIA 


Versi scritti 
amano 

M ichael Ondaatje pone al cen¬ 
tro della sua opera il ricordo, 
il passato che riemerge tra¬ 
sformando il presente. In tutti i suoi 
scritti si procede spesso per metafore 
0 ermetiche ellissi, di parole e concet¬ 
ti: il piacere della vita e la sorpren¬ 
dente scoperta di nuovi oggetti da 
comporre e scomporre. Ondaatje è 
nato a Sri Lanka nel 1947, ma risiede 
da molti anni in Canada, il libro che 
lo ha reso famoso in tutto il mondo è 
«Il paziente inglese», da cui è stato 
tratto il film di Minghella, vincitore 
di numerosi Oscar. Ha anche scritto 
«Buddy Bolden's Blues», dedicato a 
un trombettista jazz della New Or¬ 
leans d'inizio secolo e «Aria di fami¬ 
glia», in cui ripercorre la storia dei 
suoi genitori nella magica Ceylon co¬ 
loniale. La sua attenzione è sempre 
stata quella di raccontare. 

«Manoscritto» è una raccolta di 
poesie che lo scrittore canadese ha 
composto dal 1993 al 1998, durante 
alcune visite nell'isola natale di Sri 
Lanka. Sono versi dettati dal bisogno 
spasmodico di scavare nelle sue radi¬ 
ci, quelle storiche e personali che 
harmo dato l'impronta alle fantasie. Il 
suo è un tentativo di riordinare e de¬ 
cifrare i piccoli e «insignificanti» ri¬ 
cordi e le immagini che hanno creato 
le poesie. Si immerge nell'isola e ri¬ 
scopre il piacere di scrivere a mano, a 
lume di candela. Trova una terra 
sconvolta dalla povertà e dalla guerra 
civile, ma scopre anche una nuova di¬ 
mensione, quella dei piccoli piaceri 
che diventano grandi. Da questa rive¬ 
lazione e dal fascino e Teleganza del¬ 
l'alfabeto indigeno sembra nascere il 
desiderio della poesia, dei versi che si 
compongono sul foglio, come per 
magia. La memoria è rimasta intatta e 
riemerge lentamente, in forma di ri¬ 
cordo, di piccole cose che riescono a 
sopravvivere al tempo, allo spazio 
delTanima. Ondaatje registra, imma¬ 
gina e trascrive con una grande forza 
espressiva, dettata dai sentimenti del- 
Tinfanzia, dalla natura che si sposta, 
ma non cambia aspetto. La sua è una 
lotta nel rintracciare i segni del passa¬ 
to, anche quando paradossalmente è 
lo stesso "uomo" a tentare di distrug¬ 
gere le cose che non riesce^ a capire o 
che teme, anche i ricordi. E il caso di 
dei monaci buddisti nei «Sepolti»: 
«Seppellire, tra i bagliori/grandi teste 
di pietra/di notte, durante la ma- 
rea./Trascinate fuori dal tempio/cia¬ 
scuna del proprio sacerdote, / caricate 
sui palanchini, /coperte di fango e di 
paglia./Rinunciando al sacro/presso 
di loro, /portando via le braccia/du¬ 
rante la crisi politica/la fede dei tem¬ 
pli. Nascondendo/ i gesti del Bud¬ 
dha. / In superficie, massacro e corsa. 
/ Un cuore zittito./ La lingua rimos¬ 
sa./ Il corpo umano fuso in un coper¬ 
tone che brucia./Il fango che rispon¬ 
de/allo sguardo fisso». C'è sempre 
un cosa che resta, sembra dirci il poe¬ 
ta, qualcosa che nonostante tutto ri¬ 
mane, un «manoscritto» che prende 
forma e si spande, come una chiazza 
d'olio, portando con se non solo i ri¬ 
cordi, ma le sensazioni, gli odori ter¬ 
reni di chi ha il coraggio di non sep¬ 
pellire. Valerio Bispuri 

Manoscritto 
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♦ 5 / complica l'intesa per le pressioni 
de centristi cattolici. Buttiglione 
eCasini promettono oppoazione 


^Gasparri e Michelini cercano 
di gdttareacqua sul fuoco 
Convention radicalea marzo 


Polo-Radicali, sull'alleanza 
l'ira dei cattolid antidroga 


Don Gelmini maltratta al telefono Berlusconi 


VINCENZO VASI LE 

ROMA Berlusconi con una delle sue 
solite gaffe lessicali l'aveva chiamata 
joint venture (come se si trattasse di 
affari e non di politica) e l'aveva da¬ 
ta praticamente per conclusa. Ma 
l'intesa tra il Polo e i radicali ha subi¬ 
to ieri una tumultuosa battuta d'ar¬ 
resto per effetto di un'iniziativa di 
don Pierino Gelmini. Il fondatore e 
animatore della «Comunità Incon¬ 
tro», impegnato nella lotta alla dro¬ 
ga su una linea proibizionista, l'altra 
sera aveva parlato per telefono aveva 
detto il fatto suo a Berlusconi, e per 
usare un eufemismo non era rimasto 
soddisfatto. 

Ieri il dinamico e sanguigno sacer¬ 
dote in pubblico ha sparato ad alzo 
zero, facendo capire di aver maltrat¬ 
tato vigorosamente nel corso della 
telefonata con Arcore il leader del 


centrodestra: «I principi diverranno 
mercedi scambio per l'alleanza con i 
Radicali?»: per porre questa doman¬ 
da al vetriolo ha convocato ieri mat¬ 
tina nella sede della Comunità di 
Amelia i centristi del Polo. «A Casini 
e Buttiglione - ha detto ai giornalisti 
don Gdmini - domanderò cosa sarà 
questa alleanza. Una cosa deve esse¬ 
re chiara: i radicali non devono por¬ 
re come principio irrinunciabile 
quello della legalizzazione delle dro¬ 
ghe. Su questo ci batteremo». E an¬ 
cora: «Non scendo in campo a livel¬ 
lo népolitico né come rappresentan¬ 
te della Chiesa: queirintesa ci può 
essere, ma bisogna che certi principi 
restino chiari: sesento direcheabor- 
to e divorzio sono vittorie sul cleri¬ 
calismo, mi sento avvilito». 

Il Cavalierehatentato di correre ai 
ripari promettendo un incontro a 
Gelmini per la prossima settimana, 
ma in attesa di questa andata a Ca¬ 


nossa, ormai la frittata era fatta. E al 
convegno di Amelia si sono ascoltati 
diversi discorsi imbarazzati e allar¬ 
mati distinguo. In attesa del faccia a 
faccia con Berlusconi, Gelmini ha, 
infatti, preso di petto i partner catto¬ 
lici del Polo davanti a centinaia di 
«suoi» ragazzi: «Casini, Buttiglione, 
guardatemi in faccia: promettete da¬ 
vanti ai miei ragazzi di non tradirci 
per un piatto di lenticchie?». E ha 
minacciato: «lo non discuto di al¬ 
leanze politiche, ma non siamo di¬ 
sposti ad accettare pantomime. Piut¬ 
tosto una lista per le regionali la pro¬ 
muovo io, con persone che danno 
sicurezza ai tanti giovani dei quali 
porto la responsabilità». 

I segretari di Ccd e Cdu avevano 
iniziato la giornata con la lettura sul 
Corriere della lettera con cui Marco 
Pannella accredita ad An e Forza Ita¬ 
lia la rappresentanza del mondo cat¬ 
tolico, e quindi avevano anch'essi il 


dente avvelenato perii feeling Berlu¬ 
sconi- Pannella. Casini è stato cau¬ 
stico: «Ringrazio Pannella per non 
avermi scritto, è un elemento di 
chiarezza, perché la pensiamo in 
modo diametralmente opposto su 
tutto, 0 quasi». Comunque ha cerca¬ 
to di smosciare la polemica e ha 
chiesto a Pannella di fare sulla droga 
una rinuncia come quella di Bossi 
sulla secessione «per fare l'accordo 
che serve a vincere». 

Buttiglione, invece, ha dichiarato 
nettamente che lui a quell'accordo 
rinuncerebbe volentieri, e si è rivol¬ 
to direttamente a Berlusconi per sa¬ 
pere se quanto scritto nel program¬ 
ma del Polo su tossicodipendenza, 
famiglia, libertà scolastica sia desti¬ 
nato a restare lettera morta o potreb¬ 
be invece diventare un'agenda di 
impegni per un futuro governo gui¬ 
dato dal Cavaliere. 

Gasparri e Michelini hanno cerca¬ 


to di gettare acqua sul fuoco imbar¬ 
candosi in una difesa d'ufficio. L'e¬ 
sponente di An ha ricordato che «il 
bipolarismo comporta forme di con¬ 
vivenza politica». A Pannella: com¬ 
pia una svolta «alla Bossi». Il suo 
partito «sosterrà solo quei candidati 
presidenti chesi impegneranno con¬ 
tro la tossicodipendenza». Micheli¬ 
ni, che per Forza Italia è responsabile 
dei problemi sociali, ha cercato con- 
me ha potuto di vincere l'imbarazzo. 
Ai centristi del Polo ha rammentato 
che «la politica è difficile mediazio¬ 
ne» e che non c'è alcuna «svendita 
di valori». Mai voti, eh sì, «sono im¬ 
portanti». 

Per concludere la grottesca e tri bo¬ 
iata giornata, Pannella ha dato sulla 
voce a Casini: «Rinunci a parlare e 
rifletta». E insieme alla Bonino ha 
convocato per la prima settimana di 
marzo una convention straordinaria 
per siglare il «patto». 



Don Gelmini nella sua comunità 


L'INTERVISTA 


Vattimo: <Coà i radicali 
perderanno l'anima» 



Pannéia 
eBonino 
st/endono 
il principio 
della laicità 
dèi ostato 
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NINNI ANDRIOLO 

ROMA «Saranno i clericali più cle¬ 
ricali a salvarei radicali dal perder¬ 
si l'anima?» 

ProfessorVattimochefasi preoc¬ 
cupa deH’animada radicali? 

«No, certamentenon menepreoccu- 
po: un'alleanza tra radicali ePoloau- 
menterebbe l'impressione di confu- 
sionechegiàsi registrane! centrode¬ 
stra». 

Ma i quesiti referendari proposti 
daPannellanondistanocertoan- 
ni luce dalle idee di Berlusconi. 
Non crede? 

«Non di co eh e non ci siano program¬ 
mi radicali affini aquellichestannoa 
cuoreaBerlusconi: purtroppo molte 
delle cose che Pannella e Bonino 
chiedono con i referendum sono le 
stesse che interessano alla Destra li¬ 
berista più libertistadel Polo...». 

Ma la tradizione radicale può 
identificarsi solocon quelleposi- 
zioni? 

«Ecco, è questo il punto. La politica 
italianasi impoveriscesesi smarrisce 
l'altro aspetto del I atradizi oneradi ca¬ 
le: la difesa della laicità dello Stato. 
Masesialleanocon Berlusconi i radi¬ 
cali dovrebbero rinunciare a tutto 
questo, altrimenti il Cavaliere perde¬ 
rebbe la sua faccia post democristia¬ 
na». 

Un patrimonio che però non è 
estraneoallasinistra 

«C erto e i rad i cal i potrebbero ben i ssi - 
mo dire: quel patrimonio difendete- 
velo da soli. Ma verrebbe meno in 
ogni caso la loro specificità. E poi: la 


tradizioneradicaleèpiù liberista che 
liberal laicaopiù laicaliberalecheli- 
berista?». 

Lacherispostasidà? 

«La tradizione migliore dei radicali 
non può coincidere con la difesa del 
libero mercato 0 del monopolio tele¬ 
visivo di Berlusconi. Vedo nei fatti il 
concretizzarsi di un tradimento ispi¬ 
rato sol o da di sperazioneo dacal col o 
politico. Non èdetto, cioè, chel'idea 
di stare insieme al Polo non corri¬ 
sponda alla preoccupazione di non 
ri usci rea man tonerei I dato el ettorale 
europeo». 

E tutto questo anche a costo di 
svendere battaglie come quella 
della liberalizzazione della dro¬ 
ga? 

«Non voglio dar lezioni a nessuno. 
Ma un'alleanza Berlusconi Pannella, 
come quella che si profila, alla fine 
marchierà il radicalismo nel senso 
del I a peggi ore tradi zi on e del I i beral i - 
smo di destra del passato. I risultati 
elettorali potrebbero danneggiare 
non soltanto il centrosinistra, maan- 
cheesoprattutoi valori peri quali i ra¬ 
dicali si sono battutti per tanto tem¬ 
po in Italia». 

Maancheil Polo hai suoi proble¬ 
mi. Casini si mostra riottoso; te¬ 
me che Pannella faccia perdere 
l'anima ai cattolici del centrode¬ 
stra 

«Mai cattolici che sono andati con 
Berlusconi fino achepunto sono de¬ 
mocristiani legati ancoraaquestatra- 
dizione? La De era fatta di fedeltà ai 
valori sociali cristiani e questi non 
hanno nulladaspartirecon il consu¬ 
mismo pubblicitario di Berlusconi. 


Insomma: Casini e compagni l’ani¬ 
ma l'avevano già persa quando sali¬ 
rono sul carrozzone consumistico 
deltipo"Milanoda bere" ». 

Si ma Ccd eCdu possono mettere 
da partesenza perderelafacciale 
posizioni antiabortiste o quelle 
controladroga? 

«Certe rigidità secondo me sono più 
di facciata che di sostanza. Ma non 
perchéCasini ecompagni sianodegli 
ipocriti. Il fatto è che badano più al 
gi udizi 0 del I a gerarch ia cattol i ca che 
allasensibilitàdei cattolici militanti. 
Ci sono sondaggi che spiegano che i 
cattolici chevannoamessaladome- 
nica tengono in conto molto appros¬ 
simativamente la morale familiare 
cattolica: che non condividono, ad 
esempio, lavisionedellaomosessua- 
litàcheemergedagli anatemi papali. 
La vernice cattolica degli ex de che 
stanno con Berlusconi èuna vernice 
anch'essa elettorale, quale che sia la 
religiosità individualedi ciascuno di 
loro». 

Professore, Bossi e Berlusconi si 
insultanoepoi si alleano.Pennel¬ 
la spara ad alzo zero contro il Ca¬ 
vai i ereepoi cerca I ’i ntesa con I ui. 
Non crede che tutto questo con¬ 
tribuisca ad allargareilsolcoche 
separalapoliticadallagente? 
«Certo: si continuano ad assestare 
colpi mortali allacredibilitàdei poli¬ 
tici. Bisognerebbe stamparemigliaia 
di volantini perricordaregli insulti di 
Berlusconi a Bossi e di Bossi a Berlu¬ 
sconi. E questo per far capire a tutti 
chelaloroèun 'aggregazi o n e prò vvi - 
so ri a per vi n cere I eel ezi o n i. M a l'el et- 
torenon può pensaredi farli vincere 
solo per far piaceri. Dovrebbe fi darsi 
di unaqualcheprogrammaticità. Al¬ 
trimenti la politica si svuota sempre 
piùdi contenuti esi riducead accordi 
tra personaggi che oggi si stringono 
lamanoedomanisi lanci anotortein 
facci a pen san do magari eh econ ta so¬ 
lo l'ultimaimmaginech esi trasmette 
attraverso i media. E con i tanti Flai- 
derchegiranoperl'Europa...». 


L'INTERVISTA 


Martino: <i.ealleanze 
non si l^nosui princìpi» 



Cari signori 
dé Polo 
siatemelo 
ipocriti, 
guardatevi 
in casa... 
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ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA Antonio Martino rappre¬ 
senta con tenacia l'area liberale di 
Forza Italia. E, dunque, sostiene 
l'accordo elettorale e politico con 
i radicali. Altresi è convinto che, 
aliatine, le resistenze che arrivano 
daCcd eCdu verranno meno. 
Comeandràafinire?Sui temi del¬ 
la famiglia, della droga si riusci- 
ràafareuncom prom esso? 

«C’èun equivoco di fondo secondo 
cui perfareun’alleanzatra partiti bi¬ 
sogna condividerei princìpi. Biso¬ 
gna in vececondividereun program¬ 
mapolitico, ma solo quello. Perché, 
come diceva il padre della scuola 
economica di Chicago, Frank 
Knight, l’unico modo pernon litiga- 
resui principi èquello di non discu¬ 
terli mai». 

PierferdinandoCasìni,però,dice 
che 1 temi della famiglia, della 
droga sono materia del program- 
mapoliticoedelettoraledel Polo. 
E dunque? 

«Per ciò che riguarda la droga, non 
credo chePannellachiederàdi inclu¬ 
dere la legalizzazione nel program¬ 
ma del Polo. Non l'ho chiesto nem¬ 
meno io quando purepensavodi po¬ 
terlo fare, perchéso cheèun tema su 
cui lepersonesi dividono, lo stesso 
una volta ero proibizionista, ora la 
pensodiversamente». 

Però Pannel la ha fatto altre bat¬ 
taglie storiche su temi scottanti 
per i cattol i ci, comequel I a per l'a¬ 
borto. 

«Vorrei chequesti signori del centro¬ 


destra guardassero un po'di più alla 
propria esperienza concreta, evitan¬ 
do ogni ipocrisia...». 

Si ri ferisce a Casini cheèsepara- 
to? 

«Mi vienein mentelabattutadiGio- 
litti che all'inizio del secolo diceva: 
in Italiaci sono solo duepersonein- 
teressate al divorzio, Zanardelli e il 
Papaenessuno dei dueèsposato. Gli 
altri predicano unacosaenefanno 
un’altra. Insomma, Ieri sulta cheCa- 
sini 0 Buttiglioneabbiano in mente 
di proporre come programma del 
Polo l’abolizione della legge sull’a¬ 
borto? A menon sembra, non l'han¬ 
no proposto mai. All ora, senon si de¬ 
vono mutare le cose, dov’è la diffe- 
renzacon Pannella?» 

E la legge elettorale? Su questo ci 
sono divisioni tra i proporziona- 
listi comeCasini, Butti glioneelo 
stesso Beri uscni ei filo-maggi ori- 
tari Fini ePannella. 

«La leggeelettorale, per nostra fortu¬ 
na, ha un suo componimento natu- 
ralenel referendum. Sonosi curo che 
Berlusconi, come l'altra volta, lasce- 
rà I i beltà d i cosci en za ecosi i o voterò 
si, comePannellaeFini, mentreCa- 
sini e Buttiglione voteranno no. 
Quello non ètemadaprogrammadi 
governo, maperfortunaèaffidato al 
referendum. Sottolineo per fortuna, 
perchéseèlegittimoin unacoalizio- 
ne avere posizioni diverse su temi 
quali la famiglia, l'aborto, la droga, 
diverso èia legge elettorale, cheèun 
aspetto più propri amente poi iti co e 
su cui sarebbedi gran lunga preferi¬ 
bile avere la stessa posizione nella 
coalizione». 


Resta la questione dei referen¬ 
dum sociali, su cui non la pensa¬ 
no al I o stesso m odo Pan n el I a e Fi¬ 
ni eBerlusconi. 

«Laposizionedi Fini èsin gol are, per¬ 
ché la sua prima sortita suN'argo- 
mento fu favorevole. Poi provocò le 
iredi alcuni dei suoi, comeAleman- 
no. Ora non so cosa pensi in merito. 
Berlusconi invece non ha ancora 
detto nulla, non haancorariunitoli 
comitatodi presidenza». 

Fini devetenercontodellasua ba¬ 
se elettorale, concentrata al Sud, 
a cui èdifficileproporreun refe¬ 
rendum che facilita i licenzia¬ 
menti. 

«Cheli rd'erendum favorisca i licen¬ 
ziamenti lo lasci dire ai sindacalisti 
chefannoii loro mestieredi disinfor¬ 
mazione. Quello è in realtà un refe¬ 
rendum sullacreazionedi posti di la¬ 
voro. La storia del reintegro è una 
bizzarriasoloitaliana». 
lnsomma,lejpensachenon cisia- 
noostacoli reali per l'accordo tra 
Poloeradicali? 

«Questi tentativi di accordo potreb¬ 
bero sortireun dfetto molto utile, se 
ci costringessero ad esplicitareil pro¬ 
gramma dottorale, ma anchepoliti¬ 
co e di governo. A vantaggio degli 
dettori, chedevono conoscerlo con 
largo anticipo». 

E, dunque, va bene anche l'al¬ 
leanza con Bossi? 

«SuH’alleanzaperleregionalinonho 
molto perplessità perchéso come è 
stata fatta. Perquantoriguardalede- 
zioni politichenon sono in grado di 
rispondere, non so se c’è stato l'ac¬ 
cordo e come è stato fatto. Il proble¬ 
ma non ètanto chiederci se Bossi sia 
affidabileono. Di unacosasono cer¬ 
to: chegli altri anteporranno sempre 
i propri interessi ai nostri, come è 
normalechesia». 

Ma alla fi ne Casini e Buttiglione 
cederanno? Faranno l'accordo 
coni radicali? 

«Spero chequesto accada, ma al mo- 
mentononloso». 


«Alleanza nazionale? fbis è stato solo un sogno...» 

I dubbi eleoiticheseinprepiLieEplidtedellacomponentedei «non missini» 


STEFANO DI MICHELE 

RQMA Si chiede Gustavo Sdva: «An 
è un grande progetto realizzabile o 
un grande sogno durato solo qual¬ 
che anno?». Si domanda Domenico 
Fisichdia: «An deve fare e dare di 
più, e meglio. Può, sa, intende farlo? 
Voglio ancora sperarlo». Invoca Ric¬ 
cardo Migliori: «È urgente che il "se¬ 
condo tempo" della destra significhi 
uno scatto nuovo in velocità e re¬ 
sponsabilità». A via della Scrofa va 
in scena l'autocritica. Mentre Berlu¬ 
sconi assalta avversari e divora allea¬ 
ti, il partito di Fini prova a guardare 
dentro se stesso, oltre i tanti manife¬ 
sti colorati, le assicurazioni del «Se¬ 
colo d'Italia», il sorriso (un po' affa¬ 
ticato) del suo leader. 

Prendono carta e penna, alcuni di¬ 
rigenti del partito, e raccontano spe¬ 
ranze dimezzate e perplessità cre¬ 
scenti. E lo fanno in una sede quasi 
«ufficiale»: le pagine di «Charta mi¬ 
nuta», la rivista diretta da Adolfo Ur- 
so, che ospita anche interventi non 


«organici» - da Galli della Loggia a 
Panebianco, da Pierluigi Battista ad 
Antonio Martino, da Baget Bozzo a 
Roberto Chiarini. Qltre a un'intervi¬ 
sta allo stesso Fini: molto, forse trop¬ 
po cauto. Ma a colpire sono soprat¬ 
tutto gli scritti degli esponenti poli¬ 
tici. Un'(auto)analisi impietosa, con 
la brutta sensazione che si fa strada 
di ritrovarsi, come scolpisce Piero 
Ignazi, «juonior partner per sem¬ 
pre». E, innanzi tutto, è il racconto 
deH'insoddisfazione di quanti, non 
missini, scelsero l'avventura di An. E 
che adesso... 

Spietato Domenico Fisichella, vi¬ 
cepresidente del Senato, il più auto¬ 
revole intellettuale ai vertici del par¬ 
tito. Un vero e proprio atto d'accusa, 
il suo: «Si sono spesso preferite le 


scorciatoie delle improvvisazioni 
tattiche e tatticistiche, nel tentativo 
di acquisire entro il Polo posizioni 
che viceversa An non ha consegui¬ 
to... I risultati non esaltanti di tali 
espedienti sono sotto gli occhi di 
tutti: una caduta del l'autorevolezza 
della leadership del partito, un mi¬ 
nore peso nel Polo, uno sbandamen¬ 
to forte degli iscritti e degli elettori, 
una miscellanea indistinta e senza 
discrimine di orientamenti civili ove 
non di rado si mescola tutto e il con¬ 
trario di tutto». E non è finita, «l'i¬ 
dentità e l'autonomia di An, entro e 
fuori il Polo, hanno, passo dopo pas¬ 
so, insuccesso dopo insuccesso, pati¬ 
to duri colpi». Poi, annota ancora Fi¬ 
sichella, «il Polo, e in parti col are An, 
debbono superare l'impressione e la 


percezione, diffusa tra i cittadini, di 
una sorta di lavoro politico che sci¬ 
vola sempre in superfice, di una leg¬ 
gerezza sull'onda insieme della ba¬ 
nalità edell'improvvisazione». 

Durissimo anche Gustavo Selva, 
un passato da dici anticomunista al 
cubo. Già il titolo del suo interven¬ 
to, «An è rimasta troppo missina», 
spiega bene i suoi tanti dubbi. Il 
nuovo corso «sembra talvolta aver 
subito un arresto, o anche una invo¬ 
luzione, della "spinta propulsiva" di 
rinnovamento dei quadri special- 
mente in periferia», e ciò che si nota 
è la mancata integrazione tra la vec¬ 
chia classe missina e coloro che sono 
arrivati dopo il '94. Basta guardare il 
«numero delle federazioni oggi an¬ 
cora guidate da esponenti del Msi o 


a quello dei parlamentari, consiglieri 
regionali, provinciali, sindaci di pro¬ 
venienza missina». Altro punto di 
attacco di Selva, le «correnti di pote¬ 
re» che esercitano «una sorta di ege¬ 
monia nella gestione del partito, lot¬ 
tizzato anche nella scelta dei candi¬ 
dati alle elezioni». E dunque, «l'im¬ 
magine di An scolorisce non di rado 
nell'arrivismo, nel "non importa il 
traguardo che raggiunge il partito, 
qud che importa òche io sia eletto", 
cioè nel tradimento della grande 
idea di An come componente non 
residuale del Polo». Saremo il partito 
del futuro, si chiede il capogruppo, o 
era solo «un bel sogno, la cui fine ci 
lascia con l'amaro della realtà di una 
destra che non decolla né nel Paese, 
né per l'allargamento del Polo verso 


la società civile»? Dubbi e tensioni e 
problemi si ritrovano anche nell'in¬ 
tervento di Marco Zacchera: «Il par¬ 
tito più amato, ma non nelle urne». 
In sintesi: perché Fini piace, e per¬ 
ché An piace molto meno. E, in tem¬ 
pi di strepiti per la par condicio, col¬ 
pisce, nell'analisi di Zacchera, il ri¬ 
petuto richiamo allo strabordaredel¬ 
l'alleato Berlusconi. Per esempio, 
«alla fine il voto al Cavaliere era ri¬ 
sultato più "seducente" soprattutto 
in base al l'approccio - ed agli spot - 
degli azzurri in campagna elettora¬ 
le». Dppure, «nell'elettorato di An e 
dei suoi "potenziali elettori" cresce 
invece la richiesta di una maggiore 
visibilità». Q anche, l'amara consta¬ 
tazione che An ha «"ceduto" su FI 
per una più forte presenza sui media 


di Berlusconi rispetto a Fini». A oc¬ 
chio e croce, a via della Scrofa do¬ 
vrebbero innalzare un monumento 
alla par condicio... 

Una dura (auto)analisi che non 
piaceatutti i dirigenti di An. Ironico 
si mostra Maurizio Gasparri: «Alcuni 
di questi fanno proprio bene ad au¬ 
tocri ti carsi...». E lei? «lo non ho au¬ 
tocritiche da farmi. A parte il fatto 
che troppo spesso dico la verità... E 
poi, uffa, sempre i soliti argomen¬ 
ti!». La critica più dura arriva da chi 
missino non è mai stato. «Beh, Selva 
lo abbiamo fatto capogruppo, non è 
chei meccanismi di selezione vanno 
bene solo quando riguardano se 
stessi... E poi, con questa storia degli 
ex missini! Selva non lo è, Fisichella 
non lo è, tanti dirigenti non lo sono. 
Nei diesse, per trovare uno che non 
era comunista bisogna arrivare a 
Valdo Spini... Francamente, ci sono 
tanti ex missini ottimi etanti non ex 
missini incapaci». Ma dento An, di¬ 
battito e (auto)analisi forse sono ap¬ 
pena all'inizio. Qualcosa che somi¬ 
glia purea una resa dei conti. 
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Nidiétd: vaderelro^ inglese 

Primo ciak di <4io-no-lu-lu Baby», da seguire in Réte 


Maurizio 
Nichetti 
e Maria 
De Medeiros 
sul set 
del nuovo 
film 


BRUNO VECCHI 

MILANO «Ma come si dice ok in 
inglese?». L'idea del nuovo film 
di Maurizio Nichetti (primo ciak 
oggi, produceSlvio Srdi perCi- 
dif, budget 8 miliardi), nasce 
dalla folgorante domanda di un 
bambino al genitore. «Oggi non 
è possibile giocare, vivere e lavo¬ 
rare senza parlare l'inglese. Ma 
mica possiamo diventare tutti 
anglofoni». Il titolo, ho-no-lu-lu 
Baby, è preso in prestito dalla 
canzoncina che Stanlio e Ollio 
cantavano in / figli dd des&to. 
«Laurei e Hardy sono stati un 
mito sociale e politico. Guar¬ 
dandoli al di là della gag è pos¬ 
sibile vedere un messaggio sulla 
condizione della società ameri¬ 
cana». Perii protagonista, inve¬ 
ce, il regista milanese ci ha mes¬ 
so dei suoi ricordi. «Ventanni 
dopo Ratataplan, ritroveremo 


l'ing^ner Colombo, che nella 
multinazionale raccontata nel 
mio film d'esordio ha trovato 
un posto di lavoro; e che nella 
vita ha sposato una donna che 
lavora da McDonald». Però non 
sarà un Ratataplan due, né una 
riscossa, tiene a precisare Ni¬ 


chetti. «La generazione di quel 
film aveva scoperto il personale 
e provava uno choc davanti ad 
un test attitudinale. Adesso le 
multinazionali sono realtà co¬ 
muni a tutto il mondo. E in 
questa nuova dimensione Co¬ 
lombo cerca come può di so¬ 


pravvivere. In più, rispetto ad 
allora, stavolta parla!». 

Ma se «Colombo parla», il re¬ 
gista è un po' più restio negli 
annunci. Un po' perché il suo 
cinema è fatto di intuizioni 
spesso geniali (vedi l'uomo car¬ 
toon di Volere, volareo la donna 
che perde la sua ombra in L'una 
e l'altra) da non divulgare con 
troppo anticipo, «ho no lu lu Ba¬ 
by parlerà di cose quotidiane: 
un rapporto in crisi, una fuga, il 
confronto con una vita dove ci 
si esprime sempre più con un 
linguaggio-marmellata. Oggi 
basta elencare 50 vocaboli per 
dire di parlare inglese. Cose 


molto vere, insomma, narrate 
senza intenti neorealisti». E su¬ 
bito aggiunge: «Per me è il con¬ 
nubio tra realtà e fantastico che 
dà un senso al cinema. In tv mi 
sembra che il fantastico non ab¬ 
bia molto spazio. E in un mo¬ 
mento nel quale televisione e 
cinema rischiano di confonder¬ 
si, uscire dalla realtà è una scel¬ 
ta di campo che giustifica il fare 
cinema». 

Un cinema, questa volta in¬ 
ternazionale. Non solo cast, nel 
quale attorno al regista-attore 
troviamo la portoghese Maria 
De M edei ros («U n 'attrice straor- 
dinaria, che ha sperimentato 


con Capitani d'aprile, sulla rivo¬ 
luzione dei garofani, anche la 
regia») e il francese Jean Roche- 
fort («È una specie di tassista, 
niente a che vedere con De Ni- 
ro. Diciamo che è solo uno che 
guida la macchina»), ma soprat¬ 
tutto nell'ambientazione: «Per 
la prima volta, non girerò solo a 
Milano. 0 meglio non soltanto 
via Melchiorre Gioia (un lunga 
striscia di cemento vicina alla 
stazione, ndr), che è stato il set 
di tutti i miei film. Scegliendo 
di andarmene via da questa 
strada, ho preferito sposarmi 
dall'altra parte del mondo», sor¬ 
ride. Un'altra parte del pianeta 


chenellafinzionesaràun deser- 
to e n el I a reai tà I a Spagn a. 

Di più, per il momento, Ni¬ 
chetti non vuole dire. Salvo 
concentrarsi su un aspetto col¬ 
laterale, ma non troppo, della 
lavorazione: la rete, intesa come 
Internet. «L'uso che ne fa il ci¬ 
nema è chiaro e limitato: serve 
a promuovere l'evento, un po' 
come hanno fatto i ragazzi di 
The Blair Witch Project. La mia 
idea, sviluppata in progetto da 
Maria Grazia Mattai, nasce in¬ 
vece dal desiderio di portare il 
pubblico direttamente sul set». 

Digitando dai primi di marzo 
il sito «www.honoluluba- 
by.net» infatti, sarà possibile 
collegarsi interattivamente con 
il film, seguirne, muovendo con 
il cursore tre microcamere, la la¬ 
vorazione day-by-day e, dopo le 
10 di sera, sbirciare sul monitor 
del proprio computer il girato 
della giornata. 


Berìino^ TOrso d'oro va a^i Usa 

Vince «Magnolia», premi anchea Forman, Washington eYimou 



DALL'INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

BERLINO L'Orso è americano: un 
autentico grizzly, viste le dimen¬ 
sioni (189 minuti di proiezione) 
del film vincitore di Berlino2000, 
Magnolia di Paul Thomas Ander¬ 
son. MilosForman, ceco di Holly¬ 
wood, viene premiato come mi¬ 
glior regista: il trionfo Usa si com¬ 
pleta con l'Orso d'argento come 
migliore attore a DenzeI Washin¬ 
gton, molto bravo nel ruolo del 
pugile Rubin Carter in Hurricane. 
Qualcuno potrà legittimamente 
sostenere chejim Carrey (per Man 
on theMoon, del citato Forman) e 
Al Pacino (per Any Given Sunday 
di Oliver Stone) erano altrettanto 
meritevoli, ma rispetto a Washin¬ 
gton avevano una colpa molto 
grave: non erano a Berlino, quin¬ 
di non potevano ritirare il pre¬ 
mio, alla faccia del protocollo. Le 
giurie tengono conto anche di 
queste cose. Magari non è gl usto, 
ma è così. 

Dietro all'asso pigliatutto statu¬ 
nitense, il palmarèsdi Berlino ri¬ 
serva un inaspettato secondo po¬ 
sto alla Germania: Il silenzio dopo 
losparodi VolkerSchIòndorff vin¬ 
ce l'Orso d'argento per le due at¬ 
trici (Bibiana Begiau e Nadja Uhi) 
e il premio «Angelo azzurro», che 
è minore ma da queste parti suo¬ 
na bene: Paradiso, di un altro ve¬ 
terano come Rudolf Thome, si ag¬ 
giudica un Orso d'argento «per 
meriti speciali». Quello di Schlòn- 
dorff è un film modesto ma im¬ 
portante per la me¬ 
moria storica tede¬ 
sca, in quanto narra 
la vicenda di una ter¬ 
rorista (inventata, o 
meglio «sintetizzata» 
attraverso le vicende 
di varie militanti) 
della Raf. Un piccolo 
ritorno degli Anni di 
piombo, ma certo sen¬ 
za la forza né la novi¬ 
tà dello storico film 
di Margarethe von 
Trotta. L'ultimo pre¬ 
mio importante va 
giustamente a La strada verso casa 
di Zhang Yimou: è il secondo ri¬ 
conoscimento del palmarès, 11- 
Gran Premio speciale. È quasi 
commovente pensare che Labbia 
voluto la presidente della giuria. 
Gong Li, in omaggio al vecchio 
compagno di vita e di lavoro. E 
comunque. Gong o non Gong, è 
meritatissimo. Più dell'Orso d'oro 


a Magnolia, film importante ma 
fin troppo manieristico e un po' 
sopravvalutato. Il nostro grizzly 
personale - nel senso di miglior 
film americano del festival - era 
Man on theMoon, ma Forman ave¬ 
va già vinto con Larry 
Flynt, come peraltro 
Zhang Yimou con Sor¬ 
go rosso. Se non altro 
Berlino 2000 lancia 
un autore di 29 anni, 
Paul Thomas Ander¬ 
son, che ha solo biso¬ 
gno di crescere senza 
montarsi troppo la te¬ 
sta: se ce la fa, è un ta¬ 
lento garantito per il 
terzo millennio. 

L'Italia saluta il fe¬ 
stival senza premi, ed 
era scontato, e il rin¬ 
graziamento di Luciana Castellina 
(dell'Agenzia per la promozione 
del cinema italiano) al direttore 
Moritz de Hadein per aver difeso 
il film italiano in concorso. Gra¬ 
zie tante, dirà qualcuno: l'aveva 
scelto lui. Ma certo attorno a Pri¬ 
me luci dd l'alba alcuni recensori 
italiani (non noi dell'«Unità») 
hanno inscenato una polemica 


assurda, parlando di Lucio Gaudi- 
no come fosse l'un!cocolpevole 
del momento non felice del no¬ 
stro cinema. Cosa doveva fare. 
Caudino? Rifiutare la selezione al 
terzo festival mondiale gridando 
«sono indegno»? Sarebbe stato 
meglio non demonizzare un film 
magari non eccezionale, ma ri- 
spettabilissimo, e analizzare me¬ 
glio le ragioni per cui il cinema 
italiano zoppica già sulla strada di 
Locamo, figurarsi di Berlino. 

L'ultimo premio che segnalia¬ 
mo volentieri è quello al miglior 
cortometraggio: Hommageà Alfred 
Lepetit, del francese Jean Rousse- 
lor. Il Lepetit del titolo è un im¬ 
maginario ragazzo di fatica del 
set, quello che corre a destra e a 
sinistra e porta il caffè ai divi. Una 
lode a tutte le maestranze del ci¬ 
nema, spesso ingiustamente tra¬ 
scurate. Per tutti, canta le lodi di 
questo milite ignoto del cinema 
un grande regista come Roman 
Polanski, intervistato nel corto: 
«Tutti pensano che non ho fatto 
The Doublé perché John Travolta 
non poteva, invece ho rinunciato 
a quel progetto perché non pote¬ 
vo avereAlfred Lepetit». 


Il 

È stato un errore 
demonizzare 
l'unico film 
italiano in gara 
Non è brutto, 
merita rispetto 

—fr- 


CASTELLINA: DE HADELN HA RAGIONE 

E il di rettore difende 
Caudino: aìtid ingustì 

BERLINO II direttore del Festival di Berlino 
Moritz de Hadein difende il film italiano 
Prime luci all'alba di Lucio Caudino, in 
concorso al festival. «Le polemiche scate¬ 
natesi nella stampa italiana contro il film e 
contro il festival per averlo scelto in com¬ 
petizione è un triste esempio che dimostra 
ancora di più l'incapacità di ricoscere le 
nuoveforzeei nuovi talenti cheemergono 
e che hanno il potenziale di rinnovare il ci- 
menla italiano». Nel ricordare che il festi¬ 
val «rimane fiero di aver scelto il film per 
rappresentare l'Italia», sostiene che «è qua¬ 
si scandaloso che nessuno abbia sottolinea¬ 
to la favolosa interpretazione di Francesco 
Giuffrida e Gianmarco Tognazzi». Moritz 


Tom Cruise 
in «Magnolia» 
vincitore 
a Berlino 
Sotto, 

Josiane 
Balasko 
bacia il 
produttore 
ClaudeBerri 
ai premi Césars 


De Hadein ribadisce che le polemiche 
usuali della stampa italiana contro i film 
italiani ed il festival dimostrano una man¬ 
canza di apertura verso il 21esimo secolo. 

Il comunicato di deHadeIn èstato molto 
apprezzato da Luciana Castellina, presiden¬ 
te di «Italia Cinema», l'agenzia cinesi occu¬ 
pa di promuovere il cinema italiano all'e¬ 
stero. «Vorrei esprimere un pubblico rin¬ 
graziamento al direttore del Festival di Ber¬ 
lino, che si conclude oggi, per l'attenzione 
eli calore con il qualeha prima scelto epoi 
difeso il film italiano in concorso». «Non è 
in discussione, ovviamente - prosegue Ca¬ 
stellina - il sacrosanto diritto dei critici, a 
cominciare da quelli italiani, di giudicare 
severamente un film indipendentemente 
dalla sua nazionalità. Dispiace però notare 
cheli ritorno di un film italiano nella gran¬ 
de vetrina tedesca, quest'anno particolar¬ 
mente prestigiosa, è stato vissuto quasi a 
priori come una sconfitta annunciata, co¬ 
me il sintomo di una cinematografia in mi¬ 
glioreo peggi ore salute». 



CINEMA FRANCESE 


NON PASSA VALENTINA CERVI 

<VenusBeaiit&> 
trionfa ai Césars 

PARIGI Trionfo inatteso di Venus Beauté alla premiazio¬ 
ne dei Césars francesi. Il film di Tonie Marshall, am¬ 
bientato in un salone di bellezza, s'è aggiudicato quat¬ 
tro premi principali (tra i quali miglior film e migliore 
regia), solo riconoscimenti minori a Giovanna d'Arco e 
qualche emozione imprevista. La serata era stata aper¬ 
ta da Alain Delon con un ricordo di Roger Vadim. Una 


delle sue donne, Catherine Deneuve, era in prima fila. 
Fra le madrine dei vari premi, hanno spiccato l'elegan¬ 
tissima Emmanuelle Béart e l'applauditissima e sexy Si- 
goumey Weaver, che ha sfoggiato anche un ottimo 
francese. Sorpresa a metà cerimonia, quando due rap¬ 
presentanti di un'organizzazione denominata «Colletti¬ 
vo eguaglianza», hanno preso il microfono attaccando 
il ministro della cultura, CatherineTrautmann, presente 
in sala, e il presidente del Consiglio superiore dell'au¬ 
diovisivo, Hervé Bourges, per la presunta discriminazio¬ 
ne razziale nei confronti degli artisti neri in televisione. 

M olto applaudito Pedro Almodóvar, che con il suoTut- 
to su mia madre ha vinto il César come miglior film 
straniero. N ulla da fare per l'unica artista italiana in ga¬ 
ra, Valentina Cervi, protagonista di Rien sur Robert. 


Giordano 
Bmno, 
la <Cantata» 
di Henze 


ROMA Per suo conto, Hans Wer¬ 
ner Henze ebbe, una quarantina 
d'anni fa, l'ispirazione di una mu¬ 
sica che ricordasse Giordano Bru¬ 
no. Compose nel 1961 una Canta¬ 
ta su testi del Bruno, diretta da lui 
stesso a Venezia nel 1963, della 
quale ci si èricordati per solenniz¬ 
zare ora il quarto centenario della 
morte sul rogo, avvenuta il 17 
febbraio 1600. E così, il 17 feb¬ 
braio scorso, la Cantata che s'inti¬ 
tola Novae de infinito laudes, è sta¬ 
ta mirabilmente eseguita. 

Per suo conto, poco prima - e 
ciò indica la coerente, «bruniana» 
libertà del compositore nell'infi¬ 
nito della musica - Henze aveva 
interrotto la composizione dell'E- 
legy for Young Lovers, per parteci¬ 
pare con altri musicisti (c'era an¬ 
che Dessau) ad unaJudischeChro- 
nik riflettente una protesta contro 
la profanazione di tombe ebrai¬ 
che. Ma è nelle Laudes che Henze 
trovò un ideale accostamento del¬ 
la sua vicenda artistica, non ama¬ 
ta né dalla Scuola di Darmstadt 
né dagli oppositori a quella Scuo¬ 
la, alla vicenda di Giordano Bru¬ 
no inviso sia alla Controriforma 
eh e ai seguaci della Riforma. 

È straordinariamente emozio¬ 
nante l'adesione dei suoni allepa- 
roledi Bruno, esaltanti l'infinito e 
i suoi innumerevoli «corpi». La 
partitura si articola in sei movi¬ 
menti, privilegiando la percezio¬ 
ne delle parole che non si smarri¬ 
scono mai nel groviglio dei suoni, 
includente violini, viole, clarinet¬ 
ti, oboi ecorni, ed includente vio¬ 
loncelli, contrabbassi, percussio¬ 
ne, pianoforti, arpeeluiti. È una 
inquieta epoi appagata musica. 

Novae laudes vanno all'Orche¬ 
stra e al Coro - preziose strutture 
giovanili di Santa Cecilia - inten¬ 
samente impegnati nella geniale 
pagina musicale, luminosamente 
interpretata anche da quattro 
splenditi cantanti: Alda Caiello, 
Annie Vavrille, Carlo Vincenzo 
Allemano e Davide Damiani. Il 
tutto è stato sospinto un alto da 
Enrique Mazzola. Peccato che la 
ristrettezza dello spazio - Sala di 
via dei Greci - abbia un po' soffo¬ 
cato l'espandersi del suono. C'è 
da augurarsi che questa musica 
possa essere replicata-con un più 
compiuto omaggio al composito¬ 
re - nell'Auditorio che «provviso¬ 
riamente» supplisce (dal 1958) al¬ 
la mancanza dell'Augusteo con¬ 
dannato alla demolizione, nel 
1936, dai tribunali del tempo. 

ERASMO VALENTE 


SEGUE DALLA PRIMA 


SE SU 

LUNA ROSSA 

per non farla perdere, di scelta del campo 
in vantaggio dei neozelandesi, ecos via. 
Sospetti infondati. La barca nemica s'è ri¬ 
velata più vdoce, controvento ecol ven¬ 
to, più astuta, vedeva il refoloeandavaa 
prenderlo, più costante, non è mai stata 
sotto scacco. Dobbiamo ripensare tutto, 
e pentirci di molto. Anzitutto, la boria. 
Già si diceva: «Vinciamo, e la volta pros¬ 
sima si correrà a Punta Al a, no, a Napoli, 
comunque mai in Adriatico, il signor 
Bertelli odia l'Adriatico». Cera questo 
linguaggio da padroni del mondo, che 
dispongono ddia storia a loro capriccio. 


interrogando i nervi. Gli italiani sono 
supplici ndia sconfitta, tracotanti nella 
vittoria. Correggiamoci, la virtù sta nel 
mezzo. Luna Rossa ha avuto una parten¬ 
za folgorante, un vantaggio di pochi me¬ 
tri (è già è molto) ma uno slancio più ve¬ 
loce (e questo è tutto): sullo slancio è 
passata davanti al nemico di tutta una 
lunghezza. Ci domandavamo: <Che ci 
sia davvero tutta una lunghezza?»: per ri¬ 
sponderci, il nostro skipper ha fatto una 
virata a destra, e s'è piazzato davanti al¬ 
l'avversario, a dimodrare che il vantag¬ 
gio era quello. Oceano calmo, miteincre- 
spatura di ondette, poteva nuotarci un 
bambino senza bere. Se il dio del meteo 
era con noi, si vedeva da questo. Diceva¬ 
mo: vinciamo a mani basse, la barca ne¬ 
mica ha la prua più larga, poppa più lun¬ 
ga, bulbo pesante, alette avanzate: «Una 


barca dd cavolo», aveva esclamato uno 
dei nostri progettisti, spiandola da sotto 
in su nd rito che vien chiamato «smu- 
tandamento». La definizione del «avo¬ 
lo» era su un nostro quotidiano, in Ame¬ 
rica avevano riportato: «A dog», una bar¬ 
ca da cani. Di solito, la capra si mangiali 
cavolo. Savolta il cavolo era indigesto. 
«Una barca del cavolo» è stato un giudi¬ 
zio incauto, da tifoso, non da critico dd- 
lo sport. Perché dopo la quarta virata le 
due barche si son separate, noi a sinistra 
loro a destra, e a destra guadagnavano 
un metro ogni due secondi, due metri, 
tre: quanto tempo ci mettete voi a legge¬ 
re questi numeri, tanto ci metteva la co¬ 
da di Magia Nera a sgattaiolare via. Alla 
prima boa sono arrivati con quindici se¬ 
condi di vantaggio, ma lì, quando si gira, 
la barca che sta davanti guadagna sem¬ 


pre: all'uscita i secondi erano quasi tren¬ 
ta. Gara allucinante, muta, senza com¬ 
mentatori, per via dello sciopero. Il mi¬ 
crofono che catturava gli ordini era sem¬ 
pre sulla barca italiana. Gli ordini erano 
soffiati, non urlati. Lo skipper, chequan- 
do inseguiva Cayard era rabbioso («Allo¬ 
ra, la alzi questa randa, s o no?»), stavol¬ 
ta era depresso: «Strambiamo?», risposta 
(s'è sentita benissimo): «Se lo facciamo 
qui, prendono un vantaggio di duecento 
metri». Manovre caute, paurose, impo¬ 
tenti, sussulti più che manovre. Come 
un topo che si agita, ma non esce dalle 
grinfie del nemico. Unico gridolino spe¬ 
ranzoso: «Abbiamo fatto un bel guada¬ 
gno», eravamo nella seconda poppa, e il 
guadagno era di cento metri, ma proprio 
in quel momento il computer misura la 
distanza, eravamo indietro di 160 metri. 


troppi. M agi a N era è tozza e pesante, pa¬ 
re l'incarnazione navale della faccia del 
suo skipper, con quel mascelIone squa¬ 
drato, petto ad armadio, dentoni lucci¬ 
canti, da squalo: ma è come un'auto che 
pesa due quintali di più, ma ha quaranta 
cavalli di più. Lavittorianon èmai stata 
alla nostra portata, non siamo mai anda¬ 
ti all'assalto. Ci siamo presentati in stato 
di esaltazione, toccavamo il cielo, siamo 
caduti. Dicevamo: «Loro si scannano per 
i soldi, ne hanno pochi, 50 miliardi, noi 
il doppio». C'è un mito greco che parla 
di un eroe che combattendo perdeva for¬ 
za quanto più si staccava da terra, la riac¬ 
quistava toccandola. Noi siamo precipi¬ 
tati a terra. E questo potrebbe farci bene. 
Chesia accaduto alla prima gara, può es- 
sereunafortuna. 

PERDI NANDO CAMON 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNBÌ AL VENERDÌ dalleoteO alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 80(F865021 
fax 06/69922588 

nutrao verde 80(F865020 
fax 06/69996465 


TARIFTE; L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10,000, 

I PAGAMENTI; Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: Arraican Express, DinersClub, Carta 
Si, MasterCard, Visa, Burocard, 

AWERIENZE; Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nomé 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico C^/ Località Telefono, Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza, 

N.B. Le prenotazioni dexmo pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazioneL 
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LO Sport 


l'Unità 


RISULTATI 


B 


CLASSI HCA 


ALZANO-VICENZA 

1-3 



Punti 



Partite 


Reti 

BRESCIA-FERMANA 

0-0 

SQUADRE 


In casa 

Fuori 

Giocate 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

COSENZA-PESCARA 

1-1 



EMPOLI-MONZA 

2-1 

VICENZA 

42 

26 

16 

23 

12 

6 

5 

42 

25 

GENOA-CESENA 

4-2 

SAMPDORIA 

39 

21 

18 

23 

IO 

9 

4 

23 

16 

NAPOLI-ATALAISTTA oqqi 

ATALANTA* 

38 

28 

IO 

22 

11 

5 

6 

30 

20 

PISTOIESE-SALERNITANA 

1-0 

BRESCIA 

36 

19 

17 

23 

9 

9 

5 

29 

20 

RAVENNA-SAMPDORIA 

0-1 

NAPOLI * 

33 

21 

13 

22 

8 

9 

5 

29 

24 

TERNANA-CHIEVO 

1-3 

SALERNITANA 

32 

25 

7 

23 

8 

8 

7 

32 

30 

TREVISO-SAVOIA 

3-0 

TREVISO 

31 

28 

3 

23 

9 

4 

IO 

29 

27 



CHIEVO 

31 

21 

IO 

23 

8 

7 

8 

28 

28 



ALZANO 

31 

22 

9 

23 

8 

7 

8 

22 

27 







RAVENNA 

30 

19 

11 

23 

7 

9 

7 

23 

22 

( 27 / 02 / 2000 ) 

COSENZA 

30 

19 

11 

23 

6 

12 


20 

19 

atalanta-teflnana 

5 

BRESCIA-ALZANO 

CESENA 

29 

22 

8 

23 

6 

11 

6 

31 

28 

CESENA-EM FOU 

PESCARA 

28 

16 

12 

23 

5 

13 

5 

31 

27 

CHIEVO-PI5TOIESE 

EMPOLI 

28 

24 

4 

23 

7 

7 

9 

18 

29 

PERMANA-PESCARA 

GENOA 

27 

22 

5 

23 

7 

6 

IO 

28 

28 

MONZA-TREVISO 

MONZA 

26 

18 

8 

23 

4 

14 

5 

23 

25 

SALERNITANA-GENOA 

SAMPDORIA-COSENZA 


TERNANA 

26 

16 

IO 

23 

5 

11 

7 

23 

30 

— 

PISTOIESE** 

24 

24 

4 

23 

7 

7 

9 

18 

24 

SAVOIA-RAVENNA 
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*4 punti di penalizzazione, *una partita in meno 


SEGUE DALLA PRIMA 


PIÙ 

BUONSENSO 

L'International Board, l’organismo in- 
ternazionalechehail poteredi cambiare 
le regole del pallone, ha preso sabato 
scorso nella sua riunione numero 114 
della storia alcune decisioni destinata a 
entrare in vigore dal prossimo 1 luglio. 
Quella più urgente, cioèlatecnologiada 
i m pi egare n el I e porte per evi tare I a farsa 
dei gol-fantasma,èstatarinviataaun fu¬ 
turo non precisato. Il calcio moderno 
vendel'animaai mercanti eallatv, ma 
non vuole i robot: è questa la vera con¬ 
traddizione. 

Certo, dal 1 luglio 2000 i guardalinee 
avran n o pi ù potere (potran n o segn al are 
i fai I i i n area), i gi ocatori dovran no essere 
più civili (saranno puniti con l'espulsio- 
negesti irriverenti eosceni),ci saràmag- 


gi or controllo nelladistanza regolamen¬ 
tare tra pallone e barriera (9.15 metri), 
ma non basta. Ci voi eva maggi or corag¬ 
gio eminor ipocrisia: dotare le porte di 
sensori costa appena cento milioni asta¬ 
dio, vistelecifrechegirano vaia/ala pe¬ 
na provarci, si faceva sempre in tempo, 
eventualmente, a tornare in dietro. Blat- 
ter, il presidentedellafederazioneinter- 
nazionale (Fifa), sostiene che «il calcio 
deveconviverecon gli errori emantene- 
reil suo aspetto umano, latecnologialo 
ridurrebbeaun gioco scientifico, meno 
interessante». Già, ei soldi elatvcome 
l'hanno ridotto, si gnorcolonnello? 

I nquantoaumanità «a rischio», èillu- 
minantelafugadagli stadi segnalataieri 
da «Repubblica». Siamo entrati neH'à'a 
del calcio virtuale: tutti al baro in casa, 
davanti allatv. Comeaccadevanegli an¬ 
ni Cinquantain Italiaquandoapparveil 
televisore: ma quella, va ricordato, era 
una scelta dettata dalla povertà. Un 
buon apparecch i o costava 400 m i I a I i re, 
un'enormità. Epoi, in ogni caso,lagente 
si riuniva per seguire «Lascia o raddop¬ 


pia?» cheandava in onda una volta alla 
settimana, mentre oggi l'etere offre un a 
mediadi Soreemezzadi palloneal gior¬ 
no. Un popolodi guardoni in pantofole 
dopo laGrecia, siamoli paesecon meno 
praticanti sportivi dell'Unioneeuropea. 
M a a dar retta a Cragnotti, si può essere 
otti m i sti, i I cal ci 0 prod ucean eh eposti d i 
lavoro, in certi clubun centinaio:siamo 
lontani dal milionedi posti promessi da 
Berlusconi, ma visti i tempi, hai visto 
mai? Nel 1982, quando Vierchowod già 
sgambettavain serieAdaduestagioni e 
vinceva (da riserva) il titolo mondiale, i 
club incassavano Bmiliardiall'annocon 
i diritti tv. Oggi che Vierchowod gioca 
ancora siamo arrivati a 970. Eppure, 
sembra che non siano sufficienti, visto 
che il crollo delle entrate al Coni (dal 
1997 al 1999ben 380 miliardi in meno) 
ha messo in aliarmela Federcalcio peri 
contributi da versare alla serieC (57 mi¬ 
liardi). C'è qualcosa che si sfugge, dal- 
l'International Board a Blatterall'Italia: 
latecnologiaèdisumana, i soldi no. El'i- 
pocrisiachecos'è? STEFANOboldriN i 


Rimonta Verona, addio Parma 

Nella ripresa emiliani inesistenti, da 1-3 a 4-3 in mezz’ora 


Il Toro ha i brividi 
Ljo salva Ferrante 

Il granata pareggia il rigore di O'Nall 



Il gol del veronese Cristian Brocchi F.Calabrò/Ap 


DOPOPARTITA 


E il presidente Tanzi chiede scusa 


VERONA 4 

PARMA 3 


VERONA CI amorosa vittori a del 
Verona che supera i I Parma sul 
proprio terreno per 4-3, riuscen- 
doarimontareduereti agli emi¬ 
liani nel secondo tempo prima 
di siglareil gol del definito suc¬ 
cesso. La squadra di Malesani, 
che Buffon accusa di «presun¬ 
zione», frena così la corsa dopo 
due giornate positive che l'ave¬ 
vano rilanciata nella zona alta 
della classifica, il Verona scatta 
verso lazonasalvezza. 

Da segnalare ancora cori raz¬ 
zisti contro i giocatori di colore 
del Parma (Lassissi, Thuram e 
Dabo)si sono levati dapartedei 
sostenitori del Verona nel pri¬ 
mo tempo. Agli stessi giocatori 
era stato riservato identico trat¬ 
tamento domen i ca scorsa a Ro¬ 
ma dai tifosi del la Lazio. Ci sono 
stati alcuni «buuh», manessuna 
frase di contenuto esplicita- 
menterazzista. 

Perquanto riguardalapartita, 
il Parma scende in campo nella 
formazione annunciata. Nel 
Verona invece non c'èLaursen, 
fermato daun vecch i o mal an no 
muscolare, al suo posto gioca 
Franceschetti. Mister Prandelli 
sposa un modulotatticopiutto- 
io offensivo, con M orfeo a so¬ 
stegno delle punte Adailton e 
C ossato. Ed h a ragi on e. 

Lapartitasi infiammasubito. 
È il Verona a mettersi in mostra. 
Al primo minuto Morfeo serve 
Adailton sulla destra, tocco del 
brasi I i an 0 per l'accorren te Broc- 
chi che dal limite sorprende 
Buffon, segnando cosi il suo pri¬ 
mogol in serieA. 

La reazione del Parma è vee- 
menteedopopochi minuti lasi- 
tuazionesi raddrizza per il Par¬ 
ma. Èil 6'egli uomini di Malesa¬ 
ni pareggiano: palla lunga per 
Crspo che di testa appoggia al 
limite per Stanic, gran conclu¬ 
sione al volo del croato e pai la 
sotto latraversa. Un minuto do¬ 
po, un curioso incidente: scon¬ 


tro fortuito a metà campo tra 
Morfeo e l'arbitro Paparesta. Èil 
direttoredi gara ad avere la peg¬ 
gio, riportando unacontusione 
al la spai la destra. 

Il Parma, ripresa la partita, 
torna a macinare gioco e passa 
in vantaggio al 20': discesa di 
Thuram sulla destra, che entra 
i n area ed appoggi a al cen tro do¬ 
ve Fuser in solitudine deposita 
in rete. Passano un paio di mi¬ 
nuti e i I Parma porta a tre I e reti : 
è Crespo a superare l'ingenua 
difesa del VeronaeabattereFrey 
con un tocco non irresistibile. 
La gara, a questo punto sembra¬ 
va chi usa. Mail Parma non ave¬ 
va fatto i conti con l'orgogl iodel 
Verona. 

A inizio ripresa infatti Pran¬ 
delli inserisceMelisal postodi 
Adailton eil Veronaaccorciasu- 
bito ledistanzecon M orfeo, con 
una splendida punizione che 
Buffon devia sul palo prima di 
contri buireaspedirlain rete. Èil 
terzo e al 7' l'arbitro Paparesta 
espelleDino Baggio, reo di aver 
rifilato una gomitata a Brocchi 
proprio sotto i suoi occhi. Sulla 
punizione susseguente il Vero- 
n a pareggi a: cal ci a M orfeo dalla 
destra, I a pai I a tagl i a tutta l'area 
di rigoreecadesul secondo palo 
doveèappostato Colucci chedi 
testa, i n tuffo, reai i zza. 

Il Veronacapi scedi potervin- 
cere la partita contro i I Parma e 
prova a spingere con maggior 
continuità, sfruttando la supe¬ 
rioritànumerica. 

Morfeo continua ad incanta 
laplateacon giocated'alta scuo¬ 
la. Al 35', adieci minuti dallafi- 
nedellagara, il vantaggiodi ma¬ 
terializza: Lassi ssi sbaglia cla¬ 
morosamente un disimpegno, 
Thuram liscia la palla nell'area 
piccola, sbuca Melis alle spalle 
di tutti eda due passi segna. Sul 
finire va registrata anche una 
traversa, colpita dal solito Mor¬ 
feo con unasplendida parabola. 


VERONA; Frw 6, Diana 5,5, Franceschetti 
5,5, Apolloni 6, Falsini 6, Brocchi 6,5, Ma¬ 
rasco 6,5, Colucci 7, Morfeo 8, Adailton 5,- 
5 (r st Melis 7), Cessato 6 (26' st Cam¬ 
marata sv) 

PARMA; Buffon 5,5, Thuram 6, Lasissi 4, F. 
Cannavaro 5,5, Fuser 6, Dabo 5,5 (24' st Di 
Vaio sv), Walem 6, Baggio 4, Bennaiivo 6, 
Crespo 6, Stanic 6, (18’^st bongo 5,5) 
ARBITRO; Paparesta di Bari 7 
RETI; nel pt l'Brocchi, 6' Stanic, 20' Fuser, 
22' Crespo; nel st 3' Morfeo, 9' Colucci, 
35'Melis 

NOTE; angoli 3- 2 per il Verona, ^ulso 
Dino ^gio al 7' i per una gomitata a 
Brocchi. Ammonito Dabo. Spettatori: 
15.905 per un incasso di 410.445.000 lire. 


VERONA II presi dente del Parma, 
Stefan o Tan zi, I asci a I o stad i o con 
un duro richiamo alla squadra: 
«Chiedo ai miei giocatori, speciea 
quelli che raggiungeranno le ri- 
^ettiveNazionali -diceai giorna¬ 
listi dopo un lungo colloquio con 
Alberto Malesani nello spoglia¬ 
toio-di avere pi ù ri spetto n ei con - 
fronti dellamagliadel nostro club. 
Ai nostri tifosi, invece, chiedo 
semplicemente scusa». Visibil¬ 
mente affranto, il tecnico del Par¬ 
ma, non si sottrae al le propri e re¬ 
sponsabilità. «La mia principale 
colpa-ammette-è quella di non 
essere riuscito a far capire alla 
squadra l'importanza di tornare 


in campo con lo stesso spirito del 
primo tempo. Il Parma ha dimo¬ 
strato di essere una grande squa¬ 
draselo nei primi 45'». «Ammetto 
di aver passato momenti difficili 
nel corso della mia carriera - ag- 
giungeamaro M alesan i - macome 
questo mai. Può darsi checi siaun 
male oscuro che affligge questa 
squadra. Non possiamo fare gli 
struzzi e mettere la testa sotto la 
sabbia. Mi risulta difficile, però, 
capire cosa stia succedendo. La 
squadra c'è, perché altrimenti 
non avrebbegiocatoii primotem¬ 
po in modo brillantecomehafat- 
to. Tutti siamo in discussione, me 
compreso». 


TORINO Un pari chein apparenza 
non serve a nessuno. E inveceèil 
Torino a giovarsene, perché ha 
giocato con un uomo in meno per 
35 minuti contro un Cagliari che 
ha buttato via la vittoria in alme¬ 
no treoccasioni. I granata hanno 
comunquel'attenuantedel rigore 
inesistente concesso da Bologni- 
no al Cagliari (presunto contatto 
di Grondoni su Mayele), mentre 
un successivo contatto di Bucci 
conO'Neileraben più vi stoso. 

I piani di Mondonico sono sal¬ 
tati due volte la prima dopo lo 
svantaggio, che ha costretto i gra¬ 
nata a rincorrere sia pure con un 
attacco troppo leggero (Sommese 
quasi nulloeFerrantetroppoiso- 
lato)elasecondaquandoi grana¬ 
ta, su I pari, h an n 0 ten tato I a carta 
Silenzi per vincere la partita, ma 
un minutodopol'ingressodi Pen- 
n el I on e, si èfatto espel I ere (gi usta- 
mente) perun fallo dadietro il già 
ammonitojurcic. 

II Cagliari hatentato l'impossi¬ 
bile, aggiungendo unapuntaeun 
esternoin più, magli èmancatala 
lucidità per colpire in area grana¬ 
ta, con l'avversario eh e aveva or¬ 
mai capito quanto fosse saggio 
chiudersi per conservare il punto, 
diventato a conti fatti per niente 
disprezzabile. IITorinosi lamenta 
con l'arbitro, sia pure pacatamen¬ 
te, ma oggi ancheil suo tecnico ha 
avuto qualchecolpa pensando di 
potere «fare la partita» con un at¬ 
tacco cosi fragile. Mondonico ha 
insistito su Sommese, disastroso e 
non ha tolto Jurcic, a rischio per¬ 
ché già ammonito, rinunciando 
invecea Pecchi a. 

Ulivieri aveva cominciato la 
partita senza M'Boma, fresco re¬ 
do cedallaCoppad 'Afri ca, gi ocan - 
do lacartadellavelodtà. In effetti 
OliveiraeMayelesi sonoresi subi¬ 
to pericolosi, con O'Neil gran sug¬ 
geritore. 

Ma il Torino dominava a cen¬ 
trocampo, trovando solo difficol¬ 
tà nel concludere l'azione, quasi 


sempre imbottigliata. Dopo il ri¬ 
gore contestato del vantaggio ca¬ 
gliaritano, c'èvolutaun'autentica 
prodezza di Ferrante, con la com¬ 
plicità di un'in certezza di Bianco¬ 
ni, per pareggi are, sull'unica palla 
buonamessain mezzodaSomme- 
se. La rapidità del centravanti gra- 
nata, in forma spettacolare, hasal- 
vatocosilasquadradauninterval- 
lodaincubo. 

Nella ripresa, dopo lasuperiori- 
tà numerica, il Cagliari hatentato 
di vincere la partita, con Mboma 
al centro dell'attacco e Mayele e 
Modesto più larghi sullefasceeil 
baricentro più avanti di una deci¬ 
na di metri. Leoccasioni lehaan¬ 
che avute, la più clamorosa con 
Mayele, che ha colpito la traversa 
a portiere battuto, un paio di tiri 
pericolosi dalla media distanza di 
O'Neil eDePatreealtrettantepal- 
levagantiinsidioseinarea. 

Ma èanchevero cheli Toro, in 
uno dei pochi contrattacchi, si era 
reso pericolosissimo di testa con 
Silenzi, con Scarpi prontoallade- 
vi azione. Allafine,lagiornatanon 
èincoraggianteperi sardi,sul pia¬ 
no dellaclassifica, mentre! grana¬ 
ta limitano i danni epossono im¬ 
precare soltanto per la vittoria del 
Verona. 


TORINO 1 

CAGLIARI _1 

TORINO; Bucci 7, Bonomi 7, Grandoni 6,- 
5, Galante 6, Tricarico 6 (10' st Diawara 
6,5), Brambilla 6,5, Jurcic 6, Lentini 6, 
Sommese 4, Pecchia 5 (10' st Slenzi 6,5), 
Ferrante? 

CAGUARI; Scarpi 7, Zebina 6, Mila 5, 
Bianconi 6 (33' st Modesto 9/), Sulcis 6 
(20' st Mboma 6), Berretta 6, O'Neill 6,5, 
De Patte6, Macellari 6,5, Mayele?, Olivei- 
ra7 

ARBITRO; Bologninodi Milano5 
RETI; nel pt 19' O'Neill (rigore), 43' Fer¬ 
rante 

NOTE; angoli 5-5. ^ulso Jurcic all'll' st 
per doppia ammonizione. Ammoniti Lenti¬ 
ni, Macellari, Bianconi, Villa e Sulcis Spet¬ 
tatori: 20 mila 
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N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli 



DALLUNB)ÌALV0JB®Ìdalleore9allel7, tel^nando al numero \^e800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al VDStro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenozioni tramite lax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effetiiiatetiamite corriere a totale carico de! richiedente. 

N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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La laurea 
«a ostacoli» 
di mio marito 

■ Carodirettore, 

sono cittadina italiana, sposatacon un 
medicodi nazionalità rumena, genitori di 
unmeravigliosobimbodidueanni, citta¬ 
dino italiano. Perun periodo di un anno 
abbiamo vi ssutoinAmericaove miomari- 
tohasostenutotutti gli esami necessari 
perii riconoscimentodellasualaurea(in 
Romaniaèaltresi specializzatoin cardio- 
chini rgiaeliberodocentein medicinae 
chirurgia). 

Rientrati in Italiaci èstatodettocheper 
l'uni versità ital lana i I titolo Usa non valeva 
nulla poiché, comela Romania, non fa 
partedellaComunitàjcod, nell’anno 
1997/98 mio marito hadovutorisostene- 
regli esami del VI annodi medicina, tesi di 
laurea,l’esamediStatoequelloperl’abili- 
tazioneallaprofessionemedica. M aan- 
cheseèstata presentatatutta ladocu- 
mentazionerichiestaperriscrizioneairal- 
bo dei medici diMilanoesono state versa- 
telerelativetasse,lapraticaètuttorabloc- 
cata: ci èstato detto chenon potevano ef- 
fettuaretaleiscrizionepoichéla«cosa» 
nondipendevapiùdaloromadal mini¬ 
stero deg li I ntem i a Roma; al mi nistero i n- 
vecehannorispostochedipendedall’Or- 
dinedeimedicidizona.L’ultima«trova- 
ta»del collegioèchequestosi riservala 
possibilitàdiverificarelaconoscenzadella 
lingua italianaelalegislazionevigentein 
Italiain ambito medico-legaleftalemate- 
riafacevapartediunodegliesamigiàso- 
stenuti,ovviamentein linguaitaliana). 

losono italiana, mio marito ha un titolo 
riconosciutoinltaliaseguendol’iteruni- 
versitario richiestodal nostro paese. Q ua- 
leassurditàèmai questa? 

Caterina Centorbi 
Miiano 


Telecom 
una storia 
grottesca 

■ Carodirettore, 

nel settembredel'99ricevo unaletterada 
Telecomchemiinvitaasaldareunabol- 
Iettadi345.000 lirerei ativaal sestobime- 
stre'98. Un’utenza attivadacirca23anni 
(mai un ritardodi pagamento), domicilia¬ 
ta presso un conto bancario dopo i ripetu¬ 
ti inviti dapartediTelecomstessa. Hofat- 
toquindirichiestaallabancadeimicro- 
filmdegli estratti conto (dopo6mesi in¬ 
fatti l’agenzianon trattienei movimenti 
bancari) accettandodi pagarii ISmilalire, 
per esibirli comericevutadei pagamenti 
effettuati perii telefono: avvertii quindi 
Telecom che mi sarebbero servited ueset- 
timaneperdimostrarel’awenutopaga- 
mento. Una impilata molto scortesemi 
dissecheeraun mioproblema, echese 
non avessi comunicato i n tempo mi 
avrebbero disattivato la linea. 

Avuta dalla banca la prova del paga- 
mentodi 10 mesi prima mi affrettai, come 
i nd icato da un altro i mpiegato (questa 
voltagentile) afaxario. Persinoinviareil 
fax si dimostrò un’avventura tra numeri 
emati enumeri sempreoccupati, mafui fi¬ 
nal mentecontento perlafinedellastoria. 
lnvecenonerachel’inizio:dopoduesetti- 
manemi arriva infatti il preavvi sodi di¬ 
stacco permorosità. Diqui uncalvariodi 
telefonate, traimpiegati menefreghisti o 
gentili, responsabili del servizioenuovi 
fax.Tuttofinito?No.Neigiomiscorsi mi 
arriva una nuova bolletta in cui si prean- 
nunciachemisaràaddebitatalacifradi 
345.000lire, più interessi, piùspesedi 
mora... 

Siriana Di Manno 
Aiessandro Londero 
Roma 


L'invito negato 
agli ospiti 
della Romania 

■ Carodirettore, 

il 25 gennaio scorso la nostraAssociazio- 
ne«OltreConfineOnlus»spedisceunfax 
al Consolato italianoa Bucarest (Roma¬ 
nia) invitando, perscopi culturali, religiosi 
ed ecumenici, sei personecon lequali col- 
laboriamodaoltretreanni peralcuni pro¬ 
getti afavoredei bambini eragazzi orfani 
oabbandonati rumeni, accolti ecurati 
nellefamigliedeivillaggidiPadreNicolae 
Tanase, presidentedell’Associazione 
«ProVita»(unadelleassociazionipiùatti- 
veintutta la Romania). 

Dopo una setti mana I ’ambasciata ri la- 
sciatrevisti su sei, «motivando»cosi il di¬ 
niego: peri.M. motivo non specificato: 
perRN. (autista) perchépergli autisti si ri- 
chiedeunvistoparticolare(manondice 
quale): perT.G. inquanto minorenneere- 
cantesoloilpemiessodellamadreenon 
delpadre(ancheseviaggiaincompagnia 
del padrestesso). Non avendo ricevuto 
motivi sufficienti perla negazionedei vi¬ 
sti, chiediamouninteressamento del- 


LA DENUNCIA ■ L'indicazionedd ministro Visco: quando non pagare 

Id: multeà, rimborsi no? 


Carodirettore, 

sonoSO anni che leggo l’Unità, l’ho diffu¬ 
sa più di quanti capelli ho in testa, sono 
statodirigentedisezioneedi zona del 
Pei, sindaco Pci-Pds nel miocomuneper 
tanti, tanti anni. 

M inistroVisco, leggimi. Dal miocomu- 
nericevo: «Vista lasua dichiarazione lei 
’93, a causa di errati dati catastali non in¬ 
fluenti sulgiustotributoda lei pagato, vi- 
stelecontrodeduzioni da lei presentate, 
lamultiamoperLire...».Lecontrodedu- 
zioni non mi sono mai staterichiestee 
pertantonon lehomai inviate. Sono stato 
dal segretariocomunale, dei miei errori 
non sapeva nulla. Sonoandatoal catasto 
provinciale(Pavia)ariprendermi idati: 
ora la rendita non èpiù presunta, ma defi¬ 
nitiva (una modesta abitazione). Pagavo 
oltrelOO.OOO (centomila) lireall’anno 
più di quanto dovuto. La multa era dovuta 
in quantopagavopiù del dovuto. M i èsta¬ 
to gentilmenteconsigliato di chiedere il 
rimborso, così hofatto. Duemesi dopo la 
risposta: il rimborso non mi spetta per 
scaduti termini. I termini perla multa non 
erano scaduti, per il rimborso invecesì: 
chemorale! 

M inistro, se la lotta al l’evasione viene 
portata avanti in questo modo, beh... I 

Renato Guzzon 
Candia Lomeiiina (Pvj 


LA RISPOSTA 


RAUL WITTENBERG 

Su questa materia il ministro delle Finanze Vincenzo Visco 
aveva ri sposto l’8 febbraio al Senato duranteuno di quei di¬ 
battiti rapidi, botta e risposta fra parlamentari e governo, 
chiamati «question time». In quell’occasione il ministro 
aveva annunciato una circolare esplicativa, anticipando 
che«laleggeescludeogni sanzionenei casi in cui la rendita 
presuntiva calcolata autonomamente dal contribuente ri¬ 
sulti inferioreaquellasuccessivaassegnatadall’amministra- 
zioneperun ammontarecontenuto entro il 30%». Figuria¬ 
moci dunquenel caso contrario, di chi ha pagato troppo, co- 
m’èi I caso paradossaiecapitato al nostro lettore. Paradossale 
èdirpoco.Chissàchecosanepensail ministrodellaFunzio- 
nepubblica Bassanini, a proposito dello stato di attuazione 
del la sua riforma del la PubbI ica ammi n istrazione. Si sapeva 
eheèunaimpresaepocalerealizzarla, lo confermaquesto as¬ 
surdo fatto di cronaca burocratica, in cui una amministra- 
zionemultail contribuenteperchéha pagato più del dovu¬ 
to, ecomunquenonc’èrimborso per scadenzadei termini. 

Lacircolareèpoi uscita con il numero 23/E, accompagna¬ 
ta daun comunicato del ministero delleFinanzein cui si ri- 
badisceche«i cittadini chehanno pagato l’Ici in baseavec- 
chi estimi catastali eai quali il Comunenon neavevacomu- 
n i cato I a vari azi 0 n econ u n ’apposi ta n oti f i ca dei n uovi vai 0 - 
ri al domicilio dell’interessato, non possono essere sanzio¬ 
nati». Il comunicato precisa che «nel caso i contribuenti 
avessero già versato possono chiedereal Comuneil rimbor¬ 
so del la san zio ne, a patto chenon si a già scaduto il termine 


perfareri corso echenon abbiano fatto un versamento in fé 
rioreaoltreil 30 per centodel dovuto». 

Nel caso del lettore, non interessa l’indicazionedel 30% 
trattandosi di un versamento «superiore». M asono scaduti i 
termini perottenereil rimborso?Qui laquestionesifacom¬ 
plicata, in quanto uno dei provvedimenti della leggefinan- 
ziariain materiadi lei riguardaproprioi termini,chevengo- 
no prorogati al 31 dicembre 2000 relativamente agli obbli¬ 
ghi di comunicazionedei Comuni. I noltrelanuovadisci pli- 
nafadecorrerei termini dal lgennaio2000-entratain vi go¬ 
re della Finanziaria - oppure da momento in cui il contri¬ 
buente ha effettivamente avuto notizia della rendita cata- 
staleassegnatagli. Edeveessereunacomunicazione«ad per- 
sonam», ritenendosi «irrilevante» la pubblicazione 
nell’Albo pretorio. 

Lacircolareèmolto ampia, spesso di difficilecomprensio- 
nespeci al mentori guardo ai termini, esi riferi scesoprattutto 
achi ha pagato troppo poco. Ad esempio c’èiiterminedi 60 
giorni per il ricorso davanti ai giudici tributari per l’atto di 
contestazione 0 l’irrogazionedella sanzione, già notificati: 
n 0 n abbi amo capi to seri guarda i I caso del n ostro I ettore. 

Invecedovremmoesserenellafattispeciequando lacirco¬ 
lare parla di un tributo «di entità inferiorerispettoaquanto 
pagato i n baseal la rendita presunta»: «i I comunedovrà ri m- 
borsare, oltrealladifferenzadi imposta dovuta, so lo gli inte 
ressi computabili fino alla data del 31 dicembre 1999. Sein- 
vece I a co n oscen za d e! I a ren d i ta d ef i n i t i va avvi en e su ccessi- 
vamen te al 1“ gen n ai o 2000, da q uesta data ef i n o al I a pi en a 
conoscenza ddia rendita da partedel contribuentegli inte 
ressi non dovrannoesserepiù rimborsati». 


l’ambasciata polacca in Romania percer- 
caredismuovetelasituazione. Dopo 
qualchegiomo, riceviamo unatelefonata 
dal consolato italiano, checi chiedeper- 
chéabbiamo«scomodato»rambasciata 
polacca(pauradifarebrutta figura?), dà 
motivazioni completamentediverseda 
quelleprecedenti appellandosi ad un non 
ben definito trattato intemazionale. 

Lo scorso an no abbiamo i nvitato sem- 
predallaRomania, una mamma con lasua 
bimba. Perottenereil vistoturisticodella 
duratadi un mese, ci sonovoluti almeno 
tremesi di attesa, dopoaverfattoperveni- 
rel’invitocoiTelatoaddiritturadalladi- 
chiarazionedei redditi dellafamigliaospi- 
tanteconvisitequasiquotidianeall’am- 
basciata(esistematicamenteavuoto: una 
volta mancava unacarta, il giorno dopo 
un’altraeviadicendo)elanecessitàdiuna 
veraepropriaipotecasulloromini appar¬ 
tamento (vivono in quattro) con questi 
passaggi: planimetriedeH’appartamento 
inambasciatachehaprowedutoafare 
unavalutazionqlafamigliahadovuto 
versarelacifracorrispondenteallastima 
(£. 2.000.000) in uncontocorrenteindi- 
catodall’ambasciata, cifra chesarebbe 
stata restituita al loro rientro in Romania. 
Teniamocontoperòcheunostipendio 
medioin Romaniaèdi 150.000/200.000 
lirealmeseconconseguentenecessitàdi 
chiedereun prestito. 

Ilproblemachevogliamopon'eèque- 
sto: senoi chetentiamodi percorterela 
stradadella legalità veniamo si stematica- 
mentebloccati, qualealtra stradaci rima¬ 
ne, quelladellaillegalità?Noi crediamo 
fennamentealla primastrada. 

don Stefano Zoccarato 
Presidente deii'Assodazione 
OitreConfineOnius 

Volo Brindisi-Linate: 
ma la Croce Rossa 
per mia figlia doVera? 

■ SpettabileUnità, 

gradireifossepubblicatasulgiomaleque- 
stamialetterainviataallaCroceRossacon 
raccomandataallacasellapostaledi M ila- 
no, erespinta(hotelefonatoancheal nu¬ 
mero verdema nessuno hasaputodarmi 
indicazioni). Siaall’indirizzodi M ilanoche 
al telefono i ndicati dal la Croce Rossa non 
èinfatti possibileottenerelareperibilitàdi 
chi mi chiedecontributi finanziari. Ecco la 
lettera: «CorteseattenzioneMariaPiaGa- 
ravaglia-CroceRossaltaliana. Fioricevu¬ 
to la vostra letteracon allegatoconto cor- 
renteperversamenti. Devo constatare 
chesietemolto attenti esollecitiquando si 
trattadi casi albanesi oturchi, così come 



sietemoltoattentiquandositrattadiin- 
viarelesquadredisoccorsosui campi di 
calcio. Sieteanchemolto bravi atrovareil 
mio nomeeindirizzoquandosi trattadi 
chiederedenaro. 

N on conoscevateperò il mio nomee 
indirizzoquandonel’95-’97ho dovuto 
assi sterelafigliagravementemalata, non 
c’era la CroceRossa all ’aeroporto d i U na- 
tenonostanteduranteilvoloBrindisi-Mi- 
lanoavessirichiestoun’ambulanzatrami- 
teil personaledi bordo, perii trasbordoal- 
l’ospedaleSan Raffaele. Nonostante le 
gravi condizioni della ragazza ho dovuto 
trasportariaintaxi. 

N on mandatemi più letterein cui scri- 
vetefrasi come".. .immagini cheleambu- 
lanzenon anivino...’’ o ’’. ..dovec’èbiso- 
gnolaCroceRossaitalianac’è, sem¬ 
pre...’’: rendetevi conto dellecose ridicole 
chescrivete». 

Giuseppe Riccardi 
Grottagiie (Ta) 

Screening medico 
gratis? Mi sono sentita 
una cavia da laboratorio 

■ Caro Direttore 

aseguito dellaletturadi uno stampato 
dell’/\sl - Cittàdi M ilano, cheinvita ad ac- 
cederegratuitamente(senzanemmeno 
pagareilcostodelticket)ad un «pro- 
grammadiscreening»perladiagnosi 
ptecocedeltumorealseno, hodecisodi 
sottoponni alla mammografia. Essendo 
affettadaunalievepatologiacherende 
necessario questo esamean nual mente, 
ho particolannenteapprezzato l’iniziati¬ 
va. Appena messo piedenell’ambulato- 
rio, hodovutoricredenni: pocoaccessibi- 
leepococonsono lo spazioriservato agli 
esami medici (purall’intemodi un mo- 
demissimocentro): nessun medicoad af- 
fiancarei tretecnici addetti all’esame: 
nessunaosservanzadellaprivacydel pa- 
ziente(anamnesiecontrollodellelastre 
fatto ad alta vocein presenzadi molteper- 
sone):nessuncontrollodellelastreprece- 
denti. 

Dopo un mesedi attesaedopo variete- 
lefonatealla/\sl,sonostatainformatache, 
data la mia patologia, non avrei dovuto 
sottoponni allo screening eche, comun¬ 
que, lelastrenon mi sarebbero statecon¬ 
segnate. 

Aseguitodellemierimostranze,hosa- 
puto d i esserestata inserita, senza i I mio 
consensoeamiainsaputa, in un progetto 
di ricercadel CentroÓncologico Euro¬ 
peo. Sentendomi trattata come una cavia 
d i laboratorio, ho contattato i I di rettore 
generalecompetentedellaRegione, ma 
sono stata di rottataa d iversi funzionari 
chemi hannorispostoin modoevasivoe 
incompetente, quando non decisamente 
villano. Inutileèstatoancheil miotentati- 
vodi rivolgennidirettamenteaFonnigo- 
ni, responsabiledi un sevizio sanitarioche 
non perdeoccasionedi presentarecome 
cheilfioreall’occhiellodellasuagiunta. 

Nel frattempo, horicevutoii «referto 
medico»dairAsl:unfoglioprestampato, 


afirmadel direttoregeneraledella/\sl e 
nondi unmedico, unpezzodicartainuti- 
lizzabileperi prossimi accertamenti, ma 
chiaramentepredispostopercontinuare 
un progettodi ricercadicui iononsonoal 
corrente. 

Maria Teresa Rotta 
Miiano 

LeFatedeH'Enel 
premiate in tv 
(senza pudore) 

■ Caro direttore, 

dallaCorporatelmmagineeComunica- 
zioneareapubblicitàdell’&ielcivienefor- 
nita,anoi azionisti/lavoratori, vialntra- 
news, in modo trionfalistico, con il titolo 
«Lefatepremiate»,lanotiziachelasera 
dell5fi)braiosultalialvienepremiato 
lo spot realizzato perla privatizzazione 
Enelchehavintoilagrammaticaèassai 
incerta) «...unadellesetter^oled’oro 
dellacomunicazionepubblicitaria»(?!). 

M i vieneistintivo, a questo punto, an- 
daresul sito chefornisceq uotid ianamen- 
telaquotazionedel titolo Enel:allel3,45 
del lo stesso 15 febbraio sta ancora a 4,04 
euro, ben lontanodunquedai 4,3euro 
pagati all’attodell’emissioneper acqui¬ 
starlo. Nellemiestessecondizioni stanno 
qualchealtro milionedi piccoli risparmia¬ 
tori edipendenti delLEnel che, comesi sa, 
hannofattoquesto «investi mento»uni- 
camentepersbloccareil proprioTfr. 

Aldanno, dunque, si aggiungelabeffa. 
Un noto proverbio dice: cornuti emazzia- 
ti. Ci dovremmo rallegrarecon l’/\zienda 
percui lavoriamo peraverci fatto fare(al 
momento), con gran maestriatantoda 
venirpremiataperquesto, un nvestimen- 
to in perdita. Comesi puòdefinireil com¬ 
portamento della Corporatel mmagi nee 
comunicazionedovesicuramente, con 
un trionfai ismo d i q uesta fatta assoluta- 
mentefuori luogo, qualcuno vuol fare(o 
hagiàampiamentefatto) carriera? 

Forse, spudorato? 

Bruna Gazzeiioni 
Roma 

Non sono stato 
nel gulag 
ma m un lager... 

■ Caro direttore, 

sul’Unitàdel6febbraioholettolalunga 
«intervistacon rautore»di Valerio Bispuri, 
chemi riguarda, esenonfosseperdei let¬ 
tori chemi hannotelefonato in proposito 
quasi non interverrei. 

Intantonel sottotitolosiscrive«Ser- 
gentedella neve», ernoreormai comune 
per«Sergentenelianeve»,cheèiltitolo 
del mioprimo libro. Subitosi palladi 
«paure»eilsostantivDacquiiavaloreco- 
mesela paura avesse segnato la mia vita. 
Di certo non ècos. Più avanti si scrivedi 
«lagersovietico»: no, non sono stato nei 
Gulag, solonei Lager: aLeningradosono 
statodaturista, mentredaprigionierodei 
tedeschi holavoratolungolaferroviache 


dallaPrussiaOrientaleandavaversol’Est, 
verso il Frontedi Leningrado, appunto. 

Versolafinedell’articolo si scrive»...ar¬ 
tisti della primaguerTamondiale...»esi 
fanno i nomi di GaddaeM usil. Seperarti- 
sti si intendechi esercita learti liberali eie 
figurativein specie, quell’«artisti»èfuori 
luogo esidovevadire«scrittori». 

Tuttoqui. Piccolecosechel’intervista- 
torehatrascurato, macheattenti lettori 
chemi conoscono, eio stesso, non trascu¬ 
riamo. 

Mario Rigoni Stero 
Asiago (Vi) 

Berlusconi in tv 

eie«vioienze 

psicoiogiche» 

■ Cara Unità, 

qualchemattinafaad una radio romana 
interveniva un dottoredi Forza Italiache 
pariavadellaviolenza psicologica nel po¬ 
stodi lavoroeperlastrada. 

La stessa sera a «Porta a porta»c’era Sil¬ 
vio Beri uscon i col suo sol ito modo di par¬ 
lare. Vogliochiedereaquellapersonadi 
Forza Italiadioccuparsidellaviolenza psi- 
cologicadel Berlusconi quando pariain 
Tv. lo sonoancorasotto shock, causato 
dallaanoganteviolenzadeldiscorsodel 
suo leaderdi partito. 

Sono una suppiente 
stanca di faisità 

■ Egregiodirettore, 

sono stancadi esserepresa in giro esenti¬ 
reo leggere, quotidianamente, falsità. 
Sonounasupplente, questo vocabolo do- 
vrebbegiàfariecapirechelavoro,saltua- 
riamente, nellascuola, ma non sono una 
docente. Faccio paitediquellacategoria 
chelavora perlo Stato senza, comemol- 
tissimi altri lavoratori, essereconosciuta 
dallamassa, senon quandoci si deveri- 
volgerepernecessitàad unasegreteria. La 
miaqualificaèdiassistenteamministrati- 
voeappaitengoal personaleAtafausilia- 
rio, tecnico, amministrativo). Credo che 
ancheperleiquestadefinizionesia, quasi 
odeltutto, sconosciuta. 

Maandandooltrepernondilungarmi 
troppo, devo bacchettaretutti i settori 
dellavitapubblica, dai politici ai masme- 
diaai sindacati (quest’ultimi in primis). La 
mia categoria si senteabbandonata, tra¬ 
scurata, non considerata, personaledi 
njoloenon. Lecosenellascuolastanno 
cambiandovelocemente, manessunofi- 
noad orasi èmai degnatodi spiegareai 
supplenti qualesarà la lorosortenel futu¬ 



ro. Latelevisione, i politici, i giornali dif¬ 
fondono notizienon vere: maquali mi- 
gliaiadi nuoveassunzioni nellascuola? 

PernoiAtadi posti non cenesonopro¬ 
prio, anzi, c’èunaforteriduzionedel per- 
sonalesiaperlacontrazionedellescuole 
sia perchéi I min istero del la PubbI ica istnj- 
zionedeveracimolarei miliardi per paga¬ 
rei docenti di ruolo più «bravi»(altro con¬ 
corso farsa). Ecosì, chi rimaneacasase 
noni supplenti? 

Macosadirepoidellasituazionedella 
mia qual ifica, assunta con contratto a 
tempodeterminato, costrettaafareil sup- 
plenteper 10-15 anni primadi passaredi 
ruolo, cambiandoogni anno sede, con la 
speranza, asettembre, di avereunasup- 
plenzaannuale: chedeveaspettareavol- 
temesiprimadivederelostipendio, per- 
chéledirezioni provinciali del tesoro sono 
sovraccarichedi lavoro? 

Lidia Quadri 
Venezia 


lo ho un sogno 
La scuola 

come una casa di vetro 

■ Caro direttore, 

sono ben 30anni cheesplico la professio- 
nedi insegnante. FlosempreamatoiI mio 
lavoroesoprattuttoglialunniacuihoda- 
to, forseerroneamente, molto più del do¬ 
vuto. Flocercatosemprelacollaborazio- 
nedei genitori, chehanno risposto con 
sollecitazione, affinchési instaurasseun 
rapporto basato sullacomplicità, lachia- 
rezza, l’ascoltoel’onestà, ripudiandola 
sudditanzael’adulazioneservile. 

In questi giorni sono molto sconcertata 
eamareggiata nei confronti di quegli in- 
seg nanti chepresentano la categoria co¬ 
metanti «paria», bistrattati daquestogo- 
vernoincapaceedaunministro cheosa 
concedere«ilviledenaro»,comeincenti- 
vo,acolorochevorTannosuperaredelle 
prove. Ed allora molti gridanoostnjmen- 
talmentecavalcanoquestaincomprensi- 
bileprotesta. lo, al contrario, spero pro¬ 
prio che, comein altri Stati europei, la 
classedocentedebba, una volta pertutte, 
rendereconto agl i utenti ed al la società di 
ciòchesta avvenendo dentroquelle4 
muragrigie, dovedegli esseri umani, a 
voltenon in gradodi difendersi, subisco- 
nodelleingiustizie. 

Pertanto, primadi andarein pensione, 
vorrei chealmenounodei miei tanti sogni 
nel cassetto si esaud isse: vedere la scuola 
italianaassomigliaread unagrandecasa 
di vetro trasparente, collegata allasocietà 
ed al mondo, incui ognunoesplichi il pro- 
prioruolo, al meglio, senza ingannare se 
stesso^oglialtri. 

liaria Ricciotti 
Montecosaro (Me) 
C.E. Sargent 
Zagaroio (Rm) 

Dei poveri 
e dei barboni 

■ Carodirettore 

perchégiomalisti, presentatori televisivi e 
persino il nostro presidentedel Consiglio 
usanolaparola«barbone»perindicareun 
essereumano bisognosodi tutto? 

Nonsi puòdiresemplicementepove- 
ro? 

Marta Boccaiini 
Miiano 


Roma, gli ingorghi 
e incorsi aitar 


Egregio Direttore, 

c’èdarimanerestupefatti nel leggerel’ar- 
ticolo pubblicato sul giornaledi sabato 5 
febbraioscrittodaWalterTocci,vicesin- 
daco di Roma, dal titolo «quelTarci con- 
dannaairingorgo».Lostuporeènonsolo 
perii titolo che, ancheseredazionale, è 
certamenteriassuntivodelcontenutodel- 
I ’articolo stesso, ma soprattutto perle 
conclusioni politichechesi dovrebbero 
trarredall’esortazionefinalecheinvitano 
tutti afarela loro parte, compreso i giudi¬ 
ci, perchèquantodecisodallagiunta ro- 
manatrovi applicazione, contro «pochi e 
riottosi»operatori turistici. 

Tocci dovrebbesapereche, in unosta- 
to democratico, i giudici la loro portela 
fannoapplicandoleleggi. 

IITarèunorganochedàungiudiziosul- 
lalegittimitàdegliattidellapubblicaam- 
ministrazione: c’èalloradadomandarsi se 
in unamateriacod delicatachetoccatanti 
interessi, l’amministrazionecapitolina 
abbiaassuntolasuadecisionefacendo 
conlo«staffdirigenziale»unavalutazione 
approfondita su tutti gli aspetti dellalegit- 
timitàdel prowedimentoimpugnato. 
Questoaprescinderedal merito purcon- 
divisibiledelladecisionedel Comunedi 
Romadi bloccarel’ingresso nei centri sto¬ 
rici ancheai pulman turistici. 

Franco Bonacchini 
Schio (VI) 
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«Fermare ia povertà» 

Oggi primatappain Guinea Conakry 
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NEL Mondo 


L'ex ministro 
deiia Difesa 
dei governo 
Kohi 
Voiker 
Rùhe 
F.Reiss/Ap 



Gdu, duello tra RuheeMerkel 

L'©( ministro della Difesa guadagna terreno per la presidenza 


BERLINO Angela Merkel non è 
più in poleposition nel la corsa 
al la presidenzadellaCdu, afarle 
fare qualche passo indietro so¬ 
no l'ala più conservatrice del la 
Cdu elaCsu bavarese. La prima 
perchénon vededi buon occhio 
ia sua candidatura ritenendola 
troppoasinistra, lasecondaper- 
chéhail suo uomo ideale: Voi¬ 
ker Rùhe, i I leader cristiano de¬ 
mocratico nello Schleswing- 
Holstein. 

La lotta alla successione si 
combattequindi tral'attualese- 
gretaria generale, rappresen¬ 
tante del «nuovo» e l'ex mini¬ 
stro del la difesa e sfidante Cdu 
nel Land settentrionale, espres- 
si on e del I a matri ce trad i zi on al e 
che ha come pri nei pale est! ma- 
tore, il potente Edmund Stoi- 
ber, premier bavarese e leader 
Csu,chehaintenzionedicandi- 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Un tempo la politica 
in Germania era noiosa ma prevedi¬ 
bile, dice un vecchio maitre-à-penser 
socialdemocratico attualmente im¬ 
pegnato in una organizzazione inter¬ 
nazionale, ora è rimasta noiosa ma è 
diventata imprevedibile. Come dar¬ 
gli torto? Si prendano le convulsioni 
di questi giorni al vertice dei partiti 
dell'Unione (Cdu eCsu): i personag¬ 
gi sono sempre gli stessi ed è difficile 
immaginare come potrebbero dar vi¬ 
ta al rinnovamento politico chetutti 
a gran voce invocano. E però è anco¬ 
ra più difficile prevedere come andrà 
a finire la partita per il potere che si 
sta giocando, nei due partiti demo- 
cristiani, dal giorno in cui il matador 
Helmut Kob! è scivolato sulla epoca¬ 
le buccia di banana dei fondi neri al¬ 
la sua Cdu. È, per cambiar metafora, 
come un minekronein cui gli ingre¬ 
dienti sono tanti e tutto dipende, al¬ 
la fine, dal modo in cui si mischie¬ 
ranno. 


darsi a cancelliere dell'Unione 
nelle legislative del 2002. Stoi- 
ber ha insistito per rinviare di 
una settimana la riunione del 
presidium dei cristiano demo¬ 
cratici in cui si doveva decidere 
l'elezionedel nuovo capogrup¬ 
po Cdu-Csu, in questo modo la 
decisione poteva essere presa 
con in tasca i risultati delleele- 
zioni nelloSchleswin-Holstein, 
eh e guarda caso si terranno do¬ 
menicaprossima. 

La «W el t am Son n tag» eh e h a 
raccolto le opinioni di diversi 
dirigenti del partito confenua: 
tutto di penderà da come uscirà 
Rùhe dal voto nel Land setten¬ 
trionale, i n caso posi ti vo si cura- 
mente sarà appoggiato da una 
discreto numero di dirigenti cri¬ 
stiano democratici. Per Voiker 
Rùhe, per molti anni ministro 
della difesa nel governo Kohi, 


L'ANALISI 


Intanto, per cominciare a capire, si 
può cercare di individuarne alcuni, 
di questi ingredienti. Il primo è Hel¬ 
mut Kohi. 0 meglio la sua mancan¬ 
za, dopo un quarto di secolo di pre¬ 
senza ingombrante e fin quasi osses¬ 
siva, che ha lasciato il partito orfano 
non solo di sé, ma d'un gruppo diri¬ 
gente degno di questo nome. L'ex 
cancelliere ha avuto solo «delfini» e 
«fedelissimi». 

Ma Kohi pesa non solo con la sua 
assenza. Addosso al fantasma che si 
aggira per i corridoi della politica te¬ 
desca un poco della tanta carne che 
c'era un tempo dev'essere rimasta. 
Molti dicono che ci sia il suo zampi¬ 
no nella regìa dell'ultimo psicodram¬ 
ma cristiano-democratico: il ritiro 
dalla scena di Wolfgang Schàuble. 
Per vendicarsi del «delfino» che lo 
aveva tradito, Kohi avrebbe utilizza¬ 


voterebbe anche il capo dell'e¬ 
secutivo regionale del Bade- 
Wurtemberg, ErwinTeufel «Rù¬ 
he-hadetto-èqualificato tanto 
quanto Angela Merkel» per ri¬ 
coprire questo incarico. Dal 
canto suo Rupert Scholz, uno 
dei vicepresidenti del gruppo 
parlamentare Cdu-Csu al Bun¬ 
destag pensa che Rùhe faccia 
certamente parte dei candidati 
più qualificati per ottenere la 
presidenza del partito», mentre 
il sindacodi Berlino, il cristiano 
democratico Eberhard Diepgen 
ha indirettamente sostenuto 
l'anziano ministro della difesa 
dicendo che secondo lui sareb¬ 
bero in molti ad avere lequalità 
perfaruscireil partito dal la cri si, 
tuttavi a «An gel a M erkel, f a mo I - 
to bene il suo lavoro di ^reta¬ 
rla generale e la sua elezione ha 
laduratadi quattro anni». 


to un «fedelissimo» restato tale: Jur- 
gen Ruttgers, capo del partito della 
Renania-Westfalia e, negli ultimi 
tempi, capofila della fronda che 
avrebbe costretto Schàuble al l'abban¬ 
dono. 

Secondo ingrediente: l'anima del 
partito. I cristiano-democratici, sim¬ 
patizzanti, iscritti e quel poco di ceto 
dirigente che c'è ancora, sanno che 
dal precipizio possono risalire solo 
con uno scatto che porti ai vertici del 
partito figure indiscusse di rinnova¬ 
tori. Non a caso nei giorni scorsi tutti 
i commentatori hanno dato presso¬ 
ché per certa l'elezione di Angela 
Merkel alla presidenza e di Friedrich 
Merz alla guida del gruppo parla¬ 
mentare. 

L'ex «fedelissima» riscattatasi con 
una clamorosa (e sofferta) ribellione 
nei primi giorni dello scandalo e il 


A sostenere la candidatura 
della Merkel eavederein lei la 
vera speranza di rinnovamento 
dell'Unione cristiano-demo¬ 
cratica per i suoi molti meriti 
nella gestione dello scandalo 
dei fondi neri enei l'aver annun¬ 
ciato per prima la fine dell'era 
Kohi, sono il vice-premier del 
partitoChristianWuIffei «vete¬ 
rani» Rita Sùssmuth e Heiner 
Gei ssler. Infatti, laquarantacin- 
quenneoriginariadell'Esthadi- 
mostrato di preoccuparsi meno 
di difenderei valori conservato- 
ri edi pensaredi più ari compat¬ 
tare il partito travolto dallo 
scandalo. Secondo il segretario 
generale Fdp (liberali) Guido 
Westerwelle, è imminente una 
sterzata a destra nel la Cdu-Csu, 
lo prova la bocciatura della se¬ 
gretaria generale da parte del la 
Csu e la preferenza caduta su 


giovane rampante mai stato kohlia- 
no sono sicuramenteancora in corsa. 
Ma ci sono due altri ingredienti da 
considerare. Il primo è abbastanza 
banale, anche se il suo sapore è tutto 
da verificare. Domenica prossima si 
vota nello Schleswig-Holstein. Fino a 
qualchesettimanafa, quando la poli¬ 
tica tedesca era ancora prevedibile, il 
candidato cristiano-democratico 
Voiker Rùhe era strasicuro di vincere, 
anche perché altrimenti non si sareb¬ 
be mai sognato di candidarsi. Ex mi¬ 
nistro della Difesa, ex segretario ge¬ 
nerale del partito, Rùhe si considera¬ 
va, e continua a considerarsi, tagliato 
per ben altra poltrona che quella di 
Ministerpràsident del piccolo Land 
del nord. Lo Schleswig-Holstein sa¬ 
rebbe stato, per lui, un trampolino 
dal quale tuffarsi, al momento op¬ 
portuno, nella politica berlinese. Lo 


Friedrich Merz, molto più con- 
servatoredi Schàuble. 

Per sapere come finirà biso- 
gn erà atten dere: i I 29 febbrai o si 
vota perMerzalBun destag, i 120 
marzo, il presi dium deciderà sul 
nuovo leadercheverrà poi con¬ 
fermato al congresso dd partito 
chesi svolgeràdal 9all'liaprile 
ad Essen. Ad arri vare pri ma però 
sarà i I verdetto dd voto regi on a- 
lein Schleswig-Holstdn. Intan¬ 
to Schàuble, ha parlato per la 
prima volta ddle sue dimissio¬ 
ni, spiegando che intende farsi 
da parte ma senza rinunciarea 
svolgere il suo mandato di de¬ 
putato. «Ndia coscienza ddia 
maggi or parte del I a gente sono 
troppo l^ato al passato e al re¬ 
sponsabile di questa crisi che 
minaccia l'esistenzaddIaCdu» 
hadetto riferendosi a Kohi, sen¬ 
za peròmai nominarlo. 


scandalo dei fondi neri gli ha segato 
il trampolino. Ma lui non si conside¬ 
ra fuori gioco. Anzi: sedovesse vince¬ 
re 0 perdere onorevolmente, il suo 
nome entrerebbe nella corsa per l'u- 
nao per l'altra carica. 

L'altro ingrediente si chiama Csu. 
Anzi, si chiama Edmund Stoiber, ca¬ 
po del governo di Monaco e presi¬ 
dente del partito, che della Csu è il 
leader e l'anima con lo stesso carisma 
che ebbe, un tempo, Franz Josef 
Strauss. Stoiber vuole fare il cancel¬ 
liere della Germania, immemore del¬ 
la lezione che nell'80 gli elettori det¬ 
tero proprio a Strauss (il quale aveva 
soffiato la candidatura dell'Unione a 
Kohi): è più facile che un cammello 
passi attraverso la cruna dell'ago che 
un bavarese possa sedersi alla cancel¬ 
leria federale. L'ambizione di Stoiber 
è legittima, ma per avere qualche 


TONI FONTANA 

ROMA WalterVeltroni parteoggi 
per un viaggio che lo porterà da 
un capo all'altro dell'Africa, nei 
paesi e all'interno dei paesi più 
poveri del continente e al l'estre¬ 
mità meridionale, nel Sudafrica 
di Mandela e Mbeki. Viaggerà 
non solo come segretario dei Ds, 
ma anchesu mandato dell'l nter- 
nazionaleSocialista chea Lisbo- 
nagli haaffidatolamissioneedii 
compitodi approfondirelegran- 
di questioni dellapovertàedella 
globalizzazione. Un viaggio «po¬ 
litico e umanitario» - ha detto 
Veltroni, anticipando la sua in¬ 
tenzione di incontrare la gente 
del I e periferi e e del le bi don vi 11 es 
di Nairobi eMaputo,i missionari 
e i volontari che operano nel 
continente nero. La pri ma tappa 
sarà in Guinea Conakry dove è 
previ stoun incontro con i paren¬ 
ti di Koita Yaguine e Tounkara 
Fodè, due ragazzi che lo scorso 
anno morirono assiderati nasco¬ 
sti su una aereo diretto a Bruxel- 
I es. Voi evamo vi vereestudi arei n 
Europa. Nelle loro mani venne 
trovata u n a I ettera i n d i ri zzata al - 
le «eccellenze e ai responsabili 
dell'Europa». LaGuineaèdrcon- 
data da paesi come la Serra Leo- 
nechedaanni sonosconvolti da 
una guerra intestina che ha pro- 
vocatomigliaiadi morti el'esodo 
di grandi masse verso i paesi vici¬ 
ni. Nei campi profughi vi sono 
anchebambini-soldato, recluta¬ 
ti a forza dal le bande dei ribelli, 
costretti acombattereea uccide 
re. Sono previsti incontri con le 
organizzazioni non governative 
cheoperano appunto a contatto 
con i profughi e le vittime delle 
guerre eh e i n san gu i n an 0 1'Afri ca 
occidentale. La delegazione dei 
Dsproseguiràquindi perlaCosta 
D'Avorio dove è in programma 
un incontro con Laurent Gba- 
gbo, vicepresi dentedell'lnterna- 


chance l'uomo di Monaco deve eser¬ 
citare un certo controllo anche sulla 
sorella federale della sua Csu. Il che 
significa, tanto per cominciare, che 
deve far fallire l'operazione Merkel. 
Non solo perché la signora, prove¬ 
niente dalla Cdu dell'est tradizional¬ 
mente più attenta ai valori sociali, è 
troppo «di sinistra», ma anche per¬ 
ché, essendo relativamente giovane 
(45 anni) e popolare, rischia di essere 
una presidente durevole e politica- 
mente forte, esattamente il contrario 
di un presidente di transizione, ma¬ 
gari lo stesso Merz, che nella sua de¬ 
bolezza non potrebbe ostacolare la 
corsa bavarese alla cancelleria e con 
il quale, magari, ci si potrebbe ragio¬ 
nevolmente intendere prima. E per¬ 
ché non immaginare un'intesa simi- 
lecon Rùhe? 

È difficile dire se Stoiber avrà la 


zionale Socialista ed esponente 
del Fronte Popolare. Dopo uno 
scalo tecnico a Lagos in Nigeriaè 
prevista una tappa a Nairobi in 
Kenya dove Veltroni si recherà 
dapadreAlexZanottelli nelleco- 
munitàdi Korogocho, una delle 
più povere della capitale africa¬ 
na. Nairobi èanchelasededi uno 
dei più importanti centri delle 
Nazioni Unite. In Angola, tappa 
successiva del viaggio, Veltroni 
inconterà i dirigenti dell'Mpla 
(governo) e i responsabili dei 
progetti di cooperazione. Anche 
nell'altra ex colonia portoghese, 
il Mozambico, sono previsti in¬ 
contri con i cooperanti. Pri ma di 
giungere a Maputo il segretario 
dei Dseffettueràunatappain Su¬ 
dafrica dovevi saranno colloqui 
con Nelson Mandela ed il suo 
successore alla guida del paese 
Thabo Mbeki. 

Al centro del viaggio il tema 
dell'indebitamento dei paesi in 
via di sviluppo che- spiega il re 
sponsabile della politica estera 
dei DsLuigiColajanni-«devees- 
sere ridotto, annullato o scaglio¬ 
nato», la lotta alla povertà e al 
traffico dellearmi, ed il dramma¬ 
tico problema della diffusione 
dell'Aids che sta devastando in¬ 
tere comunità africane. L'inizia¬ 
tiva è stata lanciata al congresso 
dei Dsdi Torino e- prosegueCo- 
lajanni - s'inquadrain «unosfor¬ 
zo di ri definizione di una forza 
del I a si n i stra» n el ten tati vo d i av¬ 
vicinare «il mondo dell'econo¬ 
mia al mondo dei diritti» pun¬ 
tando sull'Africa come ad «una 
gran deri sorsa». 

Della delegazione Ds fanno 
parte oltre a Veltroni eColajan- 
ni, Fulvia Bandoli della segrete 
ria, Nicola Manca responsabile 
delle relazioni internazionali e 
Raffaella Chiodo, esperta dei 
problemi africani. Il leader dei 
Ds, dopo il viaggio in Africa, in¬ 
contrerà i dirigenti delleNazioni 
Unite. 


forzarli perseguirei! suo disegno. Ma 
certo un'arma in mano ce l'ha. È 
quella, antica quanto è antica l'Unio¬ 
ne, del ricatto: la Csu potrebbe rom¬ 
pere il patto con la Cdu ed estendersi 
al di fuori della Baviera, creando un 
polo che attirerebbe l'elettorato cri¬ 
stiano-democratico più orientato a 
destra. Intanto, si potrebbe comin¬ 
ciare con la rottura dell'unità nel 
gruppo al Bundestag, la cui convoca¬ 
zione, prevista per domani, è stata 
spostata, proprio su richiesta dei cri¬ 
stiano-sociali al martedì dopo le ele¬ 
zioni nello Schleswig-Holstein. 

Se le cose andassero in questa dire¬ 
zione, si creerebbe, in Germania, un 
partito esplicitamente di destra co¬ 
me, a livello federale, non c'è mai 
stato. L'esperienza delle vicine Au¬ 
stria e Svizzera mostra che, al di là di 
tutte le differenze, nell'area germa¬ 
nofona un bacino elettorale per una 
destra così «esposta» esiste. E sarà il 
caso di ricordarsi che fu proprio Stoi¬ 
ber l'unico esponente democristiano 
europeo a consigliare ai popolari au¬ 
striaci di allearsi con Haider. 


Leambizioni di Stoiber sulla strada della suGoesaone 


SEGUE DALLA PRIMA 


CARO 

FORATTINI... 

Unafalceemartello un po' modifica¬ 
ta tanto da sembrare una svastica (il 
messaggio, mi pare, è: il vero pericolo 
nazista non è Haider ma sono gli ere¬ 
di del comuniSmo). 

In tutte le altre 10 vignette, D'Ale- 
ma è disegnato in abiti nazisti, senza 
occhi né volto e con baffetti hitleria¬ 
ni. La battuta contenuta in queste vi- 
gnetteèabbastanza ininfluente, spes¬ 
so incomprensibile. La risata dovreb¬ 
be scattare per iI fatto stesso che D'A- 
lema è disegnato con stivaloni e divi¬ 
sa militare simil-hitleriana. Con una 
falce e martello sul braccio al posto 
della svastica. 

Sarà perché fino a qualche anno fa 
ero comunista, sarà perché sin da ra¬ 
gazzino son sempre stato allergico al 
nazismo, fatto sta chea mequdlevi- 
gnette non mi hanno fatto ridere. 
Neanche una. Mi sono sembrate ec¬ 
cessivamente infantili. Ho un figlio 
di sette anni chefino all'anno scorso, 
spesso, col suo amico Riccardo, dice¬ 
va «cacca-piscio» e poi rideva come 
un matto (ridevano sia lui che Riccar¬ 
do). Non c'era nessuna battuta, nes¬ 


suna spiritosaggine che innescava la 
risata: bastava il segnale, il suono di 
«cacca-piscio». L'umorismo era tutto 
lì. Quest'anno il mio bambino è più 
maturo - anche Riccardo è più matu¬ 
ro - fa la seconda elementare e già 
racconta barzellette noiosissime, ma 
un po'costruite (in genere quel le sul¬ 
l'italiano, l'americano, il francese, ec¬ 
cetera...). Possibile, mi chiedo, che 
Forattini sia ancora al «cacca-piscio»? 

Naturalmente - capite bene - ho 
scritto cose sconvenienti. Non so per 
quale motivo, ma in questo paese ci 
sono due categorie professionali as¬ 
solutamente intoccabili dalla critica 
giornalistica: gli stilisti, doèi creatori 
di moda, e i disegnatore satirici. Tra i 
disegnatori satirici il più intoccabile 
di tutti è proprio Forattini. Perché è 
proibito criticare Forattini? Non lo 
so, ma è cosi. È così da un quarto di 
secolo. Dicono che criticare un gior¬ 
nalista 0 un politico è un modo per 
esercitare la libertà, criticare Forattini 
è un modo di conculcarla. Sarà. 

Resta il fatto che due cose non si 
chiariscono. La prima è: cosa esatta¬ 
mente Forattini imputa a D'Alema? 
La seconda è: perché dovremmo ride¬ 
re, ad esempio, vedendo una vignetta 
nella quale D'Alema-Hitler si batte a 
duello con un distinto Berlusconi e 
gli dice: «seti uccido non mi importa 


di andare in galera» ; e Berlusconi ri¬ 
sponde: «Non andrai in galera, ti sei 
fatto la legge Gozzini su misura...»? 
Diciamo la verità: chi mai può aver 
riso per una battuta cosi? Neanche la 
zia di Forattini. 

Una spiegazione, invece, può forse 
essere trovata alla prima domanda: 
cosa imputa Forattini a D'Alema? Gli 
imputa di averlo querelato: nient'al- 
tro. E prova a vendicarsi col tormen¬ 
tone su Hitler. Su questo punto vor¬ 
rei modestamente dire il mio parere. 
Ha ragione Forattini. D'Alema ha 
sbagliato a querelare. Ha sbagliato 
per due ragioni: innanzitutto perché 
sono convinto che il divieto di critica 
verso i disegnatori satirici sia un po' 
vile e molto conformista, ma il divie¬ 
to di querela sia giusto. Non ha senso 
querelare un autoredi satira, non an¬ 
drebbe mai fatto. L'autore di satira ha 
il dovere di far ridere o sorridere, e 
non gli si può chiedere di rispettare 
l'esatto andamento dei fatti, altri¬ 
menti non lavora più. Ma poi D'Ale¬ 
ma ha sbagliato per una seconda ra¬ 
gione, più specifica. Pensateci bene: 
si può querelare uno cosi? Non è 
molto meglio lasciarlo stare? lo, 
quando il mio bambino diceva «cac¬ 
ca piscio», facevo finta di niente. E 
lui ha smesso. 

PIERO SANSONETT 


UNA 

SINISTRA... 

1) comesi può recuperare un par¬ 
tito rassegnato e sfibrato ad una 
sfida ardua contro il consociativi- 
smo dilagante checoprei quattro 
quinti ddi'elettorato; 2) comesi 
possono ricomporre le divisioni 
dellasinistrain unastrategiadi al¬ 
ternativa; 3) comesi può governa¬ 
re un paese, attraversato dal terro¬ 
re e dalla paura, con una sinistra 
divisa su strategienon unitarie; 4) 
come proseguire una collabora- 
zionedi governo con una Demo¬ 
crazia cristiana in declino e sem¬ 
pre più arroccata su linee di pro¬ 
gressiva sottomissionealTegemo- 
niadel Pei; 5)comeaffrontarei po¬ 
teri antichi edominanti, refrattari 
ad ogni azionedi modernizzazio¬ 
ne; 6)comeimbrigliarei nuovi po¬ 
teri ostili ad ogni vincolo ed inte¬ 
ressati al prolungarsi dellapaurae 
del caos; 7) come ricomporre il 
quadro sociale nonostante il per¬ 
sistere degli effetti delle sbornie 
movimentistiche consumate al¬ 
l'insegna del «tutto e subito»; 8) 
come fren are l'on data ri bel I i sti ca 


ed indirizzarla verso un muta¬ 
mento istituzionale in equilibrio 
tra spinta di partecipazione e ne¬ 
cessità d'autorità; 9) come attrez¬ 
zare il paese a fronteggiare i pro¬ 
cessi internazionali di integrazio¬ 
ne e quelli nazionali di disgrega¬ 
zione; 10) comerinegoziarein un 
assetto iabile di alleanza una 
nuovagerarchiainternazionaledi 
potenze. 

Entro questo perimetro si svi¬ 
luppò l'azionedd Psi. Il gran dedi¬ 
vario tra laforza realedd Partito e 
l'altezzadellequestioni daaffron- 
tarespinseroil leaderaconcentra- 
renella sua persona un insiemedi 
poteri di sceltaedi decisioni.Tut¬ 
to ciò avvennecon una adesione 
interna molto vasta, ed è inin¬ 
fluente dissertare sul tasso di par¬ 
tecipazione convinta o interessa¬ 
ta. 

Non è azzardato dire che lo 
squilibriochesideterminòtra for¬ 
za del carismaepoteredell'istitu- 
zionefu accolto dal Partito come 
"necessitato rischio calcolato". 3 
impedì,intal modo,difarcrescere 
unospi ritocritico ed un ragionare 
più attento, necessari percorreg- 
gereal cu n ecaren zed i vai utazi on e 
olalcuneincertezzenell'azione. 

Due furono gli scarti di analisi 


più devianti; a) non aver previsto 
le conseguenze intero e del crollo 
per cedimento strutturale del 
campo comunista internaziona- 
I e; b) aver sottovai utato i I processo 
di avanzata autonomia dei poteri 
dal poterepolitico. 

Invece, l'incertezza più disa- 
strosadominònel Novantaebloc- 
cò la spallata istituzionale. Il giu¬ 
dizio storico su Craxi non può es¬ 
sere ^andato dall'esame della 
questione socialista eoa come si 
presentòdal 1976al 1992. 

Non si tratta di ricavare un ap¬ 
prezzamento più equilibrato sul¬ 
l'opera politica di Craxi. Necessi¬ 
ta, invece, unaserenaed obiettiva 
ri costmzionedell'iniziativa socia¬ 
lista dei sedici anni di protagoni¬ 
smo socialista, considerati voltaa 
volta fastidiosi o desiderabili, in¬ 
novativi 0 tradizionali, dirom¬ 
pendo banali. 

Dobbiamo fare uno sforzo per 
I i berarci dal I a pi gri zi a n el I a ri cerca 
checi costringea leggere la storia 
come storia delle personalità, 
mentredobbiamoabituarci ad in- 
terpretarelastoriacomestoriadel- 
leidee, delleistituzioni edei pote¬ 
ri. 

Se adotteremo questo paradi¬ 
gma, forse scopri remocheil diver¬ 


so modo di affrontareledieci que¬ 
stioni che il dopo Midas pose a 
Craxi eal Psi, accentuò ledivi sioni 
tra socialisti e comunisti, lacerò 
molti vincoli unitari eposelebasi 
delle nuove sconfitte di una sini¬ 
stra vincentecon i propri colori. A 
cheservedireoggi cheleintenzio- 
ni dei socialisti furono giuste, ma 
chead essi mancò laforza, selafor- 
zasi rifiutòdi partecipare? 

Purtroppo i problemi del '76 in 
buona partesono ancora i proble¬ 
mi della sinistra residua. Ladebo- 
lezzadellasinistracostringeoggi i 
diessini alTomologazione, come 
avvennecon i socialisti. La ri presa 
èardua, perchénel popolo di sini¬ 
stra la divisione non è stata pro¬ 
dotta dalle opinabili divergenze 
nelleanalisi, ma da una lacerante 
lottafratricida. Leriabi I itazion i at¬ 
traverso leomeliesulleluci esulle 
ombredei protagonisti non porta 
lontano. 

Vogl iamo provare a capi re per¬ 
ché la sinistra non avendo una 
dottrina del l'autonomia dai pote¬ 
ri èdominatadallasindromedella 
pauradi potervincere,anchesedà 
avederecheèsicuradi sé? Provare 
non vuol dire ri usci re, maalmeno 
vuol direesistere. 

RINO FORMICA 
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Il nano, Tanisetta 
e il giornalista 


L'AUTORE 


Tra i gialli 
e la storia 


P 


Q uando vedesti il nano 
all'aeroporto, ti fece 
l'impressione di un per¬ 
sonaggio indimenticabile, con 
il fascino maliardo e la delica¬ 
tezza di una bambola di por¬ 
cellana. Ti costò molta fatica 
fare mente locale e ricordare 
che ti avevano avvisato che si 
trattava di un paraculo figlio 
di puttana di dimensioni co¬ 
lossali. 

A onor del vero non sem¬ 
brava affatto un tipo poco rac¬ 
comandabile, con quei suoi 
battetti sottili, i tratti del viso 
infantili, il completo di un gri¬ 
gio elettrico cangiante tenden¬ 
te al celeste e gli stivali neri 
con il tacco alla cubana. 

11 nano se ne stava lì a fu¬ 
mare, seduto sulla sua valigia 
verde. 

Improvvisamente si girò a 
guardarti, obbligandoti a 
sprofondare il naso tra le pagi¬ 
ne spiegazzate del giornale 
che avevi già letto una dozzi¬ 
na di volte. Fuori dall'aero¬ 
porto delle Asturie stava pio¬ 
vendo, ma dentro si soffocava 
per il caldo afoso denso di 
umori. 11 nano balzò giù dalla 
valigia, si esibì in un paio di 
passi da provetto ballerino, ti 
raggiunse, e tirandoti un lem¬ 
bo dei pantaloni per attirare la 
tua attenzione, chiese: «Lei de¬ 
v'essere quel fesso di giornali¬ 
sta messicano che mi vuole in¬ 
tervistare, non è così?». 

Abbassasti vertiginosamen¬ 
te lo sguardo. 11 tipetto aveva 
un ghigno sardonico. «No. So¬ 
no messicano e giornalista ma 
non ho chiesto interviste a 
nessuno. Sono qui in vacanza 
con una missioncina speciale, 
se proprio lo vuole sapere». 

«Farai meglio a starmi alla 
larga, socio, altrimenti mi 
mangio le budella di tua ma¬ 
dre, ti cavo gli occhi e i tuoi 
coglioni li do in pasto ai cani» 
disse il nano, abbozzando un 
sorriso angelico. 

A volte i viaggi oltreoceano, 
quando si è raggiunto il paese 
di destinazione, hanno il pote¬ 
re di provocare un'illusoria 
sensazione di lontananza dalla 
realtà che può protrarsi anche 
per una buona mezz'ora. Per 
uno come te, che patisce indi¬ 
cibilmente solo per la distanza 
tra le file dei sedili dell'aereo, 
quella sensazione di irrealtà si 
somma sempre a una fase di 
lento stiramento, per permet¬ 
tere al tuo metro e novanta- 
due di riconquistare tutta la 
sua estensione spaziale. Irrea¬ 
le o no che fosse, quella volta 
il tuo ritorno alla vita era av¬ 
venuto in modo così brusco e 
sgradevole che non ti costò al¬ 
cuno sforzo articolare una 
smorfia draculina e risponde¬ 
re a quel nano cazzuto: «Senti¬ 
mi bene, miniatura d'uomo, se 
non fosse perché è peccato 
picchiare i bambini, t'avrei già 


Dal nuovo lavoro 
«Te li do io i tropici» 
un reportage 
molto sui generis 


PACOIGNACIOTAIBOI 


schiacciato come uno scara¬ 
faggio qui su due piedi. Ma da 
professionista quale sono per¬ 
ché mai dovrei volere un'in¬ 
tervista da te? Sono venuto 
nelle Asturie per seguire la 
partita dedicata a Hugo San- 
chez, bere fiumi di sidro e 
ascoltare musica popolare cel¬ 
tica: e in tutta franchezza, lat- 
tanzolo imbratta patelli, tu 
non hai proprio l'aria di essere 
un calciatore, né im bevitore 
di sidro e tanto meno un can¬ 
tante folk». 

«Poi non venire a dire che 
non ti avevo avvisato, compa¬ 
re. Sarò anche basso, ma asso- 
miglio più a un toro che a un 
agnellino». 

«Al mio paese i nani li usiamo 
per sostenere i libri sugli scaf¬ 
fali». 

Detto questo, gli avevi voltato 
le spalle con innegabile ele¬ 
ganza e ti eri diretto verso la 
tabaccheria per comprare i si¬ 
gari. 

Qualche ora più tardi riapri¬ 
vi gli occhi nell'ambulatorio 
della Croce Rossa di Avilés 
dove una monaca, un'asturia- 
na buddhista o un'infermiera 
baldanzosa, non saresti più 
stato in grado di specificarlo 
neanche frugando tra i ricordi, 
ti aveva rivolto una strana do¬ 
manda: «Sa il numero del suo 
passaporto? Ha con sé la carta 
d'identità?». 

Avevi richiuso gli occhi. 

Qualche giorno dopo, cer¬ 
cando di ricostruire i fatti - il 
che, stringi stringi, è la sostan¬ 
za del mestiere del giornalista, 
vale a dire restituire storie al 
presente dando loro un ordine 
e una qualche logica - saresti 
venuto a sapere che, quando 
avevi girato i tacchi, il nano ti 
aveva scagliato sulla nuca, con 
perizia da lanciatore di base¬ 
ball, una lattina di Pepsi e l'a¬ 
veva fatto con tale violenza e 
precisione millimetrica da 
provocarti un taglio di quattro 
centimetri e una commozione 
cerebrale. A quel punto, sve¬ 
nuto, eri caduto a terra come 
un birillo. 11 nano era uscito 
indisturbato dall'aeroporto, 
era montato al volo su una 
macchina e si era dileguato. 

Beati i nani, che dopo aver 
compiuto una qualsiasi azione 
provocano in chi li guarda 


una sospensione di giudizio di 
cui gli esseri umani normali 
non benificiano. Morale, quel 
gran figlio di buona donna se 
n'era andato come se niente 
fosse, davanti a un paio di 
guardias civiles esterrefatti che, 
se già normalmente non brilla¬ 
no per prontezza di riflessi, in 
situazioni straordinarie reagi¬ 
scono ancora più goffamente, 
nella fattispecie per evitare di 
infangare ulteriormente la lo¬ 
ro già cattiva fama ammanet¬ 
tando un bambino. 

Alla Croce rossa di Avilés ti 
visitò un medico che fumava 
il sigaro e lasciò cadere un po' 
di cenere sulla ferita mentre 
diagnosticava che, se non 
avessi perso nuovamente co¬ 
noscenza, entro quella sera sa¬ 
resti stato fuori pericolo. 

Le Astirie sono molto più 
verdi di quanto ti aveva rac¬ 
contato tuo nonno e ai piedi 
delle montagne si vede com¬ 
parire a intermittenza un mare 
verde intenso striato di schiu¬ 
ma. Nell'albergo di Gijòn ti 
accolsero con amichevoli pac¬ 
che sulle spalle, come se il fat¬ 
to di essere messicano valesse 
di per sé una manciata di pun¬ 
ti a tuo favore; in un paio d'o¬ 
re eri riuscito a metterti in 
contatto con il giornale e a ri¬ 
cevere una prima comunica¬ 
zione. 

11 tuo direttore ti aveva bo¬ 
nariamente rimproverato: 
«Tonto, vedi un po' di concen¬ 
trarti sulla partita perché quel 
maledetto nano rottinculo è 
un soggetto molto pericoloso. 
E se per caso lo incontri un'al¬ 
tra volta, evita di chiedergli 
dei soldi sporchi che ricicla 
per l'ex presidente; fatti dire 
solo se sa qualcosa del furto 
del pennacchio di Montezu- 
ma. Cerca di ottenere un'inter¬ 
vista con Hugo piuttosto, e 
scolati qualche litro di aniset¬ 
ta». 

Al bar dell'albergo, dove 
praticamente ti avevano adot¬ 
tato all'istante, ti comunicaro¬ 
no che l'anisetta era una be¬ 
vanda da froci, poco adatta a 
un giornalista messicano, e 
che comunque, dovendo sce¬ 
gliere, era meglio la qualità 
del Mono che quella Asturia- 
na. Aggiunsero frettolosamen¬ 
te che nella 407 c'era un nano 



aco Ignacio Taibo II è 
nato in Spagna nel 
1949 e vive in Messico 
dal 1958. 

Pubblicista, storico, orga¬ 
nizzatore sindacale, profes¬ 
sore universitario, dal 1990 
si è dedicato stabilmente al¬ 
l'attività di scrittore. I suoi romanzi 
gialli che hanno come protagonista il 
detective Héctor Belascoaràn sono sta¬ 
ti pubblicati in ventidue paesi. 

In Italia sono apparsi «Ombre nel¬ 
l'ombra» (Interno giallo), «Qualche 
nuvola» (Metrolibri), «La bicicletta di 
Leonardo» (Corbaccio), «Stessa piog¬ 
gia stessa città» (Granata Press), «A 
quattro mani» (Corbaccio). 

L'editore Donzelli ha pubblicato 
«Come la vita» e «La lontananza del 
tesoro». Per l'editore Marco Tropea 
sono apparsi «Rivoluzionario di pas¬ 
saggio, Sentendo che il campo di bat¬ 
taglia, Ma tu Io sai che è impossibile» 
e la riedizione di «Ombre nell'om¬ 
bra». II Saggiatore ha pubblicato la 
biografia di Ernesto Che Guevara 
«Senza perdere la tenerezza» e «Ar¬ 
cangeli». 

R.P. 


Il libro 


La personale America Latini 
di un «arcangelo» guerriero 
armato di stuzzicadenti 


S e a qualcu¬ 
no non 
fosse anco¬ 
ra chiaro perché 
mai uno scritto¬ 
re scrive, sarà 
sufficiente che 
legga «Te li do 
io i tropici» di 
Paco Ignacio 
Taibo II (Marco 
Tropea, pagine 
443, lire 32.000) 
per capirlo una 
volta per sem¬ 
pre. Gli scrittori 

scrivono perché se non lo facessero impazzirebbero 
(«scriviamo perché ci sembrerebbe di morire se non 
potessimo raccontare storie di fate e di folletti, gli in¬ 
cubi dell'ultimo dittatore o la descrizione di un campo 
di pallacanestro dopo la partita»), perché scrivere è 
sempre una scommessa con se stessi e una grande fi¬ 
ducia nel potere della parola che è miracolosamente 
trasformatrice. E poi è un po' come se Taibo II ci dices¬ 
se che ci sono due tipi di scrittori: gli scrittori e gli 
scrittori sudamericani. Questi ultimi sono più fortuna¬ 
ti degli altri perché non hanno bisogno di grosse dosi 
di esotismo per essere amati dai loro lettori, perché la 
loro terra non fa mai correre il rischio di diventare 
provinciali, e poi anche perché gli scrittori sudameri¬ 
cani tra di loro si sostengono come in nessun altro luo¬ 
go al mondo, perché «l'America Latina è l'ultima ri¬ 
serva di passioni in un pianeta decaffeinato e Hght». 

È un po' tutto il mondo di Taibo II quello che tro¬ 
viamo dentro questo el libro, il personale supermarket 
di un uomo girandola che non può mai stare fermo, 
che come rituale portafortuna ha sempre bisogno di 
passare da un lavoro all'altro, se non addirittura di la¬ 
vorare su tre romanzi contemporaneamente per esor¬ 
cizzare Tincubo nero della morte. Ci parla di molte co¬ 
se Taibo II in questo collage del suo pensiero, dai titoli 
dei libri gialli che si porterebbe in prigione se mai gli 


toccasse di andarci, alle corse sfrenate dei tassisti di 
Nuova Delhi, a come è nato il suo rapporto con lo scri¬ 
vere accanto a suo padre, lo scrittore Paco Ignacio Tai¬ 
bo I, che cullava i suoi sogni di bambino di soli quat¬ 
tro anni con il ticchettio dei tasti della Remington. 
Struggente è il suo rapporto con «il vecchio», dolce e 
filiale la sfida di mantenere lo stesso nome aggiungen¬ 
do un I romano. Vibrano all'unisono padre e figlio, 
entrambi sono convinti di essere «arcangeli dediti a 
spezzare la solitudine e a comattere, armati di stuzzi¬ 
cadenti, la crociata contro i sistematici abusi di pote¬ 
re». E contro gli abusi Taibo II è sempre in prima fila, 
non solo in letteratura ma anche nella vita. Bellissimo 
è il capitolo sul triste cambiamento dei testi di storia 
per le scuole, libri che diventano conservatori e noiosi. 
E autentico il dolore di vedere cancellati i nomi di tan¬ 
ti eroi nazionali che avevano popolato il mondo fanta¬ 
stico degli adolescenti, gente come il Pipla, Leandro 
Valle, l'indio Giacinto Canek, Gonzalo Carrero, la ca¬ 
valla di Pancho Villa. Se tutto questo muore allora la 
storia non sarà più un «prolungamento del presente 
verso il passato», non sarà più il terreno dove cercare 
le proprie origini e dare un senso alle cose, ed esisterà 
solo un mondo in cui l'idea di progresso vorrà dire in¬ 
vestimenti stranieri e grandi tenute. 

Magari un giorno in Messico scomparirà anche la 
memoria di Emiliano Zapata, l'eroe laconico che nei 
discorsi alle comunità non superava mai le cento paro¬ 
le e diceva frasi semplici come: «Non si può andare 
avanti così, siamo animali, unitevi a noi». Sembra qua¬ 
si che con questo libro ricco e provocatorio Taibo II 
voglia riversarci addosso tutte le sue iquietudini ma 
anche tutte le sue speranze, speranze che vogliono 
continuare a essere vaste come l'America Latina, que¬ 
sto paese dove c'è chi si taglia ancora le vene per amo¬ 
re perché «l'amore è una festa meravigliosa piena di 
insidie», un paese dove se davvero rm giorno nei libri 
di storia non dovesse esserci più posto per Zapata, ci 
sarà comunque qualcuno pronto a scommettere che 
«il generai non è morto ammazzato come dicono, ma 
è ancora vivo, nascosto in qualche grotta da più di 
cinquant'anni». Romana Retri 


messicano, «uno con i contro¬ 
coglioni, fratello». 

Complice l'anisetta, l'appa- 
rizzione del nano ti colse alla 
sprovvista e, per effetto dei fu¬ 
mi dell'alcol, l'omuncolo si 
materializzò accanto a te al 
banco del bar nell'atto di ordi¬ 
nare una tequila doppia. 

«Il pennacchio di Montezu- 


ma misura, disteso, due metri 
e mezzo ed è fatto con piume 
del serpente Quetzalcòatl, fila¬ 
menti d'oro e gingilli di lapi¬ 
slazzuli. Era custodito in un 
museo di Vienna ma è stato 
rubato qualche mese fa... Lei 
sa niente di questo caso?». 

«Ho una specie di allergia 
per questa cagosa genìa di re 


aztechi, mi fanno venire una 
gran voglia di vomitare... Ho 
sangue blu europeo nelle ve¬ 
ne, io, non voglio avere niente 
a che fare con quei froci, pec¬ 
cato che Hernàn Cortés non 
abbia finito di impalarli tutti 
quanti. Mi fa una sega Monte- 
zuma e Cuauhtémoc e Netza- 
hualcòyotl» disse il nano, ac- 


In basso lo scrittore 
Paco IgnacioTaibo II 
in una foto 
di Mario Dondero 


compagnando le parole con 
un'espressione di ribrezzo. 

Sentisti ribollire il sedicesi¬ 
mo di sangue tarasco che ti 
scorreva nelle vene: nessun 
fottuto nano poteva permet¬ 
tersi di insultare il re poeta. 

«In Messico corre voce che 
oltre a essere nano, lei sia an¬ 
che il consulente finanziario 
nonché guardia del corpo di 
quel presidente che è scappato 
con il bagaglio carico di accu¬ 
se di frode. Ma con la sua infi¬ 
nitesimale statura direi che, 
più che una guardia del corpo, 
al massimo lei potrebbe arri¬ 
vare a sorvegliare il buco del 
culo del presidente». 

Il nano scoppiò a ridere, gli 
altri avventori del bar gli fece¬ 
ro eco. E allora ti mettesti a ri¬ 
dere ancora più forte. 

Mossa sbagliata, perché il 
nano ne approfittò per monta¬ 
re sul suo sgabello e infilzarti 
la mano con una forchetta. 

«Con permesso» disse, e 
uscì di scena flemmatico. 

Il medico della Croce rossa 
di Gijón, che tra l'altro assomi¬ 
gliava a quello di Avilés, an¬ 
che se non fumava il sigaro, 
offrì questa sbrigativa lettura 
dei fatti: «Le conviene impara¬ 
re a scrivere con la sinistra op¬ 
pure diventare cronista radio¬ 
fonico, perché la mano destra 
sarà fuori gioco per un paio di 
mesi buoni». 

Il fax del direttore fu ancora 
più drastico: 

«Ti avevamo detto di guar¬ 
darti dal nano, che è un emeri¬ 
to coglione, un bastardo e un 
sadico satanico. Se per caso lo 
incontri, che non ti venga in 
mente di accennare ai rapporti 
del nostro ex presidente con il 
Banco de Santander né al suo 
ruolo in quella sporca faccen¬ 
da. Tu ti devi occupare di cal¬ 
cio, amico, l'assicurazione me¬ 
dica non attraversa gli oceani. 
Il pezzo che hai mandato sul 
nano filo-Salinas che aggredi¬ 
sce un giornalista a Gijón non 
l'abbiamo passato per evitare 
di cadere nel ridicolo». 

Due giorni dopo incontrasti 
il nano sugli spalti che delimi¬ 
tano il campo sportivo. Tu sta¬ 
vi canterellando una habanera 
e il nano, seduto su una pan¬ 
china, vestito elegante, persi¬ 
no profumato, giocherellava 
con un piccolo bastone. 

«E allora, bestione, non ti 
sei ancora stancato dei servi- 
zietti che ti faccio ogni volta 
che ti incontro?» 

Tu lo guardasti dritto negli 
occhi. Sembrava il ritratto del 
bambin Gesù di Praga, quello 
delle immaginette, solo che 
aveva i baffetti da franchista. 

«Lei ha aperto diversi conti 
del Banco de Santander a suo 
nome per far girare i soldi di 
quel filibustiere navigato del 
suo capo, non è vero?» chiede¬ 
sti, non tanto per ricevere una 
risposta, quanto in ossequio al 
tuo radicato senso del dovere 
di giornalista. 

Il nano saltò giù dalla pan¬ 
china, impugnò il bastone e, 
sfilandone l'impugnatura, a 
sorpresa sguainò uno stiletto. 

«Ci farcirò i tacos con la tua 
carne sminuzzata» disse, ti¬ 
rando stoccate a due mani. 

Sentisti l'acciaio che taglia¬ 
va la stoffa della camicia e il 
sangue che cominciava a sgor¬ 
gare a fiotti. Con uno slancio 
da giocatore di pallacanestro 
afferrasti il braccio armato del 
nano, lo sollevasti come una 
pallone scaraventandolo in ac¬ 
qua. 

La ferita era superficiale ma 
non potesti evitare qualche 
punto di sutura e un'iniezione 
antitetanica, oltre alle risatine 
di un'infermiera un po' troia. 
Non avvisasti nemmeno il 
giornale di quell'ultimo incon¬ 
tro con l'ominide. 

La partita in onore di Hugo 
Sànchez andò male; pioveva a 
dirotto, Hugo venne espulso 
per aver sputato addosso al 
portiere dello Sportmg e tu 
passasti tutto il secondo tem¬ 
po a spiegare ai tuoi vicini su¬ 
gli spalti che tuo nonno era di 
Gijón e che ai messicani per 
bene non piace che si sputi ai 
portieri. 

Fortunatamente il nano, per 
quanto fosse piccolo e leggero, 
pare proprio che non sapesse 
nuotare. 
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E ORA BOSSI 
NON VEDE 
NON SENTE 
NON PARLA 

GIORGIO FRASCA POLARA 


DON BAGET BOZZO 

E L'ARMATA ROSSA _ 

U n altro eh e straparla a raffica sui 
giornali dd centrodestra (Lega 
compresa) è don Baget Bozzo, 
prima de, poi socialista, infineconsi- 
glieredi Berlusconi. Econ lui il duet¬ 
to sul pericolo dei «comunisti» e dei 
«cattocomun i sti » è perfetto, e perfet¬ 
to il gaudio per l'alleanza con Bossi. 
Prima don Baget ammette che il ri¬ 
schio di perdere le regionali esiste: 
«Pensano ad occupareleregioni, tra¬ 
sformandole in una sorta di fortini 
di resistenza». E poi, quando gli 
chiedono senon pensa cheli «regi¬ 
me lestudierà tutte per impedire la 
vittoriadel PoloeddlaLega»alle 
politiche, ri sponde serafico: «Cosa 
possono fare, poveretti? Purtroppo 
per loro non siamo più all'epocadi 
Stalin, quindi non possono chiama¬ 
re l'Armata rossa ad i n vadere i I pae¬ 
se». Comeognun sa, quando i co¬ 
munisti persero le elezioni nd '48, 


da noi arrivò l'Armata rossa e i caval¬ 
li dei cosacchi andarono ad abbeve¬ 
rarsi in piazza San Pietro. 

COMETI TIRO LA GIACCA 

AL PRESIDENTE CIAMPI _ 

E x "Liberal" ed ora collaboratore 
tanto del "Giornale" quanto 
ddl'"Avvenire", Ferdinando 
Adornato richiama bruscamente- 
sul quotidiano dellafamiglia Berlu¬ 
sconi - il capo dello Stato. «Il silen¬ 
zio del Collenon è sempre d'oro», e 
allora, ricordando cheli Polo ha 
contribuito all'dezionedi Carlo 
Azeglio Ciampi, «nessuno potrebbe 
ri tenere un'anomali a (anzi) il fatto 
cheun presidente eletto per aprire 
unastagionedi riformeedi recipro¬ 
ca legittimazionetrovasse il modo, 
tra par condicio econflitto d'inte¬ 
ressi, di pronunciarecinquesempli- 
ci parole: "le regole vanno cambiare 
insieme" ». Starebbe a Ciampi capire 
quando «il silenzio debba essere in¬ 


terrotto»: «Certo un attimo prima 
chequesto paese confuso rischi di 
perdere an eh e I a spon da del I a sag¬ 
gezza dd Quirinale». Chiaro l'avver¬ 
timento? 

BOSBII? UNSOCIAUSTA 
«COLiABORAZIONISTA» _ 

S arà l'effetto-Haider, certo òche 
torna al la grande il linguaggio 
del passato. Insomma, se Bossi 
si riempie la bocca col «patto d'ac¬ 
ciaio», i socialisti intimi del Cavalie- 
renon vogliono essere da meno. Sul 
loro "Avanti !" il segretario dello Sdi 
Enrico Bosel li è defin ito «il capo dei 
socialisti collaborazionisti». Ecen'è 
ancheperquei socialisti «schierati 
alla opposizione»del centrosinistra 
che «non riescono ancora ad assu- 
mereuna posizionecomune». Eper- 
chémai? «Alcuni di loro», guarda 
un po', sono «insofferenti alla pre¬ 
senza di An nel Polo» e «non voglio¬ 
no capi re che con il maggioritario la 


convivenza tra diversi èobbligato- 
ria». Insommafanno gli schizzinosi 
di fronte al l'idea che «per vincere si 
deve avere un voto più degli altri». 
Anche a costo di allearsi con An. 

UMBBITO BOSSI 

ELETRESCIMMIETTE _ 

S iglato con Berlusconi qudio 
che Bossi ha definito, con su¬ 
premo sprezzo di terribili ricor¬ 
di, «un patto d'acciaio», al capo dd- 
la Lega nulla importa del circo Bar- 
num cheli Cavaliereintendemette¬ 
re insieme. «Berlusconi - haprocla¬ 
mato davanti ai suoi, assai perplessi 
- è padrone a casa sua, è I i bere di 
stringere accordi coi radicali o me¬ 
no». Dunque Bossi non alza ciglio 
all'ideadi ritrovarsi a braccetto ma¬ 
gari di Bonino e certamente di Fini, 
Rauti, Flaminio Piccoli eGianni De 
Michelis. Qud checontaèil «patto 
d'acci aio» eh e gli consenta un po'di 
eletti. Bossi insomma come letre 


Craxi, un mese dopo 
L'e( Psi lo ricorda a Milano 

La figlia: «Assassino chi gli diededd ladro» 


MILANO «Ma quali nani, quali 
ballerine: ri appropriamoci ddia 
"M ilano da bere", perché la storia 
ristabilirà la verità: non riusciran¬ 
no a far passare sotto silenzio le 
tante colonne infami di questi 
anni di caccia all'untore, al socia¬ 
lista». In queste parole di Paolo 
Pillitteri, al suo primo discorso 
pubblico dai tempi di "Mani puli¬ 
te", c'è tutto il clima che si respi¬ 
rava ieri al Teatro Nuovo di Mila¬ 
no per la commemorazione di 
Bettino Craxi a un mese dalla 
morte. 

Davanti a una platea affollatis¬ 
sima, presenti Silvio Berlusconi 
(che non ha fatto dichiarazioni), 
Francesco Cossiga e Roberto For¬ 
migoni, il vecchio Psi è tornato 
per un giorno a M ilano «in nome 
di Bettino, della sua vita, della sua 
morte». E con le immagini dell'ul¬ 
tima intervista al Capo è tornata 
per un giorno tutta la vecchia 
guardia di quello chefu il garofa¬ 
no craxiano nella "Milano da be¬ 
re": Martelli, De Michelis, Togno- 
li, Finetti, Zaffra, Agata Al ma C ap¬ 
pieno, Margherita Boniver, Da¬ 
niela Ferrò. Tutti insieme per un 
giorno, alla ricerca di quella «casa 
socialista» che Bobo Craxi già 
aveva rilanciato ad Flammamet 
dopo i funerali del padre e che og¬ 
gi ha riproposto tra gli applausi, 
compresi quelli di Roberto Biscar- 
dini (Sdi). Una commemorazio¬ 
ne-congresso tra garofani e ansia 
di rivincita: «Milano non era la 
capitale della corruzione, la città 
del malaffare - ha detto Tognoli - 
questo avrebbero dovuto e do¬ 
vrebbero dire col oro checonosco- 
no la verità. Noi vogliamo che si 
ristabilisca la verità, senza na¬ 
scondere le ombre ma senza oscu¬ 
rare le luci». Luci che, la storia lo 
dimostrerà, saranno proprio quel¬ 
le della "Milano da bere", secon¬ 
do lo scatenato Pillitteri: «La veri¬ 
tà òche la Milano da bere faceva 
invidia. Ce l'hanno su con quella 
Milano perché avevano nostalgia 
della "Milano di piombo". La no¬ 
stra Milano da bere in dieci anni 
ha costruito 15 stazioni metropo¬ 
litane, il più grande centro ferro¬ 






La presidenza 
durante la 
cerimonia di 
commemorazi 
onedi Bettino 
Craxi, a lato 
Berlusconi e 
Tiziana Majolo 



scimmiette: non vede, non sente, 
non parla. Almeno per giudicare in 
casa d'altri. 

UN «QUADERNO» DS 

SULWEifARE STATE _ 

P ubblicati gli atti del convegno 
promosso dal gruppo parla¬ 
mentare Ds del la Camera su 
«Perché i I welfarestate? Svi Iuppo 
economico e istituzioni della citta¬ 
dinanza sociale». L'iniziativa èdel- 
l'Ufficio comunicazionedel gruppo 
chevi ha dedicato l'ultimo numero 
dei suoi 'Quaderni in cui trovano 
spazio i contributi tra l'altro di Mus¬ 
si, Pennacchi, Visco, Paci, Larizza, 
Salvi, SylosLabini, Amato, Cofferati, 
Salvati, Bolognesi eVeltroni. Chi è 
interessato a ricevere il Quaderno, 
può farne ri eh lesta alla redazione: 
via Uffici del Vicario 21, 00186 Ro¬ 
ma; tei. 06/67608727; fax 06/ 
67608528. E-mail; comunicazio- 
ne@jni.net. 


LAZIO 

Aiuti aiiefamigiie 
Giuiia Rodano 
repiica a Storace 

■ «storace vorrebbe azzera¬ 
re i sostegni che la legge 
attuale prevede per tutte 
le persone in difficoltà al¬ 
l'interno di nuclei familiari 
a prescindere dal fatto 
che siano o meno sposa¬ 
ti». 

Cosi Giulia Rodano, presi¬ 
dente della commissione 
delle elette della Regione 
Lazio, replica al candidato 
del centro destra alla pre¬ 
sidenza della Regione La¬ 
zio che ieri ha annunciato, 
in caso di vittoria delle 
elezioni, il ribaltamento 
della legge sulla famiglia 
«approvata con il consen¬ 
so di Badaloni». 
«Evidentemente - ha ag¬ 
giunto Rodano - per Sto¬ 
race un bambino o un an¬ 
ziano malati assistiti da 
una coppia di fatto non 
avrebbero diritto a nessun 
aiuto. M i piacerebbe sa¬ 
pere da Pannella e dalla 
candidata della Lista Boni¬ 
no per il Lazio, Rita Ber¬ 
nardini, se se la sentono 
di appoggiare un candi¬ 
dato presidente che si 
propone un obiettivo cosi 
oscurantista e integrali¬ 
sta». 


viario del Paese, il più grande cen¬ 
tro aeroportuale d'Europa». 

Questo, per Pillitteri, dirà la 
Storia . «Qui a Milano - ha ag¬ 
giunto - è nata la prima grande tv 
privata alternativa al monopolio 
pubblico. E infatti ecco cheora ri¬ 
tirano fuori la par condicio, il ba¬ 
vaglio, la cultura del divieto». Ma 
la «caccia all'untore, al socialista» 
sarà ricordata dalla storia come la 
nuova «Colonna lnfame»di Mila¬ 
no. Non a caso Stefania Craxi ha 
chiuso la manifestazione dando 
deir«assassino» a «tutti coloro 
che hanno detto che mio padre 
era un ladro. Chi lo ha diffamato 
a mezzo stampa e tv è un assassi¬ 
no, lo dico ai giornalisti, ai magi¬ 
strati, non tutti, a chi non gli ha 
permesso di tornare in Italia da 
uomo libero». La bandiera del so¬ 
cialismo riformista chefu di Craxi 
deve tornare, «ma certo quella 
bandiera - ha concluso la figlia 
dello scomparso - non verrà con¬ 
sonata nelle mani dei responsa¬ 
bili della morte di mio padre e 
della distruzione del partito. 
Quella bandiera appartiene ai so¬ 


cialisti e soltanto a loro». Non 
certo ai «comunisti», che nell'ani¬ 
mo del vecchio Psi continuano a 
essere i veri responsabili politici 
di quanto avvenuto: «Dopo i fu¬ 
nerali di Bettino - ha aggiunto an¬ 
cora Pillitteri - dato chenon pote¬ 
vo essere a Tunisi sono andato a 
portare un garofano sulla tomba 
di Filippo Turati, morto anche lui 
in esilio. Perché quella è la nostra 
storia. Veltroni, che pure di tom¬ 
be ne ha visitate tante nel suo 
tour funerario, da Dossetti a don 
Milani, non mi risulta sia mai sta¬ 
to sulla tomba del padredel socia¬ 
lismo italiano». Anche per que¬ 
sto, dunque, «basta con i giudizi 
sommari, tanto più quando ven¬ 
gono da gente alla qualenon affi¬ 
derei neppure l'amministrazione 
del mio pollaio». 

Quindi la conclusione di Ugo 
Finetti: «E sui libri di scuola - os¬ 
serva l'ex segretario lombardo del 
Psi - leggiamo che Turati è uno 
sconfitto, Nenni un fallito, Craxi 
un delinquente, mentre Gramsci, 
Togliatti e Berlinguer hanno sem¬ 
pre ragione». 


Rarcondido, Coaga <®ccoiTe» BerliHDni 

L'ex presi(dente «La legge non animava fatta alla vigilia (del voto» 


MILANO FrancescoCossigasem- 
prepiùvicinoaSlvio Berlusconi. 
Acominci aredal temachepiùas- 
sillailleaderdi Forzaltalia:quella 
sulla par condicio. Secondo l'ex 
presidentedella Repubblica, che 
pureavevapiù voltedenunciato 
i n passato - con ton i al I armati -1 o 
strapoteremediati co del Cavalle 
re, I a n uova n ormati va è «u n a co¬ 
sa brutta, più che per se stessa, 
perch é èstata del i berata al I a vi gi - 
iia delle elezioni». Cossiga lo ha 
detto, conversando con i giorna¬ 
listi, a marginedella sua parteci¬ 
pazione, come ospite, alla com- 
memorazionedi Bettino Craxi, a 
Milano. Cossiga, chenon hapar- 
lato dal palco e si è allontanato 
prima della finedella manifesta¬ 
zione, alla richiesta di un com¬ 
mento su 11 eaffermazi on i fatte! e 


ri da Berlusconi aproposito della 
par condicio, bari sposto: «tenia¬ 
mo presente che siamo in cam¬ 
pagna elettorale e ogni giudizio 
di un leader in campagna eletto¬ 
rale deve essere enfatico. Co¬ 
munque è stata una cosa brutta, 
pi ù eh eper sestessa perch éèstata 
del i berata al I a vi gi I i a del I eel ezi 0 - 
ni e come una misura ad perso- 
nam molto più checomeunami- 
sura di carattere generale». «Tra 
l'al tro - h a prosegu i to C ossi ga - ri - 
cordo cheli presidentedella Re 
pubblica Qscar Luigi Scalfaro 
aveva chiesto la par condicio ed 
essa era stata realizzata. Ma qui 
c'è una escalation di par condi¬ 
cio, che, seconti n uacosi, fra treo 
quattro anni sarà soppressa la li¬ 
bertà di espressione televisiva». 
Al croni sta eh egli hachiestose,a 


questo punto, secondo lui, lapar 
condicio sia una misura illibera¬ 
le, Cossiga ha replicato: «non è 
certo u n a mi su ra I i beral e». 

L'ex capo del 1 0 Stto h acambi a- 
to idea anche a proposito della 
commissione su Tangetitopoli: 
«Il mio augurio di cittadino edi 
gi u ri sta - h a affermato - èch en on 
sene faccia niente». E ancora: «È 
un colossalepasticcio-haprose- 
guito Cossiga - che sarà fonte di 
baraonda, che non accerterà as¬ 
solutamente la verità. Un tenta¬ 
tivo di ripetere in sede politica 
Mani Pulite». Poi, sorridendo, 
Cossiga ha aggiunto: «però... c'è 
questo bravo, simpatico, conten¬ 
to giovane di Boselli, che crede 
ancora cheD'Alemagli abbiafat- 
tounagrandeconcessione...». 

Infine, unaconsiderazionesul 


Tri fogl i 0 : «Esi ste- secon do C ossi - 
ga-èrimpicciolito... ecco tutto». 
Quando gli è stato chiesto se, 
mentreBoboCraxi invitai socia¬ 
listi all'unità, non gli paiacheal- 
tri soci al i sti si avvi ci n i n o a Beri u- 
sconi, Cossiga ha affermato: «È 
unannochesi stannoavvicinan- 
do a Berlusconi. Credo chesi sen¬ 
ta I' esigenza di un soggetto di¬ 
stinto da Forza Italia echeriven- 
dichi quelle radici culturali che 
hanno creato la repubblica e la 
democrazia nel Paese». Bobo 
Craxi e i socialisti entreranno 
nella casa delle libertà proposta 
da Berlusconi?, è stato ancora 
chiesto. «Primadi entrarein una 
casa bi sogn a sapere ben e eh e co¬ 
sa si è e che cosa si vuole essere, 
poi si puòentrarenellacasaonel 
giardino», haconci uso. 


UNWTIMA 
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CONVEGNO NAZIONALE 
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DELLE IMPRESE E 
DEMOCRAZIA ECONOMICA 

PrssidGnza: Francesca Santoro 
Infroduz/one: Walter C«4edo 
Comunicazioni: Prof. Marcello Messori 
Prof. Renzo Costi 
Prof. Tommaso Di Tanno 
/nfervenfi; On. Giorgòo Benvenuto 
Prof. Giuliano Amato 

Conclusioni: Sergio Cofferati 
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Fichi d'india a Sanremo 

E «Striscia» per ri dere inventa fi gl io di Pavarotti 


SANREMO Alessia Marcuzzi dice 
sì al dopo festival ma si dimette 
da «fatalona e diva». «Farò la bra¬ 
va presentatrice - ha annunciato 
parlando del suo «Sanremo Not¬ 
te» alla stampa- ma non chiedete¬ 
mi di cantare e ballare, lo credo 
nella spontaneità, nella chiave 
non tradizionale dell’essere in tv. 
Per questo - rivela - ho detto no a 
molte proposte di prima serata Rai 
e Mediaset». Alessia, in completo 
viola, spiega di «non sentirsi dav¬ 
vero come la Carré. Lei è straordi¬ 
nariamente versatile, io preferisco 
le cose di nicchia. E al dopo-festi- 
val non mi vedrete in minigonna. 
Sennò finisce che non riesco a 


camminare. Tanto nuda mi ci 
avete già visto sui calendari. Ma 
sabato sera, quando andremo a 
trovare Fabio Fazio all’Ariston, ve¬ 
drete eh e sarò sexy». 

Il dopo-festival di Alessia Mar¬ 
cuzzi sarà aN’insegna degli ospiti- 
opinionisti: tra gli altri, Adriano 
Aragozzini, Gigi Marzullo, Lucia¬ 
no Rispoli, Danny Quinn. «Sare¬ 
mo il Cottolengo della tv», hanno 
scherzato! Fichi d’india, che la af¬ 
fiancheranno con il loro reperto¬ 
rio surreal-demenziale. «Ma no - 
precisa lei - sarà una sorta di Car¬ 
nevale di Rio, tra cantanti che te¬ 
lefoneranno in diretta alle fami¬ 
glie per sapere come sono andati. 


gli interventi in diretta del pubbli¬ 
co attraverso il videobox allestito 
in strada a Sanremo, e le battute 
taglienti di TeoTeocoli». 

Nei confronti di Pavarotti i Fi¬ 
chi d’india hanno «un misto di 
devozione e adorazione», ma la 
star numero 1 del Festival «non 
suscita alcuna gag» al duo comico 
chiamato a canzonare il festival 
dagli spazi del dopofestival. «Sem¬ 
bra straniero per quanto è impor¬ 
tante- dicono i due comici varesi¬ 
ni - e poi ci fa paura prenderlo in 
giro». Saranno quelli di Striscia ia 
notizia invece a ironizzare su «Big 
Luciano» inventando un figlio 
finto che farà da «tormentone». 



Paolini e Schònberg 

I n diretta dalla Sala Verdi del Conservatorio di Mila¬ 
no, RadioTre Suite trasmette{20.30) Nottetrasfi- 
gurata, uno spettacolo di musica e parole ideato 
dal maestro Mario Brunello e dall’attore Marco 
Paolini. Sulla base della partitura di Arnold 
Schònberg, Paolini si impegnerà in un monologo 
drammatico scandito dalle note espressive di 
uno dei massimi compositori del Novecento. 


SCELTI PER VOI 


■ RAOE I13D 

I FATTI 
VOSTRI 


■ Della «febbre da vi- 
deogiochi»si parla 
nella trasmissione di 
M ichele Guardi, con¬ 
dotta da Massimo Gi- 
letti. Ospite in studio 
una donna che,dopo 
aver perso centinaia 
di milioni, in un mo¬ 
mento disperato ha 
tentato una rapina 
con una pistola gio¬ 
cattolo del figlio. Nel 
corso del programma 
le testimonianze di Al¬ 
bino Moret e Gianni 
Araldi che durante la 
seconda guerra mon¬ 
diale furono catturati 
dai tedeschi. 


■ C2ME5 2iri 

IL BARBIERE 
DI RIO 


■ Timida operazione 
di rilancio della com¬ 
media all'italiana con 
Diego Abatantuono 
nei panni di un qua¬ 
rantenne in crisi di 
identità. L'uomo, di- 
vorziatoeconduefi- 
gli a carico, si riduce 
a vivere in un locale 
sopra ad un negozio di 
barbiere. Poi l'incon¬ 
tro con una simpatica 
ragazza che lo porterà 
in Brasile. 


Regia: Giovanni Veronesi, 
con Diego Abatantuono, 
Rocco Papaieo, Irene 
Grandi. Italia (1996). 

105 minuti. 


■ FBHÌAW0 224D 

MALCOLM X 


■ Ricostruzione del¬ 
la vita del grande lea¬ 
der nero. In questa 
prima parte del film 
(la seconda sarà tra¬ 
smessa domani) si 
racconta l'infanzia del 
piccolo Malcolm, se¬ 
gnata tragicamente 
dalla violenza razzi¬ 
sta: il padre, infatti, 
viene ucciso dagli uo¬ 
mini del KuKIux Klan 
che ne incendiano la 
fattoria e li riducono 
in miseria. 


Regia: Spike Lee, con 
DenzeI Washington, An¬ 
gela Bassete, Spike Lee. 
Usa (1993). 210 minuti 


■ najAi zi«5 

THE NIGHT 
FLIER 


■ Richard lavora co¬ 
me giornalista per un 
tabloid. L'uomo fini- 
scesulletraccediun 
serial killerche suc¬ 
chia ogni goccia di 
sangue alle sue vitti¬ 
me e poi sparisce, se¬ 
minando il terrore in 
città. Da un racconto 
di Stephen King ((/vo¬ 
latore notturno) un di¬ 
screto horror di serie 
B, diretto da un giova¬ 
ne esordiente. 


Regia: Mark Pavia, con 
Miguel Ferree,Julie En- 
twisle, DanMonahan, Mi- 
chaei H. Moss. Usa 
(1997). 90 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


nAiUND 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.45 DIECI MINUTI DI... . 
“Programmi dell’accesso". 
10.00 MAGHE MUSICA 
MAESTRO. Film comico 
(Italia, 1971), Con Franco 
Franchi, Ciccio Ingrassia, 
Regia di Mariano Laurenti, 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TGl-ECONOMIA, 
Attualità, 

14,05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà, 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO, 
Varietà, Con Paolo Limiti, 
16,00 GIORNI D'EUROPA, 
Rubrica, 

16.30 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

17.50 PRIMA DELTG, 
Attualità, 

18,00 TGl, 

18,10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Con Carlo Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FATTO, Attualità, 

20.40 PERCHÉ SANREMO 
È SANREMO, Rubrica, 

20.50 50“ FESTIVAL 
DELLA CANZONE ITALIA¬ 
NA, Musicale, 

23,20 TGl, 

23.25 SANREMO NOnE, 
Musicale, 

0,30 TG 1 - NOTTE, 

0,50 STAMPA OGGI, 
Attualità, 


^ niAIDUE 

6,00 STUDIO LEGALE, 

6,151 FIGLI DELL'ISPET¬ 
TORE, Telefilm, 

6.45 LAVORORA, Attualità, 

6,55 ITALIA INTERROGA, 
Attualità, 

7,00 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.40 SORGENTE DI VITA, 
Rubrica religiosa, 

10.10 HUNTER, Telefilm, 

10.50 TG 2 -MEDICINA 
33, Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11.15 TG 2 - MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 
Attualità, 

14,00 LA SITUAZIONE 
COMICA, 

14,20 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIREHA, 
Varietà, 

16,00 TG 2 - FLASH, 

16,05 LA VITA IN DIRETTA, 

17.30 TG 2 - FLASH, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 

18.30 TG 2 - FLASH, 

18,35 METEO 2, 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE, Telefilm, 

20,00 FRIENDS, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 E,R, -MEDICI IN 
PRIMA LINEA, Telefilm, 

23.15 TG 2 - NOTTE, 

23.40 TG PARLAMENTO, 

23.45 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA, 

23.50 PROSTESTANTESI- 
MO, Rubrica religiosa, 

0,20 METEO 2, 


rJAfTRE 

6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T 3-ITALIE, 

Attualità, 

13,00 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva, AH'interno: Calcio: 
A tutta B, Rubrica sportiva. 
Conduce Paganini; 13,20 
Calcio: C siamo. Rubrica 
sportiva. Conduce C, 

Verna, 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3-ARTICOLO 1, 
Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALE, 
METEO REGIONALI, 

14,20 T 3, 

T3 METEO, 

14.50 T 3 LEONARDO, 
Attualità, 

15,OOT3-NEAPOLI5, 

Rubrica, 

15,15 LAMELEVISIONE, 
Contenitore per bambini. 
All'interno: 16,10 GIORNO 
DOPO GIORNO, Gioco, 
Conduce Pippo Baudo, 
17,00 GEO & GEO, 

Rubrica, Conduce Sveva 
Sagramela, 

18.40 T 3 METEO, 

19,00 T 3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 RAI SPORT TRE, 
Rubrica sportiva, 

20,10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 TURISTI PER CASO, 
Rubrica (Replica), 

22.40 T3, 

23,05 SFIDE, Attualità, 
24,00 T 3, 

0,10 PRIMA DELLA 
PRIMA, Musicale, 


^ RETE 4 

6,00 ZINGARA, Telenovela, 
7,00 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, 

8,15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, Con 
Grecia Colmenares, Jorge 
Martinez, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andrés Garcia, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16.10 GIAMAICA, Film 
avventura (USA, 1953), 

Con RayMilland, Arlene 
Dahl, Regia di Lewis R, 
Poster, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, Conduce 
Iva Zanicchi, 

18,55 TG4-TELEGIORNALE, 

19.30 ILTRUCCOC'È, 
Rubrica, Conduce Rita 
Dalla Chiesa, 

20.35 PERRY MASON, 
Telefilm, “Un fotogramma 
dal cielo". Con Raymond 
Bum 

22.40 MALCOLM X, Film 
biografico (USA, 1992), 

Con DenzeI Washington, 
Angela Bassett, 

0,45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.10 SPECIALE SANREMO 
-COME NASCE UN SUC¬ 
CESSO, Rubrica musicale. 


ij ITALIA 1 

6.15 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, “Ricordare Parigi", 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 

10.25 MAGNUM P,l, 
Telefilm, 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, “Lotta perla vita". 
Con Lorenzo Lamas, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
“Rapina per San 
Valentino", Con Fran 
Drescher, Charles 
Shaughnessy, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, Elien Hidding, 

15,00 IFUEGO! Varietà, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.40 EXPRESS, Musicale, 
Conduce Petra Loreggian, 

17.15 HERCULES, Telefilm, 
“Hercules e il sacro cali¬ 
ce", 

18.15 NASH BRIDGES, 
Telefilm, “La vita è un sof¬ 
fio", 

19.15 REALTV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20,45 THE NIGHT FLIER, 
Film horror (USA, 1997), 
Con Miguel Ferrer, Julie 
Entwistle, Regia di Mark 
Pavia, 

22.35 IT Miniserie, Con 
John Ritter, Tim Curry, 

0,25 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,30 DUE PUNTI, Attualità, 
0,40 STUDIO SPORT, 

1,10 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 

1.40 FRASIER, Telefilm, 

“Né vincitori né vinti". 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 LA FAMIGLIA BROCK, 
Telefilm, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show (R), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Ronn 
Moss, Katherine Kelly 
Lang, 

14.10 VIVERE, 
Teleromanzo, Con Paolo 
Calissano, Elisabetta De 
Palo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 IL MATRIMONIO DI 
SHELBY, Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1998), Con 
Richard Brooks, Cari 
Lumbly, Regia di Charles 
Burnett, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l'interferenza", Conducono 
Ezio Greggio, Enzo 
lacchetti. Con Elisabetta 
Canalis, Maddalena 
Corvaglia, 

21.10 ILBARBIERE DI 
RIO, Film commedia (Italia, 

1996), Con Diego 
Abatantuono, Rocco 
Papaieo, Regia di Giovanni 
Veronesi, 

23,15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 


TMC 

7,05 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS EDICOLA, 
8,00 TMC SPORT EDICO¬ 
LA, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 L'ARCANGELO, Film 
commedia (Italia, 1969), 
Con Vittorio Gassman, 
Pamela Tiffin, Regia di 
Giorgio Capitani, 

AH'interno: 10,00 Tmc 
News, 

11.30 IL SANTO, Telefilm, 

12.25 METEO, 

12.30 TMC SPORT, 

Rubrica sportiva, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 
14,00 FACCIA DA SCHIAF¬ 
FI, Film commedia (Italia, 
1969), Con Gianni Morandi, 
Laura Belli, Regia di 
Armando Crispino, 

16,05 LA STRANIERA, Film 
western (USA, 1954), Con 
Greer Garson, Dana 
Andrews, Regia di Mervyn 
Le Roy (Replica), 

18,00 ZAP ZAP TV, 
Contenitore, AH'interno; 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 PRIMA DEL PRO¬ 
CESSO, Rubrica sportiva, 

20.50 IL PROCESSO DI 
BISCARDI, Rubrica, 

23.30 TMC NEWS, 

23.55 ROSA ROSAE, 

0,30 CRONO, TEMPO DI 
MOTORI, Rubrica sportiva, 
1,00 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 


TMC2 


11.15 CLIP TO CLIP. 

13.00 i-n-n=3. 

13.15 CUP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 

22.45 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. "Le 
novità discografiche". 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 l-(-l-H=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TE LE-sbianco 


11.25 FLYPAPER. Film 
thriller (USA, 1998). 

13.15 -kSPORT WEEKEND. 
Rubrica sportiva. 

14.15 SOLDATO JANE. 

Film drammatico (USA/GB, 

1997) . Con Demi Moore. 

16.20 BALLANDO A LUGH- 
NASA. Film drammatico. 

17.55 PAULIE-IL PAPPA¬ 
GALLO CHE PARLAVA 
TROPPO. Film commedia. 

19.30 ZONA. Rubrica. 

20.30 100 ATTORI PER 
100 ANNI. Documentario. 
21.00 FUOCHI D'ARTIFI¬ 
CIO. Film commedia. 

22.40 OZ. Telefilm. 

23.35 LA GUERRA DEI 
BUGIARDI. Film guerra. 

1.30 PARADISO PERDU¬ 
TO. Film drammatico (Usa, 

1998) . Con Ethan Hawke, 
Gwyneth Paltrow. 


TELE-mero 


12.40 LA LEGGENDA DEL 
PIANISTA SULL'OCEANO. 
Film drammatico. 

15.25 FIRST STRIKE. Film 
azione (Hong Kong, 1996). 

16.45 THE GAME-NES¬ 
SUNA REGOLA. Film thril¬ 
ler (USA, 1997). 

18.50 GOODLUCK. Film 
commedia (USA, 1997). 

20.25 PILLOLE ANGELI. 
Documenti. 

20.30 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
B. Prepartita. 

20.45 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
B. Una partita. 

22.45 AL DI LÀ DEI 
SOGNI. Film fantastico. 
0.35 IL FANTASMA DEL¬ 
L'OPERA. Film horror 
(Italia, 1999). Con Asia 
Argento, julian Sands. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 


Giorna 

radio: 

6.00; 7 

00; 

7.2C 

: 8.00; 

10.30; 

11.30 

12.07, 

12 

30; 

13.00: 

14.30; 

15.30 

16.30, 

17 

00; 

17.30: 

18.30; 

19.00 

21.00, 

22 

00; 

23.00; 

24.00: 

2.00; 4.00; 5.00, 

5.30. 



7.33 Questione di soidi: 8.35 Lunedì 
sport; 9.00 GR 1 Cultura; 9.08 Radio 
anch'io; 10.00 GR 1 - Millevoci; 10.09 II 
baco del millennio; 11.00 GR 1 - Scienza; 
12.10 GR Regione: 12.40 Radioacolori; 
13.27 Parlamento news; 14.00 GR 1 - 
Medicina e società: 14.07 Con parole mie; 
14.52 Bolmare; 15.00 GR 1 - Ambiente; 
15.06 Ho perso il trend; 16.00 GR 1 - In 
Europa: 16.06 Baobab - Notizie in corso; 
18.00 GR 1 - Radio Campus; 19.23 
Ascolta, si fa sera; 19.33 Zapping. Alla 
radio l'informazione in Tv e non solo...; 
21.03 Zona Cesarini; 22.34 Uomini e 
camion: 23.34 Uomini e camion; 23.37 
Radiouno Musica; 23.44 Oggiduemila 
notte: 0.33 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30: 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 II Cammello di Radiodue: — 
Incipit; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave nel¬ 
l'occhio; 8.55 Domino. Romanzo radiofoni¬ 
co. Di Diego Cugia (Replica): 9.19 II ruggi¬ 
to del coniglio: 10.15 II Cammello di 
Radiodue: 10.38 3131 - Fatti e sentimen¬ 
ti. Di Roberta Tatafiore; 11.45 II Cammello 
di Radiodue: 12.03 Alcatraz; 12.58 A pre¬ 
scindere dal Duemila: 13.44 II Cammello 


di Radiodue: 13.50 Un medico in famiglia. 

I protagonisti della fiction televisiva in 
diretta alla radio; 15.02 Fuorigiri. Musica 
oltre i circuiti: 16.00 Acquario: Il Bip-Show; 
18.00 Caterpillar. Quando il fine giustifica 
gli automezzi: 20.00 Alle 8 della sera. Il 
racconto delle cose e dei fatti; 20.38 II 
ruggito del coniglio speciale Sanremo; 
21.00 50° Festival della canzone italiana; 
0.30 Boogie nights; 2.00 Incipit (Replica). 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45: 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli: 7.15 Prima pagina; 8.33 MattinoTre; 
9.45 Ritorni di fiamma. Il meglio della pro¬ 
grammazione musicale di Radiotre Suite: 
10.00 RadioTre Mondo; 11.00 Incontri 
con...; 12.00 Agenda. I critici e le recensio¬ 
ni di Radio 3; 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia. Il varietà dell'opera: 14.00 Radio 
3 Doc.. Storie e suoni; 15.00 Fahrenheit. 
Musica, scienza, libri e idee; 18.00 
Invenzioni a due voci; 19.03 Hollywood 
Party: 19.48 Radiotre Suite: 20.30 II cartel¬ 
lone: —Società nel Quartetto: Il quartet¬ 
to russo. “Quartetto in fa magg. n. 2 per 
archi" di M.l. Glinka, “Quartetto per archi in 
si bem. magg. n. 13 op. 138” di D. 
Shostakovic, “Quartetto n. 2 in fa maggiore 
op. 22” di P.l. Ciaikovsky: 22.30 Qltre il 
sipario. Teatri in diretta; 23.25 Storie alla 
radio. Francesco Piccolo legge e racconta 
“Ferito a morte" di Raffaele La Capria; 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



VENTI) DEBOLE 


MODERATO 




FORTE 




MARE CALMO MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


K_A,.A.A_A_A,^ 

AGITATO 





Nord: sereno o poco nuvoloso, con addensamenti sulle zo¬ 
ne alpine con locali precipitazioni nevose a quote superiori 
ai 600 metri. Al Centro e Sardegna: cielo sereno o poco nu¬ 
voloso, con locali addensamenti. Al Sud e Sicilia: nuvolosi¬ 
tà variabile, a tratti intensa specie sulle regioni ioniche e 
del basso Adriatico. 



DOMANI 


Nord: cielo parzialmente nuvoloso con possibilità di 
qualche isolata precipitazione. Nebbie sulle zone pia¬ 
neggianti. Al Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso 
con qualche isolata precipitazione. Sulle restanti regioni 
cielo poco nuvoloso. Al Sud e Sicilia generalmente poco 
nuvoloso. 



LA SITUAZIONE 


Mentre al Centro-Nord va gradualmente instaurandosi un campo di al¬ 
te pressioni, al Sud permane una circolazione depressionaria che de¬ 
termina condizioni di moderata instabilità. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


HTTTH 

4 12 VENEZIA 


-1 11 ■ MONDOVI 


-5 9|AOSTA 
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TEMPERATURE NEL MONDO 
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mm 

PERUGIA 
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8 15 BOLOGNA 1 11 
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np np S.M.DILEUCA 11 11 
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Lunedì 21 febbraio 2000 



- Giannichedda a freddo, poi Udinere a \alanga 

Nullada fare perii Bari etrai friulani il richiamo della magliaazzurra aatena Fiore 


L'argentino 
dell'Udinese 
Roberto Sosa 
D.Petrussi/Ap 


UDINE Con cinquegol,l'Udinese 
liquidail Bari,si confermaforza vi¬ 
va del cal ciò ital ian o e mettesotto 
tiroii Parma chedalla rocambole¬ 
sca sconfitta di Verona esce con 
un solo punto di vantaggio sui 
friulani. La squadra di De Canio 
gioca un calcio lineare, semplice, 
maestremamenteefficace. Grazie 
aun centrocampo invidiabile, do¬ 
vei centrali FioreeGiannichedda 
sono semprepiù da Nazionaleea 
un attacco che non sarà al fulmi¬ 
cotone, ma sempre in grado di 
pungereledifese avversarie. Con¬ 
tro il Bari,cheal Friuli avrebbedo- 
vutocontendereall'Udineselafa- 
sciadi leader del centro classifica, 


la squadra di DeCaniohatrovato 
lastradaspianatasiadal gol afred¬ 
do di Giannichedda, sia da un at¬ 
teggiamento rinunciatario degli 
ospiti. Fascetti ha infatti tenuto il 
baby Cassano in panchina schie¬ 


rando Spinasi eOsmanovski in at¬ 
tacco, con De Rosa libero dietro 
una difesa a tre. La squadra è ap¬ 
parsa troppo lunga e non in grado 
di rifornire adeguatamente le 
punte. Il Bari ha reagito al gol ini- 


zialecercandodi ripartirein velo¬ 
ci tàedi ^gradirei padroni di casa. 
M a I ' U d i n ese, sospi n tada Locatel- 
li, Fiore,Jorgensen eGianniched- 
da, ha saputo reagi resubito dimo¬ 
strando una splendida condizio¬ 
nefisica chefa anche ben sperare 
perl'ormai prossimoturnodi cop¬ 
pa Uefa. In dieci minuti, dal 26'al 
35', i padroni di casa hanno co3 
eh iuso la partita. Sono passati con 
Fiore, Sosa e SottiI, al suo quinto 
gol in campionato. Ma lo stadio si 
èscioltoin un lungo applauso do¬ 
po il gol di Sosa (primo in questo 
campionato), troppo spesso ber- 
sagliatodallacriticaedal pubblico 
edimostratosi i n vece pedi n a par¬ 


ticolarmente utilenel gioco prati¬ 
cato da DeCanio. Il Bari non èsta- 
toin gradodi rientraremai in par¬ 
tita. Equando Fascetti haordinato 
di giocaredi più sullefasce, i corri¬ 
doi sono sempre stati chiusi da 
Jorgensen e dal duo Genaux-AI- 
berto. Quindi peri pugliesi si èfat- 
to tutto difficile. Fascetti, che già 
nel primo tempo aveva tolto un 
evanescente De Rosa per inserire 
Ferrari nellasperanzadi tampona¬ 
re 1 0 strapotere bi an con ero, h a i n - 
seritoCassano. Mail risultato non 
è cambiato. Anzi è stata ancora 
l'Udineseafarsi peri col osa e a rag¬ 
giungerei! quinto gol conjorgen- 
sen. DeCanio può contare su una 


rosa particolaremnte ampia, ma 
quello che stupisce di questa for- 
mazioneèlo spirito con cui gioca. 
Tutti i giocatori sembrano condi¬ 
videre una stessa mentalità e, so¬ 
prattutto, tutti sonodisposti atap¬ 
pare le eventuali falledei compa¬ 
gni. È il segnale di una grande 
mentalità. Tutti segnali che De 
Caniosi aspettava proprio in que¬ 
sta fase del campionato. Sabato 
l'Udinese incontrerà la Lazio e 
quindi volerà a Praga. Nel primo 
caso cerch erà d i fare u n o sgambet¬ 
to ai biancocelesti, cosi come ha 
fatto tre setti man e fa con lajuve; 
nel secondo, di ripetere la bella 
provadiLeverkusen. 


UDINESE 5 

BARI _1 

UDINESE; Torci 6, Zanchi 6, Sottil 6,5, Ber- 
totto 6,5, Genaux 5,5 (11' st Alberto 6), 
Giannichedda 7, Fiore 7 (27' st Van der 
Vmt sv), Jorgensn 7, Locatelli 7, Sosa 6,5 
(21' st Margiottasv), Mozzi 5,5 
BARI; Mancini 5, De Rosa 4,5 (37' pt Fer¬ 
rari 5,5), Innocenti 6, Neqrooz 5,5, Del 
Grosso 6, Collaoto 6, Andersson 5,5, Mar¬ 
colini 6, Pernotta 5 (6' st Cassano sv). Spi¬ 
nasi 5,5 (17' st De Gregorio sv), Osmano- 
vsl<i5 

ARBITRO; Nocini di Bergamo 7 
RETI; nel pt2' Giannichedda, 8' Marcolini, 
26' Fiore, 31' Sosa, 35' Sottil; nel st 23'Jor¬ 
gensen 

NOTE; angoli 9-2 per il Bari. Amm.: Zan¬ 
chi, Ferrari e Del Grosso. Spett.: 16 mila 


Juve padrona, ma quante ombre ^ 

Inzaghi-triSy rigore dubbio. Colpo di mano sul secondo gol 


E SuperPippo 
lascia «partane 
le immagini» 

Tutto scontato: l'all^ria di Ance- 
lotti, la delusione di Oddo, la di¬ 
plomazia di Inzaghi. Meno scon¬ 
tata è la sincerità di Carbone, il 
quale viene consolato da Uno 
Toffolo e dice «nell'azione del ri¬ 
gore io e Inzaghi ci siamo tocca¬ 
ti, è stato lui a cominciare, l'arbi¬ 
tro ha punito la mia trattenuta, 
non era un rigore netto, ma ci 
può stare. Quello che non ci sta è 
che si pemnetta a Inzaghi di gio¬ 
care sempre al limite del fallo e 
gli arbitri ci cascano». Inzaghi 
preferisce far parlare la moviola 
«il rigore? risponderanno le im¬ 
magini». 

E il presunto fallo di mano in 
occasione del secondo gol juven¬ 
tino, primo personale? «Ho cer¬ 
cato di tenere le braccia attacca¬ 
te al corpo. Ripeto, parleranno le 
immagini». Le immagini dicono 
che qualcosa d'irregolare c'è sta¬ 
to e che il Venezia meritava un ri¬ 
gore. MaAncelotti chiude sùbito 
le polemiche: «Per me il rigore 
c'era e comunque si può discute¬ 
re su alcuni episodi, ma non sulla 
legittimità della vittoria juventi- 
na. I quattro gol? Un buon se¬ 
gno. Il migliore? Del Piero». Qd- 
do è furibondo «il 4-0 non mi sta 
bene, il risultato è ingiusto, ma 
mi disturbano di più alcuni episo¬ 
di da moviola». Ancelotti, invece, 
vede già Juve-Roma: <Arriva al 
momento giusto. La Roma scop¬ 
pia di salute, Inzaghi e Montella 
annunciano lo spettacolo». 
Aspettando il grande match, An- 
ceiotti pensa al festival di Sanre¬ 
mo: «La donna giusta sarebbe 
stata Sabrina Ferilli». Già, roma¬ 
na e romanista. S.B. 


DALL'INVIATO 


STEFANO BOLDRI NI 

VENEZIA È la solita storia, c'è 
semprequalcheombra nelle vit- 
toriedel la] uventus, c'èspesso un 
arbitro amico, ma c'èancheuna 
squadra che non perdona e de 
molisce gli avversari. È la solita 
storiaancheil Venezia: non gio¬ 
ca male, ma ha una difesa chefe 
rebbevenirei brividi pureacin- 
quanta gradi all'ombra, se Bilica 
è un giocatore della nazionale 
brasi I i ana, Al dai r avrebbepotuto 
restare nella Selegao fino a ses¬ 
santanni econ i reumatismi. 

La notizia, tra tanteovvietà, è 
che la J uve ha segnato quattro 
gohchepoi l'I-O siarimasto in vi¬ 
tafino aundici minuti dallafine 
èun'altra stori a. Inzaghi si èfatto 
un'abbuffata principesca, tri¬ 
pletta che porta il suo bilancio 
stagionaleaquota23, mentrein 
campionato siamo a 12. E visto 
che Montella ha piazzato tre le 
gnatealla Fiorentina, si deduce 
chec'ègiàpolpanellalungavigi- 
I i a di J uventus-Roma, i n cartel I o- 


netra sei giorni. Segnali di par 
condicio, in attesa dell'evento, 
perché la qualifica di Candela 
sarà bilanciata da quella di Zam- 
brotta: era diffidato ed è stato 
ammonito. Comeil francese. 

Intanto, il 4-0di Veneziatiene 
alto il moraledellatruppa. Laju- 
ventusnon hagiganteggiato, ma 
èstata.comesempre, solida. L'as¬ 
senza di Tacchinardi è passata 
inosservata: Conte, controfigura 
di ruolo, è stato decoroso. Zida- 
ne, a parte la manata in faccia a 
Luppi, è stato esemplare. Ance 
lotti ha però votato miglior gio- 
catoredel match Del Piero: enco- 
miabilecomel'allenatoretuteli il 
ragazzo. Il Venezia ha pagato il 
divariotecnico.il I i sto nedegli as¬ 
senti (Berg.Valtolina, Volpi eRu- 
kavina), ma, soprattutto, unadi- 
fesa eh e ha già incassato 39 gol, 
soloii Perugia (40) èpeggiore. Da 
Spai letti a Materazzi a Spai letti 2 
a Qddo la musica non ècambia- 
ta: c'èpocodafaresegli uomini, 
dietro,sonoquelli. 

Prima di arrivare al rigore che 
ha dato una svolta alla partita, 


poca roba: un tiro impreciso di 
De! Piero al 6'eun paio di affondi 
accademici veneziani con Ganz 
al 9'eal 27'. Ecco il rigore, al 33': 
Carbone e Inzaghi si abbraccia¬ 
no in area, èlojuventino cheini- 
zia, ma l'arbitro Pellegrino puni- 
sceil gesto del difensore: Del Pie 
ro èimplacabile, 0-1. Il coro «la- 
dri»dura cinqueminuti, intanto 
il Venezia va in tilt e Inzaghi al 
40'e43' spaventa Casazza. Ripre 
sa, si riparte senza Monterò «di¬ 
strutto» dall'ennesimo viaggio 
sulla rotta Europa-Sudamerica e 
ritorno. Con Tudor il prodotto 
non cambia: la difesa juventina 
(appena 10gol incassati) èdi fer¬ 
ro. C'è un palo di De! Piero al 9', 
c'è anche un tacco di Pinturic- 
chio che permette a Conte di 
stangare al 14', ma Casazza az¬ 
zecca I a parata. 11 peri odo mi gl i o- 
re del Venezia dura solo 15'. 
Mancalaprecisioneeal 34'lnza- 
ghi non perdona. Pippo porta via 
lapallacon il braccioaBilica(ad- 
dormentato come il guardali¬ 
nee...), volaverso laportaed è2- 
0. I veneziani protekano. Pelle 


grinoconsultail suo collaborato¬ 
re e con vali da la rete. La squadra 
di Qddo si sfascia, ancheseCar¬ 
bone chiede un rigore e fa bene 
perchélomeritava.l minuti di re 
cupero saziano lafamedi gol ju¬ 
ventina. Al 46' Bilica sbaglia an¬ 
cora, Inzaghi fa 3-0. Al 50' Esnai- 
derserveal centravanti il pallone 
del tri s. Pi ppo, fi gurarsi, segn a. 


VENEZIA 

JUVENTUS 


0 

4 


VENEZIA; Casazza 6,5, Bilica 4, Luppi 5,5 
(48' st Budan sv). Carbone 6, Bettaiini 5,5 
(24' st Carnasciali 5,5), Pedone 5, N'Gotty 
6, Orlandini 5,5, Nanami 5,5, Maniero 6, 
Ganz 5 

JUVENTUS Van der Sar a/, Ferrara 6,5, 
Monterò 6,5 (!' st Tudor 6,5), luliano 6, 
Conte 6,5, Davids 7,5, Zambrotta 6 (45' st 
Mirkovic sv), Pessotto 6,5, Zidane 7 (44' st 
Esnaidera/), Inzaghi 7, Del Piero 6 
ARBITRO; Pellegrino di Barcellona P. G. 5 
RETI; nel pt 35' Del Piero (rigore): nel st 
34', 46'e 50'Inzaghi 

NOTE; angoli 6-4 per la Juventus. Ammo¬ 
niti: Bilica, Zambrotta, Ferrara, Zidane e 
Davids. Spettatoli: 11.965 per un incasso 
totaledi 496.579.000 lire 



LECCE-BOLOGNA 


Le reti di Signori e Lucarelli tra noia e gomitate proibite 


Lojuventino 
Inzaghi autore 
di una tripletta 
A. Merda/Ansa 


LECCE Dopoquarantacinquemi- 
nuti di sonno, nel la ri presa la par¬ 
tita si èinfiammataed èaccaduto 
di tutto: un gol per parte, infortu¬ 
ni, fai I i n on vi sti, scorrettezze pi ù 
0 meno palesi. Invece, la prima 
frazionedi gioco non aveva fatto 
regi strare u n ti ro i n porta degn o di 
questo nome, con leduesquadre 
i mpegnate a control larsi, ti moro- 
seunadell'altra. Al ritornoin cam¬ 
po, il Bologna, pi enodi contraddi¬ 
zioni del primotempo,si a/egliae 
mette alla frusta il Lecce costrin¬ 
gendolo a precipitose rincorse. E 
al 10' la squadra rossoblu passa in 


vantaggio con Sgnori che mette 
la palla all' incrocio dei pali con 
unadellesuepunizioni imparabi¬ 
li. La reazione del Lecce, prima 
blanda poi veemente, sfocia in 
una traversa colpita da Pivotto al 
18'. Maèil prologoall'azionedel 
pareggi o eh e I ascerà uno strosci co 
di polemiche: al 21', infatti, sul 
lungo rilancio di Chimenti si av¬ 
venta Lucarelli chehadinanzi asè 
Paganin aprotezionedell'uscente 
Pagliuca. L' attaccante leccese dà 
l'impressione di sgomitare alle 
spallePaganin cherovinasul pro- 
prioportierein uscita (Pagi luca sa¬ 


rà poi costretto ad uscire per una 
ferita I acero con tusa eh eh a ri eh i e- 
sto 12 punti di sutura ) mentre la 
palla toccata di punta dal centra¬ 
vanti finisce in rete. La partita si 
innervosisce ed è costei lata di falli 
checulminano nell'^ulsionedi 
Piacentini per doppia ammoni- 
zionedapartedi Collina. Ma l'ar¬ 
bitro viareggi no al 41' non si avve- 
dedi una gomitata di Marocchi a 
Savi n 0 a gi oco ferm 0 i n area pri ma 
eh esi a battuto u n cal ci o d'an gol o. 
Savino sanguinante ha lasciato il 
campo, riportando una frattura 
alleossa nasali. A fine partita, nel 


sottopassaggio attende gli avver¬ 
sari per un chi ari mento eh e avvi e- 
nein termini decisi macivili sotto 
gli occhi del quarto uomo. Una 
partita quindi costellata di scor¬ 
rettezze che ha offerto pochi 
spunti di carattere tecnico, nono¬ 
stante i due allenatori avessero 
tentato di imbrigliarla entro rigo¬ 
rosi schemi tatti ci. 

Guidolin aveva presentato una 
form azi on e I eggerm en te pi ùs pre- 
giudicata con Eriberto alle spalle 
di Andersson e Signori, sperando 
di spostare in avanti la manovra 
della squadra. Il Lecce ha presen¬ 


tato Marino al posto di Sesa, ma 
prati camentetutto il pesooffensi- 
voèrimastosullespalledi Lucarel¬ 
li. La partita ha avuto degli sprazzi 
quando Lima da una parte e Si¬ 
gnori dall'altra hanno assunto l'i¬ 
niziativa trascinando lerispettive 
formazioni. Lo spettacolo tecnico 
è stato estremamente modesto 
con leduesquadrechenon sono 
riuscite quasi mai a sviluppare 
un'azione organica, un pò per il 
nervosismo (Leccee Bologna era¬ 
no entrambe reduci da sconfitte), 
un pò perii fondo del terreno sci¬ 
voloso. 


LECCE 

BOLOGNA 


1 

1 


LECCE; Chimenti 6, Pivotto 6,5, Viaii 6, Sa¬ 
vino 6 (4! st Sadotti a/), Baiieri 5,5, Con¬ 
ticchio 6, Urna 6,5, Piangereiii 5,5 (15' st 
Bonomi 5,5), Coionneiio 6, Marino 5,5 
(30' stjuarezsv), Lucareiii7 
BOLOGNA; Pagiiuca 6 (22' st Oriandoni 
sv). Paramatti 6, Paganin 5, Bia 5,5, Dai 
Canto 6, Piacentini 5,5, Ing^esson 6,5, Ma- 
rocchi 5,5, Eriberto 6,5 (19' st Nervo a/), 
Andersson 5,5, Signori 7 (44' st Goretti sv) 
ARBITRO; Collina di Viareggio 5,5 
RETI; nel st 10' Signori, 21' Lucarelli 
NOTE; angoli 10-4 per il Lecce. Espulso 
Piacentini (36' st). Amm. Lucarelli, Marino, 
Ingesson, Viali eAndersson. Spett. 13.179 



1 RISULTATI 1 

Kinder - Roosters 

80-71 

Àdr - Ducato 

72-70 

Benetton - Paf 

69-67 

Lineltex - Telit 

96-92 

Adecco - Pepsi 

71-56 

Zucchetti - Mùiier 

80-81 

Canturina - Scavolini 

80-77 

R. Calabria - Bipop 

75-71 

CLASSIFICA 

PAF BOLOGNA 

40 

KINDER BOLOGNA 

32 

BENETTON TREVISO 

32 

ADR ROMA 

30 

SCAVOLINI PESARO 

26 

REGGIO CALABRIA 

26 

DUCATO SIENA 

24 

ZUCCHETTI MONTECATINI 

24 

LINELTEX IMOLA 

22 

ROOSTERS VARESE 

16 

ADECCO MILANO 

16 

MULLER VERONA 

14 

TELIT TRIESTE 

14 

PEPSI RIMINI 

14 

CANTURINA CANTÙ 

14 

BIPOP REGGIO EMILIA 

8 


PROSSIMO TURNO (5/3) 

Pepsi-Benetton; Bipop-Kinder; Scavolini-Adecco; 
Telit-Adr; Roosters-Lineltex; Paf-Canturina; 
Ducato-Zucchetti; Mùlier-R. Calabria 



SCI 

Slalom, Sovenia pigliatutto 
OMi Mat Vrtiovnik e Spela Pretnar 

■ LaSloveniaèormai unagrandepotenzadellosci perquanto riguardalo 
slalomspeciale. Ladimostrazioneèarrivataieri dovesiaadAarechead 
Adelboden,doveerainprognammaunoslalomspecialemaschile,la 
tmppaslovenasièimpostasenzadifficoltà.llfestivalèstato aperto ad 
Aare, inSvezia, nello slalomdonnedaSpelaPnetnarchehavintoalla 
grandesullenevia/edesiconsolidandoli primatopersonaleinquestadi- 
sciplina. Un'oradopoaSpelahafattoecoad Adelboden, in Svizzera, il 
suo connazionaleM atjazVrhovnikchehaottenuto il suo primo succes¬ 
so in coppadel mondo. Vrfiovnikgiàstato autorein passato di qualche 
bellamanchemanullapiù, ieri sotto unafittanevicataesu un tracciato 
estremamenteselettivo, haregolatosenzaproblemi il norvegeseAa- 
modtel'austriaco M att. Perl'ltaliaèstataunagiomatatuttadadimenti- 
care. Gli azzurri chefigurano nellaclassificafinalesono soltanto due: il 
trentino Angelo Weiss, in 15“eil valtellineseM atteoN ana, 20’. 
NelloslalomfemminileèstataSpelaPretnaradettarelegge.Siècorsosu 
untracciato non complicato, senzagrossependenzeemoltofilante. Un 
tracciato cherichiedevasoprattuttograndecapacitàdispintaeassoluta 
precisionetrai pali. Questo ancheperché, dopo lenevicatedelleultime 
ore, il fondo della pista eraalquanto morbido. Eieri perle! èstato il terzo 
successo stagionaleinslalomincuila27enneslovenahariversatotuttoil 
suo talentodopo esser stataancheunabravagigantista. La slovenaha 
messoinrigal'americanaKristinaKoznickelacampionessadicasaAnja 
Paerson,originariadiTamaby.Nellaclassificafinalefigurano soltanto 
dueitaliane:DeniseKarboneSilkeBachmann2Te23‘’.Nellaprima 
mancheera subito uscitadigaralapiùquotatadelleslalomisteazzu ire, 
BisabettaBiavaschi 


SERIE C2 


GIRONE A 

Alessandria-Mantova 0-0 

Biellese-Casteinuovo 1-1 

Pontedera-Spezia 0-1 

Prato-lmperia 0-0 

Pro Patria-Montichiari 1-0 

Rondinella-Meda 1-1 

Sanremese-Pro Vercelli 0-1 

Saronno-Novara 1-0 

Viareggio-Pro Sesto 1-1 


CLASSIFICA: Spezia punti 56, Ales¬ 
sandria 50, Meda 40, Casteinuovo 37, 
Prato 36, Mantova 34, Viareggio 32, 
Biellese e Saronno 31, Montichiari 29, 
Pro Patria 28, Pro Vercelli e ProSesto 
25, Imperia e Pontedera 23, Rondinella 
21, Sanremese 20, Novara 18 


GIRONE B 

Castel S.Pietro-Vis Pesaro 1-2 

Gubbio-Faenza 0-0 

Maceratese-Padova 1-1 

Mestre-lmolese 1-0 

Rimini-Giorgione 1-0 

Sassuolo-Fiorenzuola 2-0 

Teramo-Sora 1-0 

Torres-Carpi 2-0 

Triestina-Tempio 3-1 


CLASSIFICA: Triestina punti 50, RIminI 
48, Torres 44, VisPesaro 39, Teramo 38, 
Padova 36, Imolese 34, Maceratese 32, 
Gubbio, Fiorenzuola e C. S. Pietro 29, 
Sassuolo 28, Mestre 27, Faenza e Sora 
26, Tempio 21, Giorgione 20, Carpi 14. 


GIRONE C 

Battipagliese-Messina 0-0 

Catanzaro-Acireale 0-1 

Cavese-Trapani 0-1 

Chieti-Nardo’ 1-0 

Fasano-S.Anastasia 3-0 

Foggia-Castrovillari 2-2 

Juveterranova-Tricase 2-1 

Lanciano-L’Aquila oggi 

Turris-Giugliano 0-0 


CLASSIFICA: Messina punti 53, Foggia 
45, L' Aquila 41, Acireale e Fasano 38, 
Juveterranova 32, Tricase 31, Battipa- 
gliese 30, Chieti 29, Lanciano, Giuglia¬ 
no e Catanzaro 28, S.Anastasi 26, Ca- 
strovillari e Nardo’ 25, Trapani e Cave- 
se 24,Turris 22 (Nardo’ un punto di pe¬ 
nalizzazione, Lanciano e L'Aquila una 
gara in meno). 


Giovedì 



In edicola con rTAiità, 
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Libri 


l'Unità 


Narrativa ♦ BruceChatwin 

Il fango del Golem e le porcellane di Colombina 



Utz 

di BruceChatwin 
traduzione di 
Dario Mazzone 
Adeiphi 
pagine 129 
iire 12.000 


FRANCESCO ROAT 

L a favolosa creazione del Golem viene 
attribuita al rabbino Loew (1512- 
1609), detto il Maharal di Praga. La 
leggenda narra che egli plasmò con l'argil¬ 
la un automa cui infuse la vita mediante 
l'applicazione sulla fronte della parola 
ebraica Emet: verità. Il rabbino utilizzava 
l'automa solo durante sei giorni la setti¬ 
mana e prima dello Shabbat provvedeva a 
cancellare dalla fronte della sua creatura il 
carattere iniziale della parola magica (l'A- 
lef: prima lettera dell'alfabeto ebraico) che 
simboleggia la scintilla creatrice divina. 
Priva deU'Alef la parola Emet si riduce al¬ 
le due lettere Mem e Tau che significano 
morte. A quel punto il Golem ridiveniva 
materia inerte e primordiale. Ma un fine 


settimana Loew dimenticò di disattivare 
l'automa, che da fedele servitore si trasfor¬ 
mò in mostro dalla forza annientatrice. E 
la distruzione iniziata nel ghetto di Praga 
si sarebbe estesa all'intero universo se, sia 
pur tardivamente, il rabbi non fosse corso 
a cancellare 1'Alef dalla fronte del Golem, 
facendolo ritornare alla terra da cui era 
stato tratto. 

«Tutte le leggende sul Golem derivano 
da un'antica credenza ebraica - afferma 
Utz, il protagonista deU'ultimo romanzo 
pubblicato da Chatwin - secondo la quale 
ogni uomo retto poteva creare il Mondo, 
ripetendo nell'ordine prescritto dalla Ca¬ 
bala le lettere del nome segreto di Dio». E 
in una Praga vetusta (seppure non più 
quella del Golem di Mayrink, dai vicoli te¬ 
nebrosi e dalle case assiepate e cadenti) ma 
che rimane ancora «la più misteriosa delle 


città europee, dove il soprannaturale era 
sempre possibile» - il narratore incontra il 
barone Utz, il quale possiede la più grande 
raccolta di porcellane Meissen e che, non 
appena stimolato a parlare della sua colle¬ 
zione, si rivela cultore di un'arte esoterica, 
tale e quale l'alchimia. «La ricerca dell'oro 
e la ricerca della porcellana erano due 
aspetti di un'identica indagine, quella vol¬ 
ta a scoprire la sostanza dell'immortalità», 
sostiene il protagonista. 

Utz, ripercorrendo la storia della tecnica 
dei procedimenti di fattura della ceramica, 
confida al suo interlocutore che le porcella¬ 
ne bianche e rosse create all'inizio del Set¬ 
tecento da Bòttger possono esser viste co¬ 
me il corrispettivo simbolico deU'albedo e 
della rubedo, le ultime fasi dell'opera al¬ 
chemica, e come la preparazione della ma¬ 
teria prima e la successiva trasmutazione 


nel forno rimandino all'athanor: al fornello 
della trasformazione degli antichi alchimi¬ 
sti, in cui si cercava di produrre il lapis, 
l'oro filosofale. 

Ma per Utz la fabbricazione dell'oro è 
specchietto per le allodole a copertura del 
vero obiettivo dell'opus: la sostanza che 
non può deperire, la Pietra dei filosofi er¬ 
metici, archetipo dello spirito immortale. 
Mostrando nello splendore e nell'immobile 
vitalità delle loro aggraziate figure un Ar¬ 
lecchino, una Colombina o un Pulcinella, 
vengono accennati da Utz frammenti d'u- 
na metafisica eterodossa, per cui Dio è 
concepito come il primo ceramista e le por¬ 
cellane - Golem in miniatura - sembrano 
attendere che un iniziato sappia iscrivere 
sulla loro fronte la parola Emet per ritro¬ 
vare la vita e poter confidare, seppure a lui 
solo, il segreto della loro fattura. Ma un 


personaggio si inserisce in modo dirom¬ 
pente nella vicenda. E la donna di servizio 
del barone Utz; parente stretta della Tere¬ 
sa dell'Autodafé di Elias Canetti: domesti¬ 
ca e quindi moglie di un altro collezionista 
maniacale, di libri, però. Analoga l'irresi¬ 
stibile ascesa da domestica a sposa, da ser¬ 
vente a signora, da bonaria custode della 
preziosa collezione a strumento della sua 
distruzione. Durante un secondo soggior¬ 
no a Praga, l'io narrante, tentando inutil¬ 
mente di ritrovare le tracce della perduta 
collezione di Utz (che nel frattempo è dece¬ 
duto), cercherà di dare una risposta al per¬ 
ché di quella scomparsa. Forse le porcella¬ 
ne non sono state trafugate o vendute; 
semplicemente distrutte. 

Quelle statuette, simulacri di vita, si so¬ 
no spezzate, semplicemente infrante, come 
i sogni al mattino, nell'impatto con la con¬ 
cretezza della realtà. E poi, quale donna at¬ 
tempata, accalappiatasi un marito, potreb¬ 
be mai tollerare presso di sé delle rivali 
tanto sfacciate da essere eternamente gio¬ 
vani, come le patetiche e così fragili Co¬ 
lombine di Meissen? 


Storia 


GABRiELLA MECUCCi 

Risorgimento 
e Cavour 

■ Chi è il più grande statista italia¬ 
no? Il povero Gianfranco Fini, rife¬ 
rendosi solo al Novecento, se ne uscì 
colnomediBenitoMussolini. Un 
bru ttissimo scivolone, per fortuna, 
corretto. 

La risposta a questa domanda in¬ 
vece è di quelle semplici, semplici, ep¬ 
pure, c'è da scommetterci, non tutti 
saranno d'accordo. Il più grande sta¬ 
tista italiano è colui chel'ltalia l'ha 
fatta e, cioè, Camillo Benso conte di 
Cavour. E lui ilgeniopoliticopiù 
grande che abbiamo avuto. Lui,che 
non parlava l'italiano, ma solo il 
franceseeilpiemontese.Lui,che 
amava l'Europa e guardava alla sua 
cultura, piuttosto che a Roma oaNa- 
poli. L'Italia insomma lafece un non 
italiano. E quel non italiano è il più 
grande statista italiano. Unbelpara- 
dosso,forse il primo paradosso del 
Belpaese. 

A narrare la storia di Cavour sono 
due libri recentemente usciti. Il pri¬ 
mosi intitola: « Cavour. Un europeo 
piemontese», di Harry Hearder, edi- 
toLaterza. Questo saggio è una vera 
e propria biografia che racconta la vi¬ 
ta, sin dall'infanzia, del grande non 
italiano: collerico, ma anche gioviale; 
tollerante, privo dipomposità, veroe 
proprio « tombeur defemmes», ma in 
certe occasioni capace di notevoli 
spietatezze. Il libro dello storico bri- 
tannicoha duepregi,peraltro tipici 
dei saggi d'oltre Manica: buona 
scritturaenettezza nei giudizi. 
Hearder alla fine della sual unga 
analisi assolve Cavour su tutta la li¬ 
nea: era difficile fare di più e di me- 
glio. 

Il secondo libro che tratta di Ca¬ 
vour s'intitola: «L'invenzione del'I- 
talia unita», di Roberto Martucci, 
edito Sansoni. L'inventore, natural¬ 
mente, è il contepiemontese. Anche 
questo saggio, più ampio e ricco del 
precedente, giudica Cavour di gran 
lunga come il più grande statista ita¬ 
liano e sottolinea come la sua morte 
prematura «abbia privato un regno 
ancor giovane della risorsa immensa 
rappresentata da una ferrea epra- 
gmatica volontà di governo, coniu¬ 
gata con una cultura diformazione 
europea e con una ones tà personale 
chehanno avuto pochi riscontrinella 
successivastoria unitaria». Ciono¬ 
nostante, perMarcucci - e questaèla 
tesifondamentale del libro - la com¬ 
pressione dei tempi storici in cui fu 
fatta l'unità d'Italia era «azzarda¬ 
ta». Venne infatti realizzata «attri¬ 
buendo in soli venti mesi una confi¬ 
gurazione stataleunitariaeaccen- 
trata a una realtà che era stata per al¬ 
meno quattordici secolipluristatale e 
policentrica». 

Se nei due libri precedenti si parla 
di Risorgimento mettendo al centro 
lafigura di Cavour, in «La nazione 
del Risorgimento. Parentela, santità 
e onore alle origini del'Italia unita» 
di Alberto Banfi, Einaudi, si affronta 
il tema della nazione. La tesi di que¬ 
sto saggio è abbastanza anticonfor¬ 
mista: «a ben guardare - vi si sostiene 
- all'epoca, Videa di nazione era mol¬ 
to debole, non aveva radice nell'espe¬ 
rienza di molti di coloro che vivevano 
nellepiù diverseparti della peniso¬ 
la ». La costruzione, quindi, della na¬ 
zione fu prima di tutto una grande 
operazione culturale e comunicati¬ 
va. Il grande successo degli intellet¬ 
tuali nazionalpatrioticiera dovuto 
alla straordinaria capacità di utiliz¬ 
zare simboli e valorifortemente radi¬ 
cati: quali quelli cristiani o quelli le- 
gatial ceto e alla famiglia. Un mix 
culturale straordinario che il libro di 
Banti descrive racconta in modoillu¬ 
minante. 



Cavour 
Un europeo 
piemontese 
di Harry Hearder 
Laterza 
pagine 268 
iire 35.000 

L'invenzione 
deii'ltaiia unita 
di Roberto 
Martucci 
Sansoni 
pagine 507 
iire 38.000 

La nazione dei 
Risorgimento 
di Aiberto M. 
Banti 
Einaudi 
pagine 214 
iire 36.000 


Il saggio di Fabio Armao, docente di relazioni internazionali all'Università di Torino, si serve 
delle teorie di economia, politica e scienze umane per leggere il fenomeno delle cosche 


A ddio al mafioso con la coppo¬ 
la ed il fucile, immagine ste¬ 
reotipata di un Mezzogiorno 
arretrato, simbolo di un modo sba¬ 
gliato di analizzare il Sud e substrato 
infondato per comprendere il feno¬ 
meno mafia nella sua complessità si¬ 
stematica. «Mafia» è uno dei pochi 
vocaboli italiani conosciuti in tutto il 
mondo. Esso è spesso associato in 
maniera superficiale a manifestazioni 
tipiche del Mezzogiorno d'Italia, ma 
in realtà definisce un fenomeno che 
ha origini in contesti storici e sociali 
apparentemente molto diversi tra lo¬ 
ro, ed assume una valenza interna¬ 
zionale. Da questi presupposti critici 
nasce il libro di Fabio Armao «Il siste¬ 
ma mafia». Una indagine metodolo¬ 
gica sui rapporti fra l'economia-mon- 
do ed i domini locali che analizza le 
origini dei poteri criminali e le carat¬ 
teristiche internazionali dell'illegalità 
delle mafie. Mafie, un plurale d'obbli- 
go per capire le diverse forme di po¬ 
teri illegali che presentano punti di 
congiunzione: Cosa nostra, camorra, 
'ndrangheta. Sacra Corona Unita, Ya- 
kuza (Giappone), triadi (Cina), ma- 
fiya russa, i cartelli colombiani... Ma 
qual è il nucleo essenziale unificante? 
«La mafia non è una semplice forma 
di organizzazione per delinquere. È 
una specie di originale di potere, di 
sistema di vita che agisce al confine 
tra lecito e illecito arrivando a mette¬ 
re profondamente in crisi il modello 
culturale, prima ancora che l'idea 
giuridica di civiltà». Questa l'ipotesi 
di partenza di Armao, che si è attrez¬ 
zato con gli strumenti di varie disci¬ 
pline culturali, per analizzare il feno¬ 
meno mafia sotto diverse prospettive. 
Fabio Armao, docente di relazioni in¬ 
ternazionali presso la facoltà di Scien¬ 
ze Politiche di Torino, usa in maniera 
critica sociologia e storia, politica ed 
economia, filosofia e psicologia. Cos'è 
in concreto il sistema mafioso? Ar¬ 
mao Tintende come insieme di «orga¬ 
nizzazioni, più 0 meno strutturate a 
seconda dei tempi e delle esigenze, 
che si propongono di perseguire l'uti¬ 
le economico di un'élite attraverso il 
controllo e/o la conquista di posizio¬ 
ni di potere politico, la gestione diret¬ 
ta e massiccia dei mercati illegali non¬ 
ché l'uso strumentale di sezioni cre¬ 
scenti di mercati legali (...) ». 

La mafia, dunque, intesa come si¬ 
stema, da analizzare in maniera orga¬ 
nica e razionale. L'identificazione 


La filosofia che spiega la mafia 
Potere forte locale e globale 

SALVO FALLICA 



Il sistema mafia 
di Fabio Armao 
Bollati Boringhieri 
pagine 290 
lire 45.000 


della struttura maliosa con la cupola 
è stata assunta in passato in maniera 
ingenua. Le testimonianze dei colla¬ 
boratori di giustizia in sede proces¬ 
suale hanno fatto emergere una realtà 
diversa, con la formazione in alcune 
circostanze di commissioni a caratte¬ 
re regionale o «interspecifiche». Nella 
sua ricostruzione sistematica Armao 
opera parallelismi con le logge mas¬ 
soniche soffermandosi sulla delicata 
funzione del «segreto». Lo studio del¬ 
l'organizzazione del potere invisibile 
diventa funzionale alla spiegazione 


della mafia come microcosmo totali¬ 
tario, nel quale il consenso assume 
una valenza fondamentale. La mafia 
è un sistema di potere che si sviluppa 
mescolando elementi dell'agire politi¬ 
co-sociale e dell'agire economico. 11 
suo successo deriva dalla capacità di 
coniugare locale e globale. Nel capi¬ 
tolo «Le mafie fra Stato e nazione», vi 
è un passaggio che farà molto discu¬ 
tere: «Nella cosiddetta Seconda Re¬ 
pubblica, nata dalle elezioni del 1994, 
l'innovazione maggiore si è registrata 
nel campo strategico di quella che è 


ormai diventata la compravendita 
delle candidature. In primo luogo, 
l'occasionale offerta di una carica 
parlamentare come benefit aziendale 
e come garanzia preventiva di impu¬ 
nità si è trasformata in esplicito pro¬ 
gramma politico in particolare di un 
partito. Forza Italia, che l'ha anche 
dotato di un adeguato supporto ideo¬ 
logico, non più soltanto retorico, a 
partire dall'assunto della colpevolez¬ 
za dei giudici prima ancora che del¬ 
l'innocenza degli imputati-candida¬ 
ti». 


Saggi ♦ Walter Burkert 

Cantami o Diva del glorioso Gilgamesh 



Da Omero 
ai Magi 
di Walter Burkert 
a cura di Claudia 
Antonetti 
Marsilio 
pagine 127 
lire 28.000. 


IDOLINA LANDOLFI 

W alter Burkert è finissimo 
storico delle religioni, 
con una particolare pro¬ 
pensione per le pieghe più ripo¬ 
ste, i lati oscuri del comporta¬ 
mento umano in tal senso inteso 
(ricordo solo gU studi esemplari 
sul sacrificio cruento in Grecia, e 
il volume Antichi culti misterici, 
editori Laterza). I quattro sag¬ 
gi ora proposti sono l'esito di 
un seminario da lui tenuto al¬ 
l'università di Venezia sui 
«prestiti» orientali nella cultu¬ 
ra greca. Laddove fino ad un 
certo periodo i poemi omerici 
sono stati considerati opere di 
concezione assolutamente au¬ 
tonoma, da un po' di tempo a 
questa parte gli studiosi vanno 
dibattendo su tematiche come 
«Omero e l'Oriente» o «Omero 
e l'Antico Testamento», a di¬ 
mostrazione che in realtà esi¬ 
steva, anche millenni fa. 


un'ampia circolazione della 
cultura, e dunque alcune ma¬ 
trici sono in buona sostanza le 
medesime. Il confronto privile¬ 
giato da Burkert è tra Vlliade e 
('Odissea e l'epopea di Gilga¬ 
mesh, la saga mesopotamica 
risalente, parrebbe, al III mil¬ 
lennio a.C. Ma vengono ugual¬ 
mente analizzati testi meno 
noti (ai meno addentro alla 
materia) quali Atrahasis e Enu- 
ma elish. 

Le somiglianze nell'ambito 
dello stile epico - sottolinea lo 
storico - sono sorprendenti. Sia 
nel caso dell'epopea greca sia 
di quella mesopotamica, si 
tratta di racconti riguardanti 
divinità e creature eroiche; essi 
mettono in scena il tentativo di 
conquista, da parte dell'essere 
umano, di una fama immorta¬ 
le - dal momento che l'altra, 
l'immortalità vera e propria, 
gli è stata negata. Emerge una 
congerie di punti in comune, 
dagli epiteti fissi («non si può 


fare poesia epica senza gli epi¬ 
teti»), ai versi formulari, alla 
ripetizione dei versi, alle scene 
tipiche. Così, ad esempio, co¬ 
me Zeus è sempre in Omero 
«adunatore di nembi», o Odis¬ 
seo «costante», «ricco di astu¬ 
zie», il dio più importante del¬ 
la saga mesopotamica, Enlil, è 
sempre chiamato «Enlil l'e¬ 
roe», mentre l'eroe del diluvio 
è «Utnapishtim il lontano». 
Del pari, l'uso del discorso di¬ 
retto, che segue crismi presso¬ 
ché identici; o scene tipiche, 
abbiamo detto, come quella 
fondamentale dell'assemblea 
degli dèi. Anche il modo della 
narrazione si avvicina sovente 
in maniera impressionante; si 
veda la tecnica della storia nel¬ 
la storia: come in Gilgamesh la 
storia del grande diluvio è nar¬ 
rata dalla viva voce del prota¬ 
gonista, Utnapishtim «il lonta¬ 
no», così Odisseo narra le sue 
avventure, e di tante vicende 
abbiamo notizia dal suo rac¬ 


conto, appunto. «Anche la so¬ 
miglianza tra l'esordio del Gil¬ 
gamesh e quello dell'Odissea» 
insiste Burkert «ha colpito 
molti lettori: si richiama l'at¬ 
tenzione sull'eroe che vagò a 
lungo e vide molte cose, men¬ 
tre il suo nome è intenzional¬ 
mente taciuto. Il concetto della 
«gloria imperitura», lo abbia¬ 
mo accennato, in contrasto con 
«gli uomini mortali» è esposto 
nelVIliade e nel Gilgamesh («se 
dovessi cadere, lascerò ai po¬ 
steri il mio nome»). 

Gli dèi del pantheon babilo¬ 
nese si spartiscono il mondo 
nella consueta triade: Anu è il 
dio del cielo, Enlil il dio del 
tempo atmosferico, Enki il dio 
dell'acqua. Nell'Iliade, lo sap¬ 
piamo, l'universo viene diviso 
in tre parti tra gli olimpi; affer¬ 
ma Poseidone: «Quando ti¬ 
rammo le sorti, Ade ebbe l'om¬ 
bra nebbiosa, e Zeus si prese il 
cielo fra le nuvole e l'etere; co¬ 
muni a tutti la terra e l'alto 


NARRATIVA 


Assassini 
di provincia 

S i chiamano Ricky, Cassan¬ 
dra, Serena e le loro storie 
sembrano uscite dalla mano 
di uno sceneggiatore cinemato¬ 
grafico. Peccato invece che sono 
proprio gli sceneggiatori di fi¬ 
ction che sempre di più attingo¬ 
no alle storie vere. Come quelle 
che racconta anche stavolta 
Giancarlo De Cataldo in «Teneri 
assassini». Magistrato, autore di 
libri e di fiction tv. De Cataldo 
raccoglie il materiale in cui si im¬ 
batte nella sua carriera di magi¬ 
strato e le piega alla volontà della 
sua penna di scrittore. L'opera¬ 
zione, come potete immaginare, 
non è mai allegra e neppure a lie¬ 
to fine. E si potrebbe anche corre¬ 
re il rischio di una infruttuosa 
produzione di racconti di quelU 
che vengono chiamati «casi qua¬ 
si umani». 

Invece no. Le storie narrate in 
«Teneri assassini» agghiacciano 
per un tratto che contraddistin¬ 
gue sempre i racconti estremi, 
anzi dovremmo dire le ricostru¬ 
zioni di testimonianze, deposi¬ 
zioni, confessioni e verbali di po¬ 
lizia: quelle storie così violente - 
madri uccise, trans stuprati, gio¬ 
vani accoltellati - sono la tenda 
scura che si cela dietro ogni nor¬ 
malità. Che porta in sé con la 
gioia anche il dolore, e con il do¬ 
lore anche la china potenziale 
dell'alienazione sociale, della so¬ 
litudine, della droga, della mala¬ 
vita. E dell'incomprensione di 
parenti amici e del contesto so¬ 
ciale in cui le storie avvengono, 
per arrivare fino a quella che ge¬ 
nericamente definiamo «opinio¬ 
ne pubblica». Gli assassini «tene¬ 
ri» di De Cataldo sono infatti 
adolescenti delle periferie, per i 
quali ogni passo falso diventa 
potenzialmente fatale, per per¬ 
dere prima di tutto il contatto - 
quasi sempre già compromesso - 
con gli affetti primari, poi quelli 
con il tessuto sociale. E ti chiedi 
che funzione abbia la scuola, in 
questi casi, oppure il circolo degli 
amici, dove ci siano insomma 
persone in grado di ascoltarti e 
avvertire il pericolo. 

Ognuna di quelle storie, che 
una mano pietosa ritrae con la 
lievità della sospensione di giu¬ 
dizio - pur senza sottrarre nulla 
al particolare o al contesto bruto 
così come esso è -, ci è vicina an¬ 
che se solo in qualche aspetto mi¬ 
nuto. E forse silenziosamente, 
senza avere intenzione di farci 
una lezione di morale, dovrebbe 
spingere ognuno di noi (ma forse 
per questo basterebbe solo la let¬ 
tura della cronaca quotidiana) al¬ 
la comprensione e a volte alla 
compassione per quel mondo 
che ci appare così lontano quan¬ 
do alla sera rimbocchiamo le co¬ 
perte dei nostri figli, che riposa¬ 
no beati tra pelouche e lenzuola 
colorate, a volgere lo sguardo 
verso quel mondo buio delTe- 
marginazione che è a pochi passi 
dallenostre finestre. 

Monica Luongo 


Teneri assassini 
di Giancarlo De Cataldo 
Einaudi 
pagine 162 
lire 14.000 


Olimpo rimane». Il saggista 
passa poi in rassegna anche 
singoli episodi: il più famoso è 
quello che vede la dea Ishtar 
respinta dall'eroe Gilgamesh; e 
che si reca a lamentarsi sulle 
ginocchia del padre Anu (il 
quale le dà torto!). Parimenti, 
nell’Iliade, Afrodite, ferita da 
Diomede mentre cercava di 
proteggere il figlio Enea, va a 
piangere dal gran padre Zeus, 
che in parole povere le dice: 
Ben ti sta! così impari ad im¬ 
picciarti delle cose della guer¬ 
ra! (forse il nome stesso, Afro¬ 
dite, deriva dal semitico occi¬ 
dentale Ashtorith, e Astarte a 
sua volta equivale a Ishtar). In- 
somma, il libro (che negli altri 
tre capitoli si occupa di cosmo¬ 
genie greche e orientali, di or- 
fismo, degli elementi iranici 
nella filosofia pre-socratica) è 
una vera miniera di informa¬ 
zioni, riferite con la grazia di 
chi è abituato a muoversi tra 
dèi ed eroi. 
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Motori 


l'Unità 


Coni troppo? «ManetJj&> all'auto 

Ma nel nuovo Codicesaleil limitedi velocità 


C inture ben allacciate, air¬ 
bag eAbs obbligatorio, li¬ 
miti di velocità modifica¬ 
ti, anchesesulleautostradefa tre 
corsie) si potrebbe passare dagli 
attuali 130 ai 140 chilometri 
orari. Il nuovo codice della stra¬ 
da appena avuto via libera dalla 
Commissione Trasporti della 
Camera ha modificato 90 arti¬ 
coli su 240. Presto dunque gli 
amanti della velocità da Formu¬ 
la unonon potranno più dormi re 
sonni tranquilli. Infatti non sarà 
la semplicemulta, magari anche 
salata a risolvere la situazione. 
Lavdod tà eccessi va potrebbees- 
serepunita con il fermoddi'auto 


nd punto stesso in cui è stata 
bloccata dalle forze di polizia. 
A vde presente lo «stop and go» 
ai box ddia FI ? Bene, il nuovo 
provvedimento avrà la stessa de¬ 
nominazione, consentirà di trat¬ 
tenere! I mezzo pertrenta minuti, 
un'ora o anche oltre, a seconda 
ddi'infrazionecommessa. 

Tra lepossibili novità, oltreai 
patentino obbligatorio per il mo¬ 
torino, che i Menni dovranno 
conseguiresui banchi di scuola, 
lecinturedi sicurezza obbligato- 
riepertutti, compresi rappresen¬ 
tanti di cariche istituzionali ed 
agenti di polizia, finora esentati. 
E sui banchi ddTautoscuola. 


torneranno anche i guidatori 
spericolati adulti. Comedetto ci 
sarà un inasprimento ddlesan¬ 
zioni, cornei! ripristino dd reato 
di guida senza patente ora d^e 
naiizzato. La riforma stabilisce 
normepiù severepergli automo¬ 
bilisti colpevoli di violazioni gra¬ 
vi come l'eccesso di vdocità, la 
guida in stato di ubriachezza e 


contromano, il mancato uso di 
cinture di sicurezza e casco, in¬ 
troduce anche airbag, Abs obbli¬ 
gatori eawisatori acustici di su- 
peramentoddlimitedi vdocità. 

La principale novità riguarda 
la patentea punti: al rilascioèat- 
tribuito un punteggio (da 0 a 20) 
che viene g-adualmente sottrat¬ 
to quando si commettono infra¬ 


zioni gravi e direttamente con- 
nessecon la sicurezza eia salva- 
guardia ddia vita umana. A 
quota 0 il conducente per acqui¬ 
sire nuovo punteggio dovrà tor- 
narea scuola esegui renuovi cor¬ 
si teorici onon macchiarsi di in¬ 
frazioni pertreanni consecutivi. 

Si spazia dunquedai limiti di 
vdocità sulle autostrade a tre 


corsie (da 130 a 140 kmh). La 
cosa però non vede favorevole il 
governo e scattano le discussio¬ 
ni. Ernesto Stajano, presidente 
ddia Commissione Trasporti 
ddia Camera, che ha lavorato 
sul nuovo codiceddia strada, ha 
ddtoche«si potrà anchedi scute- 
re su questo punto in aula ma 
non si può qualificarel'interola- 
voro sul nuovo codice solo par¬ 
tendo dal limitedi vdocità ndle 
autostradea trecorsie». Il sotto- 
s^retarioFabrisha definito «ot¬ 
timo» il lavoro ddia commissio¬ 
ne, ma ha ribadito la posizione 
del governo: «cheli limitea 140 
chilometri orari èuna scdta infe¬ 


lice Il mancatonspdtodd limiti 
di vdocità è la prima causa di 
mortesullestrade. Quindi deva- 
rell llmiteèun segnaleassoluta- 
mentesbagllato». 

M ezzl meno vdoci epiù atten- 
zloneln caso di pioggia: in que¬ 
sto caso la proposta prevede una 
diminuzionedi 20 kmh rispdto 
ai limiti precedenti. Ulteriori 
norme, ancora però non specifi¬ 
cate, saranno introdotte per chi 
«girerà» per strada con pattini, 
rollerbiade, skateebicicldte. Per 
quanto riguarda i mezzi pesanti 
- i Tir-sarà vietatoli trasporto di 
materiali pericolosi ndlegallerie 
endtunnd. Ma.C. 




ROADSTER MERCEDES 


Si rifà il trucco la SLX 
Treversioni: nuova 320, 
200 e 230konipressor 

DALL'INVIATO_ 

MAURIZIO COLAiNTONI 

LANZAROTE La prima impressione è stata quella 
di avvicinarsi all'Inferno; poi quando è apparsa la 
nuova SLK o meglio il rekyling del riuscitissimo 
Roadster Mercedes, si è capito invece di essere in 
Paradiso. Guidare la nuova SLK, vettura dalle alte 
prestazioni, è stato vero piacere su un'isola parti¬ 
colare, dalle forti emozioni, affascinante, ma allo 
stesso tempo inquietante. È l'isola del trecento 
vulcani, dei paesagg lunari, delledistesedi lavae 
cenere Lanzarote, isola delle Canarie, vulcanica, 
è stata trasformata dalle violente eruzioni avve 
nutenel 18“ secolo, tra il 1730 e il 1736. L'ultima, 
quella del 1824, dalla bocca del cratere del Ti- 
manfaya, ha placato fortunatamente l'ira dei vul¬ 
cani a Lanzarote. Ci si guarda attorno e c'è mera¬ 
viglia: dal le sculture spinose del Jardin de Cactus, 
alla coltivazioni dell'uva («El Grifo», 700 mila 
bottiglie l'anno), ai panorami eccezionali di Mira- 
dor del Rio; ai tunnel vulcanici unici al mondo di 
Cuevas De Los Verdes (galleria lunga 10 km), fino 
alle creazioni dello scultore, pittore e architetto - 
César Manrique- che grazie alla sua genialità ha 
contribuito a trasformare l'immagine di Lanzaro¬ 
te, preservando le bellezze del Li sol a. 

Due giorni, dunque, a bordo della SLK per le 
strettissime strade di Lanzarote, adattissime però 


prospettiva del 2000 è arrivare ancora a 50 mila 
vetture: in Italia si dovrebbe arrivare almeno ai 
3600 modelli del 1999. Grazie al restyling per il 
quale la casa tedesca ha investito ISOmila M archi 
per rendere il design più sportivo, la tecnica an¬ 
cora più moderna e l'equipaggiamento ancora 
più confortevole, la casa tedesca crede che si pos¬ 
sano raggiungere gli obiettivi di vendita. Andia¬ 
mo con ordine: è stato inserito il nuovo paraurti 
anteriore con spoiler che rende la SLK più grinto¬ 
sa, facendo apparire l'anteriore ancora più impo¬ 
nente. Modificati gli ammortizzatori, la carrozze¬ 
ria è stata riabbassata con la garanzia di un com¬ 


portamento in prestazione ancora più brillante. 
Gli interni sono stati valorizzati: nuovo volan¬ 
te, sedili sportivi con regolazione elettrica e una 
scelta tra inserti in legno pregiato o in allumi¬ 
nio. Per quanto riguarda la sicurezza e il com¬ 
fort sono stati introdotti sul Roadster il nuovo 
cambio a 6 marce (oltre a quello automatico a 5 
marce), il Tempomat con Speedtronic e l'Elet- 
tronic Stability Program (ESP). Tre le motorizza¬ 
zioni: SLK 200 kompressor: SLK 230 kompressor 
e SLK 320, 6 cilindri (con climatizzatore di se¬ 
rie). Da marzo sarà in vendita in Germania: en¬ 
tro Apri I e arri verà i n I tal i a. 


Novitàperquantori- 
guardalemotorizza- 
zioni del Roadster 
Mercedes Arriva il 6 
cilindri anchesulla 
SLK320 (motore 
3.2), con coppia par- 
ticolarmenteelevata, 
cheeccellenellepre- 
stazioni.DaOalOO 
kmhimpiega6,9se- 
condi,i consumi sono 
contenuti. Entrala 
SLK200 Kompressor 
(sostituisceil motore 
aspiratoa4cilindri): 
brillanteanchelaSUK 
230 Kompressor 
(197CV): raggiunge! 
240kmheconsuma 
9,8litridi benzina 
ogni 100 km. 


per testare le prestazioni del l'entusiasmante e raf¬ 
finata Roadster. La vettura è migliorata dal punto 
di vista della tecnica, design, equipaggiamento e 
sicurezza: mantiene sempre l'innovativo e preci¬ 
so hard top ripiegabile (che la trasforma in Cou¬ 
pé) per adattarla anche alle esigenze di tutti i 
giorni. 

La SLK è in testa al nuovo segmento, quello 
delle Roadster, da lei in fondo creato. Nata nel 
1996, la casa tedesca aveva previsto di venderne 
36 mila modelli nel primo anno, ma la SLK è pia¬ 
ciuta subito ed ha chiuso le vendite con 55 mila 
vetture, il 50% in più rispetto alle previsioni. La 


Targa Services^ a clomanda Rat risponde 

Il boom del Cali Centre della casa torinese: due milioni di chiamate 


SOCCORSO STRADALE 

Se l'auto vi pianta 
in asso, arriva 
il furgone giallo 

■ Chiviaggiainautovuolepoter 
contare,incasodipanneoinci- 
dente, su un servizio rapidoed effi¬ 
ciente. Aquesto provvede, in Italia 
eall’estero, ilservizioTargaAssi- 
stanceoperativo sempre, 24oresu 
24, eapertoancheai clienti di altre 
marchead un costo annuo di 
129milalire, mentreègratisil pri¬ 
mo anno pecchi acquista un'auto 
del gruppo Fiat. Settecentofùr^o- 
nigialli,350deiqualivereofficine 
mobili, sono pronti ad intervenire 
sul posto. Lo scorso anno, ricorda 
l'a.d. diTargaServicesFeliceCa- 
pello, iltempo medio èstatodi 
26,5 minuti. DellellOmilapresta- 
zionifomitenel'99,33milariguar- 
davanoautoinpannechenel75% 
dei casi sonostateriparatesubito. 

In alternativa si èproweduto al 
trai no nell 'offici na convenzionata 
piùvicina.Quandoilfemnoavvie- 
nein autostrada, il Cali Centre 
prowedeachiamareun carro at¬ 
trezzi autorizzatodi Euravai oAci. 
Dopodi che, sel’autonon puòes- 
sereriparatanelle24oreeilcliente 

10 richiedeTargaAssistancepuò 
fornireunavettura sostitutiva per 
unmas5Ìmoditregiorni(nel'99ne 
hanno usufruito21.390 persone). 

11 «pacchetto»copretutti i possibili 
problemi, persino la perditadelle 
chiavi eia mancanzadi carburan¬ 
te. Che, ci diceil responsabiledi 
settoreal Cali Centre, sono ancora 
piuttosto frequenti. Pernullainsoli- 
to, poi, il blocco motoredopo un 
lavaggio, perchécongliaspiratori 
èstato toccato l'interruttoreim- 
mobilizer posto sotto al sediledi 
guida. Una«bazzecola»risolvibile 
al telefono col cliente. R.D. 


TURISMO 

Viabilità, meteo, 
campeggi e hotel: 
c'è il numero verde 

■ Unodei servizi più recenti einno- 
vativi èTargaInfoTouring, varato 
lo scorso agosto in collaborazio- 
neconilTcifchelooffreaisuoias- 
sociati)eapeitoachiunquelovo- 
gliaalcostodi abbonamento an- 
nualedi 75milalire. Al solito nu¬ 
mero verde(o in altemativaal 
166/111555, macosta2540lire 
al minuto più Iva) unaspecialese- 
zionedel Cali Centredi Aresefor- 
nisce24oresu 24 pertutto l'anno 
notizieutili su viabilità, previsioni 
meteo locali, eventi, mostre, mu¬ 
sei, itinerari estruttureturistiche, 
inparticolaresualberghi ristoran¬ 
ti ecampeggi selezionati dal Tou- 
ring Club, orari di treni, aerei etra- 
ghetti. Nonèancora possibilefa- 
redirettamenteprenotazioni at- 
traversoTargalnfoTouring ma, 
diconoCapelloeTestore, questa 
disponibilità saràoperativa «en¬ 
tro breve», insiemeadaltreinfor- 
mazionicomegliindirizzidifar- 
macieespoitelli bancomat, mo¬ 
stre, concerti, fiereeccetera. Già 
ora, incompenso, l'abbonato 
chehaintrapresounviaggiovie- 
neseguitodall'operatoredelCall 
Centrecheloawisadelleeven- 
tuali variazioni di traffico (blocchi, 
incidenti, code) intervenutesul 
percorso. Unserviziodawerouti- 
ieal qualesolo lo scorso dicembre 
si sono abbonate 1200 persone, 
in crescitaauntasso mensile 
deir85%. Perchièinteressatoso- 
loalleinformazioni basilari meteo 
eturistichesul territorio nazionale 
èin arrivo un «pacchetto»molto 
speciale: il suo prezzo, non anco¬ 
raufficiale, dovrebbeesseredi so- 
le49milalirel'anno. R.D. 


DALLI NVIATA_ 

ROSS ELL4 DALLO 

ARESE Auto sempre più belle, af¬ 
fidabili etecnologicamenteavan- 
zate. È una concorrenza spietata 
che, ogg più di ieri, rendeincerta 
la fiddizzazione dd cliente alla 
marca. E allora l'attenzione ddle 
Casecostruttrici si allarga sul fron¬ 
te ddia mobilità a 360 gradi, of¬ 
frendo insieme e oltre l'auto una 
seriedi servizi aggiuntivi alleclas- 
si eh e garanzie. Fortissimo in que¬ 
sto campo è il gruppo nazionale. 
Fiat Auto ha chiamato la stampa 
specializzata a visitare il suo Cali 
Centre internazionale (vi è colle¬ 
gata gran parteddI'Europa più il 
Brasile; 2,1 milioni di chiamatelo 
scorso anno) installato sopra il 
museoall'AlfaRomeodi Arese. «È 
un fatto economicamente rile- 
vanteesul qualestiamo investen¬ 


do», sostiene Roberto Testore. 
«Abbiamo iniziato avvalendoci di 
partner altamente qualificati. E 
pensiamo di continuaresu questa 
strada, anchecon nuovi partnere 
servizi», annuncia l'amministra- 
toreddegatodi FiatAuto. 

La sua presenza ad Arese testi- 
moniaddi'interessedi FiatAuto 
in questo settorein continua evo¬ 
luzione, grazie anche alle oppor¬ 
tunità offerte da Internet. Come, 
ad esempio. Targa Contanti Onli¬ 
ne varato lunedì scorso per con¬ 
senti reattraversoii sito www.con- 
tantionline.com la stipula diretta 
dd contratto di finanziamento 
per l'acquisto ddia vettura (sul 
computer di cesasi sedgono mo- 
ddlo, accessori, e fatto il prezzo si 
stabilisce anche la formula di fi¬ 
nanziamento e l'indirizzo dd 
concessionario dove ritirare l'au¬ 
to; l'e-mail ddia Sava fa fede dd- 




Quesiti, su gg erimenti e informazioni 
vanno indirizzati a «Auto&Dintorni» 
L’Unità, via Due Maceiii 23/13 
00187 Roma 


0669996297 
FAX 066783502 


La Panda piace 
a tutti, adulti e 
giovani. Nel '99 
ne sono state 
vendute 
130mila unità 


l'autorizzazione), oppure l'inter¬ 
connessione prossima ventura 
«ddi'autocon i nostri servizi»gra- 
zie ai "navigatori satdiitari" di 
nuovagenerazionechepresto, as¬ 
sicura Testore, saranno estesi a 
tuttalagamma. 

Targa Services, questo il nome 
ddia società adibita ai servizi, na¬ 
sce l'I gennaio '96 e di venta ope¬ 
rativa a metà '97 con i primi 11 
moduli. Oggi ne conta venti, di- 
versificati tra loro e integrati. Ne¬ 
gli ampi saloni di Areseunamarea 
di computerepersonepronteari- 
spondere ad ogni esigenza dd 
clienti Fiat, Alfa, Lancia e non so¬ 
lo. In turni 500 operatori, per la 
maggioranza giovani e donne 
(moltissimi i contratti part-time, e 
atempo determinato «lungo», al¬ 
meno 6 mesi; stipendio minimo 
di 900mila lire nette al mese), si 
avvi cendan 0 n d I e460 postazi on i 


informatizzate per cercaredi risol¬ 
vere interrogativi, problemi, ri¬ 
chieste di informazione. Con 
un'attesa massima di 30 secondi, 
chi chiama avrà la sua risposta: 
notiziesui moddii, informazioni 
sul traffico e il percorso, soccorso 
stradale, noleggio, finanziamenti 
all'acquisto, pacchetti assicurati¬ 
vi, carrozzerieconvenzionate, in¬ 
terventi di revisione (nd '99 un 
milioneemezzo di automobilisti 
hanno portato la loro vettura nd 
centri Dekra Italia), gestione dd- 
l'usato, check-up della macchina. 
Il Cali Centreèattivodal lunedì al 
sabatoore8-20peri prodotti base, 
e tutti i giorni 24 ore su 24 per il 
soccorso stradale e l'infotouring. 
Basta comporre il numero verde: 
800/445588, e dall'estero lo 
00/800/55555555 già attivo in 
G erman i a eFran ci a e presto esteso 
atuttaEuropa. 


ANNIVERSARI 

Randa, festeggia i vent'anni 
«l'elettrioclomestioo a 4 mote» 

■ Sono passati vent'anni eancora non ha perso il suo smalto. La Panda, vero 
esempiodi longevitàdicasa Fiat, hafesteggiato ieri lastoricadatadi nascita: 
20febbraiol980.L'intramontabilevetturettadisegnatadall’abilematitadi 
GiorgettoGiugiarocontinuaatrovaremassediestimatoriintuttoil mondo. 
Nd suoi duedecennidi vitaèstataprodottain60versioni, commercializzata 
in 31 Paesi, evenduta in oltre4 milioni di esemplari. Ancora lo scorso anno ha 
messoinsiemel30milaacquirenti,enellaclassificaassolutaèsecondasolo 
allaPunto. Unbd successo peruna"piccoletta" nata peressere, sono parole 
di Giugiaro, «il corrispettivoaquattro ruotedi un elettrodomestico». Allora, 
infatti, vennepresentata come «l’autocon lescarpedatennis», pratica, agile 
eversatile, senza troppi fronzoli. M a proprio questa suaariadafalsa «povera» 
èl’assonellamanicaddia Panda. Èdelledimensioni giuste perlenostrecittà, 
masumisuraanchepermuoversisenzaproblemi inautostrada, incampagna 
emontagna,grazieallasualeggerezzaeall'^uilibriodellemotorizzazioni.ln 
piùvantaunprezzochiaviinmanoimbattibile-ancoraoggièinvenditaapo- 
copiùdi lOmilioni nellaversioneYoungel2 milioni inquellaHobby-ecosti 
d’esercizio davvero moltoconten uti. M a molti altri sono i vantagg i, ei pri ma¬ 
ri, ddIaPandachenefannoun’auto «senza età», adattaaitempieaognige- 
nerazionedi automobilisti. Infatti nd corsodi questi 20annièiata rivisitata 
piùvolte-masenzamaisnaturamelelineeoriginarie-esièevDiutaviaviacon 
ieinnovazioniddlatecnica.Cosi,treannidopoillancio, nd 1983, nascala 
4x4primasupercompattaatrazioneintegraletuttoraapprezzatissima: 
nel l’86 adotta i motori 750 e1000cc del lafamig lia Fi re. Al lo scoccaredel de¬ 
cimo anno èdiPandalaprima«dettrica»prodottainserie,laver5ÌoneBettra, 
el’annosuccessivo èsuounaltroprimatofralepiccole: diventa Sdectagrazie 
al cambio automatico a variazionecontinua Ectv. R.D. 


ZIGZAG 


Tutti i prezzi in Ue 
su Internet 

■ Prezzi differenti perlastessavet- 
turao marca nd vari mercati eu¬ 
ropei./Adesso i I rapporto del la 
CommissioneUe(neabbiamo ri¬ 
ferito lascorsa settimana, ndr)è 
accessibileal pubblico sul sito in¬ 
ternet http://europa.eu.int./ 
comnn/dg04/aid/en/car.htm. 
Copiaintegraledd rapporto su 
cartapuò inveceessererichiesta 
agli uffici dellaCommissionenei 
diversi stati membri. 

Monovolume europea 
Ford rinuncia 

■ Sui mercati europei GM lancia, 
col marchio 0 pel, dappri ma la 
Zafi ra eora la nuova piccola mo- 
novolumeAgila(sarà presentata 
aGinevraafinemese)eFo rd ab¬ 
bandonai! progettodi monovo¬ 
lume studiato apposta perl'Euro- 
pa. L'ideadellanuovaauto,che 
avrebbedovuto ridaresmalto ai 
fatturati Ford Europe, èstatames- 
sadapartedopo anni disviluppo, 
milioni di dollari investiti equan- 
do mancavano ormai pochi mesi 
al lancioprevi sto perl'autunno al 
Salonedi Parigi. 

Terza corsia 
per l'Autobrennero 

■ Il tratto dell'Autostradadel Bren¬ 
nero traAffi (Verona) e M ezzo- 
lombardo (Trento) verrà poten¬ 
ziato conunaterza corsia«postic- 
cia», realizzatagrazieall’elimina- 
zionedell’attualesparti traffico 
verdetraleduecarreggiateel'al- 
largamentodellacorsiadiemer- 
genzada2,5a3,75metri. Sparirà 
C03 unadellecaratteristichedel- 
\'A22, lasiepecentrale, chesarà 
sostituitadauna barrieraunica 
«più robustaepiù alta, con condi¬ 
zioni di sicurezza più devate». 

Punto in Spagna 
«Auto deiranno» 

■ LaFiatPuntoèstataeletta«Mi- 
glioreauto dell'anno 2000»in 
Spagna. Il premiodelquotidiano 
ABC, cheogni anno vieneasse- 
gnatodaunagiuriadiespertidd 
settore, conci udeundecennio 
nel corso del qualeleauto italiane 
eranogiàstatepremiatealtretre 
volte(laCinquecento nel '93, la 
Bravo nel '97 e l'Alfa 156 nel '98). 
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Radiofonie ♦ Pubblicità 

L'ex ministro diventa un dj 



L a raccolta pubblicitaria delle radio 
è in crescita costante, sia per le re¬ 
ti pubbliche che per le private. E 
ciò è sempre cosa buona per ogni azienda 
che si rispetti e che ha intenzione di cre¬ 
scere e migliorare. Quello che non si ca¬ 
pisce è perché gran parte degli spot che 
finiscono in radio siano francamente or¬ 
ribili. Forse - azzardiamo un'ipotesi per¬ 
ché il nostro mestiere non è quello dei 
copyrighter né del musicista del jingle - 
manca il supporto delle immagini. Ma la 
voce rimane comunque un gran bello 
strumento. Tra i primi dieci spot da 
aborrire c'è sicuramente quello di una 
nota acqua minerale la cui azienda, per 
accentuare i miracoli diuretici del suo 
prodotto, si vergogna di usare la parola 
pipì, e al suo posto segue uno scampa¬ 
nellio che evoca onomatopeicamente la 


parola stessa e anche il suono che sempre 
la pipì produce nell'immaginario dei 
creativi pubblicitari, ma nella vita reale 
non accade. Seguono a ruota gli spot dei 
lassativi, che ci propongono prima il de¬ 
calogo della buona salute alimentare, poi 
l'invito a un uso (saggiamente modera¬ 
to) del farmaco. Cambiando genere di 
merce si passa ai carburanti, che mai co¬ 
me in questo momento sono la croce de¬ 
gli automobilisti italiani, visti i costi 
delle benzine super e verde. «Paolo Bro- 
sio e la su' mamma», così recita lo spot 
più tormentoso del momento facendo 
imitare a una voce fuori campo la fles¬ 
sione toscana dei due protagonisti, una 
volta beniamini del grande pubblico tele¬ 
visivo di «Quelli che il calcio» e ora cre¬ 
do invisi a tutti i radioascoltatori. Intan¬ 
to per la frequenza con cui passa lo spot 



nell'arco della giornata e poi per la petu¬ 
lanza delle battute della coppia madre-fi¬ 
glio che francamente lascerei alle cure 
del lettino del dottor Freud. 

Ma, per non fare torto a nessuno, an¬ 
che la pubblicità sulle radio private è 
sconfortante. Intanto perché la musica, 
anche quando è buona, viene interrotta 
continuamente dalla promozione di ne¬ 
gozi di mobili, pizzerie, cartolerie, piano 
bar, piscine (quando è estate) e via di¬ 
cendo. Ripetiamo, non è la presenza del¬ 
la pubblicità a scandalizzarci, quanto la 
sua frequenza e la qualità degli spot rea¬ 
lizzati. Ma il potere del mezzo sta cre¬ 
scendo e uno dei segnali è la decisione di 
Silvio Berlusconi - lo ha scritto Maria 
Latella sul «Corriere della Sera» di qual¬ 
che giorno fa - di fare pubblicità politica 
non più solo in tv ma anche in radio. 


E sempre in tema di pubblicità, politi¬ 
ca e mondo della radio è di mercoledì 
scorso la notizia che, all'indomani della 
rimozione da ministro per la Sicurezza 
dell'Indonesia, il generale Wiranto si è 
proposto per oltre un'ora come disc jo¬ 
ckey a una seguitissima stazione radio¬ 
fonica di Giakarta. L'ex capo di stato 
maggiore delle Forze armate indonesia¬ 
ne, accusato di responsabilità nelle stra¬ 


gi commesse dalle milizie paramilitari 
durante la recente lotta di Timor Est per 
l'indipendenza, è un appassionato can¬ 
tante karaoke e da poco amante del cul¬ 
turismo. Così mercoledì, come ha rac¬ 
contato ai radioascoltatori, mentre gira¬ 
va in macchina dalle parti della stazione 
Radio M97-FM, ha deciso di fare un sal¬ 
to in studio. Ospite inatteso, ha detto poi 
la direttrice del programma. Ella Suid, 


«ha voluto fare tutto da sé». Si è intrat¬ 
tenuto amabilmente per telefono con 
una stella del cinema locale e ha manda¬ 
to in onda con disinvoltura brani dei 
Queen, dei Led Zeppelin e di fimi Hen- 
drix. 

Ps. La notizia arriva all'ultim'ora ma 
siamo di parte e dunque la pubblichia¬ 
mo. Da sabato scorso il duo di «Cater¬ 
pillar» (Radiodue, ore 18) Cirri e Fer- 
rentino, ha deciso di fare le ore piccole al 
seguito di Luna Rossa e della finale di 
Coppa America. Così durante i giorni di 
regata la trasmissione replica a tarda 
notte con «Stramba è la Notte», una ra- 
diovisione collettiva delle regate (inizia 
alle 0.30), cui partecipano esperti e non 
(anche da Auckland) per attivare «Riti 
propiziatori nel dormiveglia di Luna 
Rossa». Mo. Lu. 
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Lo spot debutta in rete 
E il protagonista 
è una star di gomma 


I disegni originaii 
di questo 
numero di 
«Media» 
sono 

di Marco Petreiia 


I nternet ormai è un palcosceni¬ 
co, una piazza e anche una 
«serata di gala». Così hanno 
pensato i pubblicitari della agen¬ 
zia Armando Testa che hanno 
voluto far debuttare in rete il 
nuovo spot Pirelli, prima della 
sua programmazione televisiva. 
È stato girato con grande dispen¬ 
dio di mezzi e di talenti sullo 
sfondo della Moab Valley nello 
Ufah e in California a Twin 
Mountain. Come diceva la pub¬ 
blicità cinematografica di una 
volta: «sullo sfondo di un conti- 


nenfe infuocato», si svolge un'e¬ 
pica ed esaltante cavalcata. Mi¬ 
gliaia di comparse che corrono a 
perdifiato fin sull'orlo di un 
enorme precipizio nel quale tutte 
cadono, tranne lui, il pneumatico 
Pirelli che si ferma perché «il po- 
fere non è nulla senza controllo». 

Il film è molto suggestivo an¬ 
che per via degli effetti speciali 
(ci ha lavorato il premio Oscar 
Alien Hall, quello di F arresi 
Gump) e degli effetti acustici (ci 
ha lavorato Dane Davis, quello di 
Matrix). Alla regia, per la casa di 


produzione BRW ha lavorato Ted 
Lenssen, coadiuvato da altri spe¬ 
cialisti internazionali, ma soste¬ 
nuto dall'idea elaborata dai crea¬ 
tivi Maurizio Sala e Mauro Mora- 
troli. Sì loro, proprio quelli che 
hanno inventato le serie pubblici¬ 
tarie più pervicacemente nostra¬ 
ne, ispirate alle commedie all'ita¬ 
liana e impersonate da comici-te¬ 
stimonial come Tullio Solenghi 
(Lavazza) e Massimo Lopez (Te¬ 
lecom). Un genere che piace mol¬ 
to in patria ma che ai festival in¬ 
ternazionali non prende premi 
perché gli stranieri non ci capi¬ 
scono. 

Ora, magari con l'intento di ri¬ 
farsi a Cannes, Mauro Mortaroli 
ha puntato su un'idea fredda (an¬ 
che se il soggetto si chiama Wild) 
e ha rinunciato ai comici per fare 
del prodotto il testimonial di se 
stesso. Il pneumatico si monta la 
testa e diventa protagonista di un 
western mentale tutto basato sul¬ 
l'autocontrollo. Proprio il contra- 




II kit 

del candidato 

Conte affronta¬ 
re lacantpagna 
elettorale? La 
Mr&Associati 
ha creato in 
Webunkitdi 
materiale elet¬ 
torale (dal pie¬ 
ghevole alla 
cartaintestata): 
www.mrcom.i- 
tlitalkit.htm 


di Maria Novella Oppo 


rio della corsa suicida di Thelma 
e Louise richiamata direttamente 
dal dirupo finale. 

Sono ispirati invece molto 
chiaramente alla serie televisiva 
Friends gli spot di Nescafè Red 
Cup realizzati dalla Colorado 
Film per l'agenzia MacCann Eri- 
ckson. Il regista Gabriele Mucci- 
no ha la mano lieve nel rappre¬ 
sentare il gruppo, raccolto attor¬ 
no alla tazza di caffè prima in 
una casa, poi in un locale. La sce¬ 
na è gradevole, ma minaccia di 
essere uno dei tormentoni che 
dureranno a lungo sui nostri pic¬ 
coli schermi. Si capisce dalla cura 
con cui è disegnato il personag¬ 
gio principale, quella «Camilla» 
che risponde al nome reale di Ca- 
mila Raznovich, personaggio già 
noto ai giovani per essere prima 
su Mtv, poi su Italia 1, una con¬ 
duttrice di programmi musicali. 
Tanto per dire: la casa in cui è 
stato registrato lo spot è la sua, 
ma ricostruita in studio. E questo 
per dare naturalezza a un dialo¬ 
go che dura pochi secondi. A tan¬ 
to può giungere la diabolica 
mente dei creativi (Alessandro 
Canale, Chiara Castiglioni e 
Giorgio Cignoni) per provocare 
la nostra dipendenza da un pro¬ 
dotto. 

E, per finire, citiamo invece 
una campagna del tutto diversa, 
priva di facce, di paesaggi e per¬ 
fino di prodotti, ma piena di te- 
sfimonial di grande rango. Si 
tratfa dei messaggi informativi 
trasmessi su tutte le principali ra¬ 
dio italiane per rendere noto ai 
cittadini che è stata abolita l'im¬ 
posta sullo spettacolo. Una tassa 
che gravava indirettamente sul 
costo dei biglietti e che ha com¬ 
portato un calo del 5% anche ne¬ 
gli accessi allo stadio. La campa¬ 
gna, ideata e realizzata da Media 
Network per il ministero delle Ei- 
nanze, si compone di tre spot e 
coinvolge le voci-testimonial di 
Gigi Proietti, Bruno Pizzul, Fer¬ 
ruccio Amendola (praticamente 
Robert De Niro) e Franco Battia- 
to. Più alcune note cantate dal te¬ 
nero e indimenticabile Massimo 
Troisi. 


Homevideo 

«U mb nome è Boni, 
James Bond 
E sarò anche in Dvd» 


BRUNO VECCHI 

N el prevedibile mondo delThome video sta 
accadendo qualcosa di assolutamente im- 
predibile. Infatti, come nella hall in un gran¬ 
de albergo, si assiste al passeggio di majors che van¬ 
no e vengono da una casa di distribuzione all'altra. 
In nome di nuove sinergie, di strategie di marketing 
e di affini che hanno come unico obiettivo una (co¬ 
siddetta) migliore penetrazione nel mercato. E (co¬ 
me affermano gli esperti), un miglior posiziona¬ 
mento del prodotto. In italiano, ripulito del «così si 
dice alla Bocconi», non vuol dire nulla. E nulla in 
realtà succede nella quotidianità delle abitudini chi 
in videoteca entra per noleggiare un film. Per rende¬ 
re l'idea, T«ambaradan» sinergico ha, per im comu¬ 
ne cittadino, il valore che può avere lo svegliarsi una 
mattina e decidere di cambiare il taglio dei capelli. 

Ma comunque, a livello mediatico, qualcosa è ac¬ 
caduto. E tanto vale dame notizia. Visto che qualche 
novità, tra le virgole delle solite abituini, è possibile 
leggerla. Ad esempio, la nuova partnership distri¬ 
butiva tra 20th Centuiy Eox Home Entertainment e 
Mgm (che dopo Universal e DreamWorks ha lascia¬ 
to il cartello della Cic), annimcia l'arrivo (finalmen¬ 
te) della saga di James Bond in versione Dvd. Che 
non ci avessero pensato prima, è incredibile. Che 
abbiano deciso di ripare, come primo annuncio del¬ 
la collaborazione commerciale, che ha la durata di 
tre anni, è un segnale confortante. Eorte dei 1200 di 
casa e dei 600 portati in dote dalla maj or del leone, la 
20th Century Eox proporrà in videoteca 6/10 nuovi 
titoli Mgm ogni anno. A cominciare ratificare da 
«Gioco a due», remake de «Il caso Thomas Crown» 
diretto da John McTieman, con Pierce «007» Bro- 
snan e René Russo in luogo di Steve McQueen e 
Eaye Dimaway (disponibile da marzo in noleggio). 

Orfana di Universal, DreamWorks e Mgm, la Pa- 
ramount ha deciso (non c'era altra scelta) di correre 
da sola in videoteca. Con il marchio Paramount Ho¬ 
me Entertainment Italy. Così vuole la casa madre 
Viacom, colosso americano nel settore delTintratte- 
nimento (è proprietario anche di Mtv) e dei media, 
che attualmente ha in corso una sorta di integrazio¬ 
ne strategica con il gigante delle comunicazioni 
Cbs. Prima uscita dell'etichetta, che ha in catalogo 
anche «La figlia del generale», «Colpevole d'inno¬ 
cenza», l'ancora inedito «Mission Impossible 2» di 
John Woo e la serie di cartoon «Rugrats»: «La strana 
coppia 2» di Howard Deutch, con Jack Lemmon e 
Walter Matthau. Mentre per la vendita è annunciato 
un cofanetto con«La febbre del sabato sera», «Sabri¬ 
na» e «Giorni di tuono». 


Tlbutà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 






Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

010101 



Perché basta telefonare al numero verde 800.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

215.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 111,1) 
(Euro 23,2) 
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AUCKLAND BruttoesordioperLu- 
na Rossa che, nella regata d'aper¬ 
tura della Coppa America, èiata 
battuta nellecondizioni di vento 
eh ei suoi progetti sti avevan o i n di- 
cato come le migliori per lei e le 
peggiori perBIaekM agic. Nei gior¬ 
ni scorsi. Patrizio Bertelli aveva 
detto ai cronisti: «M i raccomando 
non scrivete che vinceremo la 
Coppasevinciamolaprima rega¬ 
ta e, al lo stesso modo, non scrivete 
che non abbiamo speranze se la 
perdiamo. Servono almeno tre re¬ 
gate per capire le differenze tra le 
duebarche». Adesso il team Prada 
dovràanalizzarequesta regata per 
capire i motivi della sconfitta: 
qualcunodicecheforseLunaRos- 
sa aveva issato una randa troppo 
pesante, perché la meteo aveva 
previsto 14 nodi di vento, ma in 
realtà non ha mai superato i 9/12 
nodi. Maquellocheèapparso evi¬ 
dente a tutti è che Black M agic è 
stata molto più veloce di Luna 
Rossa. Tutti avevano affermato 
chelabarcadei kiwi avrebbeavuto 
grosse difficoltà con poco vento, 
ma ieri èstata dietro solo alla par¬ 
tenza: quattro virate e Russel 
Couttshariacquistato il comando 
della regata che non ha mai ab¬ 
bandonato. Solo nella seconda 
poppaTorben Grael èriuscitoafar 
fruttare il suo istinto, ha capito 
cheil vento stava girando a destra 
e h a fatto guadagn are a Lun a Ros¬ 
sa un centinaio di metri. Ma tor¬ 
nati di bolina, Black Magic ha su¬ 
bito imposto di nuovo la leggedel 
pi ù vel oce. N el tratto f i n al e, grazi e 
all'enormevantaggioaccumulato 
(270 metri), Russel Couttsnon de¬ 
ve fare altro cherisponderein tut¬ 
ta tranquillità allemanovredi Lu- 
n a Rossa. Al I a fi n e i I van taggi 0 èdi 
l'17". 


Comeeragiàaccadutoperleap- 
passionanti sfide De Angelis- 
Cayard che hanno promosso Lu¬ 
na Rossa alla finalissima della 
CoppaAmerica, milioni di italiani 
hanno seguito in diretta tv leim- 
m^ini daAuckland. Eieri nottela 
prima regata della finalissima è 
andata in onda senza telecronaca 
e senza commenti per lo sciopero 
dei giornalisti radioteievisivi.Ate- 
nerdestal'attenzionedei telespet¬ 
tatori, oltre ai momenti più emo¬ 
zionanti, q u el I i del passaggi o del I e 
boeedei relativi distacchi, levoci 
dei protagonisti dellasfida,filtrate 
dai microfoni piazzati abordodel- 
lebarche. Continui i richiami egli 
ordini impartiti da Francesco De 
Angelisai suoi uomini siaperinci- 
tarli durante le manovre, sia per 
conoscere sempre con precisione 
direzione e intensità del vento 
nonché distanza dagli avversari. 


AUCKLAND «È solo l'inizio: uno 
doveva vincere e uno doveva 
perdere. Certo sarebbe stato me 
gl io se avessimo vinto noi, ma è 
solo il primo giorno». È sereno 
Francesco de Angelis mentre 
spiegalasconfittadi LunaRossa, 
ma non sembra abbattuto «per¬ 
ché-spi ega-sappiamo eh esefos- 
simo riusciti a passare all'in cro- 
cioallaquartavirata, laregata sa¬ 
rebbe finita in un altro modo». 
Agli occhi dei più, era sembrato 
eh e Bl ack M agi c fosse pi ù vel oce 


di LunaRossa:daun'analisifatta 
afreddo emergecheforsela barca 
dei kiwi àsolo più velocedi come 
l'avevano raccontata e sicura¬ 
mente non è vero che con venti 
medi èsvantaggiata rispetto alla 
barca del team Prada. «Né io né 
nessuno dell'equipaggio ha mai 
detto cheBlack M agicfosselenta 
i n certi casi - sosti en edeAn gel i S-: 
sono bravi, la barcava ben e con 
vento medio e andrà bene con 
vento forte. Certo non èuna bar¬ 
ca da poco eora ho dellesensa- 


zioni su di lei, c'è qualche diffe 
renza di navigazione, ma non vi 
dicoquale». 

È chiara l'analisi di deAngelis: 
«La regata è stata decisa da una 
piccola raffica alla quarta virata. 
E, in queste condizioni di vento 
variabile, chi sta avanti vince, 
perchécoglieperprimo i salti di 
vento». Emozionato per l'esor¬ 
dio in CoppaAmerica? «No, in 
fondo-dicecon un tono dal qua- 
lenon si capi scese sti a parlando 
sul serioostiascherzando-èuna 


regata comelealtre: ci sono due 
boealla partenza e una in fondo 
per girarci attorno, ècomelare 
gata del Fiasco a Bracciano. Cer¬ 
to, poi ti guardi attorno, vedi tan- 
tagenteecapisci chesei in Coppa 
America». 

Trionfaleil ritornoin porto per 
Bl ack M agi c, cen ti n ai a d i barch e 
si sono strette attorno alla braca 
di casa tanto che Russel Coutts 
hadovuto sbracciarsi alungo per 
far apri re u n varco. Torben G rael 
trova mododi elogi aregli spetta¬ 


tori neozelandesi: «Sono stati 
molto più bravi di quelle della 
LouisVuitton Cup, anchese era¬ 
no molti di più: sono stati fermi, 
non hanno dato fastidio al con¬ 
trario di quegli elicotteri...». In¬ 
tanto Cayard, da skipper si ètra¬ 
sformato in commentatoretelfr 
visivo: anche per lui «Francesco 
avrebbe dovuto passare a quel¬ 
l'incrocio ma è facile parlare 
stando seduti su una sedia. Fran¬ 
cesco avrà avuto lesuebuonera- 
gioni». 


Un 

preoccupato 
DeAngelis 
A destra 
ledue 
barche 
alla boa 
di bolina 


Insistenti enumeroseanchelein- 
dicazioni dal «pozzetto» di Tor- 
ben Grael. Dal la tv di casa, insom¬ 
ma, una regata vissutaquasi a bor¬ 
do di Luna Rossa, emozionante 
anche se di non facile compren¬ 
sione tecnica per i non addetti ai 
lavori. 


IPPICA IN SCIOPERO 

R^denza Unirei una corsa ad handiop 
Melzi d'Bìtdallestalleallestelleevioaersa 


ALBERTO FOÀ 

In poche ore, agli occhi degli appassionati, l'ip¬ 
pica italiana è passata dalle stelle alle stalle: 
anzi dalla sua unica stella Varennead una si¬ 
tuazione di stallo che attraverso uno sciopero 
per certi versi incomprensibile ha riportato tut¬ 
to e tutti ad un anno indietro, a quando gli ip¬ 
podromi rimasero chiusi comeieri eperl'intero 
mese di ^naio. È accaduto che la Camera ab¬ 
bia bocciato mercoledì la candidatura dei conte 
Guido Melzi d'EriI alla presidenza dell'Unire, il 
massimo ente ippico. Melzi, tredici mesi orsono 
osteggiato dalle categorie dell'ippica, poi accet¬ 
tato ma solo come commissario in nome di un 
cambiamento in realtà mai avvenuto. Anzi va 
detto che questi mesi sono stati tra i più tribola¬ 


ti e negativi per l'ippica che, per colpe proprie e 
per alcune clamorose autoreti, favorite ad esem¬ 
pio dall'assegnazione alla fantomatica Sarabet 
della gestione della Tris, è precipitata dal punto 
di vista economico, progettuale, tecnico e pro¬ 
mozionale. Le categorie non hanno bocciato 
Melzi. Anzi hanno inaociato le braccia per 
averlo come guida ora cheil potere politico sem¬ 
bra intenzionato a scaricarlo. «È che temiamo 
che vogliano occupare l'ippica con qualcuno di 
loro» spiegano i tanti comunicati di un settore 
che, se si eccettuano i guidatori della nuova 
Unagtei fantini delTAnf non ha mai concepito 
alcun pregio manageriale verso l'esterno. Il 
problema sta proprio nelTincapacità di esprime 
re nomi nuovi e di non superare una mentalità 
chiusa. Intanto qualche timida voce di dissenso 
si è levata dal coro. Attaccano Claudio Bertoli- 


ni, presidentedd fantini eMarcdIo Lazzari pro¬ 
prietario dd galoppo: «Ci sarebbe da scioperare 
ma non con la pretesa di stabilire chi si vada a 
sedere ai comandi bensì contro chi va perpe 
traodo questo scempio. Preoccupiamoci delle co¬ 
se da fare Che sono tante». 

Qualcuno sostiene che i Ds abbiano un dise¬ 
gno per l'ippica che parte da lontano e che gli 
ippici ne rimarrebbero esclusi: «L'ideale - con¬ 
clude Pierino - sarebbe arrivare a una vera pri¬ 
vatizzazione ma alla guida di ippodromi e ip¬ 
pica ci vorrdobero i Colaninno, i De Benedetti, i 
Soru...». Una ddle cause ddia bocciatura di 
Mdzi sarebbeil parzialeconflitto d'interessi per 
lui, uomo ddle società di corse che prima di 
vendere almeno uffidalmente le sue azioni era 
ricorso ad una sorta di improponibile blind 
trust E curiosamente non si sa con quale bene 
fido per il loro protetto, proprio dalle società di 
corse è partita la serrata di ieri. Mdzi sabato si 
è detto fiducioso in un riscatto al Senato e com¬ 
mosso da tanta manifestazione di stima. Que 
sta improvvisa amicizia tra lui eia nomencla¬ 
tura dd cavalli non è dd tutto disinteressata. 
Altri cercano altre poltrone o almeno ddle seg¬ 
giole. 


Black Magic fa paura 
Storta la prima Luna 

Successo neozelandese; 117" il vantaggio 


De Angelis non fa drammi 
«È stato solo un episodio» 


IN BREVE 


Kipketer migliora 
mondiale idOO m. 

■ Coniltempodi2:14.96,ildanese 
di originekeniotaWilson Kipketer 
ha ritoccato perlaseconda volta in 
duesettimaneil record mondiale 
dei 1.000 metri. La prestazione, 
chemiglioradi 29centesimi di se¬ 
condo il precedenteprimatostabi- 
lito èstata conseg uita sul la pista 
copertadi Birmingham. 

Montezemolo: «La FI 
non mi diverte più» 

■ MichaelSchumacherèbravissi- 
mo, ma N iki Laudaera molto più 
simpatico: èquestal'opinionedel 
presidentedellaFenari, Lucadi 

M ontezemolo, confessata al setti¬ 
manaletedesco «Welt am Son- 
ntag». Il rapportopersonalecon 
Schumacherèmolto buono, spie¬ 
ga M ontezemolo, ma in og ni caso 
meno i ntenso d i q uel lo avuto con 
altri piloti, in particolarecon iliio- 
ridasseaustriaco; erivelachend 
'93fusul puntodi ingaggiarelo 
scomparso Ayrotn Senna. SeSchu- 
miaquantoparenonèperluiil 
massimo èun po' tuttala Formula 
Unocheormainonlodivertepiù 
comeprima. «N on provo più tanto 
piacereperchél'opinionedella 
genteèq uesta: sevi nciamo, al lora 
èunacosa normale. Seinvece per¬ 
diamo, siamoidioti. Diquesto so¬ 
no un po'stanco». 

Ecclestone, 37,5% 

Foa ai californiani 

■ BemieEcclestonehavendutoil37, 
5 percento del la Foa, la società che 
gestisce! Gp ediritti televisivi, ai ca¬ 
liforniani della Elei Iman and Frie- 
dman,incambiodiunmiliardodi 
dollari (quasi duemila miliardi di li¬ 
re). Secondoildomenicalelondi- 
nese"SundayTimes", l'accordoè 
stato firmato mercoledì scorso do¬ 
po cheunabancad'investimenti 
controllatadaitedeschidellaDeu- 
tscheBank-la M organ Greenfell 
PrivateEquity-si èchiamata fuori. 
Aottobrela M organ Greenfell ave¬ 
va comprato il 12,5 percento del- 
l'imperocostmito da Ecclestone 
intorno alla Fonnula Uno eaveva 
ottenuto un'opzioneper rilevare 
un ulteriore37,5 percento. All'o- 
pzioneha però rinunciato unaset- 
ti manata. 

Tennis» Pioline 
vince a Rotterdam 

■ llfranceseCedricPiolines'èaggiu- 
dicato lafinaledel torneodi Rotter¬ 
dam battendo6-76-47-6l'inglese 
TmFlenman. Nel circuitofeminile 
successo dell 'americana Serena- 
Williamsad Flannover, infinale6-l 
6-lallacecaDenisaChladkova. 

Maratona sugli sci 
Beimondo a sorpresa 

■ VittoriaasorpresadiStefaniaBel- 
mondo nel la «Tranq orassi enne», 
la g ran fondofrancese(42 km) i n- 
serita perla prima volta ufficial- 
mentenel calendariodi coppadel 
mondo. Perl'atletadi puntadella 
squadra italiana la vittoria vale 
doppio in quanto non aveva mai 
partecipatoacompetizioni della 
lunghezza superioreai 30 km. 
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Visite guidate ♦ Madrid 

Con gli occhi di Velàzquez, Rubens e Van Dyck 



CARLO ALBERTO BUCCI 

L a natura fa gli uomini tutti 
uguali. Poi arrivano le conven¬ 
zioni sociali a segnare le distan¬ 
ze. Che appaiono incolmabili a chi ha il 
sangue semplicemente rosso e non del 
color blu che scorre nelle vene degli 
eletti. Eppure prima che le grandi ri¬ 
voluzioni della storia moderna elimi- 
nasseroquesti steccati tramite immensi 
bagni di sangue, la pittura di alcuni 
sommi maestri aveva già azzerato - 
per certi, forse marginali, aspetti - le 
graduatorie di casta. Gli autoritratti di 
«Velàzquez, Rubens y Van Dyck» - 
con i quali si apre la mostra allestita 
fino al 5 marzo al Museo del Prado di 
Madrid - non dicono forse che questi 


tre «pintores cortesanos del siglo 
XVII» erano fatti della stessa carne dei 
loro reali committenti? Le effigi dei tre 
pittori sventolano riprodotte sugli 
stendardi che penzolano dalla «puerta 
de Goya alta», via d'accesso alla mo¬ 
stra. E poi le ritroviamosubito, in car¬ 
ne e pittura, nella prima delle tre sale 
dell'esposizione curata da Jonathan 
Brown che ha aggiunto ai tanti Velà¬ 
zquez presenti al Prado molte opere 
provenienti dai musei stranieri (in 
tutto circa 50 dipinti). Ecco allora su¬ 
bito la piccola tela di Valencia con 
r«Autoritratto» (1640 circa) di Velà¬ 
zquez (1599-1660), che appare accanto 
a quelle più ampie con le effigi di An¬ 
ton van Dyk (1599- 1641) - raffigura¬ 
tosi a 34 anni accanto a un girasole 
nel quadro di Londra - e del suo «vec¬ 


chio maestro» Pieter Paul Rubens 
(1577-1640), presente grazie al suo 
splendido «Autoritratto» di Vienna 
dipinto nell'anno della morte. Ebbene, 
l'eccezionale capacità mimetica dei lo¬ 
ro (pur diversissimi) pennelli, dimo¬ 
stra che, sebbene fossero costretti a 
sporcarsi le mani col lavoro, questi tre 
maestri erano uomini uguali ai re¬ 
gnanti presso i quali prestavanoservi- 
zio. Intendiamoci, nelle loro intenzioni 
non cera nulla di rivoluzionario. Ed 
anzi, negli autoritratti ciascuno fece di 
tutto per celare le proprie origini «bor¬ 
ghesi»: ognuno dei tre nascose gli 
strumenti del mestiere ed esibì vessilli, 
sigilli e abiti di una agognata, olimpica 
nobiltà. Eppure, l'espressione del pri¬ 
mo piano di Velàzquez trasmette la 
medesima fierezza di Filippo IV im¬ 


mortalato nell'esemplare a figura inte¬ 
ra del 1632 (Londra, National Gallery) 
e in molti altri ritratti eseguiti dall'ar¬ 
tista sivigliano. 

E cosa avrebbe da invidiare Anton 
van Dyck a Carlo I d'Inghilterra? Non 
hanno forse entrambi l'espressione 
sprezzante che li fa somigliare - capelli 
lunghi sulle spalle, baffi e pizzetto ap¬ 
puntito - a due pirati di mare? Sembra 
non esserci differenza in questa pittura 
che, come la natura, bagna il mondo di 
luce (morbida e calda in Velàzquez, 
fredda e lucida in van Dyck) rendendo 
tutti gli uomini straordinariamente, e 
individualmente, uguali. Ma c'era tra 
queste persone una distanza sociale 
abissale che prendeva forma anche at¬ 
traverso il «taglio» della tela: la tipolo¬ 
gia del ritratto a figura intera e quella 


del ritratto a cavallo eranoinfatti pre¬ 
rogativa di sua altezza reale. 

Se Rubens risulta vincente nel con¬ 
fronto tra i tre autoritrattiesposti, nel¬ 
la ritrattistica cortigiana la partita è 
tutta tra Velàzquez e van Dyck. La 
«Regina Marianna d'Austria» (1651) 
dello spagnolo gareggia con «La regina 
Maria Enrichetta» (da Washington) 
dipinta nel 1633 dal pittore di Anver¬ 
sa. Meglio il «Principe bambino Gu¬ 
glielmo d'Orange-Nassau» (circa 
1632; da Dessau) oppure il Filippo 
Prospero all'età di due anni (da Vien¬ 
na) ritratto nel 1659 di Velàzquez? Si 
tratta di una ipotetica gara tra giganti 
della quale è difficile (anzi inutile) sta¬ 
bilire chi sia il vincitore. I tre pendagli 
dorati e la manina diafana che si per¬ 
dono nel bianco immenso della veste 
indossata dal piccolo Filippo di Velà¬ 
zquez, segnano un punto a suo favore 
sul mio personalissimo cartellino; giu¬ 
dizio certamente condizionato dall'e¬ 
norme influenza che il pittore spagno¬ 
lo ha avuto sulla pittura moderna. 


Il confronto serrato tra le opere di 
questi tre pittori (ai quali si può ag¬ 
giungere il «fantasma» di Tiziano, da 
ciascuno guardato e/o copiato) va oltre 
la produzione ritrattistica. E coinvol¬ 
ge, nelle ultime due sezioni della mo¬ 
stra, anche i temi mitologici (le «offici¬ 
ne» di Vulcano di Velàzquez e Ru¬ 
bens) e quelli religiosi: ad esempio, la 
straordinaria «Crocifissione» di Velà¬ 
zquez del 1631 (col Figlio morto sul 
fondo della notte) e quella di van Dyck 
(1627 circa), col Cristo che si contorce 
nell'agonia di un cielo in tempesta. Si 
potrebbe parlare a lungo di questa mo¬ 
stra viste le riflessioni, di carattere sti¬ 
listico, storico e contenutistico, che la 
rassegna offre con il suo taglio trasver¬ 
sale. E un plauso va alla direzione del 
Prado che, per ricordare i 400 anni 
della nascita del genio di Velàzquez, 
ha organizzato una vibrante «colletti¬ 
va» al posto della solita antologica da 
centenario. La «personale» di Velà¬ 
zquez, del resto, al Prado la si può ve¬ 
dere tutto l'anno. 
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Claudio Costa 
Genova 

fino al 28 febbraio 


Roma 


Sculture 
a Padova 

■ Per la prima volta viene presen¬ 
tata al pubblico la raccolta completa 
delle sculture dei Musei civici diPa- 
dova, che offre testimonianze artisti- 
chedal Trecento all'Ottocento, di 
ambitopadovano-venetoenon solo. 
Tra le operepiù antiche i laterali del 
portale della demolita chiesa di San- 
t'Agostino e la Madonna con Bambi¬ 
no di Rinaldino di Francia. Tra le te¬ 
stimonianze quattrocentesche, le 
opere dellafamigliaMinello, tutti 
scultori, mentre il barocco è rappre¬ 
sentato dalle opere delfiammingo 
Giusto Le Gourt e del genovese Filip- 
poParodi. 


Una grande 
scoperta 

■ La mostra vuole dare una prima 
lettura scientifica dei dati raccolti in 
un anno di scavo archeologico al lar¬ 
go delle costepisane, dove sono stati 
ritrovati reperti di navi che testimo¬ 
niano dei traffici commerciali nel 
Mediterraneo dal Vsecoloa.G. al V 
secolod.G..In mostra circa 600 re¬ 
perti: anfore di diversa tipologia, og¬ 
getti preziosi in vetro e ceramica, 
provenienti dal Mediterraneo e dal 
vicino Oriente, oggetti di uso comu¬ 
ne utilizzati dai marinai, strumenti 
chirurgici e ossa appartenenti ad 
animali trasportati sia come merce 
siacomeciboperV equipaggio. 


L'ordine 

rovesciato 

■ E questa genovese la prima gran¬ 
de mostra dedicata a GlaudioGosta 
dopolamorteprematuraavvenuta 
cinque anni fa e ne ripercorre la ricer¬ 
ca dal 1968aiprimianniNovanta. 
Gosta, nato da genitori italiani a Ti¬ 
rana,esordisce nei primi anni Ses¬ 
santa con dipinti e disegni tra Infor¬ 
male e Pop Art, fino all'arrivo a Pari¬ 
gi nel 1968, dove realizza opere tra 
cui «Spina, Vela Guneo», caratteriz- 
zateda un uso simbolico dei materia¬ 
linaturali, cornei'ardesia, il legnoeil 
metallo. Al centro dei suoi lavori una 
riflessione sulla vita e la morte e 
quindisu tempoespazio. 



Rossana 

Agostini 

Roma 

Accademia 
Internazionale 
di S. Agostino 
fino al 28 febbraio 


La foresta 
pluviale 

■ La personale di Rossana Agosti¬ 
ni consta dicircasessanta dipinti, 
quasi tutti di grande formato, che 
trattano del tema aleipiù caro, la fo¬ 
restapluviale, cornice ancestrale del 
mondo e dell'umanità in cuicom- 
paionoforme intricate di vita vegeta- 
leeanimale, confelini in precario 
equilibriosui rami, ibis chepunteg- 
giano di rosso cieli in penonmbra, il 
tuttoalconfinetrasognoerealtà. 
Rendendo quasi un codice di lettura 
dell'io questa pittura, di grande im¬ 
pattoemotivo perle sue tematiche, i 
suoi cromatismi vividi, l'originalità 
della tecnica (cioè l'uso degli smalti 
sintetici impiegati su lastreplexi- 
gas). 


Al Palazzo dei Diamanti di Ferrara approda una grande mostra dedicata alle ceramiche realizzate dal grande artista spagnolo 
Duecento opere mai esposte in Italia, tra le quali piastrelle, brocche, vasi zoomorfi e splendide «tanagre», ispirate alla Grecia e a Micene 


C on Fabio Picasso - scriveva 
l'amico Jean Cocteau - il 
trompe-Voeil è morto, è 
nato il trompe-esprit. I grappoli 
d'uva dipinti non attirano più 
gli uccelli. Solo la mente rico¬ 
nosce la mente. Questo per di¬ 
re che per comprendere appie¬ 
no la pittura di Picasso biso¬ 
gnava rompere con le abitudi¬ 
ni, spezzare gli schemi della 
usuale lettura. Ma tutto ciò va¬ 
le sempre e comunque? Chissà 
che cosa farebbero gli uccelli, 
rimasti eguali a quelli della 
Grecia di venticinque secoli fa, 
fissando una ceramica del 
grande maestro spagnolo con 
quelle ricche nature morte, ba¬ 
gnate dal caldo sole mediterra¬ 
neo? Per noi è più facile dire 
che cosa avvertiamo: la gioia, 
quella stessa che l'artista, la 
guerra alle spalle, sconfitto il 
mostro nazista, certamente 
provò sulla Costa Azzurra nel¬ 
l'estate del 1946, in compagnia 
della giovane, bellissima Fran- 
goise Gilot. C'è una famosa fo¬ 
to di lei, splendida ridente ra¬ 
gazza sulla spiaggia di Golfe 
Juan, con Picasso in calzoncini 
che la ripara dal sole con un 
ombrellone. Un'immagine di 
assoluta felicità, di gioia di vi¬ 
vere. Assieme visitano Vallau- 
ris su invito di Suzanne e 
Georges Ramiè, che incorag¬ 
giano Picasso a lavorare nel lo¬ 
ro atelier di Madoura. Picasso, 
curioso e divertito, modella al¬ 
cune stauette, tutto lì. Un anno 
dopo, però, torna nello studio 
degli amici e comincia a lavo¬ 
rare la ceramica. Comincia così 
la grande avventura, che dure¬ 
rà fino alla fine dei suoi giorni, 
raggiungendo una quota di 
produzione semplicemente 
sbalorditiva: circa tremila pez¬ 
zi. Ma non è la quantità che 
colpisce, è lo splendore di que¬ 
sti piatti, statue e statuine, va¬ 
si, anfore, piastrelle, mattonel¬ 
le. Una fantasia sbalorditiva. 
Picasso ha oltrepassato i ses- 
santacinque anni, è un artista 
ormai famoso nel mondo e ric¬ 
co a miliardi. 11 suo nome - co¬ 
me è stato osservato - è cono¬ 
sciuto anche dalle persone che 
non saprebbero dire come si 


Picasso, le mani, la creta 
Dal mito al canto degli uccelli 

IBIO PAOLUCCI 



«Suonatore di flauto seduto», una delle 200 opere di Picasso esposte al Palazzo dei Diamanti di Ferrara 


Picasso 
Scolpire 
e dipingere 
la ceramica 
Ferrara 
Palazzo 
dei Diamanti 
Fino al 21 maggio 
Tutti i giorni 
ore 9-19 
Ingresso 
lire 12.000 


chiama il capo del governo del 
loro paese. Al suo attivo deci¬ 
ne e decine di capolavori, che 
hanno rirmovato le forme 
espressive dell'arte del XX se¬ 
colo. Accostato a Tiziano in un 
paragone improponibile quan¬ 
do, nel 1973, all'eia di novan¬ 
tuno anni, cessò di vivere, Pi¬ 
casso ha comunque in comune 
con il maestro veneto non sol¬ 
tanto la longevità, ma anche e 
soprattutto la capacità di rin¬ 
novarsi continuamente, tro¬ 


vando sempre nuove forme 
espressive. A 65 armi, per l'ap¬ 
punto, le ceramiche. A questa 
sua attività, Ferrara dedica 
una rassegna molto bella, che 
rimarrà aperta fino al 21 mag¬ 
gio, nella sede del Palazzo dei 
Diamanti (Catalogo Ferrara 
Arte, a cura di Marylin McCul- 
ly). Forte di 200 opere originali 
è la mostra più ampia che mai 
sia stata allestita su questo 
aspetto della creazione di Pi¬ 
casso. Esposta nel 1998 nella 


Royal Academy of Arts di 
Londra e l'anno successivo nel 
Metropolitan Museum of Art 
di New York, l'esposizione, 
che compie ora la terza tappa 
del suo giro mondiale, ha otte¬ 
nuto un grosso successo di 
pubblico e di critica. Che si ri¬ 
peterà sicuramente nella sede 
ferrarese poiché, oltre tutto, 
questa è anche una mostra as¬ 
sai gradevole, che per il fasci¬ 
no dei colori, la fantasia delle 
invenzioni, conquista lo spet¬ 


tatore al primo colpo. Di fron¬ 
te a certe ceramiche, vengono 
in mente i felicissimi tempi 
mozartiani dall'Allegro con 
spirito, all'Andante amoroso 
all'Andantino grazioso. Guar¬ 
dando la sua produzione, si 
intuisce che l'artista deve es¬ 
sersi anche molto divertito. 
Lui, si sa, diceva di creare arte 
come un uccello canta: «Non 
riesco a capire l'importanza 
che si dà alla parola ricerca 
nella pittura moderna. Secon¬ 
do me cercare non significa 
nulla nella pittura, "trovare" è 
l'espressione giusta». Ma an¬ 
che Picasso, amante del para¬ 
dosso, «trovava» dopo avere 
molto cercato. Cercato, per le 
sue ceramiche, tanto per dire, 
l'ispirazione nei vasi greci, di 
cui, certo rimodellati con il suo 
geniale talento, si trovano nel¬ 
la sua produzione copiosi 
esempi. «Cercando» anche nei 
grandi classsici, da Velasquez 
a E1 Greco a Poussin a Goya. 

Sei le sezioni di questa mo¬ 
stra, promossa da Ferrara Ar¬ 
te, i cui soci fondatori sono il 
Comune e la Provincia. La pri¬ 
ma è Vallauris, esperimenti e 
tecniche. Seguono: Ispirazione 
mediterranea; Cannes, nuovi 
formati; Tauromachia; Bestia¬ 
rio; Teste e figure. Parlando 
della sua arte, Guillaume 
Apollinaire scriveva che Tin- 
contestabile talento di Picasso 
gli sembrava messo al servizio 
di una fantasia che mescola in 
giuste dosi il magnifico e l'or¬ 
ribile, l'abbietto e il delicato. 
Certo, se pensiamo ad alcuni 
capolavori assoluti il giudizio 
del poeta sembra inconfutabi¬ 
le. Ma qui non c'è niente di ab¬ 
bietto. Guardate le bianche co¬ 
lombe ricorrenti come segni di 
pace, le magnifiche capre, i va¬ 
si zoomorfi e antropomorfi, le 
tante figure mitologiche sovra¬ 
state dai fauni. Certo, non tut¬ 
te le opere sono allo stesso li¬ 
vello. Ma in tutte c'è l'inconte¬ 
nibile felicità della creazione, 
la gioia di plasmare la creta, di 
scoprire nuove forme e nuovi 
colori: l'entusiamo di reinven¬ 
tare questo mezzo espressivo, 
vecchio di millenni. 


Libri ♦ Dario Coletti 

Il melting pot solidale del la gente di Carbonia 



Gente di Miniera 
fotografie di Darlo 
Coletti 

Introduzione di 


MASSIMO CAVALLINI 

I a prima città operaia 

//I della Sardegna, la pri- 

L ma città industriale del 
Mszogiorno, la prima cattedra¬ 
le nel deserto? In parte». Coà 
s'interroga e si risponde Giulio 
Angioni, antropologo deU'uni- 
versità di Cagliari, nella prefa- 
zioneal libro fotografi co di Dario 


Giulio Angioni 
Edizioni Poliedro 
(Nuoro) 
lire 120.000 


Coletti Gente di Miniera edito 
da Poliedro. Carbonia è stato 
un luogo d'immigrazione rapi¬ 
da, un punto d'arrivo di gente, 
non solo dalla Sardegna, ma 
da tutta Italia. 01 tre cinquanta¬ 
mila persone si sono insediate 
in un paio d'anni, alla fi ne de¬ 
gli anni trenta interrompendo 
solitudini secolari del Sulcis. Il 
servo pastore del le Barbogie, il 
contadino dei Campidani, il 
bracciante padano, il fittavolo 
toscano, i I montanaro abruzze¬ 
se sono tutti diventati carbo- 
niesi, dando vita ad un mel¬ 


ting pot di razze e culture sep¬ 
pur «autarchicamente italia¬ 
ne». Oggi il barista cheti serve 
un caffè può avere il padre si¬ 
culo, la madre romagnola e la 
moglie sarda, ma tutti sono 
inequivocabilmente carboniesi 
e tali hanno dimostrato di es¬ 
sere anche e soprattutto na 
momenti di grande difficoltà, 
quando la solidarietà del grup¬ 
po ha saputo aiutare il singolo, 
quando la sirena ha comincia¬ 
to a suonare sempre per un 
numero più esiguo di minato¬ 
ri , fi no a tacere per sempre. 

Dario Coletti, abbandonata 
la rapida reflex 35 mm., stru¬ 
mento consono a riprendere 
l'azione, a fissare le geometrie 
nascoste nel fluire del movi¬ 
mento, come un fotografo di 
altri tempi, armato di fotoca¬ 
mera di medio formato, di 
treppiede, di lampade, di stati¬ 
vi, di fondali, di lunghi cavi 
elettrici ha percorso le strade 
dell'area mineraria del Sulcis, 


da Carbonia ad Iglesias, da Ar- 
bus a Mesua, da Gonnesa a 
Buggerru, per riprendere gli 
ultimi momenti della vita di 
miniera, tra il dicembre del '97 
ed il maggio del'98. Ci guarda¬ 
no i minatori, i loro occhi sem¬ 
brano librarsi dalla superficie 
cartacea in cui sono imprigio¬ 
nati, ma rimangono muti i loro 
volti, non c'è più nulla da dire, 
tutto è finito o sta per finire, e 
loro, i minatori del Sulcis, ri¬ 
tratti in queste curate fotogra¬ 
fie in bianco e nero, appaiono 
paralizzati tra un passato che 
non può tornare ed un futuro 
che non li prevede. I negativi 
di medio-grande formato ga¬ 
rantiscono una gamma di grigi 
molto ampia che restituisce ro¬ 
tondità, volumetria e ricchezza 
di particolari all'immagine. 

I minatori sono stati ripresi 
prevalentemente in posa, inse¬ 
riti ed al tempo stesso isolati 
dal loro ambiente di lavoro, 
accanto ad una macchina, una 


pulsantiera, un rotore, e da¬ 
vanti ad un fondale di stoffa 
chiara, illuminati da lampade 
a luce continua, per controllare 
meglio l'esaltazione delle ru¬ 
gosità. Si può perdere lo 
sguardo nella ricerca minuzio¬ 
sa del particolare, si può osser¬ 
vare la trama della Soffa delle 
tute 0 come la ruggine abbia 
corroso lesuperfici metalliche, 
si può osservare la macchina e 
l'uomo entrambi marcati dagli 
stessi segni. Nell'impaginazio- 
nedel libro, i ritratti dei mina¬ 
tori si alternano alle foto di 
paesaggio, i vecchi impianti in 
disuso appaiono come schele¬ 
tri del pieiSocene e le corru¬ 
zioni di mattoni, sembrano 
polverizzarsi al vento per tor¬ 
nare ad essere parte di quei 
monti da cui sono Sati tratti. 
Le macchine, gli attrezzi, i ca¬ 
schi con le lampade frontali, i 
vecchi indumenti di lavoro si 
alternano alle immagini della 
vegetazione mediterranea, di 


agavi, di fichi d'india, che 
sembrano portare anch'essi, 
paradossalmente, i segni del¬ 
l'usura e del lavoro. 

Gente di miniera, di una mi¬ 
niera che non c'è più. Gente di 
miniera che muove l'ultimo ar¬ 
cheologico locomotore per il 
trasporto da materiali evirarti. 
Gente di miniera che chiude il 
suo album con un gruppo di 
minatori in pensione. Con la 
chiusura delle miniere si è le¬ 
giferato e progettato il Parco 
Geominerario Storico Ambi ai¬ 
tale della Sardegna, i minatori 
che non hanno ottenuto i I pre¬ 
pensionamento sono, di nuo¬ 
vo, occupati nel progetto di re¬ 
cupero ambientale. Il grande 
orologio ad oblò sul muro di 
pozzo Sella della Miniera di 
Manteponi è fermo. In traspa¬ 
renza, guardando verso l'e¬ 
sterno, si scorge un tetto, il cie¬ 
lo. Le lancette segnano un'ora 
di un giorno che non si ricorda 
più. 
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Interzone ♦ Martirio 


Con il flamenco a fior di pelle 




Martirio 
Fior de piei 
52 P.M. 


GiORDANO MONTECCHi 

N on c'è forse una regione musi¬ 
cale così esposta al virus del 
kitsch come la Spagna, o me¬ 
glio rAndalusia. O forse sì, c'è una 
regione che può stare alla pari con es¬ 
sa da questo punto di vista e magari 
la supera pure. Mi riferisco a Napule, 
manduline, tammorre e quant'altro. 
Di solito l'infezione da kitsch è segno 
di personalità troppo esuberante, di 
una tradizione dai tratti antropolo¬ 
gicamente così marcati al punto da 
trasformarsi subito in cartolina illu¬ 
strata, col suo indimenticabile corre¬ 
do di gesti, voci, abiti, sonorità. Ed 
ecco la musica andalusa e gitana, tra¬ 
sformata in abiti dalle mille frange. 


un fiore fra i capelli neri, nacchere, 
battito delle mani, una chitarra mal¬ 
trattata, voci a squarciagola, un biso¬ 
gno irrefrebabile di muovere le gam¬ 
be, picchiare le suole per terra. Arti¬ 
coli come il flamenco, analogamente 
a cow boy, carnevali-di-Rio, gondole, 
jodel, Pulcinella, danze del ventre, 
souvenir del Giubileo, sono voci im¬ 
portanti del commercio internazio¬ 
nale, nonché prodotti da banco di 
ogn i agenzia d i viaggio. 

Ebbene, la prima ragioneper cui la 
spagnola, spagnolissima Maribel 
Quiiìones (in arte Martirio) cattura 
la fantasia è l'eleganza ironica e ma¬ 
liarda con la quale essa si ritrae nel 
suo ultimo album. Un'iconografia 
sottilmente corrosiva, che trasmette 
tutta la consapevolezza di quanto sia 


fasulla l'imagine corrente della tra¬ 
dizione musicale e culturale cui l'ar¬ 
tista appartiene. Quella tradizione 
che è capace di riempire le città anda¬ 
luse di certi indescrivibili negozi di 
abbigliamento e accessoriflamenchi, 
e alla quale Martirio rende omaggio 
in una sua autobiografia recente¬ 
mente pubblicata il cui titolo suona 
piuttosto eloquente: «La vuelta a 
Martirio en 40 trajes», «Il giro di 
Martirio in 40 vestiti». Abiti che 
rappresentano parodie di stereotipi; 
così come sul cd quella signora qua¬ 
rantenne e fascinosa, occhiali neri, al 
cui fianco si stringe un giovane, bello 
e tenebroso. L'amante? Macché, è 
suo figlio, Raul Rodrtguez, chitarri¬ 
sta e coproduttore dell'album. «Fior 
de piel », per l'etichetta 52 P.M distri¬ 


buita in Italia da I.R.D., vuol dire «a 
fiordipelle». 

Il sottotitolo è «Cantes de la otra 
orlila», canti dell'altra sponda, poi¬ 
ché l'album è dedicato a poesie e mu¬ 
siche di autori del Centro e del Sud 
America, da Boia de Nieve (un gran¬ 
de cubano tuttora dimenticato), a fo- 
bim, Gardel, Discépolo, Contursi, 
Maria Grever, Marta Valdés ecc. E 
proprio della cubana Marta Valdés il 
libretto del cd riporta una lettera che 
consente di cogliere il senso di questo 
lavoro: Cara Maribel, dice più o me¬ 
no, di solito noi latino-americani 
guardiamo alla musica spagnola e al 
flamenco come si guarda la foto del 
bisnonno. Tu invece ci hai fatto risco¬ 
prire E attuai ità di quel movimento di 
andata e ritorno fra le due sponde del¬ 


l'Atlantico. Grazie. 

Gli arnesi di Martirio, a parte la 
batteria, il contrabbasso e il pianofor¬ 
te, sono soprattutto le chitarre di 
Raul e di Paco, le palmas (il batter di 
mani) dei fratelli Torres, e la sua voce 
che spande su tutto un coloreflamen- 
co le cui sfumature tenui, quasi inti- 
mehanno pochi termini di confronto. 
«Fior de piel» è un disco squisita¬ 
mente di cross-over, dove si mescola¬ 
no stili e culture diverse. Eppure, pa¬ 
radossalmente, è un disco che non dà 
affatto nell'occhio, che anzi potrebbe 
passare inosservato, privo com'è di 
contrasti vistosi, di connubi eclatan¬ 
ti. Questa volta, infatti, l'incontro 
fra diversi si svolge tutto fra parenti 
di lingua spagnola. Senza effetti spe¬ 
ciali, con una musicalità e un à 
plomb raffinatissimi. Martirio è co¬ 
me se vestisse i panni della gran ma¬ 
dre Espana nel momento in cui, con 
dolce e indiscutibile autorevolezza, 
sembra voler riaffermare la sua ma¬ 
ternità nei confronti di quelle musi¬ 


che, quei dialetti che essa stessa ha ge¬ 
nerato, seminandoli per il mondo. 
Con una naturalezza che lascia stu¬ 
pefatti, pagine note e meno note della 
musica sudamericana - «Una sema¬ 
na sin ti» di Vicente Garrido, «Vol- 
ver» di Carlos Gardel, oppure una 
canzone tradizionale come «Quisie- 
ra amarle menos», ecc. - vengono ri¬ 
condotte alla forma del compàs, al¬ 
l'archetipo della bulérias, ossia al¬ 
l'accento e al respiro del flamenco. E 
una metamorfosi che sorprende. Ma 
la sensibilità di Martirio, quella sua 
straordinaria voce aflamencada, pie¬ 
na di sensualità abrasiva e, al tempo 
stesso, capace di ammorbidirsifino al 
sussurro più dolce, sfocia in un'e¬ 
spressione di straordinaria autenti¬ 
cità. Per una volta la vecchia Spagna, 
la cui tradizione musicale così pre¬ 
ziosa, è cagionevole al punto che ap¬ 
pena la si tocca si ammala di kitsch, 
esce felicemente indenne da un'av¬ 
ventura sulla carta piuttosto rischio- 


Beatles, Beach Boys, Doors, Jimi Hendrix: Ray Shackleford è capace di rievocare (e ricostruire) i grandi dischi incompiuti e mitici degli anni Sessanta 
Ray è il protagonista di un romanzo di culto, spaccato di una generazione «perduta», nel quale la musica è la materia prima per costruire una storia appassionante 


V iene un po' di tristezza, 
quando l'establishment 
della nostra critica lettera¬ 
ria liquida, sbrigativo, qualsiasi 
riferimento alla musica rock 
emerga in un romanzo o in un 
racconto. I termini più compia¬ 
centi sono «sottocultura» o 
«espressioni gergali». In Italia, se 
i protagonisti di una storia ama¬ 
no la musica, devono amare per 
forza quella di Chopin o di Bee¬ 
thoven. Niente di male, per cari¬ 
tà. Anche se poi - e non potrebbe 
essere altrimenti - Enrico Drizzi 
tira in ballo i Diaframma in una 
delle pagine più belle di Jack Fru- 
sciante, Giuseppe Culicchia 
mette quattro versi di una can¬ 
zone dei Clash aU'inizio di 
Tutti giù per terra o Matteo B. 
Bianchi sceglie il titolo per il 
suo Generations of love da un 
testo di Boy George. Dal 1980, 
anno di pubblicazione di Altri 
libertini di Pier Vittorio Ton¬ 
delli, la musica rock è entrata 
sempre più spesso nella scrit¬ 
tura dei nostri autori più gio¬ 
vani, non solo sotto forma di 
citazione di questo o quel 
gruppo, ma anche e soprattut¬ 
to come parte essenziale di un 
atteggiamento nei confronti 
dell'esistenza e del mondo. 

Dell'Inghilterra, delTIrlanda 
e degli Stati Uniti è quasi su¬ 
perfluo parlare. Hanif Kurei- 
shi, Roddy Doyle, Salman Ru- 
shdie, Nick Hornby e Lee Wil¬ 
liams sono i primi scrittori che 
vengono in mente tra quelli 
che hanno metabolizzato il 
rock e lo utilizzano per scrive¬ 
re i loro racconti o i loro ro¬ 
manzi. Alta fedeltà di Nick 
Hornby, uscito nel 1996 per i 
tipi di Guanda, è diventato ra¬ 
pidamente un libro di culto 
per tutti quelli che si sono rico¬ 
nosciuti in Rob Fleming, pro¬ 
prietario di un piccolo negozio 
di dischi e collezionista appas¬ 
sionato, e la stessa cosa potreb¬ 
be accadere ora a Visioni rock 
di Lewis Shiner (titolo origina¬ 
le: Glimpses, da una vecchia 
canzone degli Yardbirds; tra¬ 
duzione a cura di Simona Fe- 
fè), pubblicato qualche mese fa 
da Fanucci nella collana Avan- 
tPop (di cui torneremo a parla- 


Alla ricerca del rock perduto 
Le visioni mitiche di Shiner 


GIANCARLO SUSANNA 




Visioni rock 
di Lewis Shiner 
Fanucci Editore 
pagine 398 
iire 16.000 


In questo caso, allo snobi¬ 
smo di cui parlavamo, si è ag¬ 
giunto quello altrettanto duro 
a morire che taluni critici han¬ 
no nei confronti della «lettera¬ 
tura di genere». Fanucci è un 
editore specializzato in fanta¬ 
scienza? È allora via, si incasel¬ 
la e si considera con un po' di 
spocchia qualsiasi cosa dia alle 
stampe. Commettendo un er¬ 
rore, perché, pur essendo un 
romanzo dalla struttura abba¬ 


stanza classica. Visioni rock è 
un libro a suo modo molto im¬ 
portante. 

Pur essendosi mosso quasi 
sempre nell'ambito della fan¬ 
tascienza e del cyberpunk, Le¬ 
wis Shiner ha curato un'anto¬ 
logia di «racconti rock», When 
The Music's Over (1991), e l'an¬ 
no scorso ha pubblicato negli 
Stati Uniti Say Goodbye, il cui 
sottotitolo è più che esplicito: 
«a rock'n'roll novel». Nato nel 
1950 nell'Oregon, ha vissuto a 


lungo in Arizona, Georgia e 
Nuovo Messico, facendo lavo¬ 
ri tra i più disparati (dall'im¬ 
bianchino al musicista, dal¬ 
l'impiegato al programmatore 
di computer). Ha esordito nel 
1977 con una raccolta di rac¬ 
conti Tinker's Dawn, seguita 
via via da altri libri, tra i quali 
ricordiamo Frontera (1984), De- 
serted Cities of thè Heart (1988), 
Slam (1990), Glimpses (1993) e il 
già citato Say Goodbye. 

Il protagonista di Visioni 


rock è Ray Shackleford, un re¬ 
duce del '68 che si è sposato e 
ripara impianti stereo. La mor¬ 
te improvvisa del padre, con 
cui ha sempre avuto un rap¬ 
porto conflittuale, provoca in 
lui una crisi profonda. Ray 
scopre che la sua inquietitudi- 
ne gli permette di muoversi 
nel tempo e di ricostruire i 
grandi dischi «incompiuti» del 
rock. Ricrea la versione «vera» 
di The Long And Winding Road 
dei Beatles, per poi passare al¬ 
l'intero The Celebration Of The 
Lizard dei Doors, a Smile di 
Brian Wilson e dei Beach Boys 
e a First Rays Of The New Ri- 
sing Sun di Jimi Hendrix. 

Quello dello spostamento 
nel tempo è un topos narrativo 
abbastanza abusato, ma Shiner 
lo tratta in modo geniale. Ha il 
puntiglio dello storico e al 
tempo stesso la passione quasi 
infantile di un fan. Non solo ri¬ 
costruisce perfettamente luo¬ 
ghi e atmosfere legati ai capo¬ 
lavori perduti del rock - la Los 
Angeles del '66 e la Londra del 
'70 - ma riesce a descrivere con 
grande finezza psicologica il 
rapporto che lega molte perso¬ 
ne della sua generazione ad 
artisti come Jim Morrison, 
Brian Wilson o Jimi Hendrix. 
Un rapporto che è molto simi¬ 
le a un'amicizia o a una ideale 
parentela e che non ha riscon¬ 
tri in epoche precedenti. Come 
se non bastasse, Shiner propo¬ 
ne altri temi essenziali: il con¬ 
fronto tra padri e figli, la dis¬ 
soluzione del modello fami¬ 
gliare borghese, la condizione 
di quelli che Mattia Carratello 
e Luca Briaschi chiamano nella 
postfazione i «disintegrati»: 
«Schegge di quieta follia come 
Jeff "The Dude" Lebowski, che 
preserva il sogno dei Sessanta 
in una dimensione scolorita e 
letargica; schegge impotenti e 
nostalgiche come Zoyd Whee- 
ler in Vineland di Thomas Pyn- 
chon, testimone diretto - e vit¬ 
tima - dell'erosione di quello 
stesso sogno». Ci piacerebbe 
che Visioni rock diventasse 
qualcosa di più di quel «ro¬ 
manzo di culto» che è stato fi- 
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Itie Beatles 
AnthologyB 
Apple/ EmI 

1996 

The Doors: 

The Complete 

Studio 

Recordings 

Elektra 

1999 

The Doors 

Elektra 

1967 

The Beach Boys: 

Pet Sounds 
Capitol 

1966 (Riedizione 
del 1999) 

Smiley Smile/ 
Wild Honey 
Capitol 

1967 (Riedizione 
del 1990) 

J Imi Hendrix 
First Rays Of The 
New RIsIng Sun 
Mca 

1997 


Per una 
colonna sonora 

■ Quando un romanzo è così stret- 
tamentelegatoallamusica-il titolo 
originale di « Visioni rock» èpresoda 
quellodiun vecchio brano degli Yar¬ 
dbirds, «Glimpses »-non si può pro- 
priofarea meno di consigliare a chilo 
legge di ascoltare alcuni dischi. Non 
si tratta tanto di creare una colonna 
sonora per la lettura, quanto di com¬ 
prendere meglio ciò che l'autore va 
raccontando. La versione di « The 
Long And Winding Road» chePaul 
McCartneyha inserito nel terzo vo¬ 
lume dell'«Anthology» beatlesiana 
non è quella che Ray Shackleford ri¬ 
costruisce con i suoi poteri medianici 
e che i Beatles non hanno mai inciso, 
ma è senz'altro diversa da quella 
riarrangiata da PhilSpectore inclu- 
sanell'album«LetltBe». 

Lo stesso discorso valeper i Doors 
eperi Beach Boys. Dei primièstato 
da poco messo in circolazione un box 
con sette cd, ma resta indispensabile 
il primo album, chefotografa la band 
nelsuomomentomigliore. Deise¬ 
condi... bè, ifans più fedeli di Brian 
Wilson, lea der del gruppo e una delle 
mentipiù geniali della musica rock, 
continuano a sperare diesi decidaa 
rimettere le mani su «Smile», uno 
dei grandi progetti incompiuti degli 
ultimi quarant'anni. Bisogna co¬ 
munque avere «Pet Sounds», cheè 
sta to recentemen te ripropos to nelle 
due versioni mono e stereo in un uni¬ 
co cd (senza dimenticare il box filolo¬ 
gico e la ristampa mono in vinile) e 
seguirei'analisi di Shiner-più che 
corretta anche dal punto di vista cri¬ 
tico - ascoltando « Smiley Smile», ov¬ 
vero quello che « Smile» avrebbepo- 
tuto essere epurtroppo non fu. Di 
«First Rays OfTheNewRising 
Sun»,il capolavoro mai finito di Jimi 
Hendrixè stata pubblicata un'atten¬ 
dibile versione su vinile e cd nel 
1997. Per una volta almeno, un'ope¬ 
razione che non si proponga come 
una pura e semplice speculazione su 
un'opera già abbondantemente sac¬ 
cheggiata. 
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PRIME VISIONI 


AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUB.E30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.30(7.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,Jones,AJudd 

Thrilling 

. 

VIAMILAZZ0,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 14.40-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Nonunodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
^i,Z. Huike, 

Drammatico 

ANTEO SALA DUECEMTO 

VIAMILAZZ0,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 14.40-16.25 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnell. Con: 0. 
Puri,LBasset,j.Rgutledge 
Commedia 

ANTEO SALAQUAnROCEMTO 

VIAMILAZZ0,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 13.10-15.10-17.20-19.40 
-22.00(9.000) 

Sound SiMotionPicture 

Aldilàdellavita 

(Bringingoutthedead) 
Di:M.ScorseseCon:N.Ca- 
geR.ArquetteJ. Goodman. 

APOLLO 

GALI DECRISr0F0RlS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. ComJ.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ARCOBALENO 

V.LETUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:J.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 18-20-22.00 (8.000) 

Film in lingua originale 

La ragazza sul ponte 

Di: P.LeconteconV.Paradis 
D.Auteuil. 

Commedia 

ARISTON 

GALI DB. CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il tempo dell'amore 

Di:G.Campiotti.Con:J.Au- 
brey,C. Hinds,LOIiva 
Commedia 

ARLECCHINO 

VIAS. PI EIRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-2.10-22.30(13.000) 

Salsa 

Di: J. Bunuel. Con: V. Le, 
Coeur,Ch.Gout,C. Samie 
Musicale 

BRERA SALAI 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 
-22.30(13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di: Cartoni animati. Con; A 
C.Brannon-Brady 

BRERA SALA2 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-19.30-22.30(13.000) 

Lecenerì di Angela 

Di: A Parker. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes Conile Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESALAl 

VIA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.40 (7.000) 

Or. 19.20-22.00 (12.000) 

SO.S.SummerofSam- 

PanicoaNewYork 

Di: S Lee. Con:J. Leguiza- 
mo,A Brody, M. Servino- 
V.M.18 

Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 14.30-17.20 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (12.000) 

La nona porta 

Di: R Polandd. Con: J. 
Deep,LOIin,J.Rusro 

Thriller 

COLOSSEO SALAALLBI 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Parker. Con: R B/fr 
rfft,RBianchett,M. Driver 
Commedia 


COLOSSEO SALA CHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Rette. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny-V.M. 
18 

Drammatico 

CaOSSEO SALA VISCONTI 

Or.15.15-18.45-21.15 

Terapiaepallottole 

Di:H. Ramis. Con:RDeNi- 
ro,B.Crystal 

Commedia 

CORALLO 

LGOCORSIADBSBW 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 20.30 (13.000) 

Lecenerì di Angela 

Di: A. Parirer. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle 

Drammatico 

rnpm 

GALI DECORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

007 II mondo non basta 

Di:M.Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marteau,j.Dench 
Azione 

DUCALESALAl 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

DiiSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

DUCALESALA2 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:J.Depp, 
Ch. Ricci, M.Rchardson 
Horror 

DUCALESALA3 

Or. 20-22.30 (13.000) 

llsestosenso 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con:B.Willis-V.M.14 
Drammatico 

DUCALESALA4 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

L'uomoBi centenario 

Di: C. Columbus Con: R 
WiltiamsSNeill,O.Platt 
Commedia 

ELISEO 

^A TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Rosetta 

Di: L Dardenne Con: E 
Dequenne,F. R}ngione,0. 
Gourmet 

Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR 

GAL1ERIADEC0RS04 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 15.10-17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Il mistero dellasttega di 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue,Mc. Wil¬ 
liams 

Orrore 

EXCELSIORSALA MIGNON 

GAL1EIADEC0RS04 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Unastoriaverra 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek, H. D. 
Sranton 

Drammatico 

GLORIA SALAGARBO 

CORSO VERCELD18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(13.000) 

Uberatei pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

GLORIA SALA MARILYN 

CORSO VERCELD 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABeningV.M.14 
Drammatico 

MAESTOSO 

C.SOLODI,39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,Jones,A.Judd, 

Thrilling 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il misterodellastregadi 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. DonahueMc. Wil¬ 
liams 

Orrore 


MEDIOLANUM 

C.SOVITTORO EMANUELE 24 

TE. 02.76.02.08.18 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thiery, G. 
Byrne 

Commedia 

METROPOL 

V.LE PIAVE, 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
L£e,JonesA.Judd, 

Thrilling 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TE. 02.48.95.18.02 

Or. 19-22.00 (9.000) 

Eyeswideshut 

Di:S. Kubrick. Con:T. Cmi- 
«,N.KidmanV.M.14 
Drammatico 

NUOVOCINEMACORSICA 

VIALECORSICA68 

TE 02.73.82.14.7 

Or. 21.15 (10.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

Di: P. Costella. Con:C.Geri- 
ni,P. Hendel 

Commedia 

NUOVOORCHIDEA 

VIATERRAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A Co¬ 
sta, C. Carelli, 

Drammatico 

ODEON SALAI 

VIASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA2 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.35 (13.000) 

Toy Sory 2 ■ Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

ODEON SALA03 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Film in lingua originale 

Di: SMendesCmlCSpa- 
ceyABeningV.M.14 
Drammatico 

ODEON SALA4 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Fi ned! una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,j.Moore-V.M.14 
Drammatico 

ODEON SALA5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Kiss-Me 

Di:Rlscove. Con:F. Prinze, 
RLeigh-,Cook 

Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Liberate! pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Moranta F. Paolantoni, M. 
Pladdo 

Commedia 

ODEON SALA7 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Parker. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

ODEON SALA 08 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Mystery, Alaska 

Di:].Roach.Con:RCrowa 

H.Azaria,M.McCormack 

Commedia 

ODEON SALA9 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

Giovannad'Arco 

Di:LBesren. ComM.jovo- 
vich.j.Malkovich 
Avventuroso 

ODEON SALA 10 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Lafìgliadel Generale 

Dì:SWest. Con:].Travolta, 
M.StoweV.M.14 

Thrilling 

ORF^ 

V.LECONIZUGNA50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

PALESTRINA 

VIAPAL£5rRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 21 (10.000) 

Guerrestellarì 

Di: G. Lucas Con: H. Ford, 
AGuinness 

Fantastico 


PASQUIROLO 

C.SOVinORIOEMANUa£,28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llsestosenso 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con:B.Willis-V.M.14 
Drammatico 

PUNIUSSALAl 

VIALI ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il mistero della stregadi 
Blair 

Di: D. E. Myrid Sanchez. 
Con:H.Donahue,Mc. Wil¬ 
liams, 

Orrore 

PUNIUSSALA2 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Comedian Harmonists 

Di:j. Vilsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, HFerch, 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
ne5,J.Moore,S.Rea-V.M. 
14 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con; A. Co¬ 
sta,C.Caselli, 

Drammatico 

PUNIUSSALA5 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10(13.000) 

L'uomo Bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
WilliamsSNeillO.PIatt 
Commedia 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.40 (7.000) 

Or. 17.55-20.20-22.30(13.000) 

Finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
ne5,J.Moore,S.Rea-V.M. 
14 

Drammatico 

SANCARLO 

VIAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 20.45 (8.000) 

La fortunadi Cookie 

Di:RAtman. Con: G. Go¬ 
re, LTyler, 

Cin^orum 

SPLBiDORSALAALPHA 

VIALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di: A. C.Brannon-Brady 
Cartoni animati 

SPLENDORSAUBETA 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

Annaandtheking 

Di:ATennant. Con:]. Fo- 
ster,C.Yun,Fat, 
Sentimentale 

SPLENDORSALA GAMMA 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Il mistero della stregadi 
Blair 

Di: D. E. Myrid Sanchez. 
Con:H.Donahue,Mc. Wil¬ 
liams 

Orrore 

VIP 

VIA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.ParedesP.Cruz 
Commedia 


D'ESSAI 

DEAMICIS 

VIACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 21- Rassegna 

Ingresse libero 

“Perù,Cile,Bolivia 

1 deserti dd Sudamericaa 
curadelW.W.F. 

CENTROCULTURALE LA VOCE 

VIA REI, 21 

Or. 21.00 (6.000) 

La sottilelinea rossa 

DLT.Malick Con:G. Cloo- 
ney,J.Cusak,W.Harrelson 
Guerra 

CENTROCULTURALE LA VOCE 

VIA REI, 21 

TE NULI 

Or. 21.00 (6.000) 

La sottilelinea rossa 

DLT.Malick Con:G. Cloo- 
ney,J.Cusak,W.Harrelson 
Guerra 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 1 

ACCADmiA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 20.30-22.30 

(12000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli. 

Drammatico 

ACTOR'SSTUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Salsa 

Di: J. Bunuel. Con: V. Le 
Coeur,C.Gout,C. Samie. 
Musicale 

ADUA 200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.50-17.30-18.10- 
20.50-22.30(11000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. W\\- 
liams 

Horror 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.30-17.15-18.00- 
20.15-22.30(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

AMBROSIO SALAI 

Corre Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(8000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con:T.Lee 
Jones, AJudd. 

Thriller 

AMBROSIO SALA3 

Corre Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.50-19.00-22.10 
(12000) 

Giovannad'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.jovo- 
vich, j. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

ARLECCHINO 

Corre Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con:T.Lee 
Jones, AJudd. 

Thriller 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.30-17.50-20.10- 
22.10(7000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. ComJ.Depp, 
C. Ricci, M.Richardren. 
Fantastico 

CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.^^^^. 

EastisEast 

Di: D. 0' Donndl. Con: 0. 
Puri,LBasset,J.Routledge 
.Commedia. 

CHARUECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(8000). 

Nonunodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

.Drammatico. 

CHARUECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-18.50-20.10- 
22.30(8000) 

Il tempo deU'amore 

Di:G. Campiotti.Con:J.Au- 
brey,l.Oliva,C.Hinds 
Sentimentale 


CIAK 

C.re Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 15.00-18.10-20.20- 
22.30(8000) 

Liberate! pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

DORIA 

\^a Granirei, 9 - tei. 011/542422 - 
14.55-16.50-18.45-20.40-22.35 
(8000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A C.Brannon-Brady. 
Animazione 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

\^aMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(8000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

\^aMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.10-20.30-22.40(8000) 

L'elemento del crimine 

Di; LVonTrier.ComM.S- 
phickEKnight. 
Drammatico 

ELISEO BLU 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 18.40-17.55-20.15- 
22.30(8000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

DLT.Burton. Con:J.Depp, 
C.Ricci,M.RichartIren. 
Fantastico 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-16.45-18.25- 
20.20-22.30(8000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A C.Brannon-Brady. 
Animazione 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(8000) 

Kissme 

Di: R Scove. Con; F. Prinze, 
RLeighCook 

Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000) 

Boysdon'tcry 

Di: K Rerce. Con: H. 
Swank, C.Sevigny. 
Drammatico 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
14.55-16.50-18.45-20.40-22.35 
(8000) 

Kissme 

Di: R Scove. Con; F. Prinze, 
RLeighCook 

Commedia 

FARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
20.00-22.30(8000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

.Horror. 

RAM MA 

C.reTrapani,57-tel.011/3852057- 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
Jones,AJudd. 

.Th_nl|ff. 

IDEAL 

Corre Beccala, 4-tei. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 


KING 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

FiickingAmal 

Di: L Moodysren. Con: A 
Dahistrom,RUIjeberg. 
Commedia 

KONG 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Siyalaman. 
Con:B.WillisH.J.Oren0nt 
Thriller 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.30-17.15-18.00- 
20.45-22.30(8000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Coire Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-20.15-22.30(7000) 

Existenz 

Di: D. Croneiberg. Con:]. 
Lraw,J.J.Lagh,W.Dafbe. 
Fanta-horror 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Coire Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-22.40(12000) 

1 piccoli maestri 

Di: D. Luchetti. Con: S. Ac¬ 
corsi, SMontorsi. 
Commedia 

NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - td. 011/8124173 - 
15.55-18.00-20.15-22.30(7000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T. Burton. Con:J.Depp, 
C.Ricci,M.Richardren. 
Fantastico 

NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - td. 011/8124173 - 
18.05-20.10-22.10(7000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:]. Fo- 
ster,C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

OUMPIAl 

Va Arrende, 31-tei. 011/532448- 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(8000) 

L'Inglese 

Di: S. Sodertergh. Con: T. 
Stamp,LAWarren, P. Fon¬ 
da. 

Drammatico 

OUMPIA2 

Va Arrende, 31-tei. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

DLM.Apted. Con: P. Bro- 
snan,SMarceau,J.Dench. 
Azione 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 

22.^(8q()p). 

Un marito ideale 

Di: 0. Parker. Con: R Eve- 
rett,RBIanchat,M. Driver. 
.CqrniTiedia. 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30 (Sppp). 

Rnedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,J.MooreSRea. 

.DramiT^lcq. 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(8000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 


REP0SISALA4 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 18.15-20.15-22.15 
(8000) 

Lecenerì di Angela 

Di: A Parker. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle 

Drammatico 

REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

Sescappi, ti sposo 

Di: (3. Marshdl.Con:J.Ro- 
berts,RGere,j.Cusack 
Sentimentale 

ROMANO 

Galleria Subalpina - té. 
011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(7000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheren, M. Thieny, G. 
Byme 

Drammatico 

STUDIO RITZ 

Va Acgui, 2 - té. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

American Beauty 

Di:S.Mend^Con:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

Corre Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205-20.10-22.35(8000) 

Mystery,Alaska 

Di:J.Roach.Con;RCrowe, 
H. Azaria, M.McCormack 
Commedia 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

C.re Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200-20.00-22.30(8000) 

Lanona porta 

Di: R Polandd. Con: j. 
Depp,LOIin,J.Russo. 
Horror 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
14.50-17.25-20.00-22.35(8000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus. Con: R 
Williams,SNéll,0. Platt. 
Commedia 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Drj.DeBontComC.Zeta- 

Jones,L.Neeren,C.Wilren. 

Fant^ico 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con; A. Be- 
ning,AOuinn. 

Thriller 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi{8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Brandizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA 

Riposo 

TEL.02.7200.3744 

AUDITORIUM DI MILANO 


CORSO SAN GOTTARDO 

TH..02.8338.9201 

Riposo 


AUDITORIUM SAN FEDELE 


VAHOEPU3/B 

TH, 02.8635223 

Riposo 



CONSBVATORIO 

VIAC0NSffiVAT0RI012 TH_ 02.7621.101 

Orchestra d'archi italiana Direttore, solista e violoncellista M a- 
rio Brunello, vocenarranteMaitoPaolini.Concertoneirambitodéla 
stagionediSerateMuscali.Ore21.00.L30-40.000 
Sala Puccini: Concerto della Società dei Concerti pianista R 
Plano. Neirambito di "Incontri musicali". Musiche di Chopin, van 

^hqy^,_ Lj2t._ 0 re 21.00. L 3.000. 

T^TRÓGlÒRGiÒsraHI^^. 

LARGO GRffPI m. 02.7233.3222 

Riposo 

TEATOPAÒLOGRAa. 

VIAROVai02 TB_ 02.7233.3222 

Riposo 

^UDIO 

VIARIVOU6 m. 02.7233.3222 

Poesiadel '900scritturad'artista LucaDePilippoleggeAlberto 
Giacqmert.Orel7.3q.^l^^^^^ . 

àrìb^. 

VIAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Ripo». 

àrìna'le'. 

VIAC.CORRENTlll Ta.02.8321999 

Riposo 

ÀfHJERCAFÌLdcÒÌlA&HGU. 

VIAMONTEGANI35/1 TH_ 02.89531301 

Il pifferaio magico di E Monti Colla. MusicaD. LoreizinieG.Az- 

arelli.Orel0.0& . 

CARCANO. 

CORSO DI POFaARDMANA63 TB_ 02.5518.1377 

Cabaret conGiobbeCo\rattaOre2q.45.Jngr^to. 

CRTfEATODELL'ÀR^. 

VI_ALfALB/lAGNA6 TEL 02.89011644 

RLÒDRAMMÀflci 

VIAFILODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Conferenza conversazionesu 'Tosca" Con A Foletto, G. Logo¬ 
rio, M. Morazzoni, M. Sanfilippo. Letturedi A. PellegattaeS. Piccardi. 
Neirambito di "Prima delle prime". Ore 18.00. Ingresso libero con 
p^qtonealW . 


FRANCO PARENTI 

VAPIERLOMBARD014 

TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo Sala Piccola: Riposo 
^azio Nuovo: Wpf^ . 


INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRIL£ 

Ripore. 

TB..02.2900.6767 

LTTTA 

CORSO MAG0JTA24 

Riposo 

TE. 02.8645.4545 

MANZONI 

VAMANZONI42 

Wpore. 

TH..02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZA PI &10NTE12 

Riposo 

TH, 02.4800.7700 

NOUMITSHALi 

VIALEMECHIORREGIOIA 

Riposo 

TEL.02.2900.6767 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 

Riposo 

TEL.02.7600.0086 

OLMETTO 

VAOLMErT08/A 

Wpore. 

IH. 02.875185 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 

Riposo 

TH, 02.3926.2282 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 

TB.. 02.6886314 

1 giardini di plastica con F. Pugliere, 1. Chiarélo, C. M iletti. Regia 
diS.Trimacere. Ore 10.00. L10.000(dai6ai 13 anni) 

SAN BARILA 

CORSO \eJEZIA2 

Ripore. 

TEL. 02.7600.2985 

TEATRIDITHAUA/ELPO 

VACIROM0JOTTI11 

Riposo 

TH.. 02.716.791 

TEATRIDTTHAUA-PORTAROMANA 

CORSODIPOF(rAROMANA124 

Wpo». 

TB.. 02.5831.5896 

TEATRO DELLA 14ma 

VAOGU018 

Wpore. 

TB. 02.5521.1300 

TEATRO DELLE BBE 

VAM BACATO 3 

TEL 02.86464986 


Cenerentola di F. SpadavecchiaeU.TabardIi.Con U.Tabarelli, A 
Prati. OrelO.OO.L 10.000 


TEATRODELLEMARIONETTE 

VIADEGUOUVErANI3 TB_02.4694440 

WpOM^. 

TEATROUBERO 

VIASAVONAIO TEL. 02.8323126 

Aspettando...Ridge! di M. AudinoeM. Zucca, con M. Zucca. Re- 
gjadiM. Navone . 

TEATRO VERDI 

V1APASTRENG016 TH. 02.6880038 

WpOM^. 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

Riposo 

COLOSSEO 

VIAMADAMACRISTINATI TELOll.66.980.34 

WpOM^. 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

Concerto dell'Orchestra Filarmonica diTorino Direttoreeso- 
lista M. Conti, pianoforteG. Fuga. M usicadi Betta, Haydn, Faurè, De- 
bu^.Ore21.00. 

GARYBAU)ITEATRO 

VIAGARIBALDM-SETTIMOT.SE TEL 011.8970831 

WpOM^. 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Riposo 

C^èProcqperipoffi. 

NUOVO 

C.SOM.D'AZEGUOn TEL 011.6500200 

WpOM^. 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASIELÌ0215 TELOll.88.151 

America'sCup 2000 Trasmissonedella regata. Ore20.45Adinvi- 
ti. 

TEATROAUTERI 

PIAZZASOLfffilN04 TELOll.56.23.800-56.23.435 

Riposo 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASTHÌ0215 TEL 01188151 

WpOM^. 


1 GENOVA 


CARLO EUCE-OPERA DI GENOVA 


GALÌERIACARDINALSIRI4 

Riposo 

TEL 010.589329-591697 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIABì/lANUafFIUBEFTTODIAOSTA TB.010.534.22.00 

I grandi discorsi dell'assemblea costituente Ciclo di incontri, 
temadellaserata:Unìtà^ofederalismo'’. 

0re20.30. 

Ingres libero. 


DELLATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

RAZZANEGRI4 

SdaAldoTrionfo: Riposo 

Salacampana: Riposo 

Sala Agora: Riposo 

TB.010.247.07.93 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 

Riposo 

TB.010.534.22.00 

MODENA-TEATRODBI'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG. M ODB^A-SAM PIBOAREN A 

Riposo 

TB. 010.412135 


BOLOGNA 1 

ARENA DELSOLE 

VAINDIPBJDENZA44 

Riposo 

TEL 051.2910910 

COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl 

Wpo». 

TB. 051.529999 

DUSE 

VACAF(rOLEPlA42 

Riposo 

TB.. 051.231836 

DEHON 

VAUBIA59 

Ripo». 

TB.. 051.342934 

LABORATORIO SANLEONARDO 

VASANVTAL£63 

Riposo 

TEL. 051.233546 

UNK PROJECT 

VA FIORAVANTI 14 

Riposo 

TH.. 051.370971 
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ICINEPRIIVIE 


MS)USAMULTICINEMASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
12.40-15.30-18.35-21.30(14000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:]. Iro- 
ster,C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 

American Beauty 

DiiSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

13.30-15.40-17.55-20.00-22.00 

(14000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallarìscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va SFéice42-té. 555127-15.45- 

Boysdon'tcry 

Di: K. Piente Con: H. 

18.00-20.15-22.30(12000) 

Swank, C.Sevigny. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALAS 

Canoneinverso 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 

15.10-16.50-18.40-20.30-22.30 

(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

13.50-16.00-18.10-20.30-22.30 

(14000) 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheren, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

MFDIIUMIllTiriNFMA^IAQ 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:J.Depp, 
C. Ricci, M.Richaidren. 
Fantastico 

ARCOBALENO! 

P.zzaReBizol-té. 235227-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.WillisH.J.Osment. 
Thriller 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

12.35-14.35-16.40-18.45-20.45- 

22.50(14000) 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 16.30- 
19.30-22.30(12000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:]. Fo- 
ster,C.Yun-Fat. 

Sentimentale 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
Jones, AJudd. 

Thriller 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-té. 522285-15.30- 

17.15-19.00-20.45-22.30-0.15 

(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 
(12000) 

TheBlairwitchproject 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams. 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.10- 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Honror 


Horror 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-té. 341921-15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallarìscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.15-17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

NOSADELIAI ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 

15.30-17.15-18.50-20.40-22.30 

(12000) 

L'Inglese 

Di: S Sodeitergh. Con: T. 
Stamp,LAWarren,P. Fon¬ 
da. 

Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Uberateipesci 

Va Milazzo 1 - té. 248268 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

NOSADEL1A2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.30-17.15-18.50-20.40-22.30 

FiickingAmal 

Di: L Moodysren. Con: A 
Dahistrom,RLjljeberg. 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-16.30-18.30-20.30-22.30 

Finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:R.Fien- 
nesJ.MooreSRea. 
Drammatico 

(12000) 

Commedia 

ODEONSALAA ♦ 

Va Marearella 3 - té. 227916 - 
14.30-16.30 (7000) 18.30-20.30- 
22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheren, M. Thieny, G. 
Byme. 

Drammatico 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 

Kissme 

Di: R. Scove. Con: F. Prinze 

16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

RLeighCook 

Commedia 

ODEONSALAB T 

Va Marearella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di; SMendes. Con: K Spa¬ 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

FELUNI MULTISALA SALA FEDBU- 
CO ♦ 

Vie XII Giugno 20 - té. 580034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ODEONSALAC ♦ 

Va Marearella 3 - té. 227916 - 

Leceneri di Angela 

Di: A Parirer. Con: E Wa- 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

Vie XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Mystery,Alaska 

Di:j.Roach.Con:RCrowe, 

H.AzarieM.McCormack 

Commedia 

14.30- 17.10-19.50-22.30(13000) 

ODEONSALAD ♦ 

Va Marearella 3 - té. 227916 - 

14.30- 16.30-18.30-20.30-22.30 

(13000). 

OUMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

tson, RCariyle 
.Dmmatico. 

Nonunodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

.Dmmatico. 

Un marito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,R Blanchett, M. Driver. 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

li mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:J.Depp, 

C. Ricci, M.Richardren. 
Fantastico 


Commedia 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Riétol9-té. 227926- 16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

lltempo deU'amore 

Di:G.Campiotti.Con:J.Au- 
brey,l. Oliva, C.Hinds. 
Sentimentale 

GIARDINO ♦ 

VleOriani37/2-tel. 343441-15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Riétol9-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A. C^ 
sta,C.Caséli. 

IMPBUALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Unmarito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lepido 222-té.401357- 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Honror 


Stanton. 

Drammatico 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
18.40-20.30-22.30(12000) 

EastisEast 

Di: D. 0’ DonnéI. Con: 0. 
Puri,LBassa,J.Routledge 
Commedia 

jOLiY ♦ 

Finedi una storia 

VaMarconil4-té. 224605-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,J.MooreSRea. 

.prammatico. 

American Beauty 
Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
jonesAJudd. 

Thriller 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piaza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253 - 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12000) 

lltempo deU'amore 

Di:G.Campiotti.Con:J.Au- 
brey,l. Oliva, C.Hinds 
Sentimentale 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
/Viimazione 



MEDUSAMULTICINEMASALAI 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

12.30-14.25-16.25-18.20-20.20- 

22.30(14000) 

TheBlairwitchproject 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 



■ CINE GESSAI 


Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Hoiror 

BELLINZONA 

Va Bélinzona 6 - té. 6446940 - 

Giovannad'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.Jovo- 
vich,J. Métovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.40-17.10-19.45-22.10-0.40 

American Beauty 

Di:SMend^Con:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 

16.30-19.30-22.30 

(14000) 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - té. 
333533-15.00-16.50-18.40-20.30- 
22.30 

Taizan 

Di:C.Buck,K.Ljme. 

Cartonianimati 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

13.20-15.20-17.30-19.30-21.45 

(14000) 

Unmarito ideale 

Di: 0. Paike-. Con: R Ève 
rett, R Blanchett, M. Driver. 
Commedia 



MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
13.40-15.50-18.00-20.10-22.20 

(wqqp). 

MEDUSAMULTICINEMASALAS 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.05-16.15-18.25-20.35-22.45- 

0.45(14000) 

Finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,J.MooreSRea. 

.prammatico. 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con:T.Lee 
Jones, AJudd. 

Thriller 

LUMIERE ♦ 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
20.10 

LUMIERE ♦ 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
18.00 

Amoreealtrecatastrofi 

Di: E K. Croghar. Con: F. 
0'Connor,A.Gamer,RMi- 
tchél. 

Commedia 

Sur 

Di: Fernando Solanas 
Musiale 






ICINEPIUIVIE 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Il mistero di SleepyHol- 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEI mnSQSQMfi 

La finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con: RFien- 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

low 

Di:T. Burton. ComJ.Depp, 
Ch.Ricd,M.Rchardson 
Horror 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Drammatico 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
JonesAJudd 

Thrilling 

Or. 15.10-17 (7.000) 

Mystery,Alaska 

Di:j.Roach.Con;RCrowe 

H. Azaria, M.McCormack 
Commedia 

Or. 15.10-17.40 (9.000) 

Or. 20.10-22.40 (12.000) 


CORALLOSALAl 

GarageOlimpo 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-16.45 (7.000) 

Or. 22.40 (10.000) 

Unmarito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R B/e 
rett, RBianchett,M. Driver 
Commedia 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Di: M. Bechis Con: A. Co- 
sta,C.Caséli 

Drammatico 

CORALLOSALA2 

lltempo deU'amore 

ARISTON 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45 (10.000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Stanton 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Di: G. Campiotti, con C. 
HindsJ.Aubrey,N.Regnier 
Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Riposo 

ARISTON 

Or. 18.15-21.30(10.000) 

Eyeswideshut 

Di: S. KubrikeonT. Cruise, 
N.Kldman 


LUX 

VAXXSErTBrlBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 

AUGUSTUS 

American Beauty 

CORSOBUENOSAIRES,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Di:SMendes. Con:K.Spe 
cey,ABening,M.Souvari- 
VM.14 

Drammatico 

CO^^BUENOSAIRES,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.45-20.45-22.40 (10.000) 

Il mistero del la strega di 
Blair 

Di: D. E. M^rìtk Sanchez. 
Con: H. DonahueMc. Wil¬ 
liams 

Horror 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

BoysDon'tCry 

Di; K. Pietre Con: H. 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 2p.2()y22.3q(iq.M^^. 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

TEL 010-2541820 

Swank-VM.18 

Drammatico 

La finedi una storia 

Di:N.Jordan.Con:RFien- 

nes,J.Moore-VM.14 

Drammatico 

OUMPIA 

VAXXSErTBrlBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-16.50-18.40 (7.000) 

Or. 20.40-22.40 (10.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T. Burton. Con:J.Depp, 
Ch. Red,M.Rchardson 
Horror 

Or. 16-18.10 (9.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

ORFEO 

\/IAXX<tFrr™RRF 1^1/R 

llsestosenso 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20 (9.000) 

Or. 19.50-22.20 (12.000) 

American beauty 

Di: S. Mendescon. Con: K. 
Spacey, A Beng, T. Birch, 
AJanney 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

14 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

Un marito ideale 

Di; 0. Paiker. Con: R Bre- 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 22 

Giovannad'Arco 

Di: L Besson, conJ.Matco- 
vich, F. Dunaway, D. Hof- 
finan 

Drammatico 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 


UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCATOI, 18/R 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

TheBlairwitchproject 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Hoiror 

TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Lee,JonesAJudd, 

Thrilling 


UNIVERSALESALA2 

1 Or. 15-16.55 (7.000) 

Il mistero del la strega di 
Blair 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40 (9.000) 

L'inglese 

Di: S. Sodeibeigh. Con: T. 
Stamp,LAWarren 

Or. 18.50-20.45-22.40 (10.000) 

Di: D. E. Myid< Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams 

Horror 


Azione 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40 (10.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallarìscossa 

die. Brannon-Brady 

Cartoni animati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20 (9.000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
Williams S.Néll,0.Platt 


Commedia 

VBTDI 

VAXXSErTBrlBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.20-17.10 (7.000) 
Or.19-20.50-22.40 (10.000) 

Salsa 

Di: j. Bunué. Con: V. Le, 
Coeur,Ch.Gout,C. Samie 
Musiate 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30 (9.000) 

Or. 18.40-20.40-22.40(12.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Con:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 















































































































































































































































